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@NTINUA A DILAGARE: GRIDO D'ALLARME DALLA CORTE DEI CONTI 


in pericolo» 


' La Confindustria chiede al governo immediate misure per l'economia 
il, INIZIATIVA PROVOCATORIA 


vo f Sempre forte il marco tedesco 


LA DIFFICILE SITUAZIONE DEL PAESE 


Il Quirinale chiama 


e non cessano le speculazioni 
sulla lira. Debole il dollaro. 


E la Lega decide 


ROMA — leri le agenzie 
di stampa hanno diffuso 
una secca nota del Quiri- 


Repubblica ha ricevuto il 
segretario del Partito de- 
«+ mocratico della sinistra, 
Achille Occhetto”. Da un 
comunicato altrettanto 
asciutto di via delle Bot- 
teghe Oscure si è più tar- 
di appreso che l'incontro 
aveva consentito ‘un 
ampio scambio di vedute 
Sulla situazione econo- 
mica, monetaria e finan- 
ziaria del Paese, sul trat- 
tato di Maastricht e sulla 
situazione dell'ordine 
pubblico in Italia”. La 
guerra delle monete ha 

lunque acuito una situa- 
zione già di per sé delica- 
ta e il peggio sembra deb- 
ba ancora arrivare. Già sì 
parla - dopo quella estiva 


TRIESTE — Le elezioni 
per il rinnovo del Consi- 
glio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia si ter- 
ranno quasi di sicuro il 
13 giugno del prossimo 
anno. L'annuncio è sta- 
to fatto ieri dall'asses- 
sore Dario Barnaba alla 
Commissione enti loca- 
li, presieduta dal demo- 
cristiano Oscarre Lepre. 
In vista dell'appunta- 
mento elettorale, un co- 
mitato ristretto affron- 
terà il tema della mora- 
lizzazione della campa- 
gna elettorale, sulla ba- 
se di un testo di legge 
proposto dallo stesso 


nale: "Il Presidente della . 


Regione: elezioni 
il 13 giugno 1993 


- di una manovra autun- 
nale per fronteggiare il 
progressivo, dilagante 
dissesto dei conti pubbli- 
ci. Il colloquio di Scalfaro 
con il segretario del mag- 
giore partito di opposi- 
zione si è confermato 
così come l'avvio di un 
ciclo di consultazioni dal 
quale il Capo dello Stato 
si attende riscontri at- 
tendibili e convincenti 
sullo stato di salute del 
governo in vista delle 
prove che lo attendono 
nelle prossime settima- 
ne, nel paese e fuori, sot- 
to l'incalzare di eventi 
che potrebbero avere 
conseguenze terrificanti 
per l'Italia legata all'Eu- 
ropa in tutte le sue spe- 
ranze di risanamento: 
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CERIMONIA IL 19 SETTEMBRE 


Ritorno dei Caduti 


Lepre. 

Ma la proposta di 
contenimento delle spe- 
se di campagna eletto- 
rale non è stata accolta 
da tutti con favore: le 
critiche maggiori ri- 
guardano l'inconsisten- 
za e l'inattuabilità della 
proposta. Secondo alcu- 
ni esponenti politici sa- 
rebbe necessaria una 
legge di portata nazio- 
nale in quanto una nor- 
ma regionale non sareb- 
be Sifficienicmente ef- 
ficace. 


In Regione 


Sistema tangenti 
Monito del cardinale Martini 
«Siamo tutti colpevoli» 


APAGINA 6 | 


Indagato Patrucco 
L'ex vicepresidente Confindustria 


ei corsi professionali lombardi 
do APAGINA 6 | 


Azzurri 


La Nazionale di Sacchi in campo 


oggi al collaudo dell'Olanda 
NELLO SPORT | 


il primo tedesco non si scorda mai! 


toe cine LA 
iron DELA UNGIA 
MUOLSCA AUTORZZO 

IMIMISTERO DELLA PUBSUCA ISTRUZIONE 


VIA 
DONIZETTI 1 


LATERALE VIA BATTISTI 
TEL. 370472 


|DEVTSCH — 


INSTITUT DI TEDESCO IN ITALIA 


i partiti a consulto 


Scalfaro a Ronchi 


In arrivo 


1600 salme 
da Russia 
e Germania 


ROMA — Sarà il Presi- 
dente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, a 
tributare gli onori alle 
salme dei caduti nella se- 
conda guerra mondiale 
che il 18 settembre arri- 
veranno all'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari. Si 
tratta del rientro dei re- 
sti mortali di circa mille- 
duecento militari italiani 
deceduti in Russia e 
Ucraina e di quattrocen- 
to caduti italiani esumati 
nella ex Repubblica de- 
mocratica tedesca. Il Ca- 
po dello Stato, appena 
appresa la notizia, ha 
espresso il desiderio chei 
resti mortali dei soldati 
italiani siano accolti con 
una cerimonia semplice 
e austera. O 

Scalfaro ha motivato 
la sua volontà di presen- 
ziare al rito che si svolge- 
rà a Ronchi dei Legionari 
dicendo di «essere inten- 
zionato a dare il saluto 
dell'Italia agli eroici ca- 
duti, che furono doloroso 
motivo di immane soffe- 
renza, soprattutto per i 
lunghi, colpevoli silenzi 
e per tanta incredibile 
inumanità». 

Le salme verranno 
traslate in un secondo 
tempo al tempio ossario 
di Cargnacco. 


In Regione 


Un lieve recupero per la Borsa 


ROMA — Nell'impresa di 
risanare i conti pubblici 
è in gioco la sopravvi- 
venza delle istituzioni e 
la stessa democrazia. Sul 
governo Amato ieri è ar- 
Tivato come un macigno 
il SUGO del presidente 
della Corte dei Conti, 
Giuseppe Carbone, che 
ha lanciato un nuovo gri- 
do d'allarme; «La demo- 
crazia non rischia solo a 
causa dell'incalzare del- 
la criminalità organizza- 
ta. Se lo Stato non riesce 
a controllare il disavan- 
zo che è in continuo dila- 
tare (ieri si è scoperto un 
nuovo ‘buco’ di 9 mila 
miliardi), se frana l'eco- 
nomia, vi potrà essere 
una reazione di rigetto 
tale da insidiare le stesse 
istituzioni». 
E ieri è stata un'altra 
FICA a rischio per la 
lra che ha tuttavia retto 


all'assalto del marco fis- 
sato a 764,29 liré con un 
ribasso di quasi un punto 
rispetto a lunedì. La Bor- 
sa ha segnato un rimbal- 
zo tecnico: +1,27%. Nel 
frattempo il caro-denaro 
è volato alle stelle. Le 
banche hanno comincia- 
to ad adeguarsi al rialzo 
del tasso di sconto e il 
presidente della Confin- 
dustria, Luigi Abete,.ha 
incitato il governo a va- 
rare un decreto d'urgen- 
za per tagliare le spese, 
avviare le privatizzazio- 
ni e ridurre i tassi entroil 
primo ottobre: «Altri- 
menti sarà un disastro 
per tutto il sistema pro- 
duttivo». Amato, intanto, 
ha definito «di pura fan- 
tasia» le voci su possibili 
manovre sui titoli di Sta- 
to. È 
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di batter moneta 


ROMA — Il senatore 
Bossi ha deciso di sosti- 
tuirsi alla Banca d'Ita- 
lia. La Lega Nord ha in- 
fatti cominciato a bat- 
tere moneta in Lom- 
bardia e pare che venga 
già accettata in alcuni 
pubblici esercizi. Le 
monete (le «leghe»), con 
un diametro di poco 
più di due centimetri 
riportano su una fac- 
ciata la raffigurazione 
di Alberto Da Giussano 
con scudo e spada 
sguainata che si erge 
sul sottofondo della re- 
gione Lombardia. La 
raffigurazione è chiusa 
da una scritta circola- 
re: «Repubblica _ del 
Nord, Lombardia libe- 
ra». Negli ambienti 
bancari l'iniziativa ha 
suscitato subito curio- 


sità, interesse, ma an- 
che preoccupazione. 
L'iniziativa del «sena- 
tur» è fuorilegge poiché 
dal 1926 la facoltà di 
emissione è stata attri- 
buita in via esclusiva 
alla Banca d'Italia. E 
poi chi garantirebbe la 
convertibilità delle «le- 
ghe»? Quanto valgono? 
Alfredo Maggi, diretto- 
re generale dell'Istitu- 
to Poligrafico di Stato, 
ha affermato che «le le- 
ghe» di Bossi sono ille- 

ali: ono quanto 
‘le caramelle che vengo- 
no date in resto al posto 
degli spiccioli, e cioé 
niente. Mi auguro — ha 
aggiunto — che si tratti 
solo di una provocazio- 
ne politica». 
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|FUOCO A SARAJEVO CONTRO UN'AUTOCOLONNA DI AIUTI 


Falciati due caschi blu. 


Le vittime sono francesi - L'Onu orientata a scortare i voli umanitari 


.. i 


Bosnia, serbi all'attacco di postazioni musulmane a Bijelo Brdo. 


è 


PARIGI — Dopo la trage- 
dia del «G-222» italiano 
abbattuto in Bosnia, l'Onu 
paga un altro prezzo di 
sangue: due caschi blu 
francesi sono stati uccisi 
ieri sera in un attacco sfer- 
rato contro un'autocolon- 
na delle Nazioni Unite. La 
colonna che trasportava 
viveri e altri soccorsi è 
stata volutamente presa 
sotto il fuoco di mitraglia- 
trici presso l'aeroporto di 
Sarajevo. 

Il segretario generale 
delle Nazioni Unite Bou- 
tros Boutros-Ghali, prima 
di conoscere il nuovo 
dramma, si è detto d'ac- 
cordo «sul principio» di 
una protezione aerea per 
le missioni di aiuto umani- 
tario in Bosnia, ma ritiene 
che per attuarla sarebbe 
necessaria una nuova ri- 
soluzione del Consiglio di 


Andò: l’Italia 
deciderà 
in autonomia 


sui soccorsi 


sicurezza. Secondo fonti 
informate, le ipotesi pre- 
viste sono diverse, dal rag- 
gruppamento di tuttii voli 


umanitari, alla creazione. 


di.un corridoio aereo pre- 
cluso ad altri voli, fino all' 
attribuzione di una scorta 
di aerei militari. 


Da parte italiana non 


c'è ancora intenzione di ri- 
prendere i voli. L'ha affer- 


mato al Senato il ministro 
della Difesa Andò che - ha 
detto - dovrà essere l'Italia 
in modo autonomo valuta- 
re le garanzie di sicurezza 
indispensabili. 

La Comunità europea, 
intanto, ha rafforzato ieri 
l'embargo commerciale 
contro la Serbia e il Mon- 
tenegro stabilendo regole 
più rigide per il transito 
degli autocarri nelle due 
repubbliche e controlli più 
rigorosi sul loro commer- 
cio con i paesi vicini. Oltre 
ai permessi di esportazio- 
ne; gli esportatori dei pae- 
si Cee dovranno adesso ot- 
tenere licenze di importa- 
zione dai funzionari della 
dogana in Bosnia-Erzego- 
vina, Croazia, Slovenia e 
Macedonia. 
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NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Aids: 100 i casi, 
la metà mortali 


TRIESTE — Dai primi due casi di Aids 
osservati nel Friuli-Venezia Giulia nel 
1985 si è arrivati ai cento del giugno 
1992. Il dato emerge da un'indagine del- 
l'assessorato regionale alla Sanità sui da- 
ti statistici sulla situazione del contagio. 
La crescita del numero delle persone coi 
pite dalla malattia è stata.costante paS-= 
sando dai due casi del 1985 ai quattro de 
1986, agli undici del 1987. Altri undici ca- 
si sono stati segnalati nel 1988, 14 nel 
1989, 23 nel 1990, 21 nel 1991 e 12 casl 
nei primi sei mesì di quest'anno. Delle 
100 persone colpite dalla malattia 55 50- 


no già morte. Complessivamente sono 
Stati colpiti dal virus 83 maschi e 17 fem- 
mine; 49.sono tossicodipendenti, 25 omo- 
sessuali, 19 eterosessuali, due emofilitici 
e uno emotrasfuso. La provincia più col- 
Pita è Pordenone con 44 casi residenti, se- 
guita da Udine con 34, Trieste con 16 e 
Gorizia con 6 casi. A fronte dei 100 casi di 
Aids conclamato, si calcola che nel Friuli- 
Venezia Giulia vi siano almeno 1000 sie- 
Topositivi. 


In Regione 


RACCOLTA E CONSUMO 
A Trieste i mitili 
di nuovo vietati 


TRIESTE — Bloccati da 
ieri la raccolta, la com- 
mercializzazione e il con- 
sumo di mitili nella pro- 
vincia di Trieste. L'ordi- 
nanza è stata firmata dal 
presidente della Regione 
Turello. Il metodo Yasu- 
moto, che rileva la presen- 
za di tossine algali nei mi- 
tili, ha colpito ancora, 
mettendo in ginocchio per 
il quarto anno di seguito 


IL GIAPPONESE CHE NELL’81 UCCISE E DIVORO? LA FIDANZATA 


Da cannibale a contesa pornostar 


TOKYO — E' destinato a 
diventare una star del ci- 
nema debuttando in un 
film a luci rosse a tinte 
violente il giapponese che 
nel 1981 a Parigi fece a 
pezzi e mangiò la fidanza- 
ta olandese, finendo sui 
giornali di tutto il mondo. 
Minuto e impacciato, Issei 
Sagawa non ‘approda al ci- 
mema per caso ma come 
eroe di un culto anti-con- 
formista che lo ha già tra- 
sformato in autore di suc- 
cesso e star della televisio- 


ne. 

Del film, in cui esordirà 
nelle sale cinematografi- 
che giapponesi dal 12 set- 


tembre con il titolo «La 

‘moglie infedele - L'onta 
della sottomissione», non 
è dato sapere molto, se 
non in relazione a un' uni- 
ca sequenza in cui Sagawa 
droga la protagonista fem- 
minile, Kiyomi Ito, per 
abusarne a piacere mentre 
lei dorme. Nel suo ultimo 
numero il rotocalco scan- 
dalistico 'Flash' anticipa 
un fotogramma di questa 
sequenza in cui si vede Sa- 
gawa leccarsi i baffi vo- 
luttuosamente davanti al- 
la bella addormentata co- 
me fosse davanti a un ma- 
nicaretto. 


un' 


zione» 


della 


Rilasciato dalle carceri 
francesi nel maggio del 
1984 perchè destinato a 
istituto psichiatrico 
giapponese, 13 mesi dopo 
Sagawa era già un uomo 
libero anche se tendeva a 
nascondersi. Figlio di una 
famiglia benestante, vive- 
va dei diritti d' autore dei 
libri pubblicati nel 1983. 
Nel 1986 fu soggetto di un 
saggio del sociologo Yasu- 
‘hisa Yazaki sul trimestra- 
le «Quaderni di conversa- 
che 
«eroe» per «avere osato in- 
frangere l' ultimo tabù 
società conformi. 
sta»: il cannibalismo. 


Isolato, Sagawa conti- 
nuò a scrivere pubblican- 
do altri tre libri e attual- 
mente ne sta scrivendo un 
quinto: «Scusatemi se so- 
no vivo». Vendendo centi- 
naia di migliaia di copie l' 
uno, i libri finirono per at- 
tirare l’attenzione dei 
mass media: prima con 
montagne di recensioni e 
poi, nel 1991, con una se- 
rie di interviste e offerte di 
spazi per articoli su men- 
sili porno- sadomasochisti 
e quindicinali di moda per 
uomo. La fama letteraria 
spinse le tv private ad 
averlo come ospite in di- 


lo definiva 


verse trasmissioni e fu 
protagonista della serie 
‘Alphabet 2/3' in cui im- 
personò il capo di una set- 
ta religiosa misterica. 

Ora il regista Kara vuole 
girare con lui un film che 
forse avrà per co-protago- 
nista Sophie Marceau. La 
via al successo per il can- 
nibale è dunque spianata. 
Nessuno ricorda invece 
Renee Hartevelt, la 25/en- 
ne di cui Sagawa si inna- 
morò e che uccise con una 
fucilata. Lei aveva rifiuta- 
to di fare l' amore e lui la 
tagliò a pezzi e la cucinò, 
cibandosene per giorni. 


gli operatori del settore, 
che ora rischia la paralisi. 
Da parte della federazione 
degli acquacoltori si sono 
levate voci di protesta. 
«Non chiedimao di non es- 
sere controllati — ha spie- 
gato il presidente Egidio 
Sardo — ma pretendiamo 
una valutazione attenta e 
integrata da un test di 
controprova». Lo stesso 
scienziato giapponese pa- 


ina noma DIST 


TENSIVA DALCOLLI | {UNA NAVA NULITARE 


dre del metodo di analisi 
tossicologica ha confer- 
mato la scarsa attendibili- 
tà dei risultati che non so- 
no affiancati da un secon- 
do esame, Al grido d'allar- 
me dei miticoltori sì è ag- 
giunta anche la voce del 
FIOdaco del Comune di 
uino-Aurisina, ittori 
GARE Vittorio 


In Trieste 


PICCOLO Ed 


SRL ALTO ADRIATICO 


Gara di creatività |ncentvi per produrre salute, 


[2] Il Piccolo 


. ALLARME ROSSO PER I CONTI DELLO STATO 


«Minacciate le istituzioni» 


Bankitalia e Corte dei conti pressano il governo: le casse 

sono prosciugate. Vertice a Pialazzo Chigi sulla nuova stangata. 
Ogni giorno si aprono nuovi «buchi»: Carbone e Monorchio 
avvertono che non c’è più tempo da perdere. Non bastano più 
gli appelli, bisogna agire subito e con cure drastiche, 

altrimenti le conseguenze potrebbero essere disastrose. Bisogna 
tagliare le spese soprattutto nella sanità e nella previdenza. 


ROMA — Qui rischia di 
saltare tutto. Non solo i 
conti dello Stato dove ogni 
giorno* si. aprono nuovi 
“buchi” ma anche lo stes- 
so quadro democratico. 
Mentre la Banca d'Italia 
continua a stare in trincea 
per difendere la lira sui 
mercati internazionali e si 
susseguono incontri a tut- 
ti.i livelli per delineare i 
sacrifici degli italiani per 
il prossimo anno, ecco ar- 
rivare un doppio pesantis- 
simo allarme sulla situa- 
zione economica del pae- 
se. Il presidente della Cor- 
te dei Conti Giuseppe Car- 
bone e il Ragioniere gene- 
rale dello Stato Andrea 
Monorchio, parlando uno 
dopo l'altro davanti alle 
commissioni Bilancio e 
Tesoro di Camera e Sena- 
to, hanno lanciato un pre- 
ciso messaggio a governo e 
parlamento: non c'è più 
tempo da perdere. Non ba- 
stano più gli appelli, biso- 
gna agire subito e con:cure 
drastiche. Altrimenti le 
conseguenze potrebbero 
essere disastrose. 

Monorchio ha messo 
fortemente in dubbio le ci- 
fre contenute nel Docu- 
mento di programmazione 
economica e finanziaria 
del governo per il prossi- 
Imo triennio. Il "‘tetto’’ dei 
150 mila miliardi del fab- 
bisogno previsto per il ‘92 
è destinato ad essere ab- 
bondantemente sfondato. 
Tre i motivi: il ritardo del- 
la ripresa economica com- 
prometterà la prevista 
crescita della produzione 
industriale, l'aumento dei 
tassi costerà almeno 1500- 
2000 miliardi di interessi 
sul debito pubblico, diffi- 
cilmente ‘arriveranno i 
7000 miliardi di gettito 
previsti dalle privatizza- 
zioni. Le aspettative posi- 
tive - ha precisato il ragio- 
niere generale dello Stato - 
sono ‘saltate’ e quindi 
‘’bisognerà intervenire in 
maniera molto più massic- 
cia". Dove ? Soprattutto 
tagliando le spese. Nei set- 
tori della ‘sanità e della 
previdenza si dovrà arri- 
vare a ‘tagliare le presta- 
zioni”. 

Una quadro pesantissi- 
mo che ha fatto eco a quel- 
lo ‘’disegnato’’ da-Carbo- 


ne. Dopo aver invitato il 
governo a non lasciare so- 
la la Banca d'Italia nella 
difesa della lira, il presi- 
dente della Corte dei Conti 
ha usato parole durissime. 
‘La democrazia - ha sotto- 
lineato - rischia non sol- 


tanto per l'incalzare della. 


criminalità organizzata 
ma anche perchè la finan- 
za pubblica pesa tanto sul- 
l'economia in corrispetti- 
vo di una qualità dei servi- 
zi pubblici di qualità così 
poco soddisfacente’. G'è 
quindi un rischio del ‘‘fal- 
limento' dei conti pubblici 
e del collasso delle istitu- 


zioni e della democrazia”. . 


Che fare allora ? La ricetta 
è quella di rendere opera- 
tivi al più' presto - anche 


con decreti legge - i tagli a‘ 


sanità, previdenza e fi- 
nanza locale previsti nelle 
legge deléga. Ricetta simi- 
le a quella suggerita, sem- 


Giuliano Amato 


pre in Parlamento, dal vi- 
ce direttore generale della 
Banca d'Italia Antonio Fa- 
zio che ha definito ‘’ecces- 
sivamente ottimistiche”' le 
previsioni del documento 
di programmazione eco- 
nomica. 

Gome reagisce il gover- 
no a questo doppio dram- 
matico allarme ? Il presi- 
dente del Consiglio Giulia- 
no Amato per tutta la gior- 
nata di ieri ha avuto in- 
contri con i tecnici di Pa- 
lazzo Chigi e si è di nuovo 
recato al Quiriniale dal 
presidente Oscar Luigi 
Scalfaro. Il serata ha poi 
convocato un vertice al 
quale hanno partecipato il 
Governatore di Bankitalia 
Carlo Azeglio Ciampi e i 
tre ministri del Tesoro 
Piero Barucci, del Bilancio 
Franco Reviglio, delle Fi- 
nanze Giovanni Goria e 
dell'Industria Giuseppe 
Guarino. Tutti sono con- 
vinti che i 30mila miliardi 
della manovra di luglio 
(che dovrebbe dare i suoi 
effetti nelle prossime set- 
timane) non basta affatto. . 
Nel fabbisogno ‘92 c'e un 
“buco” di almeno 9mila 
miliardi più quelli che ver- 
rano creati dall'aumento 
dei tassi. Per ‘’coprirlo’’ 
bisognerà inventare qual- 
cosa di nuovo. Ulteriori 
imposte non sembrano 
pensabili visto anche per- 
chè dal prossimo anno 
scatterà la raffica di tribu- * 
ti prevista dalla riforma 
della finanza locale che 
proprio ieri ha ‘avuto un 
primo via libera dal Parla- 
mento. È 

Dopo la mini-patrimo- 
niale su case e terreni e 
quella sui depositi bancari 
verrà intaccato anche il 
‘tabù!’ dei titoli pubblici ? 
‘’Bot e Cct non si toccano” 
- si è affrettato a precisare 
ieri sera Amato. Un comu- 
nicato di Palazzo Chigi ha 
definito “pura fantasia’' le 
voci di misure nei ‘con- 
fronti dei titoli di stato ed 
ha precisato che gli enti 
pubblici e a partecipazio- 
ne statale trasformati in 
spa ‘sono ancora salda- 
‘mente garantiti dallo sta- 
to" che delle società è 
‘’azionista unico'’. 

Valerio Pietrantoni 


Primo piano 


MENTRELA LIRA REGGE 


ROMA — La lira ha combattuto, ma non è riuscita a 
tenere il marco sotto quota 764. La divisa tedesca ha 
chiuso le contrattazioni a 764,19 lire dalle precedenti 
763,40; a spingerla verso l'alto è stata la decisione 
della Banca centrale di Finlandia che ha sganciato la 
sua valuta, il «markka», dal Sistema monetario euro- 
peo. E'la prima vittima delle tensioni nel mercato dei 
cambi europei. L'operazione, è stato sottolineato, ha 
carattere temporaneo. Di fatto, la Finlandia ha opera- 
to una svalutazione di circa il 18%, che segue quella 
del 12,3% attuata lo scorso novembre. 

Subito sono tornate a moltiplicarsi le voci di un 
possibile riallineamento nello Sme, proprio mentre i 
governatori delle Banche centrali concludevano il 
vertice di Basilea. Le nuove tensioni sono state fron- 
teggiate, nei Paesi scandinavi, con un aumento 
dell'8% dei tassi di interesse marginali in Svezia, e 
con la dichiarazione da parte della Banca centrale di 
Norvegia che saranno prese tutte le misure necessa- 
rie per difendere il cambio. In Italia, il caro denaro 


: non ha tregua: la Banca d'Italia ha immesso sul mer- 


cato 6 mila miliardi nell'asta pronti contro termine al 
tasso medio record del 20,81%. Nella precedente asta 
di venerdì si era raggiunto il 18,03%. I tassi interban- 
cari a brevissimo viaggiano ormai intorno al 27%. E 
intanto prosegue l'adeguamento del costo del denaro 
da parte delle banche. Ieri ‘hanno rialzato i tassi (il 
prime rate e il top rate) la Cariplo, che ha ritoccato 
anche quelli passivi sui depositi, la Cassa di rispar- 
mio di Torino, l'Ambroveneto, la Cassa di risparmio 
di Verona. È 3 

«Per ora non c'è nulla di nuovo», ha detto il gover- 
natore della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi a Ba- 
silea. I governatori hanno cercato e individuato le ar- 
mi con le quali contrastare una burrasca valutaria 
che non riguarda un solo Paese, una sola valuta, ma 
tutto.il Sistema. L'Italia ha premuto perché dal verti- 
ce uscisse un comunicato scritto, così come era avve- 
nuto a Bath nello scorso fine settimana; non è stato 
così. Tuttavia il governatore della Banca centrale da- 
nese, Eric Hoffmeyer che ricopre la presidenza di tur- 
no del comitato dei governatori Cee, ha sottolineato 
in una dichiarazione che l'Italia può trovare nello 
Sme tutta la protezione di cui ha bisogno se decide di 
mantenere i cambi ai livelli attuali. No al riallinea- 
mento: anche poca volta viene riaffermato il prin- 
cipio che dovrebbe scoraggiare la speculazione, È se è 
vero che il presidente della Bundesbank (Banca cen- 
trale tedesca) Helmut SANCONTCE ha ribadito la vo- 
lontà di Bonn di non mutare Îa SIMO monetaria 
lasciando i tassi ufficiali all'attuale livello, è anche 
Vero però che i partner europei si sono messi d'accor- 
do per dare maggiore elasticità ai tassi di mercato. 

esta però l'incognita legata al fattore psicologico. 
Un fattore determinante, che spesso si è fatto beffe 
delle dichiarazioni ufficiali. Non parliamo della lirao 
di altre monete deboli e guardiamo il franco francese: 
una moneta forte, sostenuta da un'economia che già 
oggi è in linea con gli obiettivi'di Maastricht, ma che 
nelle ultime settimane è stata messa ugualmente sot- 
to pressione. i : 

Il tasso ilniauetazio raggiunto all'asta pronti 
contro termine, le rinnovate voci di un possibile rial- 
lineamento e il diffondersi del timore di una tassazio- 
ne dei titoli di Stato, non hanno permesso alla Borsa 


di Milano di allargare la sua ripresina. L'indice Mib 


ha segnato ieri un +1,27%. E finalmente il ministero 
delle Finanze fa sentire la sua voce, annunciando che 
è allo studio un pacchetto di agevolazioni. per il mer- 
cato azionario. Come ha sottolineato l'economista 
Mario Monti ospite ieri della Confindustria la crisi 
della Borsa dipende soprattutto dalla bassa redditivi- 
tà delle imprese e dalla concorrenza spietata dei titoli 
di Stato. 

Roberta Sorano 


ABETE CHIEDE AL GOVERNO DI RIDURRE I TASSI ENTRO IL PRIMO OTTOBRE 


Gli industriali: «Evitiamo il disastro» | 


ROMA — Entro due set- 


timane un decreto legge 
di emergenza che preve- 
da solo tagli alle spese e 
nessuna nuova entrata; 
privatizzazione rapida di 
Ina e Sme; diminuzione 
dei tassi di interesse en- 
tro il primo ottobre. Ecco 
le tre richieste che il pre- 
sidente della Confindu- 
stria Luigi Abete ha indi- 
rizzato ieri al governo 
nel corso del consueto 
seminario sull'economia 
italiana alla ripresa au- 
tunnale.' Una richiesta 
appoggiata dallo stesso 
presidente della Fiat 
Gianni Agnelli: «in que- 
Sto periodo di non svalu- 
tazione», ha detto, «biso- 
gna fare qualcosa, altri- 
menti sarà un disastro». 
Teri in Confindustria 
l'aria sitagliava con l’ac- 
cetta, tanta era la tensio- 
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ne degli imprenditori. 
Non ce la fanno più: lira 
debolissima, tassi di in- 
teresse stratosferici, per- 
dita di competitività, au- 
mento della disoccupa- 
zione e delle ore di cassa 
integrazione, continuo 
deterioramento della fi- 
nanza pubblica tanto da 
far prevedere un deficit 
di 160 mila miliardi nel 
‘92 e 240 mila nel '93; in- 
somma una catastrofe 
che sta piegando il siste- 
ma produttivo e ha già 
messo in ginocchio molte 
delle piccole e medie im- 
prese, tradizionalmente 
più esposte delle grandi. 
Abete, così come altri 
partecipanti al semina- 
Tio che ha ospitato anche 
diversi economisti, pren- 
de le distanze dalle ipo- 
tesi di svalutazione della 


La Confindustria vuole un decreto urgente 
che preveda solo tagli alle spese e 
nessuna nuova entrata; privatizzazione 
rapida di Ina e Sme, diminuzione dei 

tassi d’interesse entro il primo ottobre. 
Intanto fra gli imprenditori la tensione 


lira. Così anche il diret- 
tore generale di Confin- 
dustria Innocenzo Cipol- 
letta il quale ha osserva- 
to che svalutare potreb- 
be essere accettabile solo 
con una finanza pubbli- 
ca sotto controllo. Condi- 
zione, questa, che attual- 
mente non esiste nel no- 
stro Paese. Ma è un cane 
che si morde la coda: se 
si svaluta resterebbero 
comunque tassi troppo 


è salita alle stelle: «E? la catastrofe». 


alti; se non si risana la fi- 
nanza pubblica si arriva 
alla svalutazione. Non ci 
sono alternative: l'unica 
è ridurre il disavanzo 
senza fare inflazione, 
cioè abbassare la spesa. 
Abete ha aggiunto.che la 
svalutazione permette- 
rebbe la deresponsabiliz- 
zazione di governo, Par- 
lamento, forze sociali e 
Opinione pubblica. 

Gli imprenditori gra- 


direbbero anche l'emis- 


sione di un prestito in 
valuta estera lanciato sui 
mercati internazionali. 
L'economista Mario 
Monti è d'accordo e anzi 
si spinge fino a proporre 
di utilizzare parte delle 
riserve auree del Paese 
come garanzia. Secondo 
la sua opinione, l'Italia 
non soffrirebbe di un ca- 
lo di immagine. Un'altra 
sua idea riguarda il fisco, 
e propone l'istituzione di 
una sovraimposta Irpef 
da far pagare, in percen- 
tuale sul reddito imponi- 
bile, a partire già sui red- 


diti '92 con'l'acconto di, 


novembre. - 
Quanto al decreto ur- 


‘gente «di governabilità», 


Abete ha spiegato che 
potrebbe essere una sor- 
ta di «operazione ponte» 
per anticipare interventi 


sulla spesa pubblica. «E' 
giusto», si è chiesto iro- 


nicamente, «che ci siano 


ancora tanti esenti dal 
ticket sanitario o che si 
discuta ancora se priva- 
tizzare o meno un'azien- 
da alimentare o una so- 
cietà di assicurazione? 
Ed è giusto che ancora 
non esista una lista di 
beni immobili vendibi- 
li?». La risposta che gli 
industriali vorrebbero 
da governo e Parlamento 
sta in una rapida appro- 
vazione (prima ancora 
del varo della legge Fi- 
nanziaria per il.'93, cioè 
prima della fine di set- 
tembre) dei quattro dise- 
gni di legge delega su 
pensioni, sanità, finanza 
locale e pubblico impie- 
go. 

r.s. 


Mercoledì 9 settembre 13 


PARIGI — Non si trat- 
ta di «aiutare l'Europa 
e di dare una mano‘al- 
la Francia», secondo 
le parole del ministro 
degli esteri italiano 
Emilio Colombo, ma 
«soprattutto di dare 
una mano all'Italia 
stessa». Questa, detta 
îeri fuori dai denti, è 
l'opinione del più au- 
torevole quotidiano 
francese, «Le Monde», 
a proposito dell'Italia 
supereuropea, cui i 
sondaggi attribuisco- 
no astronomiche per- 
centuali . filo-Maa- 
stricht. Bravi, scrive 
da Roma Marie-Clau- 
de Descamps. Ma an- 
diamo a vedere — ag- 
tunge subito dopo — 
‘e ragioni di questi ita- 
liani europeisti ad ol- 
tranza. Ed ecco che 
OVun ci si rivolga, 
Parigi o Londra e per- 
sino Zurigo, salta fuori 
la stessa, diagnosi: gli 
italiani (soprattutto i 
giovani) vogliono Bru- 
xelles perché sperano 


scio di Roma. Ariche il 
«Times» di ieri scrive- 
va la stessa. cosa: 
«Molti italiani prega- 
no che Maastricht per- 
metta presto a Bruxel- 
les di governare gli 
Stati uniti d'Europa. 
Essi sono terrificati 
che un ‘no’ dei frarice- 
sù possa. ritardare la 
perdita della loro cor- 


rotta ‘identità nazio- 
nale. Ma non c'è ra- 
gione — aggiunge pes- 
simistico ’’ Woodrow 
Wyatt — perché un'T- 
talia governata più o 
meno direttamente da 
Bruxelles sia meno 
prona alla dilagante 
ondata di corruzione, 
alla mafia e al ricat- 
to». 

Da buon inglese, 
Wyatt non può non 
scandalizzarsi dell’in- 
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SULLA STAMPA ESTERA — |:1%8°. 
«Gli italiani europeisti |: 
per salvarsi da Roma» lai 
Servizio dî differenza italiana néi Con 
Gene Comi — UT o da 


e. Eppure è un fattoì îconsi 


come rileva «Le Moni 
de», che «il 60 per cer 
to degli italiani const 
dera la via di Mad 
stricht l'unica capacî 
di costringere il paes 


metri 
9 icenti 
* ‘una f 
f zione 
‘sano 
‘sguai 
j \sotto 


araddrizzarsi sul pid *.om] 


no economico». ; ri ‘zione 
ranze sprecate, gli fl. ‘scri 
eco Wyatt da Londra Centi 
«Il miracolo italiano “Nord 
affondato... Non cl ‘sull’: 
possibilità che Romi %aob: 
soddisfi le norme ‘riva 
convergenza della Cel. ‘mon: 
per la creazione nodo 
una moneta comune? Îlore 
di una banca centra? ‘ora: 
le», sostiene il «TimesM ‘solta 
con malcelata soddi? Mege 
Sfazione, non si sa s) | Ci 
causata più dall'istinì ma: 
to dirivalsa dopo ann ne hi 
di umilianti ‘sorpassi bien 
o da un sano distacco) ta ( 
inglese nei confronti! gr 
delle tentacolari cen; fa 
trali di governo del OO 
Continente. pui Cspe 

L'elenco delle di t di 
savventure italian@) - ibi 
nella prima settiman@) + 

È d alla 
di settembre, in effatti Drov 
riassunto in poche T1\ Sent 
ghe sui giornali stra loht 
nieri, fa impression@:| ma; 
Il 2 settembre suicidio gell' 
di Sergio Moroni (SU\ sottì 
cui anche. Rud)| tere 
Stamm, dell'autorevo?| due: 
lissima «Neue Zuer-| pote 
cher Zeitung», Bani 
Saga una doge, co ( 
mai 19(0) ya deri” 8: 
za da Roia ‘3° ab” ia 
battimento ‘dell'aereo d tera 
italiano in Bosnia, il 4 fors 
innalzamento dei tas | sclu 
si d'interesse e appello | e. 
di Amato al Paese.» M 
«L'Italia — comment@ | con 
alla fine' la Descamps | ghe» 
— che si propone d'in- el | 
coraggiare i suoî vici: | trin 
ni nella loro vocazio: | con 
ne europea, di quest Coni 
tempi non illustra| Que 
pe grrento l'effetto | van 
locomotiva di Maa- (ide 
stricht». è 

— 


COSTO DEL LAVORO: IL SEGRETARIO DELLA CISL, D’ANTONI, NON E’ D'ACCORDO CON QUESTO PASSO | 


Contrattazione articolata, la Cgil scrive ad Amato 


ROMA — La Cgil tiene fe- 
de alle sue scelte e invia al 
Presidente del Consiglio 
Amato la lettera di inter- 
pretazione del protocollo 
del 31 luglio con riferi- 
mento particolare alla 
questione della contratta- 
zione articolata. E' quanto 
scaturito al termine della 
riunione di ieri della se- 

‘eteria confederale, che 
fa discusso della ripresa 
della trattativa triangola- 
re sul costo del lavoro ma 
soprattutto di politica eco- 
nomica e delle misure pre- 
se dal governo conferman- 
do la validità della piatta- 
forma unitaria del 29 lu- 


glio. L'invio della lettera 
con la quale la Cgil pone la 
delicata questione della 
contrattazione articolata 
«non è ostativa — si dice 
in Cgil — nè al confronto 
con Cisl ed Uil nè tanto 
‘meno col governo e la Con- 
findustria». Nessun com- 
mento invece alle critiche 
«non sempre obiettive e 
ponderate» venute dalla 


‘ Uil e dalla Cisl. Durante la 


riunione a quanto si è ap- 
preso a Corso d'Italia si sa- 
rebbe registrato un «dis- 
senso netto e forte» da 
parte del segretario confe- 
derale e capo della mino- 
ranza di «Esser Sindacato» 


Fausto Bertinotti. 

Nessun ultimatum ma 
«bisogna fare presto». Sul- 
la ripresa della trattiva sul 
costo del lavoro, il segreta- 
rio generale della Cisl, Ser- 
gio D'Antoni, sprona la 
Cgil e giudica un «grave 
errore» la lettera inviata 
da Bruno Trentin al mini- 
stro Cristofori per chiede- 
Te. una interpretazione 
dell'accordo del 31 luglio. 
«La conclusione dell'ac- 
cordo può anche slittare di 
qualche giorno rispetto al- 
la data prevista del 15 set- 
tembre — ha detto D'An- 


toni a Milano — ma tutta. 
la partita deve essere 


chiusa in tempi strettissi- 
mi. Dobbiamo dare certez- 
ze ai lavoratori per la con- 
trattazione e avere al tem- 
po stesso gli strumenti per 
fronteggiare la grave crisi 
economica). { 

Il leader della Cisl poi, 
con una:mano ha porto un 
ramoscello d'olivo alla 
confederazione guidata da 
Bruno Trentin: «uniti ab- 
biamo iniziato la trattati- 
va e uniti la dobbiamo fi- 
nirey , ma subito con l'al- 
tra ha puntato l'indice su 
Gorso d'Italia criticando la 
missiva inviata al mini- 
stro del Lavoro. 


«Quella lettera è un er- 
rore, sia per le motivazio- 
ni, secondo le quali le con- 
federazioni non avrébbero 


il potere politico e giuridi- - 


co per intervenire su un 


‘tema come quello della 


contrattazione, sia — ha 
incalzato D'Antoni — per. 
il suo significato perchè ha 
dato all'interlocutore dei 
margini che può utilizzare 
nel confronto» . 

Con l'accordo del 31 lu- 
glio il sindacato «ha acqui-, 
sito titoli, credito e stru- 
menti per poter influire 
sulle decisioni di politica 
economica e sociale e per 
poter contrastare disegni 


alternativi che, senza di- 
noi e contro di noi. Sareb- 
bero stati attuati per fron- 
teggiare il drammatico 
dissesto dell'economia). 
E' questa l'opinione della 
Uil ca nella relazio- 
ne del segretario confede- 
rale Silvano Veronese alla 
riunine della direzione. La 
Uil conferma una «valuta- 
zione responsabile» del- 
l'accordo e ritiene che 
«proprio per evitare stra- 
volgimenti del significato 
dell'intesa. ‘Occorre. che 
questa riparta immediata- 
mente». Anche perché «è 
illusorio parlare di difesa 
del salario reale, dei trat- 


; 
tamenti pensionistici e si 
ciali e dell'occupazio!’ 
senza un recupero di co” 


petitività e un risanam®5t - 


to dei conti pubblici 
Quindi, c'è stato un rin. 
del negoziato «per const; 
tire alla Cgil di illustrar? o 
cocnlusioni del proprio li 
mitato direttivo ma ;) 
rinvii — ha affermato asi 
Tonese — non sono p°' f 
bili». A proposito da 
consultazione. i 
ha osservato che «qui 
decisa della Cgil coni Pf. 
pri iscritti non deve ‘n 
spostare di un giorno 18 * 
presa del negoziato». 
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ROMA — 
PI IMA — La Lega Nord 


batte moneta ed i primi 
esemplari dei nuovi soldi 


hanno fatto la loro appa- - 


rizione stamattina al Se- 
Nato. Si tratta di pezzi 
conio, in una lega di me- 
tallo brunito, per ora 
Stampati in esemplari da 
1 e da 5 «leghe». Il sena- 
tore Francesco Tabladi- 
Ni, 50 anni, nato a Bre- 
Scia, di professione geo- 
logo, ha dichiarato che 
su da noi le "leghe 
‘hanno già corso e sono 
accettate nei supermer- 
| icati, dal giornalaio e in 
‘altri negozi come moneta 
‘corrente. Noi ci credia- 
| :mo. Vedremo cosa succe- 
tderà». Le monete, non 
‘molto pesanti, seppur 
*consistenti, con un dia- 
imetro di poco più di 2 
icentimetri riportano su 
i ‘una facciata la raffigura- 
‘zione di Alberto da Gius- 
‘sano con scudo e spada 
Isguainata che si erge sul 
‘sottofondo della regione 
’Lombardia. La raffigura- 
zione è chiusa, da una 
‘scritta circolare così con- 
‘cepita: «Repubblica del 
‘Nord, Lombardia libera». 
| [Sull'altra facciata un no- 
. do ben squadrato che ar- 
| riva fino ai bordi della 
moneta. Sopra e sotto il 
modo è specificato il va- 
lore delle monete che per 
‘ora sono state «battute» 
soltanto in pezzi da una 
lega» e da 5 «leghe». 
: Curiosità, interesse, 
| Ina anche preoccupazio- 
di De ha suscitato negli am- 
lenti bancari l'iniziati- 
Ca della Lega Nord di 
attere moneta. Si tratta 
un evento fuori legge, 
‘come hanno confermato 
esperti del settore, in 
‘anto dal 1926 la facol- 
tà diemissione è stata at- 
tribuita in via esclusiva 
‘alla Banca ‘d’Italia. I 
provvedimento, che ri- 
sentiva della linea ac- 
centratrice del fascismo, 
ma anche degli indirizzi 
dell'economia moderna, 
sottraeva il potere di bat- 
tere moneta agli ultimi 
due istituti di credito che 
potevano esercitarlo: il 
Banco di Napoli e il Ban- 
{co di Sicilia. Dopo. ses- 
santacinque anni è stato 
infranto, sia pure unila- 
teralmente, e in modo 
forse provocatorio, l'e- 
peusita di Via Naziona- 
n 


Ma chi garantisce la 
convertibilità delle «le- 
e emesse dai seguaci 

lel Carroccio? Quale pa- 
trimonio rappresenta il 
controvalore dei nuovi 
coni? Il Banco di Napoli e 
quello di Sicilia SAID 
Vano biglietti in. lire 
(identici a quelli dell'isti- 


ROMA —A metà mattina- 
ta le agenzie di stampa 
hanno diffuso ieri una no- 
ta dell'ufficio stampa del 
Capo dellò Stato: «Il Presi. 
dente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, ha ri- 
cevuto al Quirinale il se- 
gretario nazionale del Par- 
tito democratico della si- 
nistra, onorevole Achille 
Occhetto». Da un comuni- 
cato altrettanto asciutto 
ma più articolato di via 
delle Botteghe Oscure si è 
più tardi appreso che l'in- 
contro. aveva consentito 
«un ampio scambio di ve- 
dute sulla situazione eco- 
nomica, monetaria e fi- 
nanziaria del Paese, sul 
,trattato di Maastricht e il 
processo di unità europea 
‘e sulla situazione dell'or- 
dine pubblico in Italia». 
Era il segnale che l'autun- 
no politico è cominciato. 
L'improvviso calo della 
temperatura registrato 
due giorni fa a Roma ave- 


FOMA — Le entrate tri- 
Utarie nel mese di luglio 
{montano a 38.922 mi- 
lardi, con un aumento 
del 22,6% rispetto allo 
Stesso mese del ‘91, Lo ha 
Comunicato il ministero 
lelle Finanze precisando 
che nei primi sette mesi 
dell’anno le entrate com- 


a) Plessive ammontano @ 


232.873 miliardi con un 
Incremento del 12,9%. 
aumento sale al 14,9% 
considerando anche i 
4.200 miliardi dell’ac- 
conto. Iva, corrisposto 
Ri Saro sarà recupe- 
ato nel prossimo 
Tlicembre; Si 


Il senatore della Lega Nord ha deciso di 
fare concorrenza alla Banca d’Italia. 

Le monete riportano su di una faccia 

la raffigurazione di Alberto Da Giussano 
con scudo a spada sguainata. Il Poligrafico 
di Stato le ha subito dichiarate illegali: 
«Valgono quanto le caramelle,cioé niente». 


tuto centrale) a fronte di 
riserve auree che furono 
conferite, dal 1926, alla 
Banca d'Italia. Il valore e 
la scambiabilità di una 
moneta si basano inoltre 
sulla credibilità politica 
dell'autorità garante. 
Possiede la Lega questa 
credibilità interna e in- 
ternazionale? Nel corso 
della rivoluzione messi- 
cana ricordano gli 
esperti — Pancho Villa, 
giunto a Città del Messi- 
co, si rivolse ad un tipo- 


» grafo per stampare nuo- . 
ve banconote. Poi però si 


accorse che non valeva- 
no niente, non essendo 
Ticonosciute da nessuno. 

Banco di Napoli e Ban- 
co di Sicilia sono i soli ad 
avere la facoltà di emet- 
tere oggi qualcosa di si- 
mile ad una moneta: le 
fedi di credito, stampate 
fin dalla nascita dei due 


va.già annunciato la fine 
prematura dell'estate. Che 
è stata insolitamente bre- 
ve: invacanza sono riusci- 
ti ad andarci l'ex presiden- 
te del Consiglio, Giulio An- 
dreotti, tuttora in crociera 
nel Mediterraneo, il mini- 
stro delle finanze, Giovan- 
ni Goria, costretto a fron- 
teggiare dalle lontane Co- 
more la crisi del bolli per 
la patente, e pochi altri. A 
via Nazionale sono stati 
due mesi di fuoco, passati 
nella trincea eretta a dife- 
sa della lira, contro la spe- 
culazione internazionale. 
Ma anche per i partiti c'è 
stato assai poco da sciala- 
re. Il consiglio nazionale 
della Dc è stato costretto a 
riunirsi a ridosso di Ferra- 
gosto e i corsivi sull'«A- 
vanti!» hanno messo in 
‘subbuglio il Psi che Ferra- 
gosto era passato da poco. 
esistente l'estate per 
Giuliano Amato che sem- 
brava tuttavia destinato a 


L'aumento delle  en- 
trate tributarie registra- 
to a luglio è dovuto s0- 

rattutto all'ultimo con- 
RESO fiscale, che ha già 
fruttato 8.800 miliardi 
all'erario. Di questi 
6.550 miliardi sono per le 
imposte dirette e il resto 
per l'Iva. Secondo auto- 
revoli ambienti del mini- 
stero, quando gli «evaso- 
ri pentiti» avranno ver- 
sato. l'ultima rata del 
condono l’obiettivo di 12 
mila miliardi sarà SHOS; 
rato. Nel solo mese di lu- 
glio il condono ha porta- 
to nelle casse dello stato 
quasi tremila miliardi. I 


istituti (dal 1539 per il 
Banco di Napoli). Sotto i 
Borboni a via Toledo si 
emettevano tornesi. ed 
altre monete del Mezzo- 
giorno pre-unitario, Do- 
po l'avvento, di Garibal- 
di, le banconote italiane 
furono stampate da pa- 
recchie banche, finché, 
nel 1890, una legge re- 
strinse il potere di conio 
a tre soli istituti. ‘Gli 
esperti ricordano inoltre 
le eccezioni alle rigide 
norme in materia mone- 
taria registrate in templ 
recenti: i. miniassegni, 
stampati dalle banche 
negli anni ‘70, per soppe- 
rire alla carenza di spic- 
cioli. Nonostante la ga- 
ranzia patrimoniale de- 
gli istituti interessati, 1 
miniassegni 0 3 
chiarati irregolari perché 
emessi al portatore e, 
quindi, assimilabili a 


LE CONSULTAZIONI DI SCALFARO 


ll Presidente tasta il polso ai partiti 


furono di- - 


Primo piano 


cartamoneta. 

Qualcosa. del genere 
era avvenuto anche nel- 
l'immediato dopoguerra, 
con l'emissione di asse- 
gni circolari al portatore 
che godevano comunque 
della garanzia patrimo- 
niale delle banche. Non 
vi sono prospettive per 
l'iniziative della . Lega, 
secondo gli esperti, a me- 
no che non facciano cir- 
colare le «leghe» in ambi- 
to esclusivamente asso- 
ciativo e per scopi speci- 
fici, come le fiches nei 
casinò. «Se l'iniziativa 
prende piede — afferma- 
no autorevoli ambienti 
legali — potrebbero esse- 
re interessati gli organi 

iudiziari: non si può 

attere moneta, al mas- 
simo medaglie. Inoltre vi 
sono aspetti fiscali da ac- 
certare. Se è vero che le 
‘’leghe’’ sono accettate 
nei supermercati, po- 
trebbero essere conside- 
rate come "buoni cassa‘. 
Ma questi sono soggetti 
all'autorizzazione del 
ministero delle finanze». 

La «ega» è stata subi- 
to dichiarata illegale dal 
Poligrafico. 

La moneta della Lega 
Nord? «Vale quanto sh 
caramelle che vengono 
date in resto al posto de- 
gli spiccioli. E cioè nien- 
te». Così, Alfredo Maggi, 
direttore generale dell'I- 
stituto poligrafico dello 
Stato, ha commentato la 
decisione della Lega 
Nord. «Mi auguro che sia 
solo una provocazione 
politica — ha detto Mag- 
gi — anche perché, se 
questo «gettone» venisse 
espressamente chiamato 
moneta, dell'intera fac- 
cenda se ne dovrebbe oc- 
cupare la magistratura. 
Quella del partito di Bos- 
si è una mossa strumen- 
tale che fa leva su ragioni 
storiche: da sempre una 
delle prime preoccupa- 
zioni dell'autonomismo, 
sia a livello statale sia a 
livello. di singoli movi- 
menti, è quella di creare 
una propria valuta. Un 
po' come oggi avviene 
nei paesi dell'ex Jugosla- 
via dove ci sono sei mo- 
nete diverse». Per Maggi 
le monete da una e cin- 
que «leghe» potrebbero 
anche avere una circola- 
zione effettiva «finché la 
gente le accetterà come 
mezzo di scambio», ma 
sono destinate a restare 
«pezzi da museo, come è 
successo anni fa ai mini- 
assegni, o come più re- 
centemente avviene per 
gli ecu metallici che non 
sono monete ma solo me- 
daglie». 


LO «SCIOPERO» DELLE TASSE DI BOSSI 


Goria contro i carri armati 


evasore» - La Malfa: «Pagare è un dovere» 


Giovanni Goria 


Giorgio La Malfa 


ROMA — Attenzione: se 
qualcuno intendesse 
aderire allo «sciopero 
delle tasse» lanciato dal 
leader della Lega, Um- 
berto Bossi, sappia che il 
ministero delle Finanze 
lo considererà «non 
obiettore ma evasore con 
tutte le conseguenze del 
caso». 

A lanciare l'avverti- 
mento è il ministro delle 
Finanze, Giovanni Goria. 
In un'intervista a «Epo- 
ca» che sarà pubblicata 
nel numero in edicola 
giovedì 10 settembre, il 
ministro afferma: «Vo- 
glio credere che gliitalia- 
ni siano abbastanza in- 
telligenti da capire che le 
tasse non sono un favore 
a me». Affrontando. i 
«carri armati» della pro- 
testa leghista Goria re- 
plica con la seguente 
battuta; «Se ne occuperà 
il mio collega della Dife- 


LA NUOVA MONETA (ILLEGALE) ACCETTATA IN ALCUNI ESERCIZI LOMBARDI 


E Bossi conia le «leghe» 


sa. Forse l'onorevole 
Bossi — ironizza Goria 
— risponderà lui delle 
sanzioni che dovessero 
essere pagate da chi se- 
gue i suoi "carri arma- 
ti». Il ministro delle Fi- 
nanze nega che una pro- 
testa fiscale di massa 
possa mettere in difficol- 
tà il Fisco: «Tra l'altro — 
osserva — entro pochi 
mesi l’intero patrimonio 
edilizio sarà censito con 
grande precisione. 
‘’catasto elettrico”, per 
esempio, è uno strumen- 
to di grande efficacia». 
Se la protesta si con- 
centrerà soprattutto al 
Nord, Goria non esclude 
di mandare rinforzi negli 
uffici finanziari della 
Lombardia: «Il segreta- 
rio generale del ministe- 
ro, Giorgio Benvenuto, è 
impegnato a organizzare 
l'amministrazione se- 
condo le esigenze effetti- 


Il Piccolo BE 


ve. Io ho completa fidu- 
cia nella sua azione». 

Intanto il segretario 
del Pri Giorgio La Malfa 
dice «no» allo sciopero fi- 
scale proposto dalla Lega 
Nord, «Siamo estrema- 
mente contrari. La ma- 
novra del governo — ha 
precisato ai giornalisti — 
va rivista, ma messun 
grado di dissenso da un 
governo, e noi ne abbia- 
mo uno molto profondo, 
autorizza aleuno a chie- 
dere ai cittadini di viola- 
re la legge. IÎl dovere fi- 
scale si compie e nessuna 
forza politica nuova e 
vecchia si può permette- 
re di dire ai cittadini di 
rendere più difficile la si- 
tuazione dell'Italia e di 
scaricare i sacrifici su 
quelli che invece pagano 
le tasse. Considero molto 
grave la proposta della 
Lega e del Msi». 


Il presidente del Consi- 
glio e i ministri finan- 
ziari riuniti a Palazzo 
Chigi per il documento 
di programmazione 
economica e finanzia- 
ria, «hanno appreso 
con stupore — intorma 
un comunicato — che 
si parla di misure nei 
confronti dei titoli di 
Stato che sono frutto di 
pura fantasia». Quanto 
ai debiti degli enti pub- 
blici e a partecipazione 
statale, trasformati in 
spa, si ribadisce che 
«essi sono oggi ancora 
più saldamente garan- 
titi dallo Stato che del- 
le società è azionista 
unico». Oltre ai mini- 
stri economici Goria, 
Reviglio, Barucci e 
Guarino, partoc pa alla 
riunione presieduta da 
Giuliano Amato anche 
il governatore della 
Banca d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi, di ri- 
torno da Basilea, 


Mentre Craxi mette in guardia contro una eventuale nuova crisi 
di governo, il colloquio del Capo dello Stato con il segretario 
del Pds Achille Occhetto apre un ciclo di incontri sullo stato 

di salute politico del Paese alla vigilia di tanti appuntamenti 
cruciali. Il «Financial Times» ha parlato intanto di «una Roma 
alle prese con un ultimo atto, un finale ricco di drammaticità 


e disperazione». 


tracciare un bilancio per 
certi aspetti lusinghiero 
dei primi due mesi di vita 
del suo governo. La guerra 
delle monete gli aveva da- 
to qualche preoccupazio- 
ne. Ma la strategia della 
Banca d'Italia a fine ago- 
sto pareva destinata a 
‘uscirne vittoriosa, 

Il peggio doveva ancora 
arrivare, Pochi giorni do- 
po c'è stato l'incremento 
record di quasi due punti 
del tasso di sconto. Un 
passo doloroso e non del 


dati diffusi dal ministero 
evidenziano le difficoltà 
che l'economia italiana 
stà attraversando. Nel 
periodo gennaio-luglio di 
quest'anno, il gettito Ir- 
pef (83.158 miliardi) è 
cresciuto .del 10,6% ri- 
spetto allo stesso periodo 
del'91. x 

Lo scorso anno, però, 
l'aumento fu dell'11,2%. 
Rallenta anche il ritmo 
di crescita del gettito 
Iva, passato dal 4,7% dei 
primi sette mesi del ‘91 
al +1,8% di quest'anno. 
A questo risultato ha 
cofttribuito però anche il 


tutto risolutivo. Carlo 
Azeglio Ciampi, dopo la 
boccata di ossigeno con- 
cessa ieri alla lira, ha av- 
vertito che «questo nulla 
toglie alla gravità dei pro- 
blemi e ci deve impegnare 
ad affrontarli con la mas- 
sima urgenza e determi- 
nazione». 


che domenica aveva ten- 
tato di sdrammatizzare. 
Ma non c'è solo la guer- 
ra delle monete ‘a rendere 
inquieto il Quirinale, Il ri- 


12,5% dei rimborsi Iva. 
«Complessivamente, il 
gettito lordo dell'impo- 
sta sul valore aggiunto è 
aumentato, nel periodo, 
a 53.819 miliardi. Per 
QUEstE FEURLE il mese 

i luglio, le imposte sul 
patrimonio e sul reddito 
ammontano a 27.900 mi- 
liardi, con un incremen- 
to del 32,3%, dovuto alla 
contabilizzazione del 
condono pari a 2.625 mi- 


fard. 

In particolare, l'Irpef 
FIORI a mi- 
iardi (+16%), l'Irpeg a 
DECORANO 
l'lor a 1.694 miliardi 


Una esplicita. 
sollecitazione per Amato, » 


sultato del referendum su 
Maastricht, incautamente 
fissato da Francois Mitter- 
rand per domenica 20, non 
è affatto scontato, come si 
era creduto in un primo 
tempo. Il «Financial Ti- 
mes) riferiva ierì di una 
Roma alla prese con un 
«ultimo atto, un finale ric- 
co di«drammaticità e di- 
sperazione): 

In questo clima inquie- 
to è arrivato un allarman- 
te messaggio di Bettino 
Craxi che di passaggio a 


(+27,8%), Il gettito — 
precisa il ministero — è 
dovuto in prevalenza al- 
le ritenute sulle retribu- 
zioni dei lavoratori di- 
pendenti e Sul compensi 
da lavoro autonomo, 
nonché dal saldo e dal 
primo acconto relativo 
alle persone giuridiche, 
A luglio le tasse e le 
imposte sugli affari han- 
no prodotto entrate per 


6.606 miliardi di lire con- 


un aumento. del 3,2%. 
L'Iva ha registrato una 
crescita del 3,9% e l’im- 
posta di registro del 
3,6%. Grazie al decreto 


BASILEA 


IL GOVERNO STUPITO’ DALLE VOCI 


«Bot tassati, pura fantasia» 


Per i ministri economici ora meglio garantiti i debiti degli enti pubblici 


Guerra ai nuovi falsari 
dichiarata dal G10 


BASILEA — Ormai ba- 
sta una fotocopiatrice 
a colori per battere 
moneta. Se ne sono ac- 
corte anche le maggio- 
ri banche centrali del 
mondo, da sempre in 


prima linea contro i 
falsari, che in qualche 
modo rubano loro il 


mestiere. La. fotoco- 
piatrice a colori è stato 
uno dei punti all'ordi- 
ne del giorno dei lavo- 
ri della riunione del 
G10, riunito presso la 
Bri. I banchieri cen- 
trali hanno preso atto 
— informa uno strin- 


Montecitorio dichiarava: 
«Non si possono aprire cri- 
sì di governo per le como- 
dità di questo o quel parti- 
to, questo o quel clan». 
Con chi ce l'aveva il leader 
socialista? Era la prima ri- 
sposta di Craxi all'intervi- 
sta di Claudio Martelli, 
dalla quale aveva appena 
preso le distanze Giuliano 
Amato? «La nostra mag- 
giore preoccupazione in 
questo momento — argo- 
mentava, senza entrare in 
questo tipo di dettagli, il 
segretario del Psi — è di 
assicurare il più forte so- 
stegno all'azione del go- 
verno che con serietà e con 
impegno si sforza di fron- 
teggiare una situazione 
economica. e monetaria 
estremamente difficile e 
delicata». «Una crisi poli- 
tica — avvertiva Craxi — 
in questo momento, gette- 
rebbe l'Italia in mezzo a 
una tempesta di sfiducia 
interna e internazionale». 


legge dell'11 luglio, il 
gettito delle tasse sulle 
concessioni governative 
è aumentato del 36,1%, 
mentre è diminuito del 
30,8% l'imposta di bollo. 
Questa flessione, però, è 
definita «transitoria» e il 
ministero confida di re- 
cuperare il minor gettito 
nei mesi successivi. Le 
imposte sulla produzio- 
ne, sui consumi e sulle 
dogane, hanno registrato 
entrate per 3.326 miliar- 
di, con un aumento dello 
0,5%, dovuto ad una fles- 
sione del gettito negli oli 
minerali, le cui entrate 
sono ammontate a 2.680 


gato comunicato del- 
l'organismo interna- 
zionale — che le case 
produttrici di fotoco- 
piatrici (che sono in 
particolare giappone- 
si) hanno messo a pun- 
to dei dispositivi di si- 
curezza peridentifica- 
re le contraffazioni e 
smascherare i falsari. 
Le banche centrali si 
sono inoltre impegna- 
te a cooperare con gli 
industriali del settore 
per facilitare l'incor- 
porazione di questi di- 
spositivi. dî) 


In tale scenario l'attac- 
co al governo Amato che 
anche ieri, con regolare 
cadenza, è venuta dal se- 
gretario repubblicano 
Giorgio La Malfa, è parso 
meno scontato, più minac- 
cioso. 

E il colloquio di Oscar 
Luigi Scalfaro con il segre- 
tario del maggiore partito 
di opposizione si è confer- 
mato come l'avvio di un 
ciclo di consultazioni dal 
quale il Capo dello Stato si 
attende riscontri attendi- 
bili e convincenti sullo 
stato di salute del governo 
Amato in vista delle prove 
che lo attendono nelle 
prossime settimane, . nel 
Paese e fuori, sotto l'incal- 
zare di eventi che potreb- 
bero avere. conseguenze 
terrificanti per l'Italia che 
ha legato all'Europa tutte 
le speranze di risanamen- 
to. 

sa 


miliardi, con una flessio- 
ne dell'1,8% dovuta a 
mancate contabilizza- 
zioni. 

Tutti gli altri tributi 
sono ammontati a 646 
miliardi. Per quanto ri- 
guarda le voci minori, i 
monopoli hanno prodot- 
to entrate per 741 miliar- 
di, con un aumento del 
9,8%. E' stata conferma- 
ta, inoltre, la passione 
degli italiani per il Lotto 
e le lotterie che hanno 
prodotto entrate per 349 
miliardi, con un incre- 
mento del 33,2%, Nei pri- 
mi 7 mesi dell'anno que- 


TITOLI DISTATO 


Emissioni indicizzate: 
un martedì in nero 


ROMA — Prezzi in ca- 
lo di oltre sessanta 
centesimi e scambi 
ancora sui livelli del- 
l'altro ieri sul mercato 
secondario dei titoli di 
Stato, ma sui mercati 
resta il particolare cli- 
ma. di tensione dei 
giorni scorsi, alimen- 
tato dalle voci incon- 
trollabili diffuse dalla 
speculazione circa 
presunte manovre di 
tassazione dei titoli di 
Stato. «L'attività ri- 
mane scarsissima — 
riferisce un operatore 
— perché lo spread tra 


Oscar Luigi Scalfaro 


sta voce ha prodotto en- 
trate per 2.822 miliardi 
con un incremento del 
35,3%. Nel periodo gen- 
naio luglio ‘92 le imposte 
sul patrimonio e sul red- 
dito hanno contribuito al 
gettito complessivo del 
neriodo con 136.520 mi- 
iardi (+16,7%). In parti- 
colare l'Irpef ha registra- 
to entrate per 83.168 mi- 
liardi (+10,6%),  l'impo- 
sta sostitutiva sulle Di - 
Svalenze 158 miliardi, 
l'imposta sostitutiva sul: 
le rivalutazioni dei beni 
aziendali e smobilizzo di 
fondi ‘in sospensione 
3.120 miliardi. Quest'ul- 


lettera e denaro è tal- 
mente alto da immobi- 
lizzare il mercato che 
va nel vuoto». Situa- 
zione leggermante mi- 
gliore sul liffe, dove i 
contratti. hanno rag- 
giunto quota 21.500. Il. 
mercato è comunque 
in lettera e il btp ita- 
liano ha'chiuso a 91,50 
lire contro le 92,70 
dell'apertura e dopo 
aver toccato il limite 
minimo di 91,30. 
Sull'mts, scambi come 
al' solito concentrati 
sulle ultime emissioni 
di btp. 


Achille Occhetto 


Fisco, aumentano le entrate (grazie al condono) 


tima voce rappresenta il 
gettito prodotto dalla se- 
conda rata della rivalu- 
tazione volontaria e dal- 
la prima di quella obbli- 
gatoria, Le tasse e le im- 
poste sugli affari hanno 
contribuito con 62.988 
miliardi (+4%) mentre le 
imposte sulla produzio- 
ne, sui consumi e dogane 


sono ammontate a 
26.376 miliardi 
(+14,2%). Infine, l'Iva 


devoluta alla Comunità 
europea è stata pari, nei 
primi 7 mesi dell'anno a 
5.280 miliardi, con un in- 


cremento del 12,7%. 
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‘ PRIMO «ST’» ALLA RIFORMA ATTESA DA 15 ANNI 


Anche un’Irpef «regionale» 


Le Regioni potranno aumentare ogni anno le tasse automobilistiche (90-110%) 


ROMA — Giornata «da ri- 
cordare» quella di ieri 
per. il mondo delle 
autonomie locali: con 15 
anni di ritardo rispetto a 
anto stabilito dalla ri- 
‘orma tributaria del 1972 
il Parlamento ha dato il 
PURO visto al disegno di 
(egge-delega per il riordi- 
no della finanza locale. 
Dal prossimo anno, dun- 
que, gli amministratori lo- 
cali potranno gestire a li- 
vello locale una serie di 
tributi, come ad esempio 
l’Ici e l'addizionale Irpef, 
iniziando così ad abban- 
donare l’attuale sistema 
basato quasi esclusiva- 
mente su trasferimenti 
statali, sistema sviluppa- 
tosi soprattutto dopo l'ap- 
provazione della riforma 
tributaria avvenuta all'i- 
nizio degli anni ‘70. 5 
Con questa riforma, in- 
fatti, vennero; cancellati 
quasi tutti i tributi locali, 
tra i quali la tassa di fami- 
lia, in attesa del riordino 
del sistema della finanza 
locale previsto per il 31 di- 
cembre 1977. Negli anni 
enti all'approvazione 
della riforma tributaria, 
comuni e province adotta- 
Tono il meccanismo del ri- 
piano dei disavanzi econo- 
mici mediante il ricorso 
dei mutui a pareggio, un 
meccanismo che in pochi 
‘anni portò al dissesto delle 
casse comunali e provin- 


ciali. 

Un altro momento «sto- 
rico» per la finanza locale 
fu l'adozione dei due «de- 
creti Stammati», avvenuta 
nel ‘77, con i quali si regi- 
strò un' inversione di ten- 
denza con la fine del siste- 
ma dei mutui a pareggio, il 
consolidamento dei debiti 
e soprattutto con la fissa- 
zione del principio del pa- 
reggio dei bilanci. 

l'inizio degli anni ‘80 
la finanza locale, con il 
fondo perequativo e il su- 
peramento parziale del ri- 
piano dei debiti con il si- 
stema «piè di lista», com- 
pie importanti passi che 
conducono alla legge 131 
del 1983, una legge trien- 
nale con la fe er la 
prima volta, i problemi 
della materia non vengono 
affrontati su base annuale 
ma con organicità e pro- 
grammazione. Negli anni 
successivi le speranze su- 
scitate dalla 131 non han- 
no però seguito: si conti- 
nua ad andare avanti con 


provvedimenti annuali ei . 


tentativi di introdurre for- 
me di autonomia impositi- 
va come la Socof e l'Iciap, 
raggiungono risultati mo- 
desti costringendo gli am- 
ministratori locali, per far 
quadrare i conti, ad agire 
soprattutto sulla leva del- 
le tariffe dei servizi e a la- 
vorare di «fantasia». 

Con l'approvazione da 


parte della commissione 
bilancio del Senato della 
legge delega del governoin 
materia di sanità, di pub- 
blico impiego, di previ- 
denza e di finanza territo- 
riale nuovi tributi locali 
potranno essere richiesti 
ai cittadini. Per i comuni 
le novità più rilevanti ri- 
guarderanno l’introduzio- 
ne dell'Ici, (l'imposta co- 
munale sugli immobili, di 
cui ne parliamo a parte) e 
la facoltà a decorrere dal 
1993 di istituire una addi- 
zionale all'imposta sul 
reddito delle persone fisi- 
che (Irpef) in misura non 
eccedente l'uno per cento 
dell'imposta relativa al 
1992, il due per cento di 
quella relativa al 1993, il 
tre per cento di quella re- 
lativa al 1994 e del quattro 
per cento di quella relati- 
va al 1995. 

Le regioni, inoltre, po- 
tranno ogni anno, a parti- 
re dal 1993, aumentare le 
tasse automobilistiche 
nella misura compresa tra 
il 90 e il 110% di quelle vi- 
genti l'anno prima. Per 
quanto riguarda, invece, 
le Province, è prevista 
l'attribuzione di un'impo- 
sta sull'erogazione del gas 
e dell'energia elettrica per 


usi domestici, che non po- - 


trà superare l'uno per cen- 
to del prezzo delle eroga- 
zioni. 


Politica 


L'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI 


ga anche l’inquilino 


ici, pa 


ROMA — Il ministro 
delle Finanze, Giovanni 
Goria (nella foto), espri- 
mendo . soddisfazione 
per l'esame della com- 
missione bilancio delle 
quattro deleghe al go- 
verno, ha sottolineato 
che, soprattutto per 
quanto riguarda l'Ici 
(Imposta comunale im- 
mobili), «si vuole guar- 
dare all'immobile sia 
come proprietà che co- 
me utilizzo» e, pertan- 
to, ha confermato che 
«la tassa sarà pagata 
nel 1993 sia dal pro- 
prietario che dall'inqui- 
lino» specificando che 
«se il proprietario è l'u- 
tilizzatore dell'immobi- 
le sono la stessa perso- 
na è prevista una age- 
volazione del 20% e se, 
invece, si tratta di due 
persone distinte, l'im- 
posta verrà divisa al 
50% tra proprietario e 
inquilino». 

Il ministro ha quindi 
dichiarato che (data la 


soppressione  dell'Ilor) 
anche i terreni agricoli 
sono stati coinvolti nel 
pagamento dell'Ici: so- 
no previste però varie 
agevolazioni (che di fat- 
to escludono oltre. il 
90% dei contribuenti). 
Inoltre i terreni di valo- 
re fino a 50 milioni (7,8 
ettari) sono esclusi dal 
pagamento dell'Ici, 
Luci ed ombre sulla 
legge di delega sono in- 
traviste dai pidiessini 
Vincenzo Visco e Car- 
mine Garofalo. Alcuni 
risultati positivi do- 
vrebbero essere rappre- 
sentati — secondo i due 
parlamentari —. nel 
1993 dalle risorse tra- 
sferite ai comuni che 
restano invariate, men- 
tre si avrà anche il re- 
cupero del taglio del 5% 
operato nel 1992. Inol- 
tre, sempre nel 1993, 
l’Ici diventa una impo- 
sta erariale in attesa di 
conoscerne i gettiti: ciò 
darà ai comuni tempo 


per organizzarsi e ai 
contribuenti modo di 
capire che l'aumento 
della pressione fiscale 
non è colpa del sindaco. 

Giudizio positivo an- 
che sulla introduzione 
del principio di collega- 
mento dei trasferimenti 
agli enti locali che dal 
'94 faranno anche rife- 
Timento alle variazioni 
delle spese dello Stato e 
al principio dell'auto- 
nomia della politica del 
personale dei prezzi dei 
servizi come effetto 
dell'autonomia imposi- 
tiva. Infine la certezza 
che l'addizionale Irpef 
non è e non sarà obbli- 
gatoria. Tuttavia, sem- 
pre a giudizio di Visco e 
di Garofalo, nel com- 
plesso la delega per gli 
enti locali resta insod- 
disfacente e contraddit- 
toria anche se le risorse 
appaiono in qualche 
misura garantite. Il gra- 
do di autonomia rimane 
molto limitato. 


ALLA PRESIDENZA DELLA BICAMERALE 


Verso l’elezione di De Mita 


ROMA — Questione mora- 
le e riforme istituzionali: 
‘ qualcosa si muove in Par- 
lamento dove il problema 
del finanziamento pubbli- 
co dei partiti diviene un 
aspetto del rinnovamento 
delle istituzioni che appa- 
re ormai non più rinviabi- 
le. Così, mentre Giorgio 
Napolitano, ricordando in 
aula a Montecitorio il de- 
putato socialista Sergio 
Moroni, uccisosi dopo es- 
sere stato coinvolto in uno 
scandalo di tangenti, ha 
fatto sua la richiesta con- 
tenuta nella lettera del 
parlamentare scomparso 
perché le Camere assuma- 
no iniziative «immediate 
ed efficaci» per rimuovere 
le cause di questa vera e 
propria crisi morale af- 
frontandone in un dibatti- 
to «tutti gli aspetti essen- 
ziali», oggi muove i primi 
_passi la commissione bica- 
merale per le riforme isti- 
tuzionali. E' un organismo 


bicamerale di sessanta 
membri cui è affidato il 
difficile compito di modi- 
ficare «in corsa» il nostro 
assetto istituzionale. In 
corsa in quanto non è av- 
venuto in Italia alcuno di 
quei fatti traumatici, rivo- 
luzioni, guerre, colpi di 
stato, che di solito sono al- 
l'origine delle «muove» co- 
stituzioni. Ma una revisio- 
ne organica della nostra 
costituzione, nel rispetto 
del sistema democratico 
repubblicano, è considera- 
ta ormai necessaria per 
adeguare i poteri costitu- 
zionali ad una società mu- 
‘tata profondamente dal 
dopoguerra ad oggi. Il pri- 
mo compito dei trenta de- 
putati e trenta senatori sa- 
rà quello di eleggere il pre- 
sidente e l'ufficio di presi- 
denza della commissione. 
Non ci dovrebbero essere 
sorprese data l'intesa in- 
tervenuta già all'indoma- 
ni delle elezioni tra i tre 


Il nuovo asse Dc-Psi-Pds per le grandi 


riforme istituzionali. Ma piovono accuse 


per l'accordo sull’elezione diretta del sindaco 


in scheda unica. Il «fallimento» di Bozzi 


partiti maggiori. Ma le po- 
lemiche che si sono inne- 
state in questi cinque mesi 
su un'altra riforma, quella 
elettorale per la elezione 
dei sindaci, potrebbe in- 
fluire sul voto dei sessanta 
commissari. 

Se non ci saranno pro- 
blemi, la scelta del presi- 
dente della commissione 
cadrà su Ciriaco De Mita, 
presidente della Dc. Sul 
suo nome hanno annun- 
ciato un orientamento fa- 
vorevole o quanto meno 


ESPERIMENTO DOMENICA IN UMBRIA 


Il voto con il computer 


+ Garanzia assoluta di anonimato - Risultati in tempo reale 


ROMA — "’Sarebbe vera- 
mente sufficiente il dito 
sul ‘touch-screen’ ma, 
dato che non intendiamo 
traumatizzare i vecchi 
elettori, per questa volta 
abbiamo dato loro una 
matita con la quale 'toc- 
carè lo schermo: così do- 
menica prossima speri- 
menteremo la nostra 
proposta di rivoluzione 
elettronica per le vota- 
zioni''. 

Lo ha dichiarato Fran- 
co Billi, funzionario del- 
l'ufficio elettorale del co- 
mune di Amelia (Terni), 
parlando del programma 
sperimentale di informa- 
tica che, domenica pros- 

«sima, verrà utilizzato su 
alcuni personal compu- 
« ter che, nelle due sezioni 
elettorali della borgata di 
Fornole, dovranno rac- 
cogliere e scrutinare il 
voto di circa 1.300 elet- 
tori per designate il co- 
mitato di gestione di al- 


cuni beni comunali. 

La penna, o il dito, su 
uno dei diversi simboli 
sul monitor in cabina, il 
"touch screen”, assegne- 
rà pertanto il voto al can- 
didato, o alla lista, decisi 
dall'elettore. La scelta 
verrà immediatamente 
evidenziata con una vi- 
stosa ‘“X' di confermàri- 
sposta che apparirà sullo 
stesso monitor, e quindi, 
altrettanto immediata 
mente, il voto verrà regi- 
strato nella memoria del 
computer. 

Ovviamente, il pro- 
gramma prevede ogni 
garanzia e sicurezza sul- 
le operazioni di voto "è 
matematicamente im- 
possibile fare i classici 
brogli in quanto la sche- 


-da, che appare sul moni- 


tor solo nel momento in 
cui l'elettore entra in ca- 
bina, non può essere ma- 
terialmente toccata. o 


modificata", affermano 
gli ideatori. Assoluta. si- 
curezza quindi, e garan- 
zia sull'anonimato del 
voto, anche se l’elettore 
deve essere identificato. 
Soprattutto, infine, il 
computer gli darà, tassa- 
tivamente, la possibilità 
di assegnare una sola 
volta il voto. 

‘Saranno 617 gli uo- 
mini, e 649 le donne, che 
si. cimenteranno con 
questo sistema rivolu- 
zionario per designare i 
cinque nomi che dovran- 
no gestire i nostri boschi, 
giardini e parchi", affer- 
ma il funzionario comu- 
nale e sottolinea che, 
l'intera operazione di vo- 
to, è stata ideata, nonchè 
gestita e sorvegliata, dal 
comune di Amelia. 

“I computer che use- 
remo -prosegue il funzio- 
nario- sono macchine di 
uso corrente e la novità è 


non contrario, oltre ‘alla 
Dc, il Pds, il Psi, il Pri, il Pli 
eil Psdi. 

Le due vice presidenze 
saranno assegnate al Pds e 
al Psi. Botteghe Oscure 
avrebbe deciso di indicare 
a suo candidato il deputa- 
to costituzionalista Augu- 
sto Barbera, anche se era- 
no circolate anche le can- 
didature di Nilde Iotti e di 
Stefano Rodotà. Il Psi an- 
cora non avrebbe fatto 
‘una scelta definitiva tra i 
senatori Gino Giugi e Luigi 


nel programma, un ‘soft 
warè ideato da una so- 
cietà a capitale pubblico 
e privato, la Crued, che, 
qui in Umbria, già opera 
nell'ambito degli enti Lo- 
cali”. 

Per la gestione pubbli- 
ca dei beni di sua pro- 
prietà, l'amministrazio- 
ne di Amelia ha quindi 
individuato gli aventi di- 
‘ritto al voto, ha conse- 
gnato i certificati eletto- 
rali e organizzato i due 
seggi, nominandone pre- 
sidenti e ‘’scrutatori’’. 
Questi ultimi, altro non 
sono che tecnici abilitati 
ad inserire quella ‘pass- 
word che, ad ora pre- 
stabilita, assolutamente 
non prima, darà in tem-. 
poreale il risultato finale . 
"solo qualche frazione di 
secondo, più. i tempi per 
trascriverla e registrarla 
fra gli atti che debbono 
essere pubblici". 


IL MINISTRO ISTITUISCE UNA COMMISSIONE 


Incidenti ai soldati, inchiesta 


ROMA — Soddisfazione 
è stata espressa dall’as- 
sociazione nazionale as- 
sistenza vittime arruola- 
te nelle forze armate e 
famiglie dei Caduti (Ana- 
Vafaf), per la decisione 
del ministro della Difesa 
Salvo Andò, di nominare 
una commissione di in- 
chiesta sui militari morti 
in tempo di pace. 

«Ogni anno — informa 
il presidente dell’Ana- 
Vafaf, Falco Accame — 
.muoiono oltre 300 mili- 
tari (di leva e volontari), 
e più di mille sono gli in- 
fortunati con le stellette, 
ci sono poi i suicidi che 


nel solo 1986 sono stati 
48, ai quali si aggiungono 
altre morti per cause im- 
precisate, divisi circa a 
metà tra personale di le- 
va e volontari. Con l’ec- 
cezione di qualche cadu- 
to in missione di grande 
rilievo, di questi militari 
morti in tempo di pace 
nessuno si occupa. 
«Cinque libri bianchi 
della nostra associazione 
— prosegue Accame — 
hanno denunciato la gra- 
vissima situazione di 
morti e infortuni nelle 
forze armate. Centinaia 
di interrogazioni parla- 


mentari sono rimaste 
senza risposte. Per que- 
sti poveretti — rileva po- 
lemicamente il presiden- 
te dell'Ana-Vafaf — non 
ci sono fanfare, squilli di 
trombe e autorità ai fu- 
nerali. Lo Stato li na- 
sconde: non fanno gloria. 

«Dopo 50 anni, final- 
mente un ministro della 
Difesa si accorge della 
morte di militari al di 
fuori di un conflitto — 
prosegue Falco Accame 
— e la legge proposta 
dalla nostra associazione 
sui risarcimenti dei mili- 
tari e delle famiglie (pro- 
posta di legge 435 della 


scorsa legislatura) è sta- 
*ta approvata nell'agosto 
1991, ma escludendo in 
modo anticostituzionale, 
e purtroppo col consenso 
del governo, la metà de- 
gli aventi diritto: cioè i 
volontari. Ho sollecitato 
— conclude — i presi- 
denti della commissione 
Difesa della Camera e del 
Senato a una revisione 
immediata della legge. 
Mi auguro che la com- 
missione proposta dal 
ministro Andò giunga a 
qualche risultato concre- 
to a partire da quelli che 
riguardano le morti». 


Covatta. Sì tratta comun- 

que di una scelta tutta in- 

terna agli equilibri in casa 

socialista e di limitato in- 
‘ teresse politico. 

La commissione avrà 
anche due segretari: do- 
vrebbero essere assegnati 
alla Lega Nord e a Rifon- 
dazione Comunista, ma 
sembra che i leghisti in- 
tendano rifiutare la nomi- 
na. 

Poi la commissione po- 
trà cominciare il suo lavo- 
ro, con la speranza che 


non faccia la fine di quella 
guidata dal liberale Bozzi, 
due legislatura fa. Produs- 
se solo un mucchio di car- 


te, data l'impossibilità di . 


un accordo tra i partiti, 
Oggi ci sono invece segni 
di un ‘intesa a tre tra Dc, 
socialisti e pidiessini, co- 
me emerge anche dalla vi- 
cenda dell'elezione diretta 
del sindaco, dopo la deci- 
sione (contrastata) della 
De favorevole al voto'uni- 
co (sindaco e maggioran- 
za) che potrebbe agire an- 
che in seno alla bicamera- 
le, che tra i suoi poteri ha 
anche quello di occuparsi 
anche dell'art. 138 della 
Costituzione relativo alle 
procedure di riforma co- 
stituzionale. 

Ed è proprio sulla ele- 
zione diretta del sindaco 
in scheda unica che sono 
partite, nei confronti delle 
tre maggiori forze politi- 
che, nuove accuse di con- 
sociativismo da parte di li- 


berali e repubblicani, fa- 
vorevoli invece alla dop- 
pia scheda come, nella Dc, 
autorevoli esponenti della 
sinistra come Bodrato, 


Mattarella, Fracanzani, 
oltre a Mario Segni. In 
particolare, Giorgio La 


Malfa ha sostenuto che 
«l'idea di collegare il sin- 
daco ad una maggioranza 
è l'idea di chi vuole raffor- 
zare i partiti che oggi sono 
sotto inchiesta». Una 
spaccatura sulla quale sta 
lavorando il presidente 
della commissione affari 
costituzionali della Came- 
ra, Adriano Ciaffi per ten- 
tare una ricucitura. 
Finanziamento dei par- 
titi, riforme elettorali e 
istituzionali, oltre alla si- 
tuazione economica sa- 
ranno oggetto, infine, di 
una riunione dei segretari 
regionali del Psi, convoca- 
ta per venerdi prossimo. 
Neri Paoloni 


FRA POCHI GIORNI IL VIA ALLE LEZIONI 


Scuola, conto alla rovescia 


Sempre meno studenti (mentre all’Università gli iscritti sono in crescita) 


ROMA — Gonto alla ro- 
vescia per l'esercito degli 
oltre oltre 9 milioni di 
studenti che tra pochi 
giorni torneranno sui 
banchi di scuola per il 
nuovo anno scolastico. 
Ad aprire per primi i bat- 
tenti sono le scuole del 
Piemonte del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e dell'Emilia 
e Romagna dove l'ap- 
puntamento per l'inizio 
delle lezioni è fissato, se- 
condo il calendario sta- 
bilito dalle singole. so- 
vraintendenze scolasti- 
che, per lunedì 14 set- 
tembre. Subito dopo, via 
via, sarà la volta delle al- 
tre regioni: Bolzano; Li- 
guria, Marche, Molise, 
Abruzzo, Campania, Pu- 
glia, il 15 settembre; Sar- 
degna il 16; Lombardia, 
Toscana, Umbria, il 18; 
Valle D'Aosta, Trento, 
Lazio, Basilicata il 21. 

La popolazione scola- 
stica anche quest'anno 
sarà complessivamente 
inferiore a quella degli 
anni scorsi, conferman- 
do così una costante ten- 
denza dell'ultimo quin- 
quennio. Due anni fa, gli 
studenti di ogni ordine e 
grado erano 9.553.832 
contro i 9.540.502 dello 
scorso anno. Secondo gli 
esperti, anche quest’an- 
no la consistenza nume- 
rica della popolazione 
dei giovani dovrebbe su- 
bire una sensibile con- 
trazione a causa dell'ef- 
fetto della diminuzione 
della natalità. La flessio- 
ne appare più marcata ai 
livelli di istruzione più 
bassi, ed ora comincia a 
far sentire i suoi effetti 
anche nella secondaria 
superiore. Non è stata 
ancora interessata da 
questo fenomeno l'Uni- 
versità, dove si registra 


incremento 
iscrizioni del 6 per cento. 

Quest'anno l'apertura 
dell'anno scolastico si 
caratterizzerà per un 


un delle 


«circostanziato e non 
formale» messaggio au- 
gurale che il Presidente 
della Repubblica rivolge- 
rà a tutte le componenti 
scolastiche, ha detto il 
ministro Rosa Russo Jer- 
volino, «Sarà — ha preci- 
sato il ministro — un di- 
scorso ricco di contenuti 
che richiamerà i«proble- 
mi del mondo scolastico 
che si trovano sul tappe- 
to e che traccerà nello 
stesso tempo un binario 
di una riflessione stimo- 
lante per il mondo giova- 
nile, per le famiglie e per 
il corpo docente. Con 


Scalfaro - ha detto anco- . 


ra.il Ministro - abbiamo 


concordato, anzi l'idea è 
stata del Capo dello Sta- 
to, di dedicare quest'an- 
no all'approfondimento 
all'interno della scuola, 
dei valori della Costiti- 
zione; visto tra l’altro 
che questo è l’anno delle 
riforme istituzionali. Sa- 
Tà un'iniziativa a "costo 
zero! — ha aggiunto Jer- 
volino — che però pro- 
durrà, ne sono certa, l 
suoi benefici effetti sul 
pianeta scuola». 

Ed i problemi aperti 
sono in verità abbastan- 
za numerosi: dalla chiu- 
sura del contratto della 
categoria, alle riforme 
strutturali e congiuntu- 
rali, come l'elevazione 
dell'obbligo, l'abolizione 
degli esami di riparazio- 
ne, i ritocchi da apporta: 
re alla normativa delle 


Mer 
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MANCINO 


«Lotta alla mafia, 
dalle banche po 
collaborazione» 


RC 
Cc 
O. 
i tu 


Rarissime le segnalazioni | 
e: 


di movimenti di capitali ‘ 


sospetti, come quelli di Gelli 


Ayala e il «poker» di Crasi 


PESARO — Le banche 
collaborano molto poco 
nella lotta alla mafia. Lo 
ha denunciato ieri sera 
alla Festa dell'Amicizia 
dc il ministro dell'Inter- 
no Nicola Mancino, "Si 
contano sulla dita di una 
mano le segnalazioni di 
movimenti sospetti di 
capitali- ha detto Manci- 
no ed ha ricordato il caso 
di Licio Gelli. I movi- 
menti ‘strani’, a colpi di 
500 milioni, sui suoi con- 
ti bancari. Fu lo stesso 
ministro ad annunciare, 
il giorno di Ferragosto, 
l'apertura di un'indagine 
sull'ex gran maestro del- 
la'loggia P2, di cui ieri ha 
sottolineato ancora una 
volta la pericolosità. 
Mancino ha poi riconfer- 
mato l'allarme del Vimi- 
nale per un possibile at- 
tentato, in Sicilia o in al- 
tre regioni, dopo la cat- 
tura del boss mafioso 
Madonia. ‘La mafia po- 
trebbe colpire- ha di- 
chiarato- ci sono dei se- 
gnali, di più non posso ri- 
velare”. 

Nel dibattito alla Fiera 
di Pesaro su “Una rispo- 
sta adeguata nella lotta 
alla criminalità organiz- 
zata' Mancino ha detto 
che gli investimenti della 
mafia e il riciclaggio in- 
ternazionali della mafia 
hanno raggiunto "cifre 
inimmaginabili‘, sono in 
‘una preoccupante evolu- 
zione. Proprio per questo 
la strada delle indagini 
bancarie assume sempre 
più importanza. I.capita- 
li sporchi, dopo le restri- 
zioni introdotte nel no- 
stro Paese, sono in fuga 
verso Austria e Svizzera, 
dove ci sono leggi più 
permissive. Gi vuole 
quindi, secondo il mini- 
stro, una omogeinizza- 
zione delle legislazioni 
internazionali. 

Il ministro dell'Inter- 
no ha poi difeso il suo 
progetto per l'istituzione 
del supercapo della poli- 


zia, con il ruolo di coor- , 


prove di maturità, il varo 
di una legge quadro della 
Secondaria superiore. 

Affrontare il problema 
della dirigenza scolasti- 
ca per dare ai capi di isti- 
tuto «poteri di impulso, 
coordinamento e con- 
trollo», introdurre «mnuo- 
ve regole», a partire dalla 
«definizione di un'area 
contrattuale ’ separata 
per la dirigenza scolasti- 
ca, cui vada riconosciuta 
autonoma rappresenta- 
tività». Queste le princi- 
pali richieste formulate 
dall'Associazione nazio- 
nale dei presidi, secondo 
i quali «il governo, se- 
condo un costume anti- 
co, affronta la gravità dei 
problemi della scuola e 
del pubblico impiego con 
la tecnica del rinvio pro- 
gettando, sotto la pres- 
sione della bancarotta 
economica, di far saltare 
i termini del rinnovo 
contrattuale». 

A giudizio dell'Anp «la 
scuola è stata fino ad og- 
gi sporvvista di una pro- 
pria dirigenza tecnica ed 
affidata alla cogestione 
irresponsabile delle or- 
ganizzazioni sindacali 
tradizionali». «Di fronte 
ad una situazione come 
l'attuale  — conclude 
l'Anp — che richiede il 
coraggio dell'innovazio- 
ne più radicale per non 
perpetuare tutti ì vecchi 
errori, sembra incredibi- 
le sentire ancora qualche 
voce che si leva a difen- 
dere la parte normativa, 
frutto del confronto con- 
trattuale, legata a criteri 
e meccanismi che, per- 
petuando il vecchio si- 
stema, non possono che 
produrre il totale collas- 
samento del servizio sco- 
lastico». + 


i 
dinatore di tutte lefll ve 
di polizia. "La respolî 
bilità del coordinam@ 
è ora del ministro- hél 
cordato-ma non può i 
sere affidato alla pa2!' dell': 
za quotidiana del ni 
stro, è necessaria ll 


struttura gerarchil segui 
Ha poi lodato il la vita 
dell'attuale capo È benc 
polizia Vincenzo Par$ tura 

Molto. applaudito) tri, è 
dibattito sulla crimigl mute 
tà è stato fino ad of IT Bi; 
più affollato della O 
dc) l'intervento del 16 bi 
magistrato del pool 4 part; 
mafia e deputato ref. rapp 
blicano Giuseppe Ay vanc 
Non ha risparmiato agli 
che alla Dc e alla ge divi 
ne, da sempre demo an 
stiana, del Viminale? Den 


scudocrociato ha 
— i si 
specifica responsabi 


che non può condividi oa 
con nessun altro e dil nare 
deve prendere atto" dis 
‘’stragi da copione trov 
Falcone e Borsellinof Pore 


tolineano "almeno dim 


volte la debolezza! Pitt 
questo stato”. Ayala Dos 
poi raccontato di d son 
stretto la mano al giu («1 


Di Pietro: ‘’Chi credi 
averin mano un pol 35 
crede perchè non sab 
care.a poker", di 
Luciano Violante ira 
presidente dei dels 


del Pds, ha assi | due 
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se intende rimanere che 
ri da questo govern0) regc 
pronto a votare cut occl 
provvedimenti effi 
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tà. Gi sarà comunque) 
solidarietà della Queft 
contro la mafia. Hall 
apprezzato molto i | Ss 
centi sequestri di A 
per miliardi e miliatt 

mafiosi. Secondo Vidi cor 
te rendere povero uni vite 
fioso lo fa più Tod 


che metterlo in cardi ite 
da dove, se continua) to. 
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mandare. 

Marina Mares! 


IL 27 
Mini-test 
elettorale ‘ 


ROMA — Castelma: 
gno, Pocenia, Bienti 
na, Baragiano: quati| 
tro piccoli comunil 
che insieme con alti! 
42 rinnoveranno 
prossimo 27 settem: 
bre i propri consigli 
comunali e che rl: 
schiano di passare 
alla storia per esser@). 
gli ultimi in Italia al 
aver rinnovato 
proprio consiglio col 
l'attuale sistem@ 


torale per l'elezion?! 
diretta del sindacd) 


—_ 
la prossima tornat/ 
elettorale ammini 
Strativa prevista pé.| 
la primavera 19934! 
svolgerà con le nud' 
ve regole. E così pi 
mini-test elettoral@ 
del 27 settembre a5° N 
sume un’importan?8| Di 
particolare —non0’ î 
stante coinvolga af È 
‘pena 46 comuni (neS mm 
sun capoluogo È 
provincia) sugli olW4 
iui esistenti in 104 Ì 
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Da rilevare, inf 8 
icadi ; 
ne, che domenica a ri 
si voterà anche Te de 
Platì (Catanzaro), È sc 
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Dn), mentre a CITI ce 
nà, altro comune “ci si 
Catanzarese, nol sc 
voterà perché nol, q 


stata presentata 
cuna lista. 


Cultura. 
VENEZIA / CONCORSO 


Orlando prende tempo 


Mercoledì D settembre 1992 


Il Piccolo Sl 


e 

— ROMANZI: POTOK. 

a i Credere, creare 
 osacrificare 

tutto a una fede 


Recensione di 
Nîno Del Bianco 


Comune alle tre grandi 
religioni monotelstiche 
î — islamica, cristiana ed 
ebraica — è l'indiscutibi- 
lità della fede, della veri- 
tà teologica rivelata. In 
alcune frange estreme 
€ della popolazione  ore- 
dente — i mullah islami- 
ci, alcuni ordini cristia- 
ni, i chassidim ebraici — 


clic 


ittura norme esclusi- 
ve di comportamento. 
Per esempio per i chassi- 
dim, gli ebrei ortodossi, 
| la vita profana non rive- 
ste alcuna importanza, Il 
‘: «Vero Mondo» è quello 
dell'aldilà, al quale ci si 
deve . preparare con 
esclusivi studi teologici e 
seguendo: un rituale di 
vita e di costume che, 
benché strano o addirit- 
tura bizzarro per gli al- 
tri, è pe essi rigido e im- 
mutabile. 

Si distinguono per 
l'ampia veste nera, il 
cappello a larghe falde, 
la Race barba, le usanze 
particolari nel vitto e nel 
rapporti sociali. Osser- 
vano, simili in Questo 
agli ayatollah islamici, il 

ivieto di stringere la 
Mano a donne che non 
siano della famiglia e 
voltano le spalle, se così 
si può dire, ai correnti 
problemi del mondo. 

Si può quindi immagi- 
Dare il bivio angoscioso 
di scelta in cui si viene a 
trovare chi sia contem- 
Poraneamente  chassi- 

lm convinto ‘e artista, 
Pittore, libero nelle pro- 
Pprié scelte, Questo dram- 
ma è il fulcro dell'ultimo 

romanzo di Chaim Potok 
(«Il dono di Asher Lev», 
Garzanti, pagg. 370, lire 
35 mila). L'autore, lui 
stesso rabbino america- 
j Do, imposta il racconto 


nte, su questo conflitto che 
depul? lacera il protagonista: i 
sid due mondi, quello in cui 

and egli è nato © nel quale 
ti; fi tuttora crede, e quello 
ere gl che — noncuranti delle 
verbi regole — vedono i suoi 
, tu occhidiartista, e voglio- 
effi al DO liberamente ritrarre. 
EMI) ‘L'opera è totalmente 
nque? compresa in questo pro- 


Quelli. blema: verità rivelata o 
f verità da cercare. 

Si alternano, e si op- 
pongono quasi, le sensa- 
zioni pittoriche, i colori 
della natura, i fiori, l'e- 
spressione dei volti, la 
vita che deve essere sco- 
perta per poter essere ca- 
Dita e ritratta, a confron- 
to ‘con i rituali religiosi 
puntigliosamente de- 
scritti nei particolari, 


FOTO 
Torinesi 
eccellenti 


FIRENZE — Si è 
inaugurata ieri al 
Museo di storia 
della fotografia Ali- 
nari di Firenze la 
mostra «Torino 
1920-1950: dal pit- 
torialismo ‘al mo- 
dernismo», a cura 
di Michele Falzone 
del Barbarò e diIta- 
lo Zannier. La ras- 
segna spiega un pe- 
riodo assai vivace 
della fotografia 
amatoriale pie- 
montese, ed espone 
260 immagini fir- 
ale da suomi ec- 
cellenti: fra questi 
Achille. Bo. ogna, 
Stefano Bricarelli, 
Garlo Baravalle 
(che nel 1923 porta- 
rono da Milano a 
Torino la redazione 
del «Corriere Foto- 
afico», divenen- 
done proprietari e 
direttori) La mo- 
stra sarà visitabile 
fino all'11 ottobre. 


o credo richiede ad- - 


quasi a suffragare l'uni- 
co modo umano di com- 
prendere la verità divi- 
na. Tuttii personaggi del 
racconto (la moglie, i pa- 
renti, gli amici) fanno 
parte di queste due cate- 
gorie mentali contrappo- 
Ste e, avendone egli spo- 
sata tranquillamente 
una, essi non vivono e 
non capiscono il trauma 
di Asher Lev. 

In questi due mondi 
contrapposti l'unica per- 
sonalità in qualche modo 
problematica — nel sen- 
so cioè che non trascura 
alcuno dei due elementi 
— è il Rebbe, la massima 
autorità religiosa dei 
chassidim. Vecchissimo, 
saggio di cose e di uomi- 
ni, accetta, e non può 
non accettare, l'impor- 
tanza del mondo a lui 
profano; lo capisce, 0 
meglio capisce di quali 
sforzi e lacrime sia intri- 
so, ma nello stesso tem- 
po, altrettanto ovvia- 
mente, impone la supe- 
riorità della sfera religio- 
sa. Così; per restituire 
protagonista una libertà 
senza rimorsi, gli fa capi- 
re che, perché la fede 
venga acquietata, è ne- 
cessario un sacrificio, il 
più grande di tutti. Do- 
vrà separarsi dal figlio 


Una scena da «Orlando» diretto dall'abilissima Sally Potter, che si è ispirata al famoso romanzo chela 
Woolf dedicò a Vita Sackville-West. Di un'imbarazzante staticità invece «L'assenza» di Handke, 
mentre «Il soldato innamorato» di Kira Muratova ha un linguaggio alquanto stridente. 


Vivace versione dal romanzo della Woolf: un uomo-donna nei secoli 


VENEZIA /«NOTTI» 


VENEZIA — Sergio Staino (quello di 
«Bobo»), dopo un primo tentativo 
non molto riuscito con «Cavalli si na- 
sce» (1988), ci riprova con «Non 
chiamarmi Omar» — presentato 
nella sezione «Notti veneziane» — e 
ottiene unrisultato senza dubbio più 
convincente. La storia, se così si può 
chiamarla — sceneggiata con Fran- 
cesco Tullio Altan e tratta da un rac- 
conto di quest'ultimo — è pratica- 
mente impossibile da riassumere 
qui. Basti dire che i personaggi sono 
tanti, e ruotano contemporanea- 
mente intorno a una trasmissione 
radiofonica mattutina (del tipo 
3131), e ai suoi ospiti (un chirurgo, 
un etologo, un sottosegretario, un 

estore...), e intorno a una miste- 
riosa valigetta nera che il medico di- 
mentica nel taxi che lo porta alla ra- 
dio, viaggiando in mezzo alla nebbia 
cittadina che è uno dei leit-motiv del 
film (ma è vera «nebbia» o «nebbia 
della ragione»?). C'è il tassista puz- 
zolente, c'è la moglie paraplegica del 
tassista, c'è un africano che cerca la 
valigetta, c'è un infermiere che an- 
che lui cerca la valigetta, c'è un tec- 
nico del suono che ruba la moto al 
figlio, cade e finisce sotto iferri di un 
sostituto, morendo durante una ope- 
razione «in diretta telefonica», e c'è 


Cerchi una valigetta? Anch’io 
Scatenato ed esilarante il filmetto di Staino 


la moglie del tecnico che ritrova un 
suo antico amore, che viene fatto 
fuori perchè non trova la valigetta... 

Un piccolo caos che va avanti a 
«balzelloni», riuscendo tuttavia a co- 
municare un sottile senso di inquie- 
tudine — di fronte alla realtà, parti- 
colarmemte italiana, dei nostri gior- 
ni — attraverso battute e battutacce, 
attraverso schematiche ma efficaci 
«vignette» dei personaggi, non senza 
introdurre elementi di divertimento 
che sono, a tratti, esilaranti. Staino e 
Altan ci raccontano della «nostra» 
vita, e dei mostri in agguato, con leg- 
gerezza ma anche con penetrante 
acidità, non trascurando neppure 
momenti di intensa emotività. 

Benchè non si tratti di un capola- 
voro, «Non chiamarmi Omary è pia- 
cevole, satiricamente aggressivo, di- 
retto con mano abbastanza felice; sa 
trovare il giusto ritmo, ed è interpre- 
tato con felice ironia da tutti gli in- 
terpreti, che rappresentano un cast 
d'eccezione: Gastone Moschin, Or- 
nella Muti, Barbara D'Urso, Michele 
Mirabella, Georges Wolinski, Gianni 
Cavina, Stefania Sandrelli, Elena So- 
fia Ricci, Pierfrancesco Loche, Anto- 
nello Fassari, Corinne Gléry, e tanti 
altri. 

Francesco Carrara 


maschio e abbandonarlo 
a lui, all'educazione 
chassidica. Si rinnova in 
tempi moderni il sacrifi- 
cio di Abramo, e la con- 
clusione dell'opera è di 
una disarmante malin- 
conia. 

Libro e tesi, falsamen- 
te problematico, dalla 
conclusione scontata: la 
fede esige comunque la 
sua vittoria. Il senso più 
evidente è tuttavia la di- 
mostrazione di quanto la 
fede richieda al credente, 
e di quanto profonda- 
mente lo condizioni. 
Quello più mediato e più 
«aico», di valore univer- 
sale, può consistere nella 
tesi che sempre e ovun- 
que scegliere se stessi e 
le proprie inclinazioni 
comporta un alto prezzo 
da pagare. 

IL fedele che non si 
sottopone completamen- 
te al proprio credo im- 
bocca coscientemente 
‘una strada in salita, for- 
se eroica, forse anche 
ineluttabile per chi, co- 
me dice il protagonista, 
non voglia «suicidarsi». 
Ma di certo aspra e dolo- 
rosa. E preferiamo rite- 
nere che l'autore, scri- 
vendo così, abbia voluto 
esprimere una constata- 
zione piuttosto che un 
ammonimento. 


ARTE 
Discussa 
galleria 


VIENNA — Nella 
centralissima piaz- 
za San Carlo 
Vienna si è inaugu- 
rata una nuova 
Galleria d'arte mo- 
derna. Nei quattro 
anni di sosta in 
Karlplatz (poi la 
struttura «mobile» 
sarà trasferita nel 
distretto sul Danu- 
bio della Donau- 
stadt) sono previ- 
ste mostre su Klee, 
Giacometti, Wotru- 
ba. Ma _ l'audace 
progetto dell’archi- 
tetto Adolf Kri- 
schanitz è stato ac- 
colto con violente 
olemiche da parte 
lei viennesi, che 
hanno definito 
«questa «scatola» 
gialla e blu punteg- 
giata da tubi in me- 
tallo e plexiglas 
«scatola da scar- 
«cassonetto 
immondizie», 
(GCSIIDII della cit- 
Da 


Dall'inviato 
Francesco Carrara 


VENEZIA — Siamo or- 
mai a —8. Otto film al- 
l'alba, come si dice. Ma 
per i bilanci aspettiamo 
ancora un po’, mentre 
davanti al casinò si sta 
allestendo una sinistra 
piattaforma (non sarà 
mica la famosa pista da 
ballo?). Intanto vediamo 
che cosa ci ha offerto la 
giornata di ieri, nella 
rassegna dei film in con- 
corso. 

Sally Potter (inglese, 
43 anni) è al suo secondo 
lungometraggio (dopo 
«The Gold Diggers» 
dell'83) con questo «Or- 
lando», tratto dal ro- 
manzo che Virginia 
Woolf dedicò nel 1928 a 
Vita Sackville-West. Il 
protagonista è un favori- 
to della Regina Elisabet- 
ta I, nel 1600, e riceve 
onori e terre dalla sovra- 
na, che però l’avverte: 
non dovrà sfiorire né in- 
vecchiare. E Orlando la 
prende in parola. Morta 
laregina, s'innamora al- 
la follia di una giovane 
nobildonna russa, ma 
senza successo. Passano 
gli anni, e Orlando, di- 
ventato ambasciatore 
d'Inghilterra in Arabia, o 
giù di lì, si trasforma di 
colpo in donna e, di col- 
po, si ritrova nel Sette- 
cento, dove le viene noti- 
ficato che, se non avrà 
‘presto un erede, perderà 
tutto. Ma che importa, in 
fondo? Eccola ai nostri 
giorni tentare nuova- 
mente la via della poe- 
sia, con una figlioletta al 
fianco, ancora una vol- 
ta, come all'inizio, in 
mezzo alla campagna, a 
vivere e sentirsi final- 
mente viva — dopo 400 
anni — al di là di ogni 
possesso e di ogni distin- 
zione, sociale 0 di sesso. 

Una «parabola» rac- 
contata da Potter con 
bella fantasia di imma- 
gini, attraverso 1 «qua- 
dri» dei vari secoli, e in- 
terpretata con leggerez- 
za da Tilda Swinton. Ac- 
cattivante e «coreografi- 
camente» affascinante, 
«Orlando» è una sorta di 
narrazione «musicale» 
che esalta il/la protago- 
nista, mettendo soprat- 
tutto l'accenno su una 
femminilità di fondo che 
è gioia e fioritura, con 
un'eleganza di ritmi e 
movimenti gradevole e 
spesso penetrante, non 
senza una sottile ironia 
che rende il film estre- 
mamente godibile (come 


li ammiccamenti di Or- 
fando verso lo spettato- 
re, con la doppia funzio- 
ne di alleggerire i mo- 
menti più intensi e di 
creare un'allegra «com- 
plicità»). 

Tutt'altro discorso per 
«Cuvstvitel'nyi  mili- 
cioner» (Il poliziotto 
sentimentale), iretto da 
Kira Muratova (nata in 
Moldavia nel 1934), al 
suo ottavo film. Qui sia- 
mo in presenza di una 
commedia dai toni stri- 
denti e sbilanciati, che 
accosta scene tra il sur- 
reale e il grottesco — con 
comicità alla «Drive in», 
in certi momenti — ad 
altre quasi da favola o 
soffuse di un'atmosfera 
sognante e romantica, 
passando attraverso 
squarci di vita quotidia- 
na russa, dove. l'occhio 
critico non risparmia 
frecciatine. 

Ma il tutto finisce per 
essere abbastanza di- 
sgregato, e non riesce a 
convincere, nella sua 
struttura polimorfa che, 
anziché aprire la storia a 
più livelli, tende piutto- 
sto a chiuderla in una 
serie di sequenze spesso 
di improbabile coabita- 
zione. La storia racconta 
di un poliziotto che una 


sera, in un campo di ca- 
voli, trova una bambina 
di pochi mesi e la porta 
al commissariato. La 
piccola Natacha diventa 
per lui un'ossessione, € 
ne parla alla moglie — 
anche lei orfana — deci- 
dendo di adottarla. Ma 
purtroppo c'è già qual- 
cun altro che la vuole. 
Persa la battaglia, il poli- 
ziotto non si arrende: ne 
troverà un'altra, ormat 
quella bambina trovata 
in mezzo ai cavoli gli ha 
dischiuso un nuovo mo- 
do di intenderelavita. 
xa 

‘Resta da dire di due altri 
filmin concorso, di nomi 
diversamente importan- 
ti: Peter Handke e Otar 
Ioseliani, assai distanti 
tra loro quanto meno nei 
risultati. 

Il primo. Prendete la vo- 
stra cinepresa, andate a 
fare una scampagnata 
con alcuni amici, rpren- 
deteli tutti assieme men- 
tre camminano e pol sin- 
golarmente, o a due a 
due, mentre sostano per 
riposare, e fate dire loro 
una serie infinita di caz- 
zate (possibilmente un 
po' in francese, un po' in 
tedesco, un po’ in spa- 
gnolo e, naturalmente, 


Una bella immagine di Stefania Sandrelli in una. 
scena di «Non chiamarmi Omar»: il film di Staino 


ha un cast d'eccezione e sa divertire. 


con qualche spruzzata 
d'inglese). Mettete insie- 
me una cassetta che duri 
almeno due ore, natural- 
mente, e state attenti a 
dare alle immagini il 
massimo possibile di sta- 
ticità. 

Vi preoccupate del- 
l'intreccio? Vi bastano 
quattro personaggi, che 
‘possono essere un. poeta, 
un «giocatore», una ra- 
gazza che è la sua ex 
«fiamma» e un quarto 
qualsiasi, anche di colo- 
re, a patto che ricordi a 
memoria i nomi dei 
quattro cinesi ammazza- 
ti durante l'occupazione 
di Tiananmen. Potete 
concludere come più vi 
piace, anche con riprese 
della Monument Valley 
(quella famosa per i we- 
stern. e per «Thelma e 
Louise»). Bene. La vostra 
cassetta la mandate a 
Venezia e avete forti pro- 
babilità di partecipare 
alla rassegna dei film in 
concorso, e magari di 
beccarvi qualche premio. 
Ah sì, ma su «L'absence 
/ Die Abwesenheit» 
(L'assenza) di Peter 
Handke (tedesco, 50 an- 
ni, scrittore, sceneggia- 
tore e autore di teatro) 
l'inviato dovrebbe pur 
dire qualcosa, oltre che 
insinuare che Handke si 
crede forse Wenders, do- 
po averne sceneggiato 
un paio di film, ma pur- 
troppo non lo è. Ohibò, è 
vero. Me ne sono dimen- 
ticato? Chiedo scusa. 

Il secondo: «La chas- 
se aux papillons» (La 
caccia alle farfalle) del 

reorgiano Otar Ioseliani, 
Vobine di Venezia. Che 
sta succedendo a questo 
mondo? Violenza, guer- 
re, attentati ‘terroristici. 
Il passato sta scompa- 
rendo senza poter la- 
sciare traccia, senza che 
l'ultima generazione 
possa trasmettere qual- 
cosa alla nuova. Tutto fi- 
nisce in cenere, tra su- 
permercati, pubblicità, 
«modernismo» ad ogni 
costo e capitali giappo- 
nesi. Ed è un vero pecca- 
to, ci dice Ioseliani, che 
racconta di due vecchie 
sorelle, di nobile stirpe, 
che vivono nell'avito ca- 
stello in Provenza, ambì- 
to da una ditta del Sol 
Levante. Anche se troppo 
lungo; il film ha il pregio 
di contenere un'ironia 
accattivante, e di riusci- 
re a descrivere il contra- 
sto tra presente e passato 
con piglio sbarazzino ma 
anche, a tratti, pene- 
trante. 


VENEZIA 
I Leoni 
spariti 
VENEZIA — Una 
rassegna sui film 
vincitori dei Leoni 
d'oro dal'32 adoggi è 
«saltata» perchè la 
cineteca della Bien- 
nale di Venezia non 
possiede la maggior 
parte delle pellicole. 
L'idea originaria di 
proiettare gli «stori- 
ci» Leoni d'oro al Li- 
do era stata di Mat- 
teo Spinola e Graziel- 
la Lonardi, subito 
raccolta da Adriano 
Aprà e Patrizia Pista- 
gniesi, che avrebbe- 
ro dovuto realizzarla 
per conto degli «In- 
contri internazionali 
d'arte», l'organizza- 
zione di rassegne co- 
me quelle su Rossel- 
lini e la Magnani al 
Beaubourg di Parigi 
e New York. 

Spiega Matteo Spi- 
nola: «So che fra gli 
‘Incontri’ e l'ufficio 
della Biennale, dopo 
una serie di contatti, 
si è arrivati alla con- 
statazione che c‘era- 
no solo una quindici- 
na di film e, fra l'al-- 
tro, neanche tutti dei 
Leoni d'oro, ma alcu- 
ni d'argento». Il pro- 
getto poi sfumato, in 
realtà, era già a uno 
stadio abbastanza 
avanzato di realizza- 
zione, era deciso che 
i film si sarebbero 
proiettati al cinema 
Astra. «Ora — spiega 
Spinola stiamo 
cercando di realizza- 
re il progetto per i 
prossimi anni, utiliz- 
zando film che la 
Biennale ha. Quelli 
irreperibili li andre- 
mo a cercare nei pae- 
si d'origine». 

Questa, però, è 
una versione che 
contrasta con quella 


dell'ente. Gabriella 
Cecchini, conserva- 
trice dell'Archivio 


storico di arte con- 
temporanea da cui 
dipende la cineteca 
della Biennale, sotto- 
linea, infatti, che 
non risultano spari- 
zioni di pellicole. 


VENEZIA 
Serata 
«ducale» 


VENEZIA La 
«notte dei Leoni», 
si svolgerà, il 12 
settembre, nel cor- 
tile di Palazzo Du- 
cale (o, in caso di 
pioggia, alla Feni- 
ce). «Non certo un 
ripiego», ma una 
soluzione ottimale, 
secondo il presi- 
dente della Bienna- 
le, Paolo Portoghe- 
si. Unico neo, mille 
posti in meno (1500 
invece di 2500) e 
l'assenza di Piero 
Chiambretti. Un 
accordo in tal sen- 
so è stato raggiunto 
tra la Biennale, la 
Rai (che trasmette- 
rà indiretta su Rai- 
due, dalle 22.05 alle 
23) e il comitato 
tecnico-scientifico 
di Palazzo Ducale, 
di cui fa parte il so- 
printendente Livio 
Ricciardi, che ave- 
va opposto il suo 
veto. all'uso della 
piazza. Nel testo. 
dell'accordo si sot- 
tolinea il «caratte- 
re culturale e arti- 
stico della manife- 
stazione» e si rileva 
che è «compatibile 
con il decoro del 
monumentale cor- 
tile». Le «gag» di 
Chiambretti non 
sono state invece 
ritenute in sinto- 
nia con l'austerità 
della cerimonia di 
premiazione. 
Chiambretti regi- 
strerà comumnque 
uno «special» che 
andrà in onda su 
Raitre. Ridotte a 
due (delle quattro 
previste) le torri 
per le riprese tele- 
visive, il settore del 
pubblico sarà posto 
in diagonale e il 
palco a ridosso del- 
a «scala dei gigan- 
ti» di Antonio Rizzo 
e del Sansovino. 

«In questo modo 
— osserva la Bien- 
nale — la program- 
mazione dello spet- 
tacolo, che andrà in 
onda su Raidue, po- 
trà svolgersi secon- 
do il programma 
già fissato». 


VENEZIA 
L’attesa 
trai film 


VENEZIA — Il più 
emozionato, per ora, 
sembra Paolo Villag- 
gio. Nonostante Ù 
«invidie» che ha rac-. 
colto per l'assegna- 
zione del Leone alla 
cairiera, afferma di 
attendere l'evento 
col solo dubbio di che 
cappello indossare 
(deve «mascherare» 
il volto truccato per 
il film che sta giran- 
do con Olmi). E sven- 
tolando un simpatico 
telegramma di Felli- 
ni, annuncia che 
questo inatteso pre- 
mio lo ha finalmente 
convinto a seguire 
una dieta... 

Ma ecco i film di 
oggi. Sala grande, ore 
ll: Vetrina del cine- 
ma italiano, «Quat- 
tro figli unici» di Ful- 

- vio Wetzl. Sala gran- 
de, ore 13: «Die zwei- 
te Heimaty di Edgar 
Reitz, undicesimo 
episodio. Sala Volpi, 
ore 15: convegno: 
«Sensi intrecciati e 
ambigui dei festival 
e delle mostre del ci- 
nema». Excelsior, 
ore 15: Retrospetti- 
va, «Strano interlu- 

dio» di Robert Z. Leo- 

nard. Sala grande, 
ore 15.30, Settimana 
della critica, «Meno 

morta degli altri» di 

Frans Buyens. Pala- 

galileo, ore 17: Fine- 

stra sulle immagini, 

«Il cielo sale» di 

Marc Recha; «Sevil- 

lanas»y di Carlos Sau- 

ra. Excelsior, ore 17, 

Retrospettiva, «Il 

peccato di Madelon 

Claudet» di Edgar 

Selwyn. Sala grande, 

ore 17.30: Evento 

speciale: omaggio a 

Franco Cristaldi, «La 

corsa  dell'innocen- 

te» di Carlo Carlei. 

Palagalileo, ore 20: 

In concorso, «La di- 

scesa di Aclà a Flori- 

stella» di Aurelio Gri- 
maldi; a seguire, «Io 

e Veronica» di Don 

Scardino. Sala gran- 

de, ore 21.30: «La di- 

scesa di Aclà a Flori- 

stella». Sala grande, 
ore 23.30: Notti ve- 
neziane, «Schiarita 

di mezzanotte» di 

Keith Gordon. 


ambiare idea sull’Africa: da finte idee a poverta vera 


NAPOLI — Africa è una 
Parola che urla, e la sua 
150 è per ogni occidenta- 

€ il labirinto di un im- 
Maginario senza fine so- 
Speso fra il viaggio-pre- 
Tio, le note di Nina Ha- 

‘en, il celebre romanzo 

lella Blixen, oltre al san- 
gue, la fame e la guerra. 

. Eppure anche esti 
riferimenti sembrano 
destinati a riflettere ine- 
sorabilmente quanto noi 
occidentali siamo abi- 
-tuati a notare dell'Afri- 
ca: dalle colonie alle mis- 
sioni, passando attraver- 
so i safari o i deserti. In 
questo panorama il con- 


vegno italo-francese 
KEstografia e storia del- 
l'Africa» (oggi e domani 
all'Istituto universitario 
orientale di Napoli e l'11 
a Roma nelle sale dell'I- 
stituto italo-africano di 
via Aldrovandi) può 
squarciare vecchie im- 
magini e dare nuove pro- 
spettive su un intero 
continente. 
«L'immagine dell'Afri- 
ca in questo scorcio di 
secolo torna a essere pro- 
blematica — spiega Ales- 
sandro Triulzi, professo- 
re di storia dell'Africa 
sud-sahariana all'Istitu- 
to orientale di Napoli, 


nonché promotore del 
convegno —; analizzarla 
oggi significa capire co- 
me si sla orientato verso 
questo continente l'im- 
maginario collettivo de- 
gli europei». Il convegno 
si avvale anche del pa- 
trocinio dell'Istitut Na- 
tional des Langues et Gi- 
vilisations Orientales di 
Parigi, in un'ottica di ri- 
costruzione storica e di 
studio dell'immaginario 
africano e coloniale nel- 
l'Europa.  contempora- 
nea. A Roma si progette- 
rà inoltre una mostra fo- 
tografica. dedicata alla 
monarchia etiopica di fi- 


ne secolo, nonché il se- 
*minario internazionale 
«Imagining Africa», pro- 
posto dall'International 
African Institut di Lon- 
dra. 

A queste giornate par- 
tecipano studiosi inter- 
nazionali che, come i ri- 
cercatori italiani Silvana 
Palma, Luigi Goglia, Pao- 
lo Chiozzi, hanno affron- 
tato l'Africa attraverso la 
prese fotografica, 

ino a poco tempo fa 
pueniale .con sospetto 
agli storici per la sua 
apparente inaffidabilità. 
Ma non solo il calco sto- 
rico e antropologico della 


fotografia permette di ri- 
pensare alla prospettiva 
occidentale. Importanti 
risultano anche altri vei- 
coli per. l'immaginario 
occidentale. Ecco allora 
le cartoline dell'Africa 
orientale, che non a caso 
rimandano alle note di 
«Faccetta nera» e al mo- 
do con cui gli italiani 
vennero invitati a crede- 
re alle imprese d'oltre- 
mare. JARRE 

«La principale emer- 
genza di tutto il paesag- 
io naturale e umano 
ell'Africa agli occhi de- 
gli italiani — spiega lo 
storico del costume Enri- 


co Sturani, che intervie- 
ne al convegno — furono 
i nudi di ‘’Faccetta ne- 
ra''». Lo stesso Leo Lon- 
ganesi nel 1935 lo aveva 
Timarcato, scrivendo che 
fino ad allora non si era- 
no mai ammirate imma- 
gini di seni così 4urgidi, 
tanto che l'Abissinia ap- 
parve a molti soldati co- 
me una sterminata selva 
di bellissime donne a 
portata di mano. A que- 
sto genere di provocazio- 
ne rispose anni dopo lo 
studioso algerino Alloula 
Malek, nel suo libro 
«L'harem colonia», in cui 
sferzava la cartolina che 


produce cliché come gli 
uccelli marini producono 
guano, e la degrada a 
concime della visione co- 
loniale. 

L'idea del convegno, 
che nasce dalla cataloga- 
zione degli archivi foto- 

afici dell'ex ministero 
Italiano delle colonie, e 
dal fondo della Società 
africana d'Italia, per- 
metterà di ripensare a 
tutto l'atteggiamento oc- 
cidentale verso l'Africa. 
Illimitato orizzonte eso- 
tico, ma sempre conside- 
rato alla stregua delle di- 
scariche della storia, non 
smette di affascinare, 


anzi di SEErnE In 
chiave neoecologista, si 
possono infatti interpre- 
tare i manufatti nati dal 
riciclaggio dei rifiuti, cui 
i miserabili e i poveri 
delle baraccopoli africa- 
ni sono diventati dei veri 
maestri (lo ha illustrato 
Benetton in un numero 
ilo sua rivista «Co- 
rs», in cui appai 
giochi per bambini do 
vati da lattine di olio, va- 
o fatte di lattine di 
b: ite, lampade prodotte 
coniresti di lampadine). 
Padre Alex Zanotelli, 
ex direttore di «Nigri- 
zia), raccontava in una 


recente conferenza l'in- 
credibile forza della fede 
che abita nelle baracco- 
poli della capitale kenio- 
ta. Nell'infernale ghetto 
di Korokocio, a Nairobi, 
la gente vive di nulla, nel 
nulla, letteralmente se- 
polta da un mare di mer- 
da. Ma gli occidentali 
non solo scoprono che gli 
africani sono dei santi, 
ma che possono inse- 
gnarci a reinventare i 
nostri stessi rifiuti. E 
tutto questo, la fotogra- 
fia prima della televisio- 
nelo sta documentando. 
Paolo A. Valenti 
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TANGENTI: IL CARDINALE DI MILANO RICHIAMA ALL’ORDINE POLITICI E CITTADINI 


Martini: Siamo tutti colpevoli 


MILANO — «Ci ritrove- 
remmo oggi così amareg- 
giati e indignati pertante 
situazioni incresciose © 
che offuscano la nostra 
vita politica e ammini- 
strativa, se fossimo stati 
un pò più vigili, se aves- 
simo alzato lo sguardo, 
SLI gli orizzonti 
oltre le comodità o l’inte- 
resse immediato? Cia- 
scuno è chiamato a inter- 
rogarsi, a mettersi in di- 
scussione, a chiedere 
conto a se stesso delle 
proprie eventuali re- 
sponsabilità, non solo at- 
tive, ma pure di omissio- 
ne o di semplice distra- 
zione». i 

La nuova lettera pa- 
storale del cardinale Car- 
lo Maria Martini, «Sto al- 
la porta» (da un versetto 
dell'Apocalisse. di San 
Giovanni), è davvero «un 
pugno nello stomaco» co- 
me l'ha definita lo stesso 
arcivescovo di Milano 
nella conferenza stampa 
di presentazione. Il ri- 
chiamo ai cittadini e ai 
politici, ai credenti e agli 
amministratori, ai catto- 
lici e agli uomini di buo- 
na volontà è severissimo. 
L'arcivescovo si schiera 
apertamente - e non è la 
prima volta contro la 
corruzione dilagante, e 


interpella anzitutto i cri- 
stiani impegnati in poli- 
tica e che si interrogano 


sull'attuale crisi della 
moralità pubblica. 
Come avviene dal 


1980, le lettere del cardi- 


nale in questo periodo: 


dell'anno propongono un 
programma — pastorale. 
Dopo quelli dedicati al- 
l«'educare» nel 1988-90 
al «comunicare» del 
1990-92, si tratta del te- 
ma «vigilarey che impe- 
gnerà la diocesi ambro- 
siana nel biennio 1992- 


«Il vigilare - osserva il 
cardinale - non è un at- 
FIGO marginale 
della vita cristiana ma ne 
riassume la tensione ca- 
ratteristica verso il futu- 
ro di Dio congiungendola 
con l’attenzione e la cura 
per il momento presente. 
Il vigilare diviene parti- 
colarmente attuale in 
tempi di crisi o di smarri- 
mento, quando la man- 
canza di prospettive sto- 
riche, unita a una certa 
abbondanza di beni ma- 
teriali, rischia di addor- 
mentare la coscienza nel 
godimento egoistico di 
quanto si possiede, di- 
menticando la gravità 
dell'ora e il bisogno di 
scelte coraggiose e auste- 


LA DC SU TANGENTOPOLI 


«Niente sconto nr) 


per i ’pentiti”» 


PESARO — La sangui- 
nante ferita di Tangento- 
poli entra in scena alla 
Festa dell'amicizia di Pe- 
saro. La Dc cerca rimedi 
allo scandalo che ha fat- 
to crollare a zero la fidu- 
cia dei cittadini nei poli- 
tici. «Tutti i partiti han- 
no sulla schiena armadi 
pieni di scheletri e sono 
in difficoltà per paura di 
rimanere schiacciati» di- 
ce Guido Bodrato, com- 
missario di piazza del 
Gesù a Milano e in Lom- 
bardia, nel dibattito de- 
dicato alla questione mo- 
rale. «Da grandi educato- 
ri si sono trasformati in 
grandi corruttori» osser- 
va con amarezza. Ed è 
inevitabile che proprio 
sulla Dc, la forza che da 
sempre ha garantito que- 
sto sistema, ricadano le 
peggiori conseguenze. E 
ci sì aspetti ora, secondo 
Bodrato, una forte ini- 
ziativa. 

Che fare? Il ministro 
dei Lavori pubblici Fran- 
cesco Merloni punta alla 
prevenzione perché lo 
strumento giudiziario è 
importante, ma limitato, 
e non si può fondare l’e- 
quilibrio di una società 
sulle sanzioni penali. 
Annuncia che entro l'an- 
no, forse già a novembre, 
sarà presentata la legge 
quadro sugli appalti che 
una commissione specia- 
le del ministero sta pre- 
parando. Merloni ricor- 
da che nel nostro Paese 
sono ben diecimila le 
«stazioni appaltanti», 
cioè i soggetti pubblici 
che possono promuovere 
appalti (in Francia sono 
solo duecento). «Talvolta 
— denuncia il ministro 
— le opere pubbliche 
vengono decise e proget- 
tate con finalità di dare 
spazio alla corruzione, e 
non per la loro utilità». 

Le inchieste sulle tan- 

enti, da Milano alla Ca- 
fo stanno riempien- 
do le carceri di imputati 
‘eccellenti, e pescando a 
piene mani tra gli uomini 
di partito. Nella Dc il re- 
sponsabile Giustizia e si- 
curezza Enzo Binetti sta 
preparando una legge 
per concedere ai «penti- 
ti» che accettino di resti- 
tuire il maltolto e di riti- 


rarsi dalla politica sconti 
di pena. Ma la proposta 
non trova nessun con- 
senso nella Dc. «Sono fa- 
vorevole a costruirne al- 
tre di carceri — dichiara 
il ministro dell'Interno 
Nicola Mancino — chi 
consuma un reato deve 
sempre scontare una pe- 
na, Ed è un errore — ag- 
giunge alludendo allo 
scontro Craxi-Di Pietro 
— puesta polemica con- 
tro la magistratura, at- 
taccare chi ha scoperto i 
reati invece di quelli che 
li hanno commessi)». 

Anche il vice presi- 
dente del C.s.m. Giovan- 
ni Galloni si dichiara 
contrario a ogni forma di 
amnistia o di condono, al 
di là delle attenuanti già 
previste dai codici per 
chi collabora con la giu- 
stizia. «Niente leggi spe- 
ciali per i politici — dice 
Paolo Cabras — intanto 
facciamo i processi, indi- 
viduiamo Îe responsabi- 
lità, non è compito della 
politica interferire nel 
corso della vicenda giu- 
diziaria». «Il problema — 
dichiara Giuseppe Gar- 
gani —è tutto e solo poli- 
tico e non si risolve con 
una legge che aggrava o 
che perdona». 

Già il problema è poli- 
tico. Negli incontri della 
Festa dell'amicizia di Pe- 
saro tuttii leader dc lori- 
petono, è una sorta di 
grande rito di autofusti- 
gazione. Ma come risol- 
verlo? Come liberarsi di 
quella che Mancino defi- 
nisce una «holding paral- 
lela ai partiti che distri- 
buisce contributi»? Di 
quel sistema di tangenti 
che l'economista Nino 
Andreatta descrive simi- 
le a una catena di negozi 
Benetton, dove ogni ne- 
gozio, è termin del 
centro a cui è affiliato e 
cioè «a Ciriaco, a Arnal- 
do, a Giulio...». Torna in 
ballo la questione tesse- 
re, di cui De Mita ha 
chiesto l’azzeramento. 
«Le tessere si comprano 
grazie alle tangenti» de- 
nuncia Giampaolo D'An- 
drea, il de che presto su- 
bentrerà alla Camera al 
dimissionario. ministro 
Colombo. «E più tangenti 
‘hai più tessere compri». 


Te). 

Come si vede, la «que- 
stione morale» - di cui 
Milano, con tangentopo- 
li, è diventata-un simbolo 
- non è anzitutto una 
questione politica, nè 
tanto meno può essere 
riscolta dagli scontri trai 

artiti politici o dalle po- 
lemiche che coinvolgono 
la magistratura, E' il pro- 
blema etico che deve 
coinvolgere in pieno la 
coscienza delle persone. 

«Questo tempo di crisi 
è il nostro» spiega l'arci- 
vescovo, che nella lette- 
ra va dritto al cuore del 
problema: «Vigilare si- 
gnifica badare con amore 
a qualcuno, custodire 
con ogni cura qualche 
cosa di molto prezioso, 
farsi presidio di valori 
importanti che sono deli- 
cati e fragili». 

Il dovere del.«vigilare» 
è di tutti, ma special 
mente dei cristiani impe- 


* gnati in politica: «Veglia 


una società civile - am- 
monisce il cardinale - 
che soglie prontamente i 
segni del proprio degra- 
do, che si erge contro la 
corruzione dilagante, 
che contrasta la disaffe- 
zione nei confronti del 
bene comune, che non si 
rassegna alla deriva del- 


REGGIO CALABRIA: A METTERE NEI GUAI 24 POTENTI DELLA CITTA’ E' STATO IL DC LICANDRO 


ex sindaco «gola profonda» 


CASERTA: SEQUESTRATE CASE E VILLE PER 12 MILIARDI 
i È (| mu nu nm 
Boss ‘ripuliti’ dei beni 


Nel mirino dei carabinieri undici affiliati a clan camorristici 


CASERTA — Beni immo- 
bili e mobili per un valo- 
re di oltre dodici miliardi 
di lire sono stati seque- 
strati dai carabinieri a 
undici affiliati a clan ca- 
morristici del Casertano. 
Il provvedimento è stato 
disposto in attuazione 
del decreto antimafia 
Scotti-Martelli che colpi- 
sce gli esponenti della 
criminalità organizzata 
possessori di beni per un 
valore sproporzionato ri- 
spetto ai redditi dichia- 
rati, Alla loro individua- 
zione i carabinieri del 
gruppo di Caserta sono 
giunti dopo aver verifi- 
cato la posizione di una 
ventina di pregiudicati 
dell'Agro Aversano, della 
zona di Sessa Aurunca e 
di Pignataro Maggiore. 
Le undici persone nei 
cui confronti è stata ap- 
plicata la nuova norma- 
tiva sono elementi di 
spicco dei clan Nuvolet- 
ta, a Pignataro Maggiore, 


‘ della superbia, del pre- 


- sponsabilità. 


le sue istituzioni publi- 
che e alla casualità dei 
suoi ritmi vitali, che poi 
significano sempre il 
trionfo dei prepotenti e 
dei furbi». Parole di fuo- 
co, ma molto meditate, 
che provengono da un 
bagaglio della sapienza 
biblica, che ricalcano la 
legge evangelica, che. si 
Spiega con l'ampiezza 

ella corruzione, un ci- 
clone che ha investito 
Milano e la Lombardia, 
ma che emerge anche in: 
molte altre città della Pe- 
nisola. 

Sarebbe un errore, pe- 
rò, interpretare la lettera 
come un documento po- 
litico o, peggio, come una 
Teprimenda contro un 
solo partito: quello di 
maggioranza .relativa 
che si ispira ai principi 
cristiani. Ne è una prova 
un altro passaggio della 
lettera dove Martini 
spiega che il vigilare, in- 
teso come «attesa del Si- 
gnore che viene», e il 
PURE a valori più pro-- 

‘ondi e sostanziali di 
quelli rappresentati dal- 
le «seduzioniy del godi- 
mento, della ricchezza, 


stigio e del potere, gene- 
rano un'etica della re- 
Garlo Patrucco 


REGGIO CALABRIA — 
Dalle carte dell'inchiesta 
sulla tangentopoli reggi- 
na si affaccia il nome di 
Enzo Scotti, l'ex ministro 
degli Interni. Ovviamen- 
te, nessun coinvolgimen- 
to dell'ex uomo di gover- 
no nelle storie di ruberie 
che hanno sconvolto la 
città. Ma dalle intercet- 
tazioni telefoniche il no- 
me del. ministro. viene 
Chiamato in causa su un 
episodio inquietante di 
protezione a favore della 
«nomenklatura» reggina 
che sta per finire nella 
bufera e nelle galere del- 
la provincia reggina. 
Licandro, l'ex sindaco 
di Reggio, ormai inca- 
strato su una tangente di 
alcune centinaia di mi- 
lioni, famosa come lo 
scandalo delle fioriere, 
decide di parlare su tutto 
il resto svelando i segreti 
della Tangentopoli citta- 


MILANO — L'ex vicepresidente della Confindustria 
Garlo Patrucco avrebbe ricevuto un avviso di garan- 
zia in merito all'indagine sui corsi di riqualificazio- 
ne professionale finanziati dalla Regione Lombardia 
e dalla Cee per aiutare i lavoratori della Ercole Ma- 
relli. La notizia sarebbe stata confermata dai magi- 
strati Dolci e Mapelli che indagano sul filone della 
vicenda delle tangenti di Monza. L'ipotesi di reato 
per Patrucco, che era presidente della Unione Mani- 
fatture, proprietaria della «Giem» (Gruppo indu- 
striale Ercole Marelli), sarebbe quella di malversa- 
zione legata ad un dirottamento delle somme eroga- 
te riscontrato su alcuni registri, I corsi si sarebbero 
svolti regolarmente ma con un numero di lavoratori 
sovradimensionati, 

Ma veniamo all'inchiesta di Tangentopoli. «Non ci 
sono contrasti tra i giudici milanesi sulle scarcera- 
zioni degli indagati». Una dichiarazione laconica 
quella del procuratore della Repubblica di Milano 
Francesco Saverio Borrelli che ha temporeanea- 
mente interrotto il silenzio imposto ai magistrati 
milanesi nei confronti dei giornalisti per smentire 
le voci secondo le quali all'interno della procura ci 
sarebbero divisioni tra igiudici; icontrasti sarebbe- 
ro nati dopo la decisione del giudice delle indagini 
preliminari Italo Ghitti di scarcerare l'ex capogrup- 


. po in consiglio comunale di Milano il socialista Loris 


Zaffra. Il giudice Piercamillo Davigo ha deciso infatti 
di impugnare davanti al tribunale della libertà la 
sentenza di Ghitti. Davigo è però l'unico ad opporsi 
alla scarcerazione, gli altri magistrati milanesi non 


Sotto inchiesta Patrucco 


zione per Zaffra. La decisione di'sottoscrivere | 
una sola firma il ricorso, potrebbe sempliceme! 
essere un adeguamento alla prassi. Ma per aloi 
avvocati non è così, e si moltiplicano le richiest@ 
scarcerazioni da parte dei difensori di alcuni pe 
naggi tuttora in carcere. i 
Italo Ghitti, ieri ha esaminato la richiesta di sc 
cerazione presentata dai difensori di Achille Joi 
geometra del comune di Cesano Boscono in provi 
cia di Milano che è in carcere da oltre un mese)ì 
corruzione. E la terza sezione del tribunale pendi 
ha rimesso in libertà l'ex senatore del Pds Armell 
Milani, che già si trovava agli arresti domicili 
Milani, coinvolto nell'inchiesta in relazione & 
tangente di 560 milioni che la Cogefar Impré 
avrebbe parto per costruire un nuovo reparto 
l'ospedale di Pavia, dovrà comparire il 16 sette 
prossimo sempre davanti alla terza sezione del 
bunale assieme ai vertici della società del grup 
Fiat e ad altri quattro consiglieri dell'ospedale dill 
via, Luigi Panigazzi del Psi, i democristiani Giuseg) 
Girani e Giancarlo Albini e Giuseppe Inzaghi del? 
questi ultimi hanno chiesto e ottenuto il rito abb! 
viato e saranno giudicati il 13 ottobre dal giudi 
perle indagini preliminari Aurelio Barazzetta. | 
Milani, invece, ha sempre respinto ogni addehi 
eha chiesto il dibattimento pubblico per dimostri 
la propria estraneità ai fatti. In mattinata il giud 
Antonio Di Pietro è entrato a San Vittore per int! 
rogare l'amministratore delegato della Ceme 


Mer 


SC 


hanno sottoscritto il ricorso. — è 
C'è però da sottolineare che è stato il solo Davigo, 
lo scorso mese ha firmare da solo l'ordine di carcera- 


dina. E' la mattina del 27 
luglio di quest'anno e 
Pietro Battaglia telefona 
a Mario De Tommasi, av- 
vocato e segretario pro- 
vinciale della Dc: «...De- 
vo partire per Roma, ho 
avuto una chiamata ur- 
gente di Scotti... La cosa 
è brutta... Oggi su Televi- 
deo c'è una brutta cosa... 
Dice che Licandro avreb- 
be detto, confessato‘ al 
giudice ‘tutto il sistema 
delle tangenti della città 
di Reggio Calabria, quin- 
di non è che si sia limita- 
ta la cosa alle fioriere, 
quindi qua si apre un 
vulcano... Un vulcano ci 


sarà, se no non si spiega- _ 


va che gli dava gli arresti 
domiciliari (concessi a 
Licandro perché ha con- 
fessato, ndr)...». Insom- 
ma, se non si tratta di 
una vanteria dell'ex sin- 
daco èd ex deputato, En- 


zo Scotti, di propria ini- 
ziativa, gli avrebbe tele- 
fonato per informarlo 
che si stava addensando 
una tempesta. Scrive il 
giudice: «In quella sede 
(durante la telefonata, 
ndr) il Battaglia ammette 
l'esistenza di un sistema 
di tangenti al quale egli 
stesso — unitamente ad 
altri — vi partecipava ed 
esprime viva preoccupa- 
zione per il ‘’pentimen- 
to” del Licandro, appre- 
so poco prima da ‘’Tele- 
video”, rappresentando 
contestualmente al suo 
interlocutore (il segreta- 
rio della Dc) la urgente 
necessità di un incontro 
con l'onorevole Scotti». 
Ma c'è di più e peggio. 
Di più: i magistrati han- 
no fatto controllare Tele- 
video del 27 e le notizie 
che si riferiscono a Li- 
candro spiegano che l'ex 


Paolo Rinaldi, arrestato la scorsa settimana; a Vi 
se ha incontrato l'ex senatore Dc Augusto Rezzo! 


ral 
co, tuttora detenuto nell'ambito dell'inchiesta sul sum 


tangenti varesine. 


sindaco ha deciso di col- 
laborare con la giustizia 
sulla vicenda delle fio- 
riere. Come fa, se non 
glielo ha detto Scotti, 
Pietro Battaglia a sapere 
che su ben altro Licandro 
sta vuotando il sacco? 
Peggio: Licandro avreb- 
be iniziato a confessare 
la notte del 25 luglio, chi 
nella giornata del 26 ha 
diffuso le cose che stava. 
dicendo se di prima mat- 
tina, il 27, Battaglia era 
già stato informato? 
Inquietanti anche gli 
altri particolari . che 
emergono dall'inchiesta. 
Ma non è questa l'unica 
novità inquietante che 
emerge dalle indagini. 
Intanto c'è il racconto 
particolareggiato di Li- 
candro che incontra il 
presidente di Bonifica 
(Iri-Italstat) Giorgio De 
Gammillisi alla presenza 


di Giuseppe Nicolò, bi 
cio destro calabresé© 
Misasi in Calabria, ex 
gretario regionale dl 
De. Ed in quell'occasi0 
300. milioni in conte 
passano di mano da gl 
le del boiardo di Stato) 
quelle dei due politi 
che devono favorire 2° 
nifica della concessiol! 
delega sulla costruzioh, 
del Centro servizi. 11 
miliardi di appalti. i 

Che succede dopo” 
capo della Dc chiede 
ottiene «all'uopo conf” 
cando un'apposita 1° 
nione presso l'abitazi0”” 
del Nicolò per controlli 
re se il riparto success! 
delle quote così risc0% 
di spettanza di colo 
che aveva titolo a part? 
cipare a tale erogazio! 
fosse avvenuto e in Cf 
proporzione o entità si0) 
gole», 


del clan Iovine-Schiavo- 
ne, il cosiddetto clan dei 
Casalesi, dei «Muzzoni» 
di Sessa Aurunca, capeg- 
giati da Mario Esposito, 
del gruppo che fa capo a 
San Felice a Cancello a 
Mario di Paolo e del clan 
Perreca-Delli Paoli di Ca- 
podrise-Marcianise. Un 
palazzo munito di vetri 
antiproiettili e di teleca- 
‘mere a circuito chiuso ed 
un'autovettura sono sta- 
ti sequestrati a France- 
sco Bidognetti, di 41 an- 
ni, capo insieme a Fran- 
cesco. Schiavone, detto 
«Sandokan» del clan dei 
Casalesi, Bidognetti non 
ha mai presentato una 
dichiarazione di redditi. 
Ad Antonio Abate, di 


37 ‘anni, di Pignataro” 


Maggiore, latitante indi- 
cato come il braccio de- 
stro del boss Lorenzo 
Nuvoletta è accusato di 
associazione mafiosa, è 
stata. sequestrata. una 


villa con piscina ed un 
campetto per il calcio a 
cinque, A Mario di Paolo, 
di 34 anni, di San Felice a 
Cancello, ritenuto insie- 
me a Clemente Carfora 
capo dell'omonimo clan, 
cercato per la strage di 
Acerra e per altri omicidi 
avvenuti nel Maddalo- 
nese nell'ambito della 
faida con il clan di Acer- 
ra Grimaldi-Cuomo sono 
stati sequestrati uno sta- 
bile a tre piani, suddiviso 
in quattro appartamenti. 

Una villa protetta con 
spesse mura in cemento 
armato, a tre livelli a pia- 
no seminterrato, arreda- 
ta con. mobili di pregio 
oltre ad un autocarro e a 
un fuoristrada sono stati 
sequestrati ad Antimo 
Perreca di 34 anni di Re- 
cale, esponente del clan 
Piccolo-Delli Paoli. Ville 
con sistemi di telecame- 
Te a circuito chiuso sono 
state sequestrate ad An- 
tonio Iovine, di 28 anni, 


INFARTO ALLE POSTE DI ROMA: LO DANNO PER SPACCIATO IN REALTA’ E’ VIVO 


Morto per errore snobba i suoi funerali 


ROMA — Uno scambio di 
battute, una stretta di 
mano e la promessa di 
rivedersi per IO 
tutti insieme la lieta con- 
clusione, E° finita così, 
negli uffici della sede 
centrale delle poste a 
Roma, in piazza San Sil- 
vestro, la storia di Giu- 
seppe Giulioni, 71 anni, 
pensionato. di guerra, 
dato per morto qualche 
giorno fa nella denuncia 
di un sindacalista. che 
protestava contro l'inef- 
ficienza del servizio in- 
terno di pronto soccorso. 
«Il signor G.G. — aveva 
denunciato il segretario 


della Failp Cisal, Sandro . 


Silbi — è morto il 21 di 
luglio d'infarto in un uf- 
ficio della sede provin- 
ciale delle Poste, perché 
l'ambulanza non riusci- 
va ad entrare nel cortile 
e l'ambulatorio era 
sprovvisto anche dei far- 
maci di prima assisten- 
za. I medici in servizio 
hanno fatto di tutto, mai 
loro sforzi si sono rivelati 
inutili». 

«Sulla vicenda — ave- 
va riferito poi il direttore 
provinciale . delle Poste, 
Gaetano Orsini — è stata 
aperta un'inchiesta, già 


dai primi giorni di ago- 
sto: se sarà necessario 
disporremo i dovuti 
provvedimenti». INessu- 
no però aveva previsto, 
secondo quanto ha rac- 
contato ieri il funziona- 
rio incaricato, Maria Le- 
tizia Zuccalà, che il si- 
gnor Giulioni fosse so- 

ravvissuto alla sua 

rutta avventura, «Noi 
l'abbiamo scoperto cer- 
cando il suo certificato 
di morte — ha detto Zuc- 
calà — abbiamo indivi- 
duato l'indirizzo e, par- 
lando con i vicini, è ve- 
nuto fuori che in realtà 
Giuseppe Giulioni è vivo 


‘niente: 


e vegeto». 

* Il presunto morto, in- 
vece, sta ancora cercan- 
do i giornali del 3 set- 
tembre che hanno dato 
la notizia della sua mor- 
te. «Non sapevo niente — 
ha spiegato Giulioni — 
soltanto quando i vicini 
di casa mi hanno detto 
che qualcuno cercava il 
mio certificato di morte 
mi sono insospettito». Di 
quel 21 luglio il signor 
Giulioni non. ricorda 
«Ho avuto un 
collasso cardiocircolato- 
rio mentre stavo ritiran- 
do, alla Posta di San Sil- 


vestro, il mandato di pa- 
gamento per la pensione 
di guerra. Sono svenuto 
e mi sono risvegliato due 
giorni dopo nella sala 
rianimazione dell’ospe- 
dale nuovo Regina Mar- 
gherita». 

Un amico toscano, che 
quel giorno aveva ac- 
compagnato il pensiona- 
to alle poste, lo ha aiuta- 
to a ritrovare la memo- 


ria: «Mi ha chiamato ieri * 


— ha detto — e mi ha 
spiegato che i medici del- 
l'ambulatorio si sono fat- 
ti in quattro per salvar- 
mi». 


di San Cipriano d'Aversa, 
nipote del boss Mario Io- 
vine ucciso a Cascais in 
Portogallo; a Domenico 
Feliciello, di 33 anni, di 
Parete, capo della zona 
del clan Iovine-Schiavo- 
ne; ad Alfredo Zara, di 32 
anni, di San Cipriano 
d'Aversa, esponente del 
clan dei casalesi; a Dario 
de Simone, di 33 anni, di 
Trentola Ducenta affilia- 
to alla banda Iovine- 
Schiavone. 

Una villa a tre piani è 
stata sequestrata a Gae- 
tano di Lorenzo, di 32 
anni di Sessa Aurunca, 
ritenuto uomo di fiducia 
di Mario Esposito, capo 
del «clan» Muzzone; una 
villa è stata sequestrata 
a Raffaele Ligato, di 44 
anni, di Pignataro Mag- 

lore, ritenuto esponente 

el clan Nuvoletta e 
un'auto blindata è stata 
sequestrata a Medeo 
Mazzara. 


stampo mafioso, 


quanto ci eravamo 


NAPOLI 

Botte al figlio di 6 mesi 
Fermati i due genitori 
NAPOLI — Un uomo, Vincenzo Manzi, di 30 an- 
ni, e sua moglie, Antonietta Del Giudice, di 28, 


sono stati fermati dagli agenti dell'Ufficio mi- 
nori della Questura di Napoli perché accusati 


di aver maltrattato e di aver provocato gravi 
lesioni al loro secondo figlio, Luigi, di sei mesi. 


Le indagini sono cominciate in seguito al rico- 
‘vero del bambino nell'ospedale pediatrico na- 
poletano «Santobono». Il bambino, che è stato 
ricoverato per la frattura dell'omero sinistro, 
ematomi, segni di punture per il corpo e morsi 
sull'avambraccio destro, è stato giudicato gua- 
ribile dai sanitari in 30 giorni. Nel corso delle 
indagini gli investigatori hanno accertato che 
anche il primo figlio della coppia, Domenico, di 
due anni, presenta segni di maltrattamenti. Il 
bambino è stato affidato ai servizi sociali del 
Comune in attesa che sulla vicenda si esprima 
l'autorità giudiziaria. 


«Abbiamo — ha detto il sindaco Gia- 
como Rum, del Psi, presiedendo la riu- 
none straordinaria del Consiglio, in 
barca, davanti a Fornelli — attuato 
refissi, cioè una 
manifestazione pacifica, non andando 
oltre l'invito che ci era stato rivolto dal 
prefetto di Sassari, Mario Licciardello, 
e del procuratore della Repubblica del- 
la Pretura di Sassari, Mario Esposito». 
Quest'ultimo, in una lettera inviata al 
sindaco, aveva indicato gli eventuali 
reati in’:cui sarebbero potuti incorrere 
coloro che fossero sbarcati, senza auto- 
rizzazione, nell'isola. La preparazione 
dello «sbarco» è cominciata alle 7,30 


CONSIGLIO COMUNALE IN BARCA 
Asinara, sfumata l’invasioné 
si protesta con una crociera 


PORTO TORRES (SASSARI) — «L'inva- 
sione e occupazione» dell'Asinara, pro- 
gettata dal Consiglio comunale di Porto 
Torres, con la partecipazione di pesca- 
tori e cittadini intenzionati a raggiun- 
gere l'isola con una flottiglia di pesche- 
recci e imbarcazioni private, non c'è 
stata, La manifestazione ha raggiunto, 
però, lo stesso il suo scopo che era quel- 
lo di tener desta l'attenzione dell'opi- 
nione pubblica sulla contestata riaper- 


tura della sezione di Fornelli per ospi- ‘ È e si 
tarvi circa 150 detenuti per reati di vanni Greco, de. oil 


nella darsena pescherecci di Porto TO 
res, dove i manifestanti hanno preti 
posto sulle imbarcazioni. 


deputato. . Giancarlo Acciaro, 
Psd'Az, con il Gonfalone di Porto To 
res e la bandiera italiana, hanno pre? 
posto sul motopeschereccio «Argentoli 
«l'ammiraglia» di una flotta di 60 ba! 
che, con circa 500 persone a bordo, 


vizio d'ordine. Im banchina «Panterd 
della polizia e «Gazzelle» dei carabinif 
ri, in mare motovedette dei carabinie!! 
della polizia e della guardia di Finanz 
che poi hanno scortato da vicino «l'. 
miragliay per tutto il tragitto, fermal 
dosi nel mezzo del canale di Fornelli 
tra l'Asinara e l'isola Piana, di fronte! 
Stintino, per evitare lo «sbarco». | (2 
A terra poi, davanti alla sezione, c È 
Ta uno schieramento di un centinaio 
uomini delle Forze dell'ordine, con di 
elicotteri della polizia che sorvegliav? 
no la zona. Gli unici a mettere pie0 
sull'isola, alle 11,30, rimanendovi pi 
circa mezz'ora sono stati il deputal! 


NAPOLI 


di reato. Francesco 


nieri ha tentato di fu, 
to subito, Un fratello 
squale, 


Il sindaco, il segretario comunale) 


cui anche il sindaco di Stintino, GI0! 


rid TOPO0O0VNO0O0CSCNNYIAt Tm 


SPIA SOR 


Acciaro e Giacomo Rum. i — 
Arrestato il «numero 1» 
= Pn, 
del «cland dei Cavalieri» o 
NAPOLI — Un latitante, Francesco Gallo, di n 
32 anni, ritenuto dagli investigatori il «boss» 53 
del clan dei Cavalieri, che opera nell’area ve- to 
suviana, è stato arrestato dai carabinieri del di 
gruppo «Napoli Due» a Torre Annunziata: x 
Nei confronti di Gallo era stato emesso nello D 
scorso mese di maggio un ordine di custodia Li 
cautelare per porto e detenzione abusiva di he 
armi, spari in luogo pubblico e simulazione n 
allo è stato arrestat0 ca 
nella sua abitazione dove i militari si son0 È 
calati da una terrazza. Alla vista dei carabi” di 
ire ma è stato ferma” ai 
Francesco Gallo, P4° cè 
di 37 anni, è stato arrestato l'anno n 
scorso dai carabinieri di Firenze, dove è 255 Ti 
tualmente recluso con l'accusa di traffico Ta 
internazionale di sostanze stupefacenti, tr 


ritenuto il capo dell'organizzazione. 


Il Piccolo [7] 


Li 


E’ mancata. all’affetto dei 
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Interni /Cronache 
‘SCOPERTO A POCHI CHILOMETRI DA GELA 


‘Cimitero di Cosa nostra 


DNA 
La super 
Procura: 


U 


Il 7 settembre è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Egidio Lanza 


Neon ennio I 
irvi itti 1 oltre cento logie VALNEA 1 Se | Bruna Gherdol 
| La mafia lo usava per seppellirvi le vittime della «lupara bianca» domande | SRRAE e | inGaspari 


CALTANISSETTA — La 
| polizia ritiene di avere 
individuato il luogo in 
 Suile cosche gelesi tra- 
| Sferivano, liquidavano e 
Seppellivano le vittime 
della lupara bianca. 
«Probabilmente — ha 
dettoil questore di Calta- 
Nissetta Vittorio Vasquez 
—, ci troviamo di fronte 
ad un cimitero della ma- 
fia». lato indi 
Il patibolo è stato indi- 
peg in Contrada 
"Piano Mendola", una 
zone Enpa e cinta 
frequenta! 
Eolo metri è da Gela, Sotto 
il parziale relitto di un'u- 
tilitaria sono stati dissot- 
terrati un teschio e altre 
ossa umane appartenen- 
ti — secondo il medico 
legale — a due diverse 
persone, L'analisi delle 
denunce di "’assenza’’, 
un termine che in un ter- 
ritorio ad alta densità 
mafiosa è sinonimo di lu- 
para bianca, ha consenti- 
to alla Procura distret- 
tuale antimafia di chie- 
dere specificatamente a 
medico legale ed investi- 
gatori se i resti siano 
quelli di quattro giovani 
scomparsi a Gela tra l'a- 
forio del 1991 e il feb- 
raio di quest'anno, pre- 
sumibilmente vittime 


MOSTRO 
«Slitta» 
la perizia . 


FIRENZE — Slitterà 
di 60 giorni la conse- 
gna della perizia sul 
proiettile trovato il 29 
aprile scorso nell'orto 
della casa di Pietro 
Pacciani, l'agricoltore 
di 67 anni di Mercata- 
le Val di Pesa, indaga- 
to dall'ottobre. dello 
scorso anno per gli ot- 
to  duplici omicidi 
commessi dal «mo- 
stro» di Firenze dal 
1968 al 1985. I periti 
incaricati di far «par- 
lare» il proiettile cali- 
bro 22 marca Winche- 
Ster serie «H» — simile 
a quelli esplosi dalla 
Beretta calibro 22 del 
maniaco — hanno in- 
fatti chiesto una pro- 
roga al gip del tribu- 
nale Valerio Lombar- 
do per poter compiere 
ulteriori accertamen- 
ti. 

Il proiettile fu ritro-. 
vato nel corso della 


prima perquisizione 
(durata 12 giorni) ef- 
fettuata da polizia ‘e 
carabinieri a casa di 
Pacciani e si trovava 


interrato nel foro di 
una colonnina di ce- 
mento. Secondo quan- 
to si è appreso, la ri- 
chiesta di proroga è 
stata motivata dai pe- 
riti con la necessità di 
compiere accerta- 
menti più approfondi- 
ti sulla ruggine trova- 
ta sul proiettile per 
stabilire da quanto 
tenipo si trovasse in- 
terrato nell'orto di 
Pacciani. 

Secondo le prime 
analisi sulla terra che 
lo ricopriva, il proiet- 
tile si sarebbe trovato 
nella colonnina di ce- 
mento da almeno sel 
mesi prima del ritro- 
vamento, in un'epoca, 
cioè, antecedente alla 
scarcerazione di Pac- 
ciani, avvenuta il 6 di- 
cembre dello scorso 
anno, dopo quattro’ 
anni e tre mesi di de- 
tenzione scontati per 
violenza sessuale sul- 
le figlie. 

Itre periti nominati 
dal Tribunale di Fi- È 
renze dovranno anche 
accertare la natura di 
alcuni segni ritrovati 
sul proiettile e lascia- 
ti, probabilmente, 
dall'estrattore di una 
Pistola. È 


SALSOMAGGIORE  TER- 
ME _E' proprio un car- 
Tozzone da circo questa 
53.ma edizione del con- 
Corso che tra quattro gior- 
Ni proclamerà ancora un 
volta la più bella d'Italia. 

opo due storie poco edifi- 
Canti del nostro tempo che 
hanno fatto scandalo, co- 


Nera che posa nuda per un 
Settimanale e così sì auto- 
condanna all'esclusione e 
quella. di Giovanni/Gio- 
vanna, l'ermafrodito elet- 
to in Liguria e subito eli- 
minato perché dai docu- 
menti risultava ancora un 
uomo, Mirigliani ha deciso 


me quella della ragazza, 


Gia trovati 


inun campo 


un teschio 


e altre ossa 


della lupara bianca. 

I quattro, Crocifisso 
Portelli, 23 anni, Giusep- 
pe Scierra, 17, Francesco 
Licitra, 19 e Giuseppe . 
Ascia 20 anni secondo la 
polizia compivano "peri- 
colose’’ estorsioni, e cioè 
chiedevano soldi a chi 
già versava il pizzo alle 
cosche locali capeggiate 
dai boss. Madonia, Iannì 
e Cavallo. 

Crocifisso Portella fu 
visto per l'ultima volta il 
16 luglio dell'anno scor- 
so, quando si congedò 
dalla moglie prometten- 
dole che sarebbe andato 
‘a Bologna per cercare un 
lavoro onesto ed uscire 
dal giro della piccola ma- 
lavita. Ma in Emilia non 
giunse mai'e la sua auto- 
mobile venne trovata ab- 
bandonata a Gela alcuni 


giorni dopo contutti i do- 
cumenti. Giuseppe Scier- 
ra scomparve il 19 gen- 
naio di quest'anno, Fran- 
cesco Licitra tre giorni 
dopo e Giuseppe Ascia il 
2 febbraio. Licitra, rite- 
nuto un gregario del clan 
Madonia, secondo gli în- 
vestigatori, aveva già as- 
sunto atteggiamenti da 
capo mafioso. 

Gli accertamenti ri- 
guardano anche un quin- 
to scomparso a Gela il 31 
luglio 1990,-un giovane 
appena quindicenne, 
Giuseppe Tumeo già con 
piccoli precedenti pena- 
li, figlio di un presunto 
affiliato alla cosca ma- 
fiosa del boss Giuseppe 
Madonia. La scoperta dei 
resti umani è avvenuta 
dopo alcuni mesi di ri- 
cerche. La polizia avreb- 
be accertato che uno dei 
cadaveri sarebbe stato 
bruciato, poi riesumato e 
quindi nuovamente in- 
cendiato, I resti erano 
sparpagliati nel raggio di 
cento metri e gli investi- 
gatori. durante le ricer- 
che hanno anche recupe- 
rato una fibbia di metal- 
lo che potrebbe facilitare 
l'identificazione di una 
delle vittime. È 

Rino Farneti 


SICILIA 
Militari 
premiati 


ROMA — I militari 
impiegati in Sicilia 
con funzioni di 
pubblica sicurezza 
riceveranno un au- 
mento di 20 mila li- 
re al giorno. La de- 
cisione è stata pre- 
sa dal comitato dei 
nove della commis- 
sione difesa della 
Camera che sta 
gli 
emendamenti al 
decreto legge sui 
militari in Sicilia. 
Naturalmente 

per rendere opera- 
tiva questa decisio- 
ne sarà necessario 
il voto. dell'aula, 
che si sura Della 

iornata di oggi. Il 
foi della Dife- 
sa Salvo Andò ave- 
va chiesto nei gior- 
ni scorsi che fosse 
riconosciuto un 
giusto premio ai 
militari impiegati 
nella delicata mis- 
sione. 


esaminando 


COMISO 
Sparano 
sul’Arma 


COMISO — Colpi 
d'arma da fuoco s0- 
no stati esplosi 
contro una pattu- 
glia dei carabinieri 
ieri pomeriggio a 
Comiso (Ragusa) 
dagli occupanti di 
una «Y 10», che si è 
subito allontanata 
a grande velocità. 
Nessuna delle pal- 
lottole fortunata- 
mente è andata a 
segno. 

L'episodio è av- 
venuto alla perife- 
ria della cittadina, 
su un viale noto co- 
me «Strada dei co- 
misani», Nella zona 
sono scattate ope- 
razioni di rastrella- 
mento, purtroppo. 
senza esito, che 
hanno impegnato, 
oltre a carabinieri 
e polizia, anche gli 
alpini della brigata 
«Julian. 


RINVIO A GIUDIZIO PER L'OMICIDIO DI SANTINA RENDA 


«L’ha uccisa un minorato» 


Vincenzo Campanella, 18 anni, ammazzò anche un cugino della bimba 


PALERMO — Il «giallo» 
legato alla sorte di Santi- 
na Renda, la bambina di 
sei anni scomparsa dal 
quartiere Cep di Palermo 
nel marzo del 1990, sem- 
bra giunto ad una logica 
conclusione. Il giudice 
dell'udienza preliminare 
del Tribunale per i mino- 
renni ha rinviato a giudi- 
zio Vincenzo Campanel- 
la, 18 anni, accusandolo 
di avere ucciso Santina 
Renda. 

Campanella è un gio- 
vane minorato psichico 
che ha anche rapito ed 
ucciso il 5 marzo scorso 
— e per questo è reo con- 
fesso — un cugino di 
Santina, Maurizio Ren- 
da. L'accusato ha lontani 
rapporti di parentela con 
le famiglie delle due pic- 
cole vittime e la sua fa- 
miglia abita a 50 metri di 
distanza da casa dei due 
bambini, La notte del 5 
marzo scorso, confessan- 


do il secondo delitto, 
Campanella disse al ma- 
gistrato di avere colpito 
alla testa con una sbarra 
di ferro Maurizio che 
reagiva ad un tentativo 
violenza. sessuale 
compiuto da lui insieme 
con un venditore di bibi- 
te dello stesso quartiere, 
Giorgio Cortona, di 46 
anni, vicino di casa della 
vittima. Cortona venne 
subito arrestato .e. poi’ 
scarcerato per insuffi- 
cienza di indizi. 
Dopo la confessione i 
FIOcIei hanno riaperto i 
‘ascicoli dell'inchiesta 
sulla scomparsa di Santi- 
na Renda, sulla quale 
pendeva una richiesta di 
archiviazione formulata 
dalla procura. Campa- 
nella era già stato inter- 
rogato a lungo nell'ambi- 
to delle indagini sulla 
scomparsa della bimba. 
Infatti quando già le ri- 
cerche di Santina erano 


in corso da otto mesi in 
tutt'Italia ed anche all'e- 
stero, in particolare nella 
ex Jugoslavia (c'era chi 
sosteneva che la bimba 
fosse stata rapita da zin- 
gari) Campanella confes- 
sò alla polizia. di avere 
involontariatmente pro- 
vocato la morte della 
bambina. «Ho portato 
Santina in giro nel quar- 
tiere. — disse — con il 
mio motorino, ma è ca- 
duta battendo la testa. 
Quando ho visto che era 
morta ho gettato il cada- 
vere a Bellolampo» e cioè 
nella grande discarica 
dei rifiuti domestici di 
Palermo. 

Le ricerche nella gran- 
de discarica non ebbero 
però esito e chi voleva 
continuare a sperare si 
autoconvinse che Cam- 
panella aveva inventato 
tutto. Una mitomania, la 
sua — sostennero i pa- 
renti di Santina — acce- 


sa dalla sua malattia 
mentale. Ma per contro 
la ricerca del corpicino di 
una bambina — sostene- 
vano quanti erano con- 
vinti della responsabilità 
di Vincenzo — in una di- 
scarica dove ogni giorno 
affluiscono 1500 tonnel- 
late di rifiuti era un po' 
come cercar di trovare 
l'ago nel pagliaio. Cam- 
for dunque tornò li- 
ero nel quartiere, Libe- 
ro di spegnere la vita di 
un altro bambino. Dopo, 
l'uccisione di Maurizio 
la magistratura ha «rilet- 
toy le deposizioni del gio- 
vane relative alla scom- 
parsa di Santina, è torna- 
ta ad interrogarlo su 
questo episodio, ed ha 
trovato elementi che 
sembrano capaci di chiu- 
dere definitivamente il 
caso, esorcizzando i fan- 
tasmi degli «zingari» ra- 

pitori di bambini, 
rif. 


Patenti, in vendita i nuovi bolli 


ROMA — Sono in vendita da ieri nelle rivendite dei Monopoli di Stato le nuove 
marche integrative per le patenti di guida. Tre i valori: 28.000, 32.000 e 33.000, 
rispettivamente per le patenti «B», «C» e «Dy. 


di riportare il concorso 
nella Fodizione all'inter- 
no cioè dei binari di mora- 
lità e perbenismo che da 
sempre lo hanno contrad- 
distinto. n 
E come un vero presti- 
giatore, il patron del con- 
corso ha tirato fuori dal ci- 
lindro una storia stile De 
Amicis che sa proprio di 
altri tempi: Belinda e Lui- 
sella, la prima di Adelaide 
(Australia) e l’altra di Ru- 
vo di Puglia (Bari) per puro 
caso, mentre chiacthiera- 
vano amabilmente vallo 
stesso tavolo del ristoran- 


te, hanno scoperto di esse- . 


re figlie di due fratelli che 


si sono separati da giovani 
andando a vivere talmen- 
te lontano l'uno dall'altro 
da non essersi più potuti 
rivedere dopo la pur sof- 
ferta separazione. In pra- 
tica, sono cugine. 

Ieri, comunque, è stata 
la grande giornata delle 
‘’Miss Italia nel mondo". E 
in particolare di due Miss 
molto speciali, Miss Slove- 
nia e Miss Croazia, due ra- 
gazze elette nell'inferno 
jugoslavo, in una discote- 
ca a poca distanza dai luo- 
ghi di battaglia. Miss Slo- 
venia si chiama Valentina 
Petaros ed è una studen- 


tessa universitaria, men- 
tre Miss Croazia si chiama 
Gordana Kresoja. Que- 
st'ultima parla corrente- 
mente tre lingue — l'ingel- 
se, il serbocroato e l'ita- 
liano — queseglima im- 
parato dal nonno tal Giu- 
seppe, originario di Trie- 
ste. Mentre la bella Valen- 
tina si è perfettamente 
ambientata nel clima fe- 
staiolo del concorso, Miss 
Croazia Gordana non rie- 
sce a scrollarsi di dosso il 
ricordo del dramma ché 
sta vivendo il suo Paese, 
"Ho deciso di partecipare 
a "Miss Italia nel mondo" 
— ci spiega — perché la 


Due miss si scoprono cugine 


considero una occasione 
importante per evadere 
dalla guerra. Non ne posso 
più di allarmi che suonano 
ogni minuto, della paura e 
dell'angoscia delle bombe 
o di non poter uscire di ca- 
sa per il terrore di essere 
uccisa, per errore, da uno 
dei tanti cecchini che sono 
appostati agli angoli di 
tutte le strade». 

"’Miss Italia nel mondo" 
sarà eletta in diretta su 
Rai Uno domani sera alle 
20.40. La trasmissione sa- 
rà condotta da Fabrizio 
Frizzi. 

Elena Polidori 


«. che hanno ultimato uno 


GELA 
Perizia 
lo salva 


AGRIGENTO — Ac- 
cusato di strage da 
un pentito, è stato 
scagionato da una 
perizia medica. 
Vincenzo Gueli, 27 
anni, di Gela, era 
stato arrestato in 
Germania dopo che 
un dissociato delle 
cosche nissene lo 
aveva indicato co- 
me uno degli esecu- 
tori materiali della 
strage di Racalmu- 
to, dove il 23 luglio 
dell'anno scorso fu- 
Trono uccise quat- 
tro persone, Il giu- 
dice delle indagini 
preliminari di Agri- 

ento ha disposto 
{a revoca dell’ordi- 
ne di custodia cau- 
telare. emesso nei 
confronti di Gueli, 
che resta comun- 
ue in carcere per- 
ché inquisito per 
l'omicidio di Angelo 
Bulone, avvenuto a 
Gela alcuni anni fa. 


ASCOLI 
Minorenne 
si spara 


ASCOLI PICENO — 
Un operaio di 17 an- 
ni, Remo D. B., di 
Montegranaro (Asco- 
li Piceno), si è ucciso 
ieri pomeriggio spa- 
randosi al capo con 
‘un fucile da caccia. Il 
giovane, poco dopo 
colazione, è salito 
nella soffitta della 
sua abitazione, ha 
preso l'arma (vec- 
chia e non usata da 
tempo) da un riposti- 
glio, l'ha caricata e si 
è ucciso. Le cause del 
gesto non sono note: 
Remo viene descritto 
come un ragazzo ti- 
mido e introverso. 


Un restauro 
tecnologico 
per i Bronzi 
di Riace 
ROMA — Prenderà il via 
il primo giorno di ottobre 
il restauro altamente so- 
fisticato in termini tec- 
nologici che sarà esegui- 
to sui celebri Bronzi di 
Riace. La conferma viene 
da Evelina Borea, diret- 
trice dell'Istituto centra- 
le del restauro di Roma, 
che ha messo a punto il 
prototipo dell'apparec- 
chio, denominato «mani- 
polatore», destinato a ri- 
muovere dalle pareti in- 
terne delle celebri statue 
le terre di fusione accu- 
mulatesi all'epoca in cui 
furono forgiate e perico- 
lose per la loro conserva- 
zione. 
Dell'estrazione delle 
parti «malate», attraver- 
so fori praticati nei piedi 
dei guerrieri bronzei, si 
occuperanno sei tecnici, 
due dei quali selezionati 
fra il personale della So- 
printendenza e del Mu- 
seo di Reggio. Calabria, 


speciale corso di forma- 
zione, I lavori, che sa- 
ranno eseguiti sotto gli 
occhi dei visitatori nel 
Museo che ospita le sta- 
tue nel capoluogo cala- 
bro, dureranno presumi- 
bilmente sei mesi e co- 
steranno complessiva- 
mente un miliardo, mes- 
so a disposizione dalla 
Finmeccanica, sponsor 
dell'operazione. 

Con ogni probabilità 
saranno diverse le tecni- 
che usate per il recupero 
dei Bronzi di Brindisi che 
saranno destinati alle 
cure dell'Istituto centra- 
le del restauro. «Spetterà 
quasi sicuramente a noi 
— conferma Evelina Bo- 
Tea — occuparci di tutto 


ciò che è emerso dal ma- | 


re nel mese di luglio, ad 
esclusione delle due 
grandi statue, affidate 
all'Opificio delle pietre 
dure di Firenze». 


ROMA — Sono oltre cento 
i magistrati che concorro- 
no alla nomina di superpo- 
curatore e di sostituto. So- 
no tante infatti le doman- 
de giunte al Csm alla vigi- 
lia del termine — il 10 set- 
tembre — per l'invio a Pa- 
lazzo dei Marescialli delle 
candidature. 

In attesa di conoscere i 
nomi degli aspiranti si 
profila intanto una que- 
stione di carattere proce- 
durale che dovrà essere ri- 
solta, all'inizio della pros- 
sima settimana, dalla 
commissione incarichi di- 
rettivi del Csm. I consi- 
glieri di Palazzo dei Mare- 
scialli dovranno decidere 
se nominare prima il supe- 
rocuratore o i suoi venti 


sostituti. 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Renato Tomaselli 


Addolorati lo annunciano la 
moglie LINA, i figli GIAN- 
FRANCO con ANNAMA- 
RIA e TULLIA, DARIO 
con FULVIA, CLAUDIA e 
RICCARDO, i nipoti ON- 
DINA, MARIO, LUCIO e 
FABIO. 

Un sentito ringraziamento 
al medico curante dottor 
FABIO RANIERI e al pro- 
fessor PREMUDA del SA- 
NATORIO TRIESTINO e 
‘alla sua équipe. | 
Le esequie seguiranno il 
giorno 10 settembre alle ore 
11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 9 settembre 1992 


Ciao nonno 


Renato 
TULLIA. 
Trieste, 9 settembre 1992 


Partecipano al lutto le con- 
giunte famiglie VERGANI. 


Trieste, 9 settembre 1992 
ISTE IE RI 


LI 


Dopo breve malattia si è 
spento il nostro caro 


Emilio Cossi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie AURELIA, il fi- 
glio FABIO con ILARIA, 
l’adorata nipotina ANNA, i 
fratelli EMILIA e RUDY, 
nipoti, cognati, parenti tutti. 
I funerali avranno luogo 
giovedì alle 11 nella Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 9 settembre 1992 


Con affetto ricorderanno 
sempre 

Emilio 
RENZO, PATRIZIA, DA- 
RIO, CYNTHIA, AN- 


DREA, NOVELLA e 
ARONNE. 


Trieste, 9 settembre 1992 
RESSTISVII SISTINA SINNI 


t 


La sera del 4 corr. si è spenta 
la nostra cara mamma 


Aessandra Frezza 
ved. Pellegrino 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con tristezza i 
figli GERARDO e NINO, 
la nuora GINETTE e il ni- 
pote PAUL (assente). 


Trieste, 9 settembre 1992 


Partecipano al lutto: 

— BARBARA e ALDO 

— LILIANA e CICCI 

— LUCIANA e ROMA- 
[0] 


N 
— VERDIANA e PIERO 


Trieste, 9 settembre 1992 
tesine 


Dino Antonini 


amico mio, con la tua im- 
provvisa scomparsa si è in- 
tertotta la fraterna amicizia 
che ci ha sempre legati sin da 
piccoli. 

Ti piango addolorato. 

— ALFREDO 


Trieste, 9 settembre 1992 


I ANNIVERSARIO 
DOTTOR 


Mario Terruso 
Direttore del 
Banco di Sicilia 

La moglie e i figli lo ricorda- 
no con immutato amore e 
rimpianto. 
Trieste, 9 settembre 1992 
ii e ai 

VII ANNIVERSARIO 


Luciano Vattovani 


La moglie MARIA eil figlio» 
ALFREDO lo ricordano 
conimmutato affetto. 


Trieste, 9 settembre 1992 
STEIN POT EIN 


nonna LAURA. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 10 corrente alle ore 
10.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 9 settembre 1992 


Partecipa al dolore la fami- 
glia TENSI. 


Trieste, 9 settembre 1992 


Partecipano commossi 
MAURIZIO e MARIATE- 
RESA. 


Trieste, 9 settembre 1992 


Partecipano al lutto: TIZIA- 
NA BONNES; ALESSAN- 
DRA, PAOLO, CATERI- 
NA, GIORGIO VAGAIA; 
GIANFRANCO MATTE- 
LICH. 


Trieste, 9 settembre 1992 


Partecipano commosse le fa- 
miglie BASTIANCICH-SE- 
NES. 


Trieste, 9 settembre 1992 


Partecipano al lutto: TUL- 
LIO, ELENA; GIORGIO, 
FEDERICA; ROBERTO, 
VIVIANA; FABRIZIO, 
LORIANA; FABIO, GIU- 
GENE DIEGO, MICAE- 


Trieste, 9 settembre 1992 


Si uniscono al dolore il cugi- 
no SERGIO MATCO- 
VICH e famiglia. È 


Trieste, 9 settembre 1992 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suol carl 


Silvio Colla 


Addolorati lo annunciano la 
moglie VITTORIA, la figlia 
MIRELLA, i nipoti ROS- 
SELLA con FABIO, MAS- 
SIMO e DENNIS, le adora- 
te pronipoti ALESSIA e 
FEDERICA, la nuora 
CLARA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 settembre 1992 


Partecipano al dolore fami- 
glie BONAZZA. 


Trieste, 9 settembre 1992 


Ricorderemo sempre con 
tanta simpatia «padre» 
Silvio 
ANTONIO, BRUNELLA, 
NINO, GABRIELLA, BO- 


RIS, ANDREI, TANJA, 
IGOR e WALTER. 


Trieste, 9 settembre 1992 


L 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Ferdinando 
De Marchi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIUSEPPINA, la 
figlia ROSANNA col mari- 
to MARIO e. l’adorato 
ALESSANDRO, il fratello 
PIERO conla moglie MAR- 
TA unitamente ai parenti 
tutti. 

1 funerali seguiranno il gior- 
no 10 corrente alle 10.45 dal- 
le porte del cimitero di S. 
Anna. 

Non fiorì ma opere di bene 


Triete, 9 settembre 1992 


Si associano al lutto le fami- 
glie CEPAR, DE MARCO e 
AFERNIK. 


Trieste, 9 settembre 1992 


Partecipano al lutto famiglie 
BRAIDA - SCUDINI 


Trieste, 9 settembre 1992 
liti ee 


Li 
Anita Persico 
nata Raccar 


Sarai con tutti noi per sem- 
pre. 

Le sorelle MARCELLA, 
IOLANDA, GINA, NEL- 
LA, STELIA, NILVA, il 
fratello FRANCESCO, i co- 
gnati ei nipoti ricordano che 
i funerali seguiranno oggi al- 
le 12.15 da via Pietà. 

Trieste, 9 settembre 1992 

i — osseo 
La famiglia GOINA parte- 
cipa al dolore di GIOIA per 
la scomparsa della madre 


Anna Denicoloi 
ved. Schillani 


Trieste, 9 settembre 1992 
II ANNIVERSARIO 
Bruno Loy 
do con tanto affetto. 


Trieste, 9 settembre 1992 


Per te un fiore, a noi il ricor- 


I tuoi cari 


Addolorati ne danno il triste, 
annuncio il marito FERDI, i 


‘figli ALESSANDRO e TI- 


ZIANA, la nuora MANUE- 
LA, EZIO, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 10 alle ore 12 dalla 
camera mortuaria del cimi- | 
tero di S. Anna. 


Trieste, 9 settembre 1992 


Gli amministratori e i dipen- 
denti della AUTA MA- 
ROCCHI. partecipano al 
dolore di SANDRO per la 
perdita della cara mamma 


Bruna Gherdol 
Gaspari 


Trieste, 9 settembre 1992 


Partecipano al dolore EZIO, 
ELDA e FRANCO GOLI 
NI. 


Trieste, 9 settembre 1992 


Li 


Un male inesorabile ha por- 
tato via il nostro amato 


Erminio Saincich 


Uniti nell’immenso dolore 
lo annunciano la moglie SI- 
DONIA, la figlia GA- 
BRIELLA con PINO e 
FRANCESCA, le sorelle 
GISELLA e MARIA e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
vada al personale tutto della 
Divisione II medica dell’o- 
spedale di Cattinara e in mo- 
do particolare alla dottores- 
sa PIA MORASSI per le 
‘amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno gio- 
vediì 10 settembre alle ore 
8.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 9 settembre 1992 


Si associano al lutto le fami- 
glie: 

— PERSICO 

— PRIMOSSI 

— CHERMAZ 

— GIOCOVANI 

— SVEVO 

Trieste, 9 settembre 1992 


Ciao indimenticabile papà e 
nonno a 


Erminio 
le tue LELLA e FRANCE- 
SCHINA. 
Trieste, 9 settembre 1992 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Marcello Stefani 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie NINA, il 
figlio FRANCO con DA- 
NIELA, FABRIZIO. e 
GIULIANO. 

I, funerali seguiranno. gio- 
vedì 10 settembre 1992 alle 
ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 9 settembre 1992 


Zio 
Marcello 


sei sempre nel nostro cuore: 
LUCIA, GUIDO, ALES- 
SANDRO e PAOLO. 


Trieste, 9 settembre 1992 


Ti ricordiamo 
Marcello 


BRUNA, AUGUSTA, 
SERGIO e SERENA. 


Trieste, 9 settembre 1992 
ESITI 


LI 


E’ mancata all’affetto dei 
suol cari 


Giuseppina Brce 
ved. Benetton 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ALESSANDRO e AN- 
NA, la nuora MARIA, il ge- 
nero ENNIO e parenti tutti. 
Un grazie particolare vada 
SRO S i Di tutto 
ella I Medica dell’ospedale 
di Cattinara. Pep 
I funerali seguiranno doma- 
ni 10 corr. alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 9 settembre 1992 
VR ZIZSIZI PESTO RO 
Per chi l’ha conosciuta e chi 
le ha voluto bene il marito 
AMERIGO con tanto dolo- 
re annuncia la morte dopo 
lunga malattia e tante soffe- 
renze di 


Carla Velicogna 
nata Tognon 


Udine, 9 settembre 1992 
STONE 


Il Piccolo 


Esteri 


| GERMANIA / DIBATTITO AL BUNDESTAG CARICO DI TENSIONI 


Fuoco incrociato su Kohl |Francia, sondaggi 


Theo Waigel, ministro delle finanze, propone un nuovo giro di vite 


te: 


te 


di 


vi 


at 


GERMANIA /TIMORI 

"La violenza continuerà’ 
Applausi ai naziskin 
POSTDAM — Mentre non accennano ad atte- 


nuarsi le polemiche contro il cancelliere Helmut 
Kohl, da più parti accusato di aver perso la de- 


rminazione necessaria a governare la crisi 


economica e sociale che investe la Germania, 
continua l'ondata di violenza xenofoba. 


La scorsa notte, bande di naziskin hanno at- 


taccato alcuni ostelli per profughi in almeno set- 


città, di cui cinque nell'ex Repubblica demo- 


cratica. Fortunatamente, non ci sono stati feriti, 
anche perché la polizia ormai è sul chi vive. 


A Schulzendorf, nel. brandeburghese, gli 


estremisti hanno incendiato due automobili ap- 
partenenti ad extracomunitari parcheggiate da- 
vanti a un ostello. A Quedlinburg, nella regione 


Harz, gruppi di teppisti incitati dalla popola- 


zione locale hanno lanciato bombe incendiarie 
contro un altro ostello, distruggendo le finestre 
dell'edificio e due macchine parcheggiate nelle 


cinanze. Altri attacchi minori sono stati regi- 


strati nelle cittadine nordorientali di Anklam e 
Bohlen. A Geisa, in Turingia, un gruppo di giovi- 
nastri ha lanciato pietre contro un ostello. Altri ‘ 


tacchi, infine, si sono avuti a Roesrath, nella 


Westfalia e a Muelheim, cittadina industriale 
della Ruhr. x 


Il timore che «l'ondata di violenza» ai danni di 


profughi «continui in maniera massiccia» nel- 
l'Est della Germania è stato espresso dal capo 
dei servizi segreti interni federali, Eckart Wert- 
hebach, in un'intervista pubblicata ieri da un 
quotidiano di Halle. 


Nel motivare la previsione, Wertebach ha 


detto alla «Metteldeutsche Zeitung» che «politi- 
cizzazione, fanatismo e brutalità — soprattutto 
da parte degli skinhead — sono oggi più spiccati 
all'Est che non all'Ovest». 


Alla domanda se esista una «collaborazione a 


livello organizzativo tra gli estremisti di destra 
dei nuovi e dei vecchi Laender», il presidente 
dell'Ufficio federale per la difesa della costitu- 
zione (Verfassungsschutzamt), ha risposto sì, 
aggiungendo: «Alcuni gruppi neonazisti sono 
riusciti di allestire organizzazioni» all'Est «con 
l'aiuto di camerati» occidentali. 


Viva preoccupazione sta suscitando anche in 


Israele l'ondata xenofoba in Germania. La 
‘’Knesset" (il Parlamento israeliano) è stata con- 


bastonata sulla testa». 


TI 


nia». 


vocata per domani in seduta straordinaria per 
discutere delle violenze xenofobe e dei fenomeni 
antisemiti verificatisi nelle ultime settimane. 
L'iniziativa del dibattito è stata del presidente 
della '’Knesset'’ Shevach Weiss, laburista, un 
superstite dell'Olocausto: «Ogni attacco contro 
gli stranieri — ha detto — è per noi come una 


Nell'imminenza della visita in Germania del 
primo ministro Yitzhak Rabin (che avrà luogo la 
settimana prossima), la stampa locale dedica 
molto spazio alle aggressioni compiute da estre- 
misti tedeschi di destra contro gruppi di stranie- 


Weiss, da parte sua, ha detto di aver espresso 
«viva preoccupazione» per la situazione in Ger- 
mania all'ambasciatore tedesco in Israele e al 
presidente del Bundestag, signora Rita Sues- 
smuth (che in passato ha compiuto una visita 
ufficiale in Israele). La Suessmuth gli ha assicu- 
rato che i responsabili delle violenze saranno 
«rigorosamente puniti» e ha aggiunto che gli 
estremisti «sono una vergogna per la Germa- 


BONN — Il dibattito par- 
lamentare sul bilancio 
tedesco peril 1998, che si 
è aperto ieri a Bonne du- 
Terà tre giorni, si annun- 
cia carico di tensioni, do- 
po due settimane di di- 
sordini xenofobi e la 
messa sotto accusa del 
Foverio Kohl per i pro- 
lemi economici e sociali 
dell'ex Germania Est. Lo 
stesso ministro delle fi- 
nanze Theo Waigel non 
ha facilitato le cose: nel 
presentare il bilancio da 
436 miliardi di marchi, 
non ha escluso l'even- 
tualità di nuove tasse, 
senza fornire ulteriori 
precisazioni in merito. 
Un taglio netto alla 
spesa pubblica e sociale, 
blocco temporaneo dei 
salari degli operai dell'O- 
vest, incremento dei fon- 
di per la ripresa dell'Est, 
Sono questi i principali 
ingredienti della «ricet- 
ta» di risanamento pre- 
sentata da Waigel, nel- 


. l'intento di allentare la 


tensione economica e so- 
ciale del paese. «Abbia- 
mo bisogno di una stra- 
doge di consolidamento 
a livello federale. Il go- 
verno, i Laender e la col- 
lettività devono impe- 


gnarsi a limitare le loro ‘ 


spese», ha detto Waigel. 
Il ministro ha suggeri- 
to di ridurre i fondi desti- 


nati agli «Asylanten» in 
modo da limitare l'immi- 
grazione e ha invitato gli 
operai dell'Ovest a ri- 
nunciare all'aumento dei 
salari reali per almeno 
tre anni, in modo da fa- 
vorire l'erogazione di 
fondi per l'Est. «La ri 
nuncia volontaria e tem- 
oranea all'aumento sa- 
‘ariale è una soluzione 
più efficace dell'inaspri- 
mento fiscale», ha detto 
il ministro. 

Dopo Waigel ha preso 
la parola l'esperto finan- 
ziario dell'opposizione 
socialdemocratica,  In- 
grid Matthaeus-Meier, 
un intervento che ha da- 
to subito la misura del- 
l'asprezza del dibattito. 
La battagliera signora 
aveva già definito il bi- 
lancio «un progetto nato 
vecchio» e ieri ha accu- 
sato il governo Kohl di 
non fornire risposte 
chiare sul reale costo 
dell'unificazione. «Diteci 
la verità», ha detto la 
Matthaeus-Meier. 


Le accuse socialdemo-. 


cratiche hanno buon gio- 
co dopo che il cancelliere 
Helmut Kohl si è visto ri- 
fiutare dai suoi alleati di 
overno, l'Unione socia- 
e bavarese ei liberali, 
un progetto di «prestito 
forzosoy. per finanziare 
la ripresa dell'Est. Né 


miglior accoglienza sem- 
bra aver avuto il suo ap- 
pello ad un «patto di Sh 
darietà» con sindacati, 
imprenditori ed opposi- 
zione. 

Anche dal unto di vi- 
sta ideologico l'opposi- 
zione non ha risparmiato 
le accuse. Troppa «com- 
prensione» nei confronti 
dei violenti xenofobi è 
stata rimproverata ieri al 
cancelliere Kohl dagli ot- 
to deputati dei verdi in 
una lettera personale che 
verrà pubblicata oggi dai 
giornali. 

Dalla primavera del 
1991, scrivono i deputati 
secondo. un'anticipazio- 
ne, Kohl non cessa di «fo- 
mentare odio e violenza 
attraverso richieste pub- 
bliche di modificare il di- 


- ritto di asilo». Il cancel- 


liere, aggiungono i parla- 

mentari di opposizione, 

continua così a favorire 

la nascita e la rinascita 

rispettivamente di «anti- 

che e nuove immagini di 
nemico”), 

La politica che preve- 
de la «concentrazione di 
DIOS in singoli centri 

accoglienza» — scri- 
vono inoltre gli otto 
esponenti dell’opposizio- 
ne, tutti tedeschi dell'Est 
— causa «un acuirsi del- 
la tensione fra la popola- 
zione». 


PROFUGHI . 
Allarme 
a Vienna 


VIENNA —._ Vienna 
non è Rostock, ma i 
rofughi sono troppi e 
‘a città è al limite delle 
sue forze: ‘a lanciare 
l'allarme è il sindaco 
socialdemocratico di 
Vienna, Helmut Zilk. 
In, una conferenza 
stampa assieme al vi- 
ce sindaco Hans Ma 
e al presidente della 
olizia __ Guenther 
oegl: Zilk ha detto 
che Vienna ospita frai 
12 ei14 mila profughi 
dalla Bosnia, molti dei 
quali, finora sistemati 
presso famiglie, devo- 
no essere ora alloggia- 
ti in accampamenti 
messi a disposizione 
dal comune. 
Sarebbe 
affermare, ha 


sbagliato 
letto, 
che.«la barca è piena, 
ma la nostra capacità 
di accoglienza umana 


e morale è ampiamen- 
te esaurita». Il fatto 
che a Vienna non sia- 
no avvenuti fatti «alla 
Rostock» dipende dal- 
la mentalità della gen- 
te e  dall'efficienza 
della polizia. 


Mercoledì D settembre Merce 


NAPOLEONE? PRO MAASTRICHPAL 


Si e no alla pari ivo 


PARIGI — Guerra dei sondaggi — e 
grande incertezza — in Francia a dodi- 
ci giorni dal referendum sul Trattato di 
Maastricht pe l'Unione europea. Se- 
condo uno di essi, effettuato per conto 
del settimanale «L'Express», i «sì» e i 


| «no» sarebbero praticamente in parità 


DOPO LA NUOVA STRAGE NELLA «HOMELAND» SUDAFRICANA DEL CISKEI 


De Kle 


Un'immagine della tragica sparatoria di lunedì nel Ciskei: 


supporter 


dell'Anc corrono in cerca di un riparo sotto i colpi dei soldati del generale 


Gqozo. 


AMARO LIBRO DELL’ULTIMO MINISTRO DEGLI ESTERI 


Il virus che ha ucciso l'Urss 


‘ Boris Pankin: «Il nazionalismo alla radice del tracollo dell’impero» 


STOCCOLMA — «E' tri- 
ste dover ammettere che 
nel nostro Paese esiste 
una miriade di problemi 
a livello infimo. Tanta 
gente è stata annientata 
fisicamente e spiritual- 
mente da miseria e da 
mali incurabili. L'euforia 
che si era diffusa all'alba 
del dopo comunismo è 
stata sostituita dal con- 
fronto. quotidiano. con 
una vita malsicura, ca- 
ratterizzata da tristezza 
e amarezza, da una de- 
linquenza indecente e da 
una corruzione generale 
tra gli impiegati del set- 
tore pubblico, mentre si 
prospettano nuovi rischi 
«come la tossicodipen- 
denza, la prostituzione e 
la divulgazione della 
pornografia. Non si può 
nemmeno contestare la 
realtà di fatto che la Rus- 
sia attraversa una grave 
crisi per quanto concer- 
ne l'ecologia e la difesa 
dell'ambiente». 
Questa pesante accusa 
e tante altre amare ri: 
flessioni sono contenute 
in un libro di Boris Pan- 
kin, l'ultimo ministro de- 
gli Esteri dell'ex Unione 
Sovietica e attualmente 
asciatore russo a 
Londra, che sarà presen- 
tato in anteprima euro- 
pea tra giorni alla Fiera 
letteraria di Goeteborg, 
in Svezia, e che s'intitola 
«Gli ultimi cento giorni». 
Nel volume — stam- 
pato in lingua svedese 
dall'editore  Wiken. — 
Pankin descrive i retro- 
scena, i motivi e gli even- 
ti che hanno causato il 
tramonto della superpo- 
tenza e la caduta dell'im- 
.pero. sovietico. Boris 
Pankin è stato per diver- 
si anni ambasciatore so- 
. vietico a Stoccolma, dove 
ha sempre goduto di 


La situazione 


è disastrosa, 
Gorby doveva 


abdicare prima 


grande stima. 

Nel libro, Pankin scri- 
ve tra l’altro: «La gran- 
dezza della Russia non si 
misura in chilometri 
USCIRE ma nel numero 

ei liberi valori morali 
che potranno risorgere in 
una nuova società. 

«Bisogna tener pre- 
sente — aggiunge Pankin 
— che la Federazione 
russa non è uno Stato po- 
polato soltanto da gente 
della grande Russia. I 
suoi abitanti, come in 
uno specchio, riflettono 
le medesime mescolanze 
nazionali ed etniche che 
esistevano nella vecchia 
Unione Sovietica. Dozzi- 
ne, se non centinaia, di 
nazionalità condannate 
a vivere gomito a gomito. 
C'è una sola via per un'e- 


sistenza pacifica: il ri-- 


spetto e la cooperazione 
Teciproca. Sono contra- 
rio al nazionalismo come 
politica di Stato quando 
esso significa egoismo 
etnico o sciovinismo so- 
vranazionale. Malgrado 
ciò, bisogna tener conto 
che questi sentimenti 
possono assumere forme 
politiche e in questo con- 
testo vorrei focalizzare 
l'attenzione  sull'incon- 
testabile realtà che il 
‘virus del nazionali- 
smo ha colpito tutti gli ex 
Stati comunisti europei, i 
popoli che si sono recen- 
temente liberati dalla ca- 


lamità del dominio tota- 
litario». 

Pankin inoltre asseri- 
sce che «trovare una via 
d'uscita dalla confusione 
del passato è un compito 
immane. I popoli di que- 
sti Paesi — siano essi 
russi, ucraini, lituani o 
cecoslovacchi — anelano 
a democrazia, libertà e 
autonomia politica ed 
economica. Ma mentre si 
battono per questi valori 
irrefutabili, si scontrano 
tra loro e credono di tro- 
varsi di fronte ad avver- 
sari. Ciò fa il gioco dei 
perseveranti ‘soldatini 
di piombo'' del regime ri- 
pudiato». Dopo aver de- 
scritto l'inquietudine 
esistente. nel proprio 
Paese per il futuro delle 
relazioni federative e il 
travaglio della Russia 
per trasformarsi in una 
nazione civile, introdu- 
cendo una normale eco- 
nomia di mercato, Pan- 
kin conclude con una ri- 
flessione da cui traspare 
molta amarezza: «Dopo 
sette decenni di governo 
arbitrario e di apatia, la 
massa critica dei contra- 
sti rappresenta una sca- 
brosa eredità che non si è 
potuta riordinare nem- 
meno durante i sei anni 
di perestroika instaurati 
da Gorbaciov». 

A proposito di Gorba- 
ciov, che lo richiamò da 
Praga, dove era amba- 
sciatore per nominarlo 
ministro degli Esteri su- 
bito dopo il golpe, Boris 
Pankin asserisce che — 
secondo il suo punto di 
vista — Michael Gorba- 
ciov avrebbe dovuto ab- 
dicare già nell'ottobre 
1991 e Boris Eltsin assu- 
mere il ruolo di leader di 
un ristrutturato Stato fe- 
derale. 


TESTAMENTO POLITICO 
Anche la spia Maclean 
previde la perestroika 


MOSCA — Fu la «talpa» per eccellenza del Kgb de- 
gli anni Trenta, Donald Maclean, a prevedere fra i 
primissimi in Unione Sovietica l'avvento della pe- 
restroika. La leggendaria spia della «cricca di 
Cambridge» al soldo del Kgb morì a Mosca nel 1983 
da dissidente, prevedendo — nero su bianco — un 
cambiamento democratico radicale. Fuggito a Mo- 
sca nel 1951, dopo essere stato la talpa in assoluto 
‘più preziosa per i sovietici in seno ai servizi segreti 
britannici, Maclean fu presto deluso nei suoi sogni 
di socialismo reale, tanto da identificarsi come 
«eurocomunista di tipo italiano», da abbracciare 
attivamente. la causa dei diritti umani in Urss, da 
contrastare apertamente l'«irrazionale» introdu- 
zione di missili SS-20 in Europa voluta da Leonid 


Breznev. 


Datato 1981, il testamento politico di Maclean, 
sbucato fuori dagli archivi dell'Imemo (ndr: Istitu- 
to dell'economia mondiale e degli affari interna- 
zionali di Mosca) e intitolato «Riflessioni sul comu- 
nismo», afferma: «L'attuale superstruttura politi- 
co-oligarchica non ha alcun rapporto con le reali 
esigenze della società. Nei prossimi cinque anni, in 
considerazione di mutamenti favorevoli al vertice 
delle istituzioni, assisteremo al miglioramento del 
clima sociopolitico e culturale in Unione Sovietica 
e all'introduzione di complesse riforme nei settori 
più importanti della vita del popolo sovietico». Così 
fu. Mikhail Gorbaciov si insediò al Cremlino nel 
1985, aprendo l'Unione Sovietica alvento della pe- 


restroika e della glasnost. 


I dirigenti dell'Imemo che hanno deciso la pub- 
blicazione degli scritti di Maclean — il «pupillo» di 
Cambridge per il Kgb, con Kim Philpy, Anthony 
Blunt e Guy Burgess —hanno rivelato anche che la 
«talpa» britannica «scrisse numerosissimi appelli 
al comitato centrale del Partito comunista e del 
Kgb in favore di dissidenti detenuti, attivandosi 
per l'affermazione dei diritti umani già dal 1968, 
ispirato dall'opera di Dubcek». Maclean si adoperò 

‘in particolare per lo storico antistalinista Zhores 
Medvedev e lo scienziato Vladimir Bukovsky. 

La delusione provocata dal regime sovietico al 
«romantico» Maclean fu enorme. Era stato capace 
di infliggere colpi micidiali ui servizi occidentali in 
nome del comunismo, come quando, nel 1945, al 
lavoro, per Sua Maestà all'ambasciata inglese a 
Washington, trasmise al Kgb (nome in codice «Ho- 
mer») tutti i segreti sulla bomba atomica statuni- 


tense. 


JOHANNESBURG — Al- 
l'indomani del massacro 
di Bisho — capitale del 

seudo-stato tribale suda- 
tricano del Cciskei, teatro 
lunedì di una dimostrazio- 
ne dell’ African National 
Congress (Anc) brutalmen- 
te repressa dalla Ciskei 
Defence Force (Cdf) al co- 
sto di almeno 28 morti e 
188 feriti — il governo del 
sudafrica e l'anc appaiono 
sempre più in rotta di col- 
lisione. Da Pretoria, il pre- 
sidente Frederik De Klerk 
si è detto «scioccato» ed ha 
accusato l'Anc di essere 
responsabile del massacro 
dei propri sostenitori ad 
opera della Cdf del genera- 
le Marius CHER, 

La stampa sudafricana, 
compresi i quotidiani «Li- 
beral» bianchi «The Star» e 
«Business. Day», accusa 
l'Anc di aver agito con «ci- 
nismo» gettando 80 mila 
sostenitori nelle fauci del 
generale Oupa Gqozo, 
acerrimo nemico dell'or- 

‘anizzazione anti apart- 

eid al potere nel Ciskei 
dal golpe del marzo del 
1990. Il segretario genera- 
le dell'Anc Cyril Ramap- 
hosa ed il leader comuni- 
sta Chris Hani hanno inve- 
ce attribuito ogni respon- 
sabilità della strage al 
«dittatorucolo» Gqozo ed 
al suo «burattinaio» De 
Klerk. Il generale Gqozo, 
dal canto suo, sostiene che 
la Gdf ha aperto il fuoco 
solo dopo l'uccisione di un 
proprio membro ad opera 
dei dimostranti. 

L'aspro scambio di ac- 
cuse appare destinato ad 
impedire almeno fino alla 
fine dell'anno una ripresa 
del negoziato. costituzio- 
nale tra Pretoria e l'Anc, 
negoziato avviato a di- 
cembre in seno alla con- 
venzione per un Sud Afri- 
ca democratico (Codesa) 
ed interrotto a giugno in 
seguito al massacro di 46 
residenti nella «township» 
nera dominata dall'Anc di 
Boipatong, 60 chilometri a 
Sud di Johannesburg. 

De Klerk il cui governo 
paga ed addestra la Cdf - 

la inviato una compagnia 
di 150 carristi della «South 
African Defence Force» 
(Sadf) a presidiare i confini 
tra il Sud Africa ed il Cis- 
kei, «homeland» degli 
Xhosa (etnia cui appartie- 
ne gran parte dei sosteni- 
tori dell'Anc) sull'Oceano 
Indiano di 12 mila chilo- 
metri quadrati e un milio- 
ne di abitanti, resa «indi- 


gru 
di intellettuali iracheni ha 
lanciato un appello al go- 
verno di Saddam Hussein 
affinchè venga riformato 
il rigido sistema politico 
del Paese e si presti mag- 
giore attenzione alle posi- 
zioni dell'opposizione. 
L'appello - unico nel suo 
genere nel regime di Bagh- 
dad - è stato diffuso con un 
comunicato pubblicato 
dal quotidiano governati- 
vo «Al-Jumouriya» e ri- 
preso dall'agenzia irache- 
na «Ina». 
Il comunicato reca le 


firme di otto intellettuali . 


iracheni (sunniti, sciiti e 


rk, Mandela: rottura 


pd 
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storia e sondaggi non è così difficile BAL 
Nettamente pro-Maastricht 5 Ance 
«Ca 


bero stati infatti due personaggi 
Hitler e Goebbels. Lord Bullock 
grafo del dittatore, afferma: 
avrebbe votato sì, era a favore del 
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pendente» da Pretoria nel 
1981. 
Il. presidente dell’Anc 
Nelson Mandela è partito 
da Johannesburg per com- 
iere un sopralluogo a Bis- 
o ed. ha convocato una 
riunione straordinaria del 
comitato Esecutivo Nazio- 
nale della propria organiz- 
zazione. L'arcivescovo an- 
glicano di Città del Capo (e 
RIEnSO Nobel DE la pace 
984) Desmond Tutu si è 
recato sul luogo del mas- 
sacro per tentare una me- 
diazione tra le autorità del 
Ciskei edi30 mila militan- 


WINNIE 
«Gorilla» 
graziato 


JOANNESBURG. — 
La corte d'appello 
del Sud Africa ha 
commutato in erga- 
stolo la pena di mor- 
te emessa nell'agosto 
del 1990 nei confron- 
ti di Jerry Richard- 
son, 4lenne capo 


delle guardie del cor- 
po di Winnie Mande- 
la, condannato per 
l'omicidio nel genna- 


io del 1989 del 14en- 
ne nero Moeketsie 
«Stompie» Seipei, vi- 
cenda per la quale la 
«madre della nazio- 
ne» e moglie separa- 
ta del leader dell'A- 
frican National Con- 
gress. (Anc) Nelson 
Mandela è stata a 
sua volta condanna- 
ta in prima istanza a 
sei anni di detenzio- 
ne. Radio Sud Africa 
informa che la corte 
ha deciso di commu- 
tare la sentenza ac- 
cettando delle circo- 
- stanze attenuanti. 


un curdo), tra i quali Wa-. 
mid Omar Nadhmi, docen- 
te all'Università di Bagh- 
dad e responsabile della 
società irachena per le 
scienze politiche, profes- 
sori universitari e avvoca- 
ti. 

Nel documento è detto 
che «una società che è pri- 
va di un' opposizione pa- 
triottica e democratica, 
che possa esercitare i di- 
ritti costituzionali alla cri- 
tica e alla libera espressio- 
ne, è una società stagnan- 
te i cui componenti fanno 
ricorso ad atteggiamenti 
negativi e mancano di spi- 


Ggozo. 

Il massacro nel-Giskei è 
coinciso con la celebrazio- 
ne a Pretoria, sotto la pre. 
sidenza di De Klerk della 
conferenza nazionale sul 
federalismo ed il regiona- 
lismo, opzione per il «nuo- 
vo Sud Africa) promossa 
dal governo bianco, dalle 
leadership delle «Home- 
lands» — Ciskei compreso 
— e dalle organizzazioni 
conservatrici nere, quali 
l'Imkatha Freedom Party 
del leader Zulu Mangosut- 
hu Buthelezi, cui l'Anc in- 
vece si oppone strenua- 
mente. 

Scortato dagli agenti 
della Eli sudafricana e 
sotto l'occhio vigili dei sol- 
dati della Cdf, Mandela si 
è addentrato per 20 metri 
del Giskei per deporre otto 
corone di fiori sul luogo 
dove i militanti dell'Anc 
s0o- stati falciati dalle 
truppe di Gqozo. «Molta 
gente giunta qui carica di 
speranza non farà più ri- 
torno ai propri cari», ha 
detto Mandela dopo il tra- 
dizionale minuto di silen- 


. zio. «E' triste che chi lotta 


perla democrazia ela pace 
venga falciato da coloro 


. che temono la democra- 


zia». Mandela si è detto 
convinto dell'esistenza di 
‘una «forza più grande» del 
Giskei all'origine della 
strage e ha dichiarato che 
«Bisho' si aggiunge a Boi- 
patong nel bilancio infame 
degli ultimi due anni di 
presidenza di De Klerk». 
Da Bruxelles si appren- 
de infine che i Dodici DN, 
vieranno osservatori na a 
tici in Sud Africa nell'in- 
tento di contribuire all'ar- 
resto della violenza raz- 
ziale. Il portavoce. della 
Commissione europea, Ni- 
co Wegter, ha specificato 
che inun primo momento 
partiranno in 15 e che suc- 
cessivamente in numero 
potrebbe essere aumenta- 
to. Gli inviati Cee lavore- 
ranno a fianco degli altri 
osservatori che opereran- 
no sotto l'egida dell'Onu. 


UN GRUPPO DI INTELLETTUALI CHIEDE RIFORME 


Democrazia, appello in Iraq 


. BAGHDAD — Un ippo 


rito di resistenza». 

In una critica diretta al 
monopartitismo (dal 1968 
l'Iraq è governato dal 
Baath, l'unico partito le- 
gale, del quale Saddam è 
presidente dal 1979, ndr) il 
comunicato prosegue con- 
dannando ciò che defini- 
sce «l'unilateralità ideolo- 
gica e politica» che — se- 
condo i firmatari — «priva 
il popolo della partecipa- 
zione al processo decisio- 
nale». 

In diverse occasioni, in 
passato, il partito Baath 
ha ventilato l' ipotesi di ri- 
forme politiche - tra cui l' 
adozione ‘di un sistema 


to Radio Mogadis: 
— il presidente ad 
terim somalo, 
Mahdi Muhamma' 
ha trasmesso al muli 
stro degli Esteri EM! 
lio Colombo, in visiti 
nella ex colonia ital 
na prostrata dalla 0 
cidiale miscela di si@ 
cità e guerra civile... 

«Il Presidente Lui 
Mahdi — ha detto ® 
‘radio di Mogadiscio 
ha spiegato alla del@ 
fazione italiana ché 
a mancanza di inté” 
resse mostrata dell 


lor parte dei som: 
a rilevato il pres! 
dente Ali Mahdi, rit% 
nevano. che il primi 
Paese a correre 


di, capo della fazioni 
in lotta con i ribe 
del Congresso somali 
unito (Usc) del 


nel colloquio con % 
ministro colombo ché 
«la Somalia sta frolî! 
teggiando una situ@! 
zione critica: la pop0) 
lazione è sull'orlo del). 
lo sterminio dovut0 
alla carestia, alla sic È 
cità e all’azione com! 


«Ciò considerato 7! 
ha concluso la radi) 
— il Presidente ha 114 
cordato che il suo g0f! 


multipartitico - ma po 
concreto, non ne ha ff 
fatto nulla. d 
In quello che semble 
riferimento diretto al vi 
senso dato dai movi 
di opposizione irachoi 
alla zona di interdi2i gi 
aerea imposta dagli deg 
occidentali a difesa 5 
sciiti nell'Iraq del SUS.f 
comunicato conclud?. gj 
fermando che «non 0 1 
cuna possibilità oh cr 
obiettivi possenti 
raggiunti sotto la PÎY gl 
EEE baionette strani) (5 
con lo smembrame?! 
Paese». 


re [Mercoledì 9 settembre 1992 


Esteri 


‘HBALCANI / BOUTROS GHALI CHIEDE MAGGIORE SICUREZZA PER GLI AIUTI 


«Protezione aerea ai voli» 


Ipotesi di utilizzo di cacci 


anipd 5 
nani) BALCANI / CASO G 222 
ai = n 
ci = Andò annuncia al Senato: 
lock) «Caccia ai colpevoli» 
ore di Kat N 
ROMA — Accertare le responsabilità e aumenta. 
0 E 
n nr re le misure che garantiscono la sicurezza di chi 
> e ch Compie voli umanitari a Sarajevo per rifornire la 
i del popolazione. Su questi due punti si è incentrata 
2: unal la relazione del ministro della Difesa Salvo Andò 
— ssh di ieri al Senato sulla vicenda del G 222 dell'Ae- 
tiere el ronautica, abbattuto mentre volava sopra i cieli 
‘West della Bosnia da missili lanciati da mani ignote. 
certa 1’attacco contro il nostro aereo indica secondo il 


ministro ‘un radicale mutamento" del quadro 
politico nella ex Jugoslavia, perchè significa il 


‘venir meno degli impegni presi dalle parti di 
non ostacolare l'inoltro degli aiuti”. 


RICO : "L'Italia - ha detto Andò - si attende che sì 
è ‘tem tirino le conseguenze di questa nuova situazio- 
are la ne; sia sotto il profilo dell'accertamento delle re- 
lary sponsabilità, per quanto problematico ciò possa 
va gl) risultare in una situazione come quella bosnia- 
ebbe dj) ca, sia sotto quello delle misure per consentire 
o arl una sicurezza adeguata al futuro sforzo ‘umani- 


tario. In proposito, deve essere chiaro che opzio- . 
ni di protezione più incisive richiederanno ne- 


e afel cessariamente lo spiegamento di contingenti 
sei dell'Unprofor più ampi di quelli programmati”. 
sr atti Dunque, mentre anche il segretario dell' Onu 
cile ca|  Boutros Ghali si dice favorevole alla protezione 
romaî | deivoli umanitari, il governo italiano dichiara di 
nea cdl essere:disposto ad allargare l'entità del proprio 
ma loj| impegno in Bosnia. Andò ha detto che i nostri 
diffid| militari sono stati bersagli "per la seconda vol- 
be vol ta” ricordando che in gennaio un Mig serbo ave- 
sa va ‘abbattuto un nostro elicottero con a bordo 


quattro osservatori dell'Onu italiani e uno fran- 
cese. ; 

Il ‘’tributo di sangue” non deve però essere 
stato inutile: Irischi non possono essere annul- 
lati ma si possono però ridurre’. Serve "un di- 
spiego di mezzi di enorme portata, in grado di 
rendere sicuri i corridoi’. Ma, aggiunge Andò, si 
tratta anche di misure difficilmente realizzabili 
che sottintendono una chiara linea da parte dei 
paesi della comunità internazionale. 

Non meno difficile è l'accertamento delle re- 
sponsabilità. E‘ infatti assai arduo individuare 
al momento ‘quale delle partiin lotta possa aver 
compiuto questo atto criminale. La verità è che 
la situazione in quell'area sfugge ad ogni con- 
trollo anche da parte del governo centrale bos- 
niaco e che le azioni belliche non rispondono a 
pianificazioni". 

L'aereo però, ha proseguito il ministro, era 
chiaramente riconoscibile. Il responsabile della 
Difesa ha poi affermato che la risoluzione 770 
delle Nazioni Unite; che autorizza l'uso della 
forza nella ex Jugoslavia, segna un punto di 
svolta. Svolta però, ripete, molto difficile da at- 
tuare in quanto il ristabilimento della pace in 
quell'area presuppone un intervento non limita- 
to a scorte e protezioni. 

Servirebbero vere e proprie operazioni belli- 
che che al momento sono solo ipotizzabili. Infine 
sono giunte alcune precisazioni tecniche. L'ae- 
reo è stato abbattuto da missili lanciati da terra, 
del tipo ‘portatile’. Si potrebbe trattare di 
"Stinger", micidiali strumenti di morte usati dai 
muhjaidin in Afghanistan contro l'Armata Ros- 
sa, di "Sam-7" oppure di ‘’Sam-14". : 

Giovanni Orfei 


ROMA — La ripresa del 
ponte aereo verso la Bos- 
nia e le misure che do- 
vranno garantire la pro- 
tezione dei mezzi impie- 
gati per le missioni uma- 
nitarie, dopo la tragedia 
del G 222 italiano, sono 
al centro di un intenso 
dibattito della comunità 
internazionale. Il segre- 
tario generale delle Na- 
zioni Unite Boutros Bou- 
tros-Ghali si è detto d'ac- 
cordo «sul principio» di 
una protezione aerea per 
le future missioni. «Ma - 
ha aggiunto - per attuare 
questa . protezione 10 
penso che occorra una 
nuova risoluzione del 
consiglio di sicurezza». 
Una risoluzione in tal 
senso è stata esplicita- 
mente auspicata dal mi- 
nistro degli esteri france- 
se Roland Dumas, che ha 
evocato «un eventuale 
accompagnamento ae- 


reo» degli aiuti umanita- 


Secondo fonti infor- 
mate, le ipotesi previste 
sono diverse e vanno 
dalla creazione di un cor- 
ridoio aereo per i voli 
umanitari verso Saraje- 


vo precluso alla naviga- - gT 


zione degli altri apparec- 
chi, fino all'attribuzione 
di una scorta di aerei mi- 


Intanto la Cee ha inasprito 


l’embargo nei confronti della 


nuova federazione jugoslava. 


Tudjman critica i caschi blu 


litari per questi voli. per 
prendere una decisione - 
ed autorizzare la ripresa 
dei voli umanitari - l'Onu 
attende il rapporto dei 
suoi esperti sulle cause 
della sciagura del G 222. 
«Ma gli esperti - ha detto 
il portavoce del palazzo 
di vetro Francois Giulia- 
ni - stanno impiegando 
più tempo del previsto 
perla loro inchiesta». 
Radio Sarajevo ha an- 
nunciato ieri pomeriggio 
che l'aeroporto della ca- 
pitale bosniaca è stato 
riaperto per permettere 


l'atterraggio di un aereo. 


umanitario britannico. 
Ma la notizia non è stata 
confermata da altre fonti 
e a New York il vice-se- 
‘etario dell'Onu Mar- 
rack Goulding ha ribadi- 
to che il pante aereo re- 
sta per il momento inter- 


rotto. A Zagabria sono at- 
tesi domani i due copre- 
sidenti della conferenza 
internaazionale sulla Ju- 
goslavia, il britannico 
Lord Owen e l'americano 
Cyrus Vance. Dopo la ca- 
Pitale croata, Owen e 
Vance visiteranno Sara- 
Jevo e Belgrado e rientre- 


.ranno a Ginevra - dove 


nel frattempo la confe- 
renza continua senza ri- 
sultati concreti - soltan- 
to a fine settimana. 

. A Sarajevo, intanto, la 
situazione rimane molto 
precaria. Ieri l'intensità 
dei combattimenti era 
parsa diminuire. Ma nel 
pomeriggio vi è stato un 
violento scambio di ar- 
triglierie ed una bomba 
di mortaio è esplosa in 
un vecchio mercato fa- 
cendo quattro morti € 
dieci feriti. Come è ormai 


Boutros Ghali 


consuetudine, le parti si 
attribuiscono vicende- 
volmente la responsabi- 
lità degli scontri. Secon- 
dol'agenzia Tanjug, sono 
stati i croati-musulmani 
ad attaccare per primi il 
sobborgo serbo di Ilidza. 
Per radio Sarajevo, il 
fuoco è stato invece 
aperto dai serbi. 

Anche intorno a Go- 


razde, nella Bosnia 
orientale, i combatti- 
menti continuano. 


Un'intensa attività di ar- 
pairca è inoltre ripresa 
- dopo tre giorni di relati- 
va calma - nella regione 
di Slavonski Brod, in 
Croazia. Secondo radio 
Zagabria il fuoco provie- 
ne da Bosanski Brod, sul- 
l'altra riva della Sava, 
dove sono appostate le 
milizie serbe. A. Zaga- 
bria, il presidente croato 


a di scorta - Morti a Sarajevo e bombe su Slavonski Brod 


Franjo Tudjman ha an- 
nunciato che il suo paese 
non vuole il prolunga- 
mento della missione dei 
caschi blu a causa del ri- 
tardo preso dalle varie 
fasi del piano di pace. 

La Comunità Europea, 
infine, ha rafforzato ieri 
l'embargo commerciale 
contro la Serbia e il Mon- 
tenegro stabilendo rego- 
le più rigide per il transi- 
to degli autocarri nelle 
due repubbliche e con- 
trolli più rigorosi sul loro 
commercio con i paesi 
vicini. Oltre ai permessi 
di esportazione, gli 
esportatori dei paesi Cee 
dovranno adesso ottene- 
re licenze di importazio- 
ne dai funzionari della 
dogana in Bosnia-Erze- 
govina, Croazia, Slove- 
nia e Macedonia. 

I doganieri di queste 
quattro repubbliche do- 
vranno inoltre verificare 
l’arrivo delle merci al- 
l'indirizzo indicato sulla 
bolla d'accompagna- 
mento. La doppia richie- 
sta di certificati è stata 
decisa per evitare che le 
merci della Comunità 
europea finiscano in Ser- 
bia e in Montenegro che 
ora formano la nuova 
Jugoslavia. 


BALCANI / IN MOTO DI FRONTE ALLA MINACCIA DELL’INVERNO 


Le nuove carovane di profughi 


Cercano rifugio nell’Ovest europeo con l’aiuto di parenti o amici già emigrati 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Offuscato 
dalle tinte sempre più 
macabre assunte dal 
conflitto nella Bosnia- 
Erzegovina, il dramma 
dei profughi dell'ex Ju- 
goslavia è tristemente ri- 
caduto in secondo piano. 
Ora però che il «genera- 
le» inverno si sta avvici- 
nando, la tragedia dei ri- 
fugiati sta per riesplode- 
re. Una prima avvisaglia 
di quanto potrebbe veri- 
ficarsi tra qualche setti- 
mana si è avuta nei gior- 
ni scorsi a Jelsane, sul 
confine tra Croazia e Slo- 
venia. 

Sono le 20 di domenica 
scorsa e al posto di bloc- 
co tra le due neonate re- 
pubbliche si presentano 
due pullman con a bordo 
107 profughi dalla Bos- 
nia-Erzegovina che vo- 


é 


gliono transitare per rag- 
giungere l'Austria e la 
Germania. 

Il viaggio non era stato 
predisposto da alcuna 
organizzazione umanita- 
ria internazionale. Ogni 
rifugiato aveva pagato 
70 marchi per il biglietto 
e quasi tutti erano prov- 
visti di una dichiarazio- 
ne. con cui parenti o ami- 
ci che vivono in Germa- 
nia oin Austria si diceva- 
no pronti a garantire la 
sussitenza di questi esu- 
li, Nessuno di essi però 
era in possesso dell'indi- 
spensabile visto per en- 
trare sul territorio slove- 
no, nè aveva con sè alcun 
attestato che gli permet- 
tesse, nella sua qualità di 
profugo, il passaggio at- 
traverso la Slovenia, Da 
qui l'alt intimato dalla 

olizia di frontiera di Lu- 
ana. 

Ma i 107 esuli non si 
sono dati per vinti. Sono 


Emblematica 


la vicenda 
di 107 «esuli» 


aJelsane 


scesi dagli autobus e' sì 
sono accampati nell'area 
confinaria, attendendo 
una decisione da parte 
delle autorità slovene. 
Decisione che si è fatta 
attendere tanto da co- 
stringere i fuggiaschi a 
dormire all'addiaccio 
(solo tre donne con ì pro- 
pri figli neonati sono sta- 
te accolte nelle stanze 
della polizia di frontie- 
ra). ì 
Per loro una vicenda 


kafkiana. Sono scappati 
dagli orrori della guerra 
e nonostante tutto sono 
in grado di dimostrare 
che la loro permanenza 
in terra straniera non pe- 
serà sulla collettività del 
paese ospitante. Eppure 
anche per loro la sbarra 
del confine tra Croazia e 
Slovenia è rimasta ineso- 
rabilmente abbassata. 
Una vicenda forse meno 
tragica di tante altre che 
si rincorrono in quasta 
triste storia balcanica. 
Una vicenda però emble- 
matica e che deve far ri- 
flettere soprattutto i 
paesi dell'Europa occi- 
dentale che finora hanno 
vissuto solo di riflesso 
l'esodo dei rifugiati dal- 
l'ex Jugoslavia. 
L'inverno, come dice- 
vamo, si avvicina. Le 
tendopoli dei campi pro- 
fughi in Croazia, ma an- 
che in Slovenia, comin- 


ceranno a diventare in- 
vivibili. Molti nuclei fa- 
miliari, che nel frattem- 
po sono riusciti a ricom- 
porsi e talvolta anche a 
instaurare rapporti di so- 
lidarietà con parenti e 
amici più fortunati che 
vivono da emigrati negli 
altri stati europei, tente- 
ranno il grande salto a 
Ovest. Nuove carovane, 
dunque, si affacciano ai 
nostri confini. Un feno- 
meno da prendere in 
considerazione prima 
che il suo sviluppo assu- 
ma tinte drammatiche. Il 
rimescolamento dei Bal- 
cani, inevitabilmente, 
rappresenterà anche un 
rimescolamento dell'Eu- 
ropa tutta. I palestinesi 
del Duemila, i nuovi Cur- 
di stanno per rimettersi 
in moto. Per questi zin- 
gari della guerra ora il 
nemico più terribile sarà 
il freddo. 


Il Piccolo IO) i 


i paLmonDo MA 
Cambogia: Tokyo 
invierà truppe 
sotto l'egida Onu 


TOKYO — Il governo di Tokyo ha deliberato il primo 
invio di soldati giapponesi all'estero come parte delle 
truppe di pace dell'Onu. Per il Giappone si tratta di 
una decisione storica perché è la prima volta che i 
militari del Sol Levante vengono inviati in missione 
all’estero dopo la fine della Seconda guerra mondiale. 
Il governo ha accolto la richiesta fatta dall'Onu per 
un contingente da inviare in Cambogia, dove sono 
impegnati già 20mila caschi blu per garantire il ces- 
sate il fuoco dopo 13 anni di guerra civile. Tokio in- 
vierà 600 soldati che si incorporeranno nei caschi 
blu, otto osservatori e 75 agenti di polizia. 


Brasile: nelle vicende «Collorgate» 
i militari mordono il freno 


BRASILIA — Al governo del Brasile durante la ditta- 
tura del 1964-'85, i militari brasiliani mordono il fre- 
no. Il ministro della marina, l'ammiraglio Mario Ce- 
sar Flores, ha ammonito in un comunicato che le for- 
ze armate interverranno per «fare rispettare» la solu- 
zione che Brasilia vorrà dare alla crisi istituzionale 
innescata dal «Collorgate», lo scandalo che vede il 
Presidente Fernando Collor de Mello accusato di 
complicità nelle attività di corruzione, estorsione, 
concussione, traffico di influenze, evasione fiscale ed 
esportazione di capitali del socio in affari ed ex teso- 
riere elettorale Paulo Cesar Farias. 


Strage in clinica a Gerusalemme 
Folle uccide quattro persone 


GERUSALEMME — Un 25enne affetto da problemi 
psichici ed armato di mitragliatore «Uzi» e di pistola 
ha ucciso quattro donne e ne ha ferite altre due in una 
clinica per malattie mentali di Gerusalemme. L'ag- 
gressore, morto poco dopo per le ferite riportate: in 
uno scontro a fuoco con la polizia israeliana, era di 
religione ebraica, così come le sue vittime, tutte in- 
fermiere. La strage è avvenuta verso le 14 ora locale 
nella clinica «Kiryat Hayovel», nell'ebraica Gerusa- 
lemme Ovest, edil folle è stato ferito a morte in un 
appartamento vicino nel quale si era rifugiato pas- 
sando per i tetti. Prima di essere colpito a morte, il 
giovane aggressore ha spiegato alla polizia di aver 
compiuto il suo gesto per vendicarsi della decisione 
dell'amministrazione della clinica di negarzgli il certi- 
ficato di sanità mentale necessario per ottenere la 
patente di guida per mezzi pesanti. 


Venduto in Francia per 30 milioni. 
cow-boy pubblicitario della Levi's 


PARIGI — E' stato venduto per 80 milioni di lire cir- 
ca, a Parigi, un rarissimo «cow-boy pubblicitario» 
della Levi's alto tre metri e mezzo e che indossa un 
verojeans modello 501 lungo circa due metri. Lo han- 
no reso noto fonti della casa d'asta parigina Drouot, 
che hanno organizzato, per la prima volta al mondo, 
‘una vendita di pezzi storici della Levi's. Il cow-boy — 
il pezzo più prezioso dell'asta — è in compensato e ha 
il viso dell'attore americano Gene Autry, con una.ca- 
micia rossa e un cappello da far west. Secondo gli 
esperti ne esistono solo tre al mondo. 


Il record dei matusalemme 
spetta al Giappone 


TOKYO — Il Giappone, il paese del karoshi, la morte 
da superlavoro, è anche la terra degli ultracentenari: 
sono ormai in 4.152, con un aumento di 527 unità 
rispetto all'anno scorso. Lo ha dichiarato con fierezza 
il ministero della sanità. La più anziana di tutti è la 
signora Tane Ikai, 113 anni, di Nagoya. Prima di lei il 
titolo spettava a Waka Shirakawa, morto in giugno a 
114 anni, Im media le donne sono le più longeve, le 
ultracentenarie sono infatti 3.330 contro 822 matu- 
salemme. 


DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO 
C'E' UNA NOVITA’ IN PIÙ. 
L'USATO A MOLTO MENO. 


VA 


un usato: la vostra auto di 
e cilindrata, del valore di almen 


Volete una ragione in più per cambiare la vostra auto? Eccola. È la nuova eccezionale offerta dei Concessionari Alfa Romeo per acquistare 
bk; demolire vi viene valutata Lit. 1.500.000. In alternativa, se desiderate acquistare un usato di qualsiasi marca 
o 8 milioni, potrete usufruire di uno sconto di Lit. 1.500.000 rispetto alla quotazione di Quattroruote. 


LA VOSTRA VECCHIA AUTO DA DEMOLIRE VALE LIT. 1.500.000. IN ALTERNATIVA, SE ACQUISTATE UN USATO 


Aufoexpert SUPERIORE A 8 MILIONI, LO PAGATE LIT. 1.500.000 IN MENO DELLA QUOTAZIONE DI QUATTRORUOTE. 


L'offerta non è cumulabile 
con altre in corso ed è va- 


lidafino al 31 ottobre 1992. 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


LA LEGGE 


“afferma che 


Enti Pubblici e Cittadini 


devono comunicare 
attraverso 1 i quotidiani 


Legge 25 febbraio 1987 - n. 6 
ANSA 


«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non 
territoriali, con esclusione degli enti pubblici economi- 
ci, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani 
© periodici una quota non inferiore al cinquanta per 
cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell’apposito 
capitolo di bilancio». 


Art6 


«Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20.000 
abitanti, i loro consorzi e le aziende municipalizzate... 
(omissis), nonchè le Unità sanitarie locali che gestisco- 
no servizi per più di 40.000 abitanti, devono pubblica- 
re in estratto, su almeno due giornali quotidiani aventi 

particolare diffusione nel territorio di competenza, 
‘nonchè su almeno un quotidiano a diffusione nazio- 
nale e su un periodico, 1 rispettivi bilanci». 


Con D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 14/3/1989 sono stati regolamentati i modelli da usare per la pub- 
blicazione degli estratti di bilancio. 


IL PICCOLO 


è il quotidiano 


per il dialogo fra — 


; “a Mer 
Mercoledì D settembre I 


Enti Pubblicie Cittadini 


Ulteriori informazioni e chiarimenti telefonando a S.P.E. S.p.A. - Trieste - Piazza Unità d’Italia 7 - Tel, 366565. 


È. j} Mercoledì 9 settembre 1992 


—/ILAVORI DEL SABOR 


4 al governo Sar i nic Nel mirino case, tende e roulo 


ZAGABRIA — Il parla- 
mento croato, o, più pre- 


| Clsamente, la camera dei _ 
i “eputati, insediatasi lu- 
| 


| Dedì, ha votatola fiducia 
i al governo presieduto da 
° Hrovje Sarinié. Il neo 
eletto presidente del Sa- 
| bor, Stipe Mesié, nell'eu- 
| foria di essere riuscito a 
portare in porto un di- 
battito irto di cavalli giu- 
7 ridico-costituzionali e 
| spunti polemici, ha preso 
la sua prima papera. Do- 
po lo speaker parlamen- 
tare aveva precisato che 


© su132aventi diritto, i fa- 
® vorevolierano 97 e i con- 
trari sette, non specifi- 
cando dove fossero finiti 
gli altri 28 voti, Mesic ha 
suggellato il suffragio di- 
cendo che «il giorno ave- 
va ottenuto fiducia all'u- 
nanimità» e suscitando 
l'ilarità generale. 
Angolino umorisico a 
parte, la seconda giorna- 
ta dei lavori è stata aper- 
ta dal messaggio alla na- 
zione del presidente del- 


la Repubblica, Franjo 


î  Tudjman, che ha rifatto 


la storia degli ultimi due 
anni, rilevandone le tap- 
Pe salienti e informando 
1 parlamentari che la 
Croazia aveva chiesto al 
Consiglio di sicurezza 
dell'Onu di non proroga- 
Te il mandato dell'Un- 
Profor (che scade agli ini- 
i zidi marzo del 1993). Ha 
| elencato le direttrici di 
marcia che, con le dovu- 


te garanzie delle Nazioni . 


Unite e degli altri organi- 
\ Smi internazionali, do- 
% vrebbero caratterizzare 
lo sviluppo futuro della 
® Croazia:ritiro delle trup- 
pe nemiche, rientro dei 
profughi e dei persegui- 
tati alle loro case, ripresa 
economica e, in special 
modo, ripristino dell'o- 
leodotto, ricostruzione 
del Ponte sulla Masleni- 
ca (vitale per la Dalma- 
zia) e libera circolazione 
stradale. Poi, a rassicu- 
| rare gli increduli, ha ri- 
badito che le elezioni per 
la Camera delle contee si 
avranno entro il 7 feb- 
braio 1993. 
I deputati, ovviamen- 
te, con tutto il dovuto ri- 
spetto per il capo dello 
Ì Stato, non vedevano l'o- 
ra che prendesse la paro- 
l lailcapo delgoverno, de- 
I  signato dal dott. Tudj- 
man il 12 agosto scorso, 
Per chiedere la loro fidù- 
1 cia, persé e peri suoi mi- 
isti con e senza portafo- 


CAPODISTRIA — Bilancio 
Comunale e incidente del 
lume Risano: questi i 
i Punti salienti della prima 
| Seduta, dopo le vacanze, 
| Cella giunta comunale di 
4 \podistria. L'incontro, 

Svoltosi ieri mattina, ha ri- 
ì Servato alcune sorprese: 
| Positivo per quanto ri- 
. Suarda il primo punto, 
| Pienodi incognite e, tutto 
È sommato, negative, per 

quello successivo. 

È L'esecutivo ha approva- 
‘toi ritocchi al bilancio co- 
j munale di Capodistria per 
‘1 il 1992, portando l'iniziale 
cifra di 820 milioni di tal- 
_leri complessivi a quella di 


n Con gli stanziamenti decis. 
| Nuova dell'ospedale di Isol: 


La proprietà 
sociale 
sarà abolita 


entro sei mesi 


glio e i suoi vice che da 
tre (Darko Cargonja; Mo- 
te Graniù e Vladimir Se- 
ka) sono diventati quat- 
tro con l'aggiunta di Ivan 
Milac. Da 20 i ministeri 
sono stati ridotti a 14 di 
cui tre sono dicasteri sta- 
tali (Difesa, titolare Goj- 
ko Sugak; interni, titola- 
re Ivan Jarnjak esteri, ti- 
tolare Zdenko Skrabalo) 
e gli altri 11 dicasteri 
normali: Energetica e In- 
dustria (Franjo Kajfez), 


‘Finanze (Zoran Jasiò),. 


Grazia e giustizia, o più 
precisamnente Giustizia 
e amministrazione (Ivica 
CrniÈ), traffico e comuni- 
cazioni (Ivica Mudrinié), 
agricoltura, foreste ed 
economia idrica (Ivan 
Majdak), Istruzione cul- 
tura e sport (Vesna Gi- 
rardi-Jurkié), Lavoro as- 


PROFUGHI 


Progetto 
Unido 


FIUME — Il rappre- 
sentante dell'Uni- 
do (l’organizzazio- 
ne .delle Nazioni 
Unite pe lo svilup- 
po industriale con 
sede a Vienna) Ro- 
bert Hallett, ha fat- 
to visita ieri a Fiu- 
me. Durante il suo 
soggiorno ha visita- 
to l'azienda «Drvo» 
e il porto. Scopo 
della visita quello 
di sondare le possi- 
bilità di aiuti da 
parte delle Nazioni 
Unite ai pro i e 
agevolarne la siste- 
mazione. L'Unido 
ha stilato il proget- 
to riguardante la 
costruzione di ca- 
sette prefabbricate 
in legno. Legno, che 
verrebbe fatto 
giuneTe nel porto 
i Fiume, poi ver- 
rebbe lavorato nel- 
le fabbriche di Del- 
nice e Ogulin. 


un miliardo e 50 milioni. 
Questo incremento (28%) è 
la conseguenza diretta 
dell'adeguamento del 
«budget» comunale (idem 
per quello repubblicano) 
alla crescita dell'inflazio- 
ne nei primi mesi dell'an- 
no, Il riassetto del bilancio 
si è reso necessario per far 
fronte agli impegni previ- 
sti. E non sono pochi. Oltre 
ao) vi sono delle mo- 

ifiche a ole voci del 
bilancio, com'è il caso del- 
le entrate derivanti dalla 
vendita degli alloggi socia- 
li che hanno«fruttato» più 
del previsto. Il «plusy rac- 
colto dagli organi comuna- 


Istria, Litorale e Quarnero 
AMBIENTE /LA CROAZIA VUOL FAR PULIZIA SULLE COSTE 


‘Fiducia’unanime’ | Guerra all’abusivismo 


sistenza sociale e fami- 
glia (Josip Juras), Com- 
mercio (Branko Miksa), 
Tutela dell'ambiente, 
Regolazione delle aree e 
attività abitative-comu- 
nali (Zdenko Karakas), 
Sanità (Juraj Njavro), 
Scienze e tecnologia e in- 
formatica (Ivo Sanader); 
ministri senza portafo- 
glio Cedomir Pavlovià, 
Zvonimir Baletié e Smilj- 
ko Sokol. 

Quest'ultimo sarà un 
elemento prezioso al 
neoeletto premier se vor- 
rà tener fede alle pro- 
messe fatte alla Camera 
dei deputati. Infatti, più 
che presentare il suo ga- 
binetto ne ha prospettato 
il programma futuro pie- 
no zeppo, tra l'altro, di 
nuove leggi, leggine, de- 
creti e ordinanze di cui 
23 dovrebbero essere 
pronte tra un mese; altre 
30 entro la fine dell'anno 
ele rimanenti (150) entro 
i primi mesi del 1993. So- 
kol, che è uno degli auto- 
ri della nuova Costitu- 
zione e delle leggi eletto- 
rali che hanno portato 
prima e confermato poi 
al potere l'Accadizedta, 
lo considera un invito a 
nozze. Gli esempi che sa- 
ranno cumulati? Germa- 
nia, Austria, Francia, 
Svizzera, Italia. Per mol- 
ti operatori economici, lo 


ha asserito «expressis 
verbis» lo stesso Sarinié, 
sarà un choh. 


Per tutti, invece, com- 
presi i telespettatori che 
seguivano la sessione in 
diretta, è stato uno choc 
sentirgli dichiarare che 
tra sei mesi non ci sarà 
più la cosiddetta proprie- 
tà sociale. E la domanda 
se tutte le imprese sareb- 
bero diventate private o 
statali è rimasta senza 
risposta: Certamente 
non avrà la vita facile 
questo governo chè si 
presenta alla linea di 
partenza zavorrato, oltre 
che dai pesanti problemi 
di fondo ereditari suo 
malgrado, anche dal pro- 
blema dei problemi come 
far affluire capitale fre- 
sco dall'estero e dargli 
tutte le garanzie che al- 
trove sono normali. Sen- 
za di esso non si muoverà 
foglia e se si verifica que- 
sta circostanza, anche 
l'ing. Sarinic sarà co- 
stretto a gettare la spu- 
gna. 

Valerio Zappia 


OSPITERA” IL REPARTO MATERNITA’ 
Ala nuova de 


e ri dalla giunta comunale di Capodistria dovrebbe venir completata l'ala 
a mella Foto Balbi), che ospiterà il reparto maternità. È 


li, secondo il decreto ap- 
provato ieri, permetterà il 
trasferimento di questi 
mezzi ai fondo per le isti- 
tuzioni scolastiche e a 
quello del settore sanita- 
rio. Nel primo caso po- 
tranno beneficiare spe- 
cialmente gli stabili in at- 
tesa di restauro, frai quali 
la scuola italiana di Seme- 
della e la palestra dell'isti- 
tuto «Pier Paolo Vergerio» 
in centro città. Per quanto 
riguarda la sanità invece, 
priorità assoluta al com-, 
pletamento della nuova 
ala dell'ospedale di Isola: 
‘tre nuovi» piani in via di 
costruzione, che andranno 


POLA - Un’autunno, 
questo alle porte, in cui il 
rapporto, già teso, tra le 
neonate repubbliche di 
Slovenia e. Croazia, po- 
trebbe precipitare. All'o- 
rigine di tutto case e 
campeggi abusivi ed eva- 
sione delle tasse turisti- 
che. Non si hanno dati 
ufficiali in merito, ma si 
parla di 20 mila tra abi- 
tazioni, tende e roulotte 
sul solo territorio istria- 
no. L'ottanta per cento di 
questi insediamenti abu- 
sivi, risultano di proprie- 
tà slovena. Per quanto ri- 
guarda le tasse la perdita 
secca per l'erario croato 
oscilla intorno ai 280 mi- 
la dinari croati, ovvero 
un miliardo di lire, per i 
soli tre mesi estivi. Non 
si tratta di una cifra 
esorbitante, ma farebbe 
certo comodo alla Groa- 
zia, nella situazione in 
cui si trova. È 

I responsabili pubblici 
‘affermano che sarà l'ul- 
tima stagione un cui ciò 


accade, però va detto che> 


erano soltanto dieci gli 
ispettori turistici che 
quest'anno controllava- 
no l'afflusso di villeggia- 
ni. Solo nel comune di 
Pola, un buon 90 per cen- 
to di ospiti, per la gran 
parte appunto sloveni, 
che posseggono apparta- 
menti o appezzamenti di 
terra, non sono stati regi- 
strati, e in conseguenza 
non hanno pagato le tas- 
se. Per cercare di recupe- 
rare Guecone è stato de- 
ciso di multare i turisti 
abusivi, ma la multa è ri- 
sultata ridicola più che 
simbolica, poichè si trat- 
tava di 300 dinari croati 
ovvero mille lire italiane, 
Uno degli ispettori, che 
referisce ‘mantenere 
‘anonimato, ha raccon- 
tato che i cittadini croati 
e sloveni durante i con- 
trolli si comportavano in 
modo. sfacciato e arro- 
gante. 
Il problema delle co- 
struzioni illegali e del tu- 


rismo nero, è presente in ° 


Istria da oltre vent'anni. 
E non si può cambiare 
tutto in una notte.. Le 
«villette» abusive sono 
proprietà oltre che di slo- 
veni, anche di bosniaci, 
serbi e, ovviamente, 
croati. Superano le 3 mi- 
la unità nel solo litorale 
tra Salvore e Abbazia, e 
non sitratta solo di casu- 
pole in legno o in pietra, 
ma di vere e proprie ville 
con due o più apparta- 
menti. Nei comuni di 
Buie e Pola, molte di esse 
sono già state rase al 
suolo, Nei dintorni di 


ospedale di Isola: 
‘ Capodistria ha stanziato i fondi 


finalmente a sostituire il 
‘vecchio reparto maternità 
sito presso l'antico con- 
vento dei Serviti a Capodi- 
stria. 

Polemiche, invece, si 
sono avute in merito al 
verbale legato all'inciden- 
te avvenuto vicino al Risa- 
no, quando da un'autobot- 
te ben 25 mila litri di ben- 
zina si riversarono nel fiu- 
me. Alcuni delegati in aula 
hanno criticato l'interven- 
to dei vigili del fuoco e de- 
gli organi di tutela am- 
bientale, giudicandoli 
«troppo lenti e soprattutto 
mal equipaggiati». 


Umago, per aggirare la 
legge, i proprietari han- 
no costruito una serie di 
«seconde case» nel sotto- 
suolo. E gli operai addet: 
ti alla demolizione di 
questi edifici, pur essen- 
do scortati da polizia e 
ispettori, sono stati ripe- 
tutamente ingiuriati e 
presi a sassate dagli stes- 
sì proprietari. 

, Per gli «abusivi» di na- 
zionalità croata, esiste la 
possibilità di legalizzare 
l'edificio, mentre gli al: 
tri, considerati ccittadini 
stranieri, non hanno 
questa facoltà e le loro 
«case di villeggiatura» 
verranno inesorabilmen- 
te distrutte. E non ver- 
ranno risparmiati i pro- 


prietari di terreni sui 


quali sono insediate le 
cosiddette «roulottes» 0 
le classiche tende da 
campeggio. Anche per lo- 
ro non mancheranno le 
sanzioni legali. Il nuovo 
governo croato insomma 
vuole fare un po' d'ordi- 
ne lungo le coste, da Sal- 
vore a Ragusa, e per i 
prossimo anno sono pre- 
Viste pene severe per i 
campeggiatori abusivi, 
n particolare se si tratta 
di stranieri. Un vero e 
proprio contingente di 
ispettori e poliziotti ver- 
rà destinato, nella pros- 
sima stagione, al control- 
lo di queste infrazioni. 
Come accennato, le 
nuove leggi vigenti in 
Croazia saranno un duro 
colpo per gli Sloveni, che 
costituiscono il numero 
più cospicuo di proprie- 
tari di terreni in Istria. 
Un nuovo motivo dun- 
e di contrasto tra le 
ue repubbliche, oltre a 
quelli della pesca, dei 
confini, dei rapporti eco- 
nomici. Ma, obiettano i 
comuni istriani, quando 


vennero acquistati i ter- 


reni sul litorale istriano, 
nessuno aveva mai auto- 
rizzato il campeggio su 
questi appezzamenti. 
Tutti i compratori erano 
ben coscenti di aver ac- 
FREDO terreni agricoli, 

la adibirsi quindi a colti- 
vazione, Per quanto ri- 
guarda Pola, sì fa rileva- 
re che i cittadini da anni 
si lamentano dei  cam- 
peggiatori abusivi che 
non pagano la tassa turi- 
stica, o quella comunale. 
(riferita ai rifiuti e agli 
altri servizi), Questi stes- 
si campeggiatori che 
hanno trasformato 
spiagge e zone limitrofe 
in veri e propri immon- 
dezzai. 


Red 


tte, in gran parte di proprietà slovena 


Il Piccolo [11] 


Una costruzione abusiva nei dintorni di Umago. Una piaga, quella dell'abusivismo, che affligge tutta 
la costa istriana (Foto Pino). 


AMBIENTE / CENSITE LE COSTRUZIONI ILLEGALI 


Lista nera a Parenzo 


Agli inizi del °93 le «villette» fuori norma saranno demolite 


(RS 


I CAMB: 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,62 Lire 
CROAZIA 
inari 1,00 = 3,98 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30 
= 790 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 230,00 
= 915 Lire/litro 


MINISTRI IN VISITA 
Comuni costieri sloveni 
«volano» per l'economia 


CAPODISTRIA — I co- 
muni costieri sloveni, 
parliamo di Isola, Capo- 
distria e Pirano, rappre- 
sentano uno dei princi- 
pali potenziali di svilup- 
po economico all'interno 
della Slovenia. Scalo ma- 
rittimo, trasporti, turi- 
smo, servizi, sono solo 
alcune delle prerogative 
della regione che ha un 
«peso» a livello sloveno. 
Non per nulla, quindi, il 
vicepresidente del go- 
verno sloveno Herman 
Rigelnik, accompagnato 
dal ministro al Lavoro 
Jozica Puhar e dal presi- 
dente della Camera del- 
l'economia Feri Horvat, 
ha incontrato lunedì sera 
a Capodistria il mondo 
imprenditoriale e politi- 
co dei tre comuni. 
Rigelnik è tornato sul- 
la strategia di sviluppo 
varata all'inizio dell’e- 
state dal governo Drnov- 
ek. Tralasciando odiose 
polemiche con il prece- 
dente governo Peterle, il 
vicepremier si è lamen- 
tato comunque dei ritar- 
di nell’approvazione del- 
le leggi sulla privatizza- 
zione, Ha poi elencato 
tutta la serie di interven- 
ti, quelli già approvati e 
in fase di attuazione, e 
quelli che attendono 
l'accoglimento da parte 
del parlamento sloveno, 
Attualmente, secondo 
Rigelnik, la situazione si 
va stabilizzando con l'in- 
flazione ferma anche in 
agosto sull'1,4 per cento 
e il tallero assestatosi su 
valori più favorevoli per 
le ditte slovene che 


esportano. Ma ci sono 


dei malesseri di fondo, 
come il calo della produ- 
zione del 15 per cento, 
L'economia slovena, or- 
fana dei mercati dell'ex 


Però vanno 


potenziati 


i collegamenti 


con l'interno 


Jugoslavia, è in crisi. Si 
stanno appena facendo i 
‘primi passi verso l'appli- 
cazione delle leggi di 
mercato e, in assenza 
della generale ristruttu- 
razione delle aziende, 
oggi il costo del lavoro è 
eccessivo. Lo ha rilevato 
anche il ministro al lavo- 
ro Puhar e lo ha ribadito 
il presidente della Came- 
ra di economia Horvat, 
Infatti le paghe medie 
slovene, pur inferiori a 
quelle dell'Europa occi- 
dentale, sono troppo alte 
per essere sufficiente- 
mente concorrenziali a 
livello di costo della ma- 
nodopera. Inoltre, e lo 
hanno poi sottolineato 
pure gli esponenti della 
vita economica dei co- 
muni costieri, è stato fat- 
to l'errore di indicizzare i 
salari con il tasso dell'in- 
flazione molto alto nel 
'91 e anche nei primi me- 
si del ‘92 mentre il rap- 
porto del tallero con le 
valute straniere è rima- 
sto basso penalizzando le 
esportazioni. La crescita 
delle paghe non ha fatto 
che incidere  ulterior- 
mente sulla produttività. 

In sostanza il governo 
prevede una politica di 
contenimento dei salari, 
la riduzione della spesa 
pubblica cercando di in- 


PARENZO — L'ispetto- 
rato per l'edilizia del Co- 
mune di Parenzo ha co- 
minciato la sua guerra 
agli abusivi. Il primo 
passo è stata la decisione 
di stilare una lista di tut- 
ti gli edifici abusivi del 
territorio municipale, da 
Torre a Orsera, L'inizia- 
tiva è stata presa per far 
fronte ad una situazione, 
che è stata definita caoti- 
ca e;insostenibile, anche 
sull'onda delle proteste 
che si sono levate da par- 
te della popolazione dei 
centri interessati, che ha 
denunciato lo scempio 
creato da queste struttu- 
re, Come in tutto il resto 
della penisola, i proprie- 
tari delle costruzioni il- 
legali sono per la mag- 
gior parte, circa ilnovan- 
ta per cento, cittadini di 
altre repubbliche dell'ex 
Jugoslavia e soprattutto 
sloveni. i 
L'ispettorato sta lavo- 


tervenire. verso quelle‘ 
aziende che hanno diffi- 
coltà ma che allo stesso 
tempo hanno le poten- 
zialità per salvarsi. In- 
fatti, e gli imprenditori 
costieri non hanno man- 
cato di ricordarlo, c'è il 
pericolo che molte im- 
prese vengano chiuse. A 
Isola, Pirano, Capodi- 
stria e Sesana sono 50 le 
ditte (rispetto alle com- 
plessive 413 in Slovenia) 
sulle quali pende la mi- 
naccia_ di chiusura. E' 
perciò che i direttori di 
imprese come Cimos.e 
Istrabenz, dell'Ente por- 
to e così via, denuncian- 
do i ritardi specie nella 
costruzione di infra- 
struttre viarie, chiedono 
che si accelerino i tempi 
di costruzione dell'auto- 
strada Capodistria-Len- 
dava (confine unghere- 
se). Ciò interessa innan- 
zitutto il settore dei tra- 
sporti ma anche il turi- 
smo e indirettamente an- 
che gli altri settori eco- 
nomici. Al governo è sta- 
to poi chiesto di abbre- 
viare i tempi della co- 
struzione di un tratto di 
30. chilometri di ferrovia 
nel Prekmurje che com- 
pleti il collegamento di- 
retto del porto di Capodi- 
stria e quindi della Slo- 
venia, con l z Ungheria. 
Nei comuni costieri la si- 
tuazione della ristruttu- 
razione dell'economia è 
leggermente migliore 
che in altre parti della 
Slovenia in quanto molte 
aziende sono diventate 
società per azioni e im- 
prese private. Infatti si è 
proceduto alla privatiz- 
zazione usando ancora le 
vecchie leggi del governo 
Markovié. 

Loris Braico 


rando da aprile alla reda- 
zione di questa «lista ne- 
ra) e le scoperte sono 
state davvero superiori 
alle aspettative, che già 
non erano ottimistiche. 
Gi sono villette abusive 
all'interno dei campeggi 
«Lanterna» e «Zelena La- 
guna» di Parenzo, «Val- 
canela» e «Bijela Uvala» 
di Fontane, «Coversada» 
e «Turisty di Orsera. Si 
tratta di costruzioni che 
variano dai venti ai tren- 
ta metri quadrati. Nel so- 
lo autocampeggio di «Co- 
versada» ne sono stati 
«censiti» ben ventisei di 
questi edifici, 

La responsabilità, al- 
meno per aver tollerato 
questa attività edilizia 
illecita, viene attribuita 
ai direttori dei campeggi, 
i quali ben sapevano che 
le casette, costruite so- 
prattutto nel periodo dal 
1987 al 1990, erano ille- 


gali e non hanno sporto 
immediatamente denun- 
cia. Ovviamente questa 
«omertà» viene spiegata 
con il fatto che ci posso- 
no essere state delle «bu- 
starelle» per far chiudere 
gli occhi. 

Sono poi saltate fuori 
intere «cittadelle» costi- 
tuite da roulotte e tende 
sui terreni agricoli, mal- 
destramente «maschera- 
te» con teli o palizzate. E 
ancora sono state trovate 
strane costruzioni, in- 
nalzate a pochi matri 
dalle spiagge anche su 
terreni comunali. Finito 
il censimento, al comune 
di Parenzo promettono 
pulizia generale. Già da- 
gli inizi del prossimo an- 
no tende, roulotte e 

anto altro possa essere 
rimosso, dovranno spari- 
Te, per quanto riguarda 
le abitazioni in muratu- 
ra, saranno abbattute. 


Valmazzinghi (Albona) — 
spari al cementificio: 
ferito un operaio 


VALMAZZINGHI — Incidente o altro? Saranno le indagi- 


ni preliminari a stab 


ilire l'innocenza o la colpevolezza di 


Senad Hamolié (21), che lunedì verso le 18.15 ha esploso 
un FORO dalla pistola di ordinanza, una «Crevena Zvez- 


da) c: 


ro 7,65. Senad Hamolié custode del cementificio 


di Valmazzinghi (Koromaéo), ha fatto fuoco colpendo in 

pieno torace Milivoj Saric. (35), un dipendente della stes- 

sa ditta, trasportato d'urgenza all'ospedale di Pola dov'è 

tuttora ricoverato. Secondo quanto Sa dal comu- 
e, 


nicato ufficiale della questura poles 


la polizia di Albo- 


na sta indagando sul caso, che finora non ha dato risulta- 
ti concreti, ma si parla di ferimento accidentale. 


Croazia, trasporti 


marittimi: 


quinto rincaro delle tariffe 


FIUME — Nuovorincaro delle tariffe nel settore dei tra-. 
sporti marittimi. La compagnia di navigazione fimana 
«Jadrolinija» ha deciso, infatti, di aumentare in media 
del 27 per cento le tariffe su tutte le linee delle sue unità, 
eccezione fatta perla Prizna-Zigljen, ovvero tra l'isola di 
Pago e la terraferma, sulla quale l'aumento è meno mar- 
cato. Dagli attuali 170 dinari a persona il prezzo del bi- 
glietto è salito a 215 dinari sempre sulla Prizna-Zigljen. 
Dall'aprile scorso a oggi è questo il quinto rincaro, l'ulti- 
mo del 25 per cento era stato apportato esattamente un 
mese fa. Come quelli precedenti, anche questo ennesimo 
rincaro è dovuto al recente aumento dei prezzi del car- 
burante. A partire da ieri il bilgietto sulla Fiume-Spalato 
vieen a costare ben 3.500 dinari. Nel prezzo, ovviamen- 
te, non è compreso il posto in cabina né il trasporto.auto. 


‘Dall’Est la maggior parte 


degli ospiti di Veglia 


FIUME — Sull'isola di Vee soggiornano attualmente 


circa 5.500 ospiti, dei qua) 
parte dei vill 


da tedeschi e italiani, 


4.500 stranieri. La maggior 


leggianti soggiornano i i di : 
ka. Dando un'occhiata cia Re 
troviamo in testa gli ungher. 


graduatoria delle presenze, 
‘esi e i cecoslovacchi, seguiti 


Omicido di Fasana: ostinato 
silenzio del principale imputato 


POLA — Sono ancor: 


‘a in carcere i sei ex dipendenti della 


«Sokol», sospettati dell'omicidio del giovane poliziotto 


Ivica Kljakié, avvenuto a 


Non si hanno notizie certe, 


Fasana nei primi di agosto. 


ma è stata ventilata la loro 


scarcerazione. A giorni comunque, verranno formaliz- 


zate le accuse 


nei confronti degli otto coinvolti nell'epi- 


sodio. Come già riportato, Laci Debeljak si trova in liber- 


è 


tà provvisoria, mentre l'ottavo sospetto, Nevio Skandelj, 
ancora ricoverato all'ospedale polese in conseguenza a 


un incidente stradale. Continua intanto a tacere il prin- 
cipale sospettato, Darijo Debjkak. Da uganto si è riusciti 


a sapere egli ha dichiarato 
fatti solo al processo. 


che darà la sua versione dei 
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IN OCCASIONE DEL RIENTRO DELLE SALME 


Gli onori del Presidente al caduti di Russia e Germania 


ELENCO 
I nomi di quanti ritornano 
a casa dopo cinquant'anni 


TRIESTE — Questo l'elenco dei nomi dei caduti in Russia e 


în Germania originari del Friuli-Venezia Giulia le cui spo- 
glie mortali ritorneranno in Patria il 18 settembre. 


Russia 


CADUTI A GOLUBAJA KRINITZA 
Luciano Adamo (23.12.1921), Bagnaria Arsa; Ernesto Berto- 
lutti (19.6.1922), Faedis; Adolfo Cainero (31.7.1921), Re- 
manzacco; Romano Gainero (4.3.1922), Fagagna; Cornelio 
M. Ganalaz (12.9.1922), Grimacco; Melio Cappellari 
(2.6.1922), Forni di Sopra; Guerrino Crapez (29.7.1912), 
Montenars; Arnaldo De Bellis (5.6.1921), Nimis; Quinto Del- 
la Negra. (12.2.1921), Tricesimo; Severino Del Zotto 
(19.9.1922), Cordenons; Bruno Di Bert (31.8.1922), Udine; 
Angelo Dolso (17.1.1920), Fagagna; Italico Fabiani 
. (28.11.1916), Paularo; Arturo Fedrico (20.8.1922), Caneva; 
Rino Fontanini (17.9.1920), Udine; Romeo Galvani 
(15.1.1921), Faedis; Albino Goi (21.1.1920), Cavazzo Carni- 
co; Gino Grava (22.3.1921), Claut; Mario Grimaz 
(7.12.1921), Attimis; Emilio Macor (27.6.1921), Pontebba; 
Antonio Mansutti (81.7.1917), Tricesimo; Giuseppe Mene- 
gon (14.9.1922), Villa Santina; Emidio Mentil (22.10.1917), 


Paluzza; Elio Miani (16.11.1921), Cividale del Friuli; Ferdi- | 


nando Miani (9.7,1921), Cividale del Friuli; Giacomo Mon- 
sutti (8.11.1922), Tarcento; Gino Noacco (7.11.1922), Man- 
zano; Manlio Pegolo (5.9.1921), Sacile. 

CADUTI A SELENYJ-JAR 
Enzo Bagnarol (30.12.1922), San Vito al Tagliamento; Loris 
Braida (18.11.1912), San Giovanni al Natisone; Santo Cecon 
(1.1.1922), Dogna; Giovanni Dalle Molle (28.2.1921), Codroi- 
po; Antonio Lenarduzzi (23.9.1921), San Giorgio della Ri- 
chinvelda; Achille Pirani (3.11.1916), San Giovanni al Nati- 
sone; Angelo Scian (14.12.1921), Cordenons; Luigi Vicenzi 
(15.8.1921), Caneva; Primo Zamparo (22.3.1921), Spilimber- 
go. 

CADUTI A DUBOWIKOFF 
Vincenzo De Michiel (6.5.1920), Fanna; Antonio Martincich 
(18.9.1920), Trieste; Aldo Volpatti (31.3.1920), Turriaco. 

CADUTI A SSAPRINA ; Î 

Eugenio Canderan (12.4.1921), Meduno; Silvio Marzio 
(21.9.1922), Sesto al Reghena. 

CADUTO A BELOGORJE 
Nevio Artioli (4.12.1920), Tarvisio. 

i CADUTO A GORBATOWO 
Giordano Ellero (4.8.1921), Muggia. 
CADUTO A KARAGITSCHOFFS (CARAGHIEV) 

Valentino Zolli (15.2.1915), Dignano. 

CADUTO A BARMUKTIN 
Giuseppe Cudin (4.9.1914), Teor. 

CADUTI AD ANNOVKA 
Guglielmo Boscarol (17.3.1909), Fogliano-Redipuglia; Eva- 
risto Fantini (26.9.1921), Colloredo di Monte Albano; Amelio 
Di Marco (3.10.1922), Dignano; Fermo Ponton (10.7.1923), 
Udine; Luigi Sovran (21.3.1917), Sesto al Reghena; Ugo Tra- 
Sogna (31.5.1916), Faedis; Guido Zuccolo (27.3.1919), Fae- 

iS. “i 


Germania 


CADUTI A LUCKENWALD 


Adolfo Bellina (23.3.1920); Guido Beltrame (29.12.1924); 
Giuseppe  Bincoletto (27.8.1921); Narciso Camillotto 
(8.5.1924); Umberto Cesaratto (19.11.1910); Rido Clarotto 
(24.7.1923); Diego Delnet (20.4.1923); Arrigo Galassi 
(5.1.1913); ‘Luigi Molent (7.3.1923); Stelvio Padovani 
(20:9.1921); Gino Toneguzzo (21.6.1922). 


GIMITERO DI PLAVEN 


Pietro L. Cividino (15.11.1921), Maiano; Amedeo Pastorutti 
(21.12.1921), Palmanova. - 


CIMITERO DI ALTENHAIN È 
Guglielmo Muzzulini (16.5.1915), Udine. 


POLEMICHE E POLITICA 
La Lega ribatte a Turello 
sui tagli alla sanità 


UDINE — Continua il 
botta e risposta tra il 
presidente della giun- 
ta regionale del Friuli- 
Venezia ‘ Giulia, Vini- 
cio Turello, e la Lega 


sterile e frutto di una 
politica basata unica- 
mente sul «pressappo- 
chismo». Immancabile 
ieri la replica della Le- 
ga Nord. «Invece di 
spedire note ai giorna- 
li in perfetto politiche- 
se — si legge nel co- 
municato — Turello 
farebbe bene a spiega- 
Te perché da una parte 
restituisce i soldi della 
sanità a Roma e dal- 
l'altra, invece, chiude 
gli ospedali». 


Nord. L'onorevole Vi- 
sintin, sabato scorso 
aveva aspramente 
contestato la politica 
sanitaria della Regio- 
ne in merito ai previsti 
tagli di alcuni ospeda- 
li. Lunedì, poi, il presi- 
dente Turello aveva 
bollato questa critica 
come una polemica 


REPARTO CASA 


Albini casa colora 
i tuoi sogni. 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI". 
TEL. 0432/853373 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Sarà l'ultimo atto 
di un'opera durata intere 
settimane e condotta tra 
mille difficoltà e in con- 
dizioni climatiche non 
sempre favorevoli. La se- 
ra di venerdì 18 settem- 
bre un aereo dell'aero- 
nautica militare riporte- 
rà in Italia oltre mille 
cassette in zinco conte- 
nenti i corpi di nostri sol- 
dati caduti durante la se- 
conda guerra mondiale. 
Il velivolo della quaran- 
taseiesima aerobrigata 
di stanza a Pisa atterrerà 
come già accaduto nei 
mesi scorsi all'aeroporto 
di Ronchi dei Legionari. 
Il giorno dopo si svolgerà 
la cerimonia ufficiale, al- 
la quale prenderà parte 
anche il Presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro. Il Capo dello 
Stato, appena appresa la 
notizia del rimpatrio del- 
le salme, ha espresso il 
desiderio che i resti mor- 


siano accolti con una ce- 
rimonia semplice e au- 
stera. «Sarò presente — 


per dare il sauto ‘agli 
eroici caduti che furono 
doloroso motivo di im- 


TRIESTE — Dai primi due 
casi di Aids osservati nel 
Friuli-Venezia Giulia ‘nel 
1985 si è arrivati ai cento 
del giugno 1992. Lo rende 
noto l'assessorato regio- 
nale alla sanità che ha rac- 
colto in questi giorni i dati 
statistici sulla diffusione 
dell'Aids. La crescita del 
numero delle persone col- 
pite dalla malattia è stata 
costante passando dai due 
casi del 1985 ai quattro del 
1986, agli undici del 1987. 
Altri undici casi sono stati 
segnalati nel 1988, 14 nel 
1989, 23 nel 1990, 21 nel 
1991 e 12 casi nei primi sei 
mesi di quest'anno. Negli 
ultimi tre anni sembra es- 
servi una stabilizzazione 
del numero di nuovi casi 
osservati. 

Dall'analisi dell'asses- 
sorato alla sanità si rileva 
che delle 100 persone col- 
pite dalla malattia 55 sono 
decedute, quasi tutte 
quelle osservate nei primi 
anni dell'epidemia. Si rile- 


ATTIMIS, TENTATA RAPINA 
«Blitz» congiunto 

di carabinieri e polizia 
Catturati 4 baresi 


UDINE — Una fattiva col- 
laborazione nelle indagini 
tra carabinieri e polizia di 
Stato ha consentito l'arre- 
sto di quattro pregiudicati 
baresi che si apprestavano 
a rapinare l'altra mattina 
la filiale di Attimis della 
Banca Popolare di Civida- 
le. 


Solo ieri mattina sono 
stati resi noti i particolari 
dell’ operazione. Gli arre- 
stati sono. Giuseppe Ca- 
priati, di 43 anni, Nicolan- 
gelo Tortelli (33), Vito.Gi- 
gli (27) e Vito Amoruso 
(25), tutti abitanti a Bari e 
pregiudicati per reati spe- 
cifici. 

Secondo quanto ha det- 
to, in un incontro con i 
giornalisti, il comandante 
del Gruppo carabinieri di 
Udine, il tenente colonnel- 
lo Giuseppe Paschetto l'al- 
larme era scattato nella 
mattinata di lunedì a Udi- 
ne dopo una telefonata 
che. aveva segnalato. la 
presenza di una automobi- 


tali dei soldati italiani. 


ha dichiarato Scalfaro — - 


mane sofferenza, soprat- 
tutto per i lunghi colpe- 
voli silenzi e per tanta 
incredibile inumanità». 
Dopo la cerimonia di 
Ronchi, i corpi dei solda- 
ti appartenenti a diversi 
corpi d'armata saranno 
tumulati nel tempio os- 
sario di Cargnacco. La ri- 
cerca dei corpi condotta 
seguendo mappe dell'e- 
poca ‘e appunti ormai 
sbiaditi dal tempo, si è 
estesa a sud di Mosca, 
concentrandosi nella re- 
gione di Volgograd. Alla 
spedizione aveva preso 
parte per quasi due setti- 
mane anche Rinaldo Mi- 
gliavacca, presidente 
della sezione triestina 
dell'Unione nazionale 
italiana reduci di Russia. 
L'ex ufficiale dell'eserci- 
to era stato il primo 
esponente dell'Unirr. a 
essere invitato ufficial- 
mente . alle operazioni 
‘condotte nei territori 


dell'ex Unione Sovietica, . 


laddove militari italiani, 
in stretta collaborazione 
con alcuni ufficiali del- 
l'esercito russo, avevano 
lavorato instancabil- 
mente per riesumare i 
corpi dei fanti caduti nel 
corso della campagna 


va inoltre che 83 sono ma- 
schi e 17 femmine; 49 sono 
tossicodipendenti, 25 
omosessuali, 19. eteroses- 
suali, due emofiliaci e uno 
emotrasfuso. 

Per quanto riguarda le 
province di residenza, la 
più colpita è Pordenone 
con 44 casi residenti, se- 
guita da Udine con 34, 
Trieste con. 16 e Gorizia 
con 6 casi. A fronte dei.100 
casi di Aids conclamato, si 
calcola che vi siano alme- 
no 1000 sieropositivi nel 
Friuli-Venezia Giulia, dei 
quali circa 500 sono già 
identificati nei vari centri 
Aids della regione. Va ri- 
cordato che in ogni capo- 
luogo di provincia esiste 
un presidio provinciale 
Aids che fa capo al Settore 
igiene pubblica e che negli 
ospedali di riferimento 
provinciale vi sono labo- 
ratori abilitati alla deter- 
minazione dell'infezione 
da Hiv. I centri clinici per 


le di grossa cilindrata in 
‘una zona a nord della città 
risultata rubata il 2 set- 
tembre ad un rappresen- 
tante farmaceutico. L'au- 
tomobile con le quattro 


‘persone a bordo è stata 


immediatamente rintrac- 
ciata. 

A quel punto polizia e 
carabinieri hanno fatto 
scattare l'operazione. Con 
40 autocivetta e un cospi- 
cuo numero di agenti è 
stata circoscritta ‘un’am- 
pia zona che, alla fine, è 
stata chiusa ad Attimis. 
Qui, infatti, era sceso un 
bandito mentre l'automo- 
bile si apprestava a rag- 
giungere la. sede della 
agenzia di credito. I quat- 
tro non hanno pratica- 
mente opposto resistenza 
alla cattura. f 

I quattro arrestati si 
trovano ora nelle carceri 
di Udine per detenzione di 
armi. Le indagini prose- 
guono per chiarire tutti gli 
aspetti della vicenda. 


dell'Armir. Le tante fa- 
miglie che per molti anni 
hanno atteso questi mo- 
menti potranno veder 
così coronato un sogno, il 
riaccendersi. della spe- 
ranza di riavere in patria 
i corpi dei loro cari. 
Solamente nei prossi- 
mi giorni si potrà però 
conoscere nei dettagli il 
programma ufficiale del 
rientro in Italia delle sal- 
me e della cerimonia al 
tempio-ossario di Car- 
gnacco. E da quel mo- 
mento potrebbero scat- 


tare le operazioni preli-. 


minari di un'altra spedi- 
zione italiana nei territo- 
ri dell'ex Urss. Bisognerà 
ovviamente attendere la 
bella stagione e avere il 


» necessario «placet» delle 


autorità locali. La riesu- 
mazione dei caduti ita- 
liani, così come nelle in- 
tenzioni del generale Be- 
nito Gavàzza, presidente 
nazionale di Onorcaduti, 
potrebbe estendersi nei 
territori della repubblica 
d'Ucraina. Ancora una 
volta si scaverà dapper- 
tutto. Molte volte senza 
sapere che cosa si trove- 
Tà a pochi metri di pro- 
fondità. : 
Luca Perrino 


il ricovero dei pazienti con 
‘Aids conclamato sono si- 
tuati al Centro di riferi- 
mento oncologico di Avia- 
no e nella divisione infet- 
tivi dell'ospedale La Mad- 
dalena di Trieste. 

I centri del Friuli-Vene- 
zia Giulia attraggono pa- 
zienti anche da'altre regio- 
ni italiane: nel centro di 


Aviano, per esempio, nello * 


stesso periodo in cui sono 
stati osservati i cento. casì 
di Aids in cittadini della 
regione, sono stati osser- 
vati quasi 200 casi prove- 
nienti da altre.regioni. Per 
far fronte al carico di lavo- 
ro clinico e di laboratorio, 
l'assessorato regionale al- 
la sanità ha utilizzato fon- 
di statali destinati a que- 
sto specifico settore e fon- 
di regionali per istituire 
posti per medici e labora- 
toristi e per istituire corsi 
di aggiornamento per per- 
sonale medico e paramedi- 
CO. 

«Fortunatamente — af- 


TRIESTE — Il rebus «tic- 
ket in pronto soccorso» è 
stato risolto. Nel corso di 
un incontro voluto dalla 
‘Regione e alla quale han- 
No partecipato tutti rap- 
presentanti delle Usl del 
Friuli-Venezia Giulia, 
l'assessore Brancati ha 
infatti sciolto i dubbi e le 
perplessità che in queste 
ultime settimane erano 
sorti in merito al pronto 
soccorso a pagamento, E' 
stato infatti raggiunto un 
accordo preciso su come 
dovranno essere catalo- 
gati i vari tipi di inter- 
vento. Il ticket, si sa, do- 
vrà essere versato unica- 
mente per i casi non ur- 
genti. ci 
Ma il problema princi- 
pale, sollevato dai più, 


.| verteva proprio su come, 


ein base a cosa, un caso 
oteva o meno essere de- 
finito urgente. Distin- 
uo, quest'ultimo, non 
‘a poco, considerato an- 
che che proprio su ciò si 


REGIONE 
Villa 


costosa 


TRIESTE — Costata 
due miliardi di lire, 
villa Hausbrandt, si- 
tuata mei pressi del 
parco di Miramare e 
con un giardino di ]1 
mila metri quadrati, e 
destinata a divenire 
foresteria’ e. ‘sede di 
Tappresentanza della 
Regione, continua ad 
essere sottoposta, da 
tre anni ormai, a lavo- 
ri di ripristino e non si 
prevede, al momento, 
quando potrà divenire 
operativa. Segnalando 
il fatto al presidente 
della giunta Vinicio 
Turello, il consigliere 
regionale della Lista 
per Trieste, Gianfran- 
co Gambassini, chiede 
se tali spese di rappre- 
sentanza sì ritengano 
compatibili con l'as- 
soluta e generale au- 
sterità del paese e del- 
la finanza pubblica e 
quale sarà la spesa di 
gestione ' della villa 
triestina e quale per- 
‘ sonale, regionalizzato 
o non, sarà impiegato, - 


ferma l'assessore Mario 
Brancati — la nostra si- 
tuazione. è diversa da 
quella che si registra in al- 
tre regioni italiane in 
quanto i nostri cittadini 
sono meno colpiti da que- 
sta epidemia, ma proprio 
per questo abbiamo predi- 
sposto uria serie di misure 
sia di prevenzione ‘che di 
informazione per la popo- 
lazione ein particolare per 
i giovani per evitare la dif- 
fusione della malattia». 
Secondo il dottor Um- 
berto Tirelli del Centro di 
riferimento oncologico di 
‘Aviano e coordinatore tec- 
nico per l'Aids nella nostra 
regione, una speranza vie- 
ne, per coloro che sono 
ammalati, dalle nuove te- 
Tapie anti-Hiv. «Con l'uti- 
lizzo di più farmaci insie- 
me — dice Tirelli — sarà 
possibile rallentare signi- 
ficativamente. l'evoluzio- 
ne di questa malattia. A 
oggi abbiamo l'Azt e per 


era scatenata la bagarre 
e la protesta dei medici 
impegnati nell'attività di 
ronto. intervento. Al- 
‘indomani del decreto 
regionale era infatti sta- 
to sottolineato che, sen- 
za un preciso protocollo 
di intervento, uno stesso 
paziente avrebbe potuto 
Ticevere trattamenti as- 
sai differenziati da ospe- 
dale a ospedale, ma an- 
che da medico a medico. 
E così ieri la Regione si 

è vista costretta ‘a pro- 
mettere la stesura di una 
sorta di vademecum, an- 
che se lo stesso assessore 
Brancati nel corso del- 
l'incontro ha più volte 
sottolineato che non sarà 
possibile applicare sche- 
mi troppo rigidi, Il medi- 
co, quindi dovrà far affi- 
damento soprattutto alla 
sua sensibilità e alla sua 
capacità professionale. 
» Ma non sarà del tutto so- 
lo. Il protocollo che la 
Regione si è impegnata a 


TRIESTE — Le elezioni 
per il rinnovo del consi- 
glio regionale si terran- 
no, con molta probabili- 
tà, il 13 giugno 1993. Lo 
ha annunciato ieri l'as- 
sessore Dario Barnaba 
alla Commissione enti 
locali del consiglio regio- 
nale, presieduta da 
Oscarre Lepre (Dc). In vi- 
sta  dell'appuntamento, 
un comitato ristretto af- 
fronterà il tema della 
moralizzazione della 
campagna elettorale, 
sulla base di un testo di 
legge proposto dallo stes- 


so Lepre. 
«Quando si pose mano 
alla riforma della legge 


elettorale, si convenne 
che occorreva porre limi- 
ti alle spese del candidati 
— ha spiegato Lepre —. 
Ogni. candidato avrebbe 
dovuto sottoscrivere un 
REMPeETO d'onore’ con il 
quale si sarebbe impe- 
pasto a non spendere per 
a sua campagna eletto- 
rale più di quanto un 
consigliere regionale 
percepisca in dodici 
mensilità». In pratica si 
sarebbe trattato di 
un'autoregolamentazio- 
ne, non avendo la Regio- 
ne possibilità di studio 
sanzioni. 

Secondo Roberto Viez- 


coloro che non lo tollerano 
abbiamo il Ddi. Questi far- 
maci sono disponibili da 
tempo nella nostra regione 
— aggiunge Tirelli — e al 
più presto nei nostri centri 
si inizierà uno studio na- 
zionale che valuterà la 
combinazione dei due,far- 
maci. L'apparente stabi- 
lizzazione dei nuovi casi 
di Aids registrata negli ul- 
timi ‘anni ‘nella nostra re-| 
gione‘è probabilmente do- 
vuta all'efficacia dell'Azt 
che, disponibile in regione 
già dal 1987, ‘potrebbe 
aver rallentato la progres- 
sione verso l'Aids concla- 
‘mato in numerosi pazienti 
con infezione da Hiv». 

Le aspettative maggiori 
per. un. più efficace con- 
trollo della malattia conti- 
nuano però a essere ripo- 
ste negli ‘interventi pre- 
ventivi di educazione sa- 
nitaria. e mediante una 
puntuale e corretta infor- 
mazione. 


redigere. dovrebbe aiuta- 
re i medici a sciogliere i 
dubbi più gravi. Tanto 
che per realizzare questo 
prezioso vademecum è 


stato approntato uno . 


specifioco gruppo. di la- 
voro che si metterà all'o- 
pera nei prossimi giorni, 
e poi l’ope- 
ra finita entro ottobre. E 
non sarà un lavoro da po- 
co. Le tipologie di inter- 
vento per i casi di pronto 
soccorso, secondo la cul- 
tura medica,.sono infatti 
ben 94. I responsabili 
della Regione dovranno 
quindi semplificare non 
poco le cose, riducendo il 
tutto a grandi fasce. 2 
. Così entro il mese di 
ottobre, in tutti gli ospe- 
dali della Regione, scat- 
terà concretamente l'o- 
perazione ticket in pron- 
to soccorso. E, mentre la 
Regione studierà il vade- 
mecum, le singole Usl 
dovranno far stampare 


cedole e nuovi formulari 


Mercoledì 9 settembre 


RINNOVO DEL CONSIGLIO REGIONALE 


Scalfaro a Ronchi |Alle umneil13 giugn 
Meno spese elettorai( 


zi (Pds), è inutile fissare 
um tetto di spesa, se poi 
un candidato può sfon- 
darlo senza conseguen- 
ze. Non è quindi una leg- 
ge regionale lo strumen- 
to più adatto per interve- 
nire. Per Dario Tersar 
(Psi) l'intera materia si 
presta a molteplici diffi- 
coltà interpretative. Lo 
stesso concetto di pub- 
blicità e di campagna 
elettorale è difficile da 
definire. Quindi, meglio 
imboccare altre strade. 

Niente è peggio di una 
legge. inapplicabile, ha 
sottolineato Sergio Gia- 
comelli (Msi-Dn), quindi 
sono favorevole alla leg- 
ge voto, a patto che sia 
molto articolata. Ci sono 
comunque nodi difficil- 
mente, districabili come 
monetizzare infatti l'ap- 
porto dato da amici o dal 
volontariato politico, che 
pur concorre in maniera 
determinante specie nel- 
le campagne elettorali di 
certi candidati? ; 

In ogni caso, ha pun- 
tualizzato Lepre, chi si 
fosse assunto l'impegno 
di rispettare il tetto sta- 
bilito avrebbe dovuto co- 
munque. mettere un fre- 
ho alle spese elettorali, e 
quindi la legge avrebbe 


| IDATI DEL CONTAGIO NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA - ALMENO 1000 I SIEROPOSITIVI 


Malati di Aids a quota 100 : 


La Cisl analizza , 
le politiche sociali 


UDINE — Le politiche sociali nel Friuli-Venezia G 


ILA 


ià ottenuto un ris 
Piendo un detell 
contro campagne :M 
sivamente costostì 
drea Weherenltz vi 
(Verdi) ha fatto | \ 
mento alla situazig S®Mb 
gli Stati Uniti, L'ol Presi 
vo più immediato è Tegio! 
lo di rendere traspà} mato 
la provenienza dellil'ordi 
utilizzati, prove po in 
che deve inoltre ssHltcolta, 
rificabile pubblicazione 
da chiunque. Anobimitili 
condo Renato Vivi&che « 
la limitazione alle #prp; 
come formulata dan 
proposta di Lepré 


arebbe prodottoi # 10 
ti sperati. dle finc 
Roberto Domini “(che 


non approva la me! È 
come aa per sl Perio 
re il tetto alla spessi ranni 
torale, meglio. s4.s0, p 
stabilire una cifra éi*setto 
Ha sollevato poi ilida fa 
blema della camlibanc 
elettorale svolta aMncin 

4 SE 

gratuito da amid* Ii 
candidato, molte. * 1 
‘anche senza richie «PST | 
parte. dello $ ‘Prov 
Inosmma, la matt ‘1989 
delicata — ha cof ha d 
— per questo è nel 'crite: 
rio che se ne occupi colo 
tempi brevi, un col. prof 
ristretto. ®motc 
o 7 coltu 
ra p 
| Stata 
dei x 
anni 
soni, 
stag 
chile 
&elire ; 
tres 
mase 
sa d 
man 
Merc 
qual 
ripre 
inanz 
«nerà 


dall *do. 


regionale che si terrà oggi, con inizio alle 9.30 nella 


del recente accordo con gli assessori alla sanità e di Yasr 


re rilievo: la le; 
rette nelle case di riposo. 


l'iniziativa affinché nella predisposizione, ormai 
ma, del bilancio della Regione siano destinate ad@ 
risorse in un fondo specifico, e soprattutto modifi0 
attuali criteri di erogazione, per garantire il mig 
mento degli standard dei servizi di assistenza domli 


La Cisl — dice un comunicato — intende 3. Veg 


iis 1 per il miglioramento 
domiciliari e di accoglienza, in particolare per 8: 
ni. Saranno affrontate anche due questioni di 
e finanziaria e la determinazione ® men 


Tato 
colti 
parti tha 


dei sé 


to gi 


alla 
cio ( 

i zato 

\itali 


re e dare un impulso nella realizzazione dei 2 mil: “ tori. 
posti per non autosufficienti previsti nel piano rog? mot 


per le Residenze sanitarie assistenziali, Rsa. _ 
Per quanto attiene alle rette nelle case di rip! 
Cisl denuncia una situazione di grande di; 


todc 


arità) APP. 


collegata ai servizi resi, con punte di oltre 100 mil —= 


naliere. 


per le ricevute. «La no- 
stra Unità sanitaria loca- 
le — ha aggiunto ieri il 
dottor. Franco Zigrino, 
coordinatore ammini- 
strativo della numero 1 
‘Triestina’ — dovrà mu- 
nirsi anche di una nuova 
cassaforte. Le somme 
che incasseremo non sa- 
ranno: certo elevate, ma 
non possiamo comunque 
mettere i versamenti dei 
malati in un cassetto di 
scrivania. Gli sportelli 
dell'accettazione sono 
comunque aperti 12 ore 
al giorno, Per chi, poi, 
dovesse arrivare sprov- 
visto momentaneamente 
di soldi, non ci saranno 
problemi. Non mandere- 
mo via nessuno, al limite 
gli arriverà il conto a ca- 
sa: Perchè siamo un ente 
pubblico e non possiamo 
effettuare gratuitamente 
quelle che invece per leg- 
ge sono prestazioni a pa- 
gamento». 

fe.ba. 


UDINE — Si è riunito ieri 
a Tricesimo il direttivo 
regionale della Cgil per 
‘un esame delle conclu- 
sioni del comitato diret- 
tivo nazionale che ha vi- 
sto la riconferma di Bru- 
no Trentin. Il segretario 
regionale Graziano ‘Pa- 
squal ha rilevato che «in- 
dubbiamente la firma 
del 31 luglio ha aperto 
una grave crisi di rap- 

orto con gli iscritti e con 
ilavoratori. Sono emerse 
—ha continuato — que- 
stioni di merito e di me- 
todo che richiedono uno: 
sforzo straordinario per 
trovare soluzioni che ri- 


ristino il rapporto con i 
‘avoratori e con gli iscrit- 
ti e che consentano lo 
sviluppo delle iniziative 
unitarie per conquistare 
una nuova politica eco- 
nomica, un nuovo livello 
di tutela dei salari e delle 
pensioni e un nuovo as- 
setto della struttura del- 
la contrattazione». 
Secondo Pasqual, il 
comitato direttivo nazio- 
hale ha compiuto uno 
sforzo positivo per indi- 
care un'uscita dalla si- 
tuazione in cui versa l’e- 
conomia. 
Pasqual ha anche insi- 
stito sulla-centralità del- 


‘ non è la po. 


la seconda fase della 
trattativa con governo e 
imprenditori. «Il pre-ac- 
cordo — ha pia ito — 

Itica dei red- 
diti e non è adeguato alla 
crisì che si sta profilan- 
do, dunque LRUOe 
mento centrale è la trat- 
tativa e che dovrà colle- 


garsi alla legge finanzia- . 


Tia 1993). Ù 

In questo senso biso- 

\erà avviare «una fase. 

i consultazione con gli 
iscritti, chiedere un forte 
appoggio alla nuova fase 
della trattativa, rico- 
struendo un rapporto 
con Cisl e Uil». 


(Crisi, esame di coscienza della Cgil 


«Moralità sì, discredito no» 
Ecco la ricetta dei vertici dc 


GORIZIA — Dopo la pau- 
sa estiva, si è svolta ieri a 
Dolegna del Collio la riu- 
nione congiunta dei con- 
siglieri regionali, dei par- 
lamentari, dei membri 
della direzione regionale 
e dei massimi esponenti 
PRESE della Dc regiona- 

, per una riflessione 
completa sui «temi di 
aggior dibattito - è sta- 


m 
to detto - è sui problemi 


presenti a livello nazio- 
nale e regionale. 

Tra le altre cose, il se- 
gretario regionale Bruno 


Longo ha rilevato che i 


democratici cristiani di 
questa Regione «faranno 
Ja loro parte anche per il 
recupero della moralità 
della politica e del rigore 
che deve essere richiesto, 
a chi opera nelle istitu- 
zionali ai vari livelli». 


«Ma va respinto - ha 
continuato e concluso 
Longo - il clima di gene- 
ralizzato discredito ed 
attacco che, su questo 
verante, viene alimenta- 
to e che rischia di travol- 
gere classi intere di diri- 

enti che, viceversa, 

anno correttamente 
operato. a servizio della 
comunità in tutti questi 
anniy. 


LA 


tar 

POLIZIA i Au 
Rally ko. 
glie 

europeo | coi 
5 int 

CIVIDALE — E' Cividé an 
città che ospiterà quesì Cer 
no la sesta edizione dell ent 
ly delle Polizie europe ma 
il 12 settembre inter@ LA 


le strade del Natisone lin 
Torre. Una competizion! ni 
ganizzata dall'Autoclu? Gi 


zionale delle forze dif 11A 
zia, sodalizio che ha sf. ME 
Udine, per contribuire & CO! 
fondere l'immagine dell. tul 
porto di stretta colle” PI) 
zione tra quanti sono ra 
‘gnati a tutela degli int lav 
della comunità. La g@ me 
stata presentata nel mi. all 
pio di Cividale alla pi 
del questore di U. tei 
‘comandanti delle legi cl 
Carabinieri e della GW da 
cli Finanza e degli ass 
regionali Gioacchino È 
cescutto e Adino Cisili 

Anche stavolta, è 11M 
to anno che questa 841 È 
ternazionale interess2% 
ritorio del. Friuli-V@4 
Giulia, la partecipazio” 
concorrenti. è qualit 
rappresenta 10. Paes! 
ropa. Sono 54 gli eq! i 
iscritti a dimostrazioni 1 
la crescita che sia 1% 


club che la stessa gal? 
no avuto in un breve 4g 
do di tempo. La rile! ri 
che l'impegno agonisHdi 
veste è resa evident@. ij 
dall’adesione delle is! gi 
ni, Il patrocinio alla o | 
concesso . dal  Parl 
europeo, dal Presidi PO 
la Repubblica (è in P' GA 
targa d'argento meS; 
sposizione dal OU 
dai ministeri dell 
Difesa e del Turis®! cri 
Regione, dalla pr°' 
Udine dal Comune 5 del 
dale con il patrocini 
nicef. dr 
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Cozze 


un ri 
detell 


’ostosi 


Do (E Yasumoto taglia le 


tuazio Sambe ai mitilicoltori. Il 
ti. L'ol Presidente della Giunta 
diato è Tegionale Turello ha fir- 
Di ieri pomeriggio 
za dellil'ordine che vieta a tem- 
provell:po indeterminato la rac- 
tre segicolta, la commercializza- 
bblical-zione e il consumo dei 
. Ano l' mitili nell'arco costiero 
che va dalla Costa dei 
e alleStparbari a Punta Sottile. 
data 47.5 analisi hanno indicato 
LepréMa presenza consistente 
tto it g; tossine algali nei mitili 
e fino a quando gli esami 
(che. verranno ripetute 
periodicamente) non da- 
i speggiranno un nuovo respon- 
io sg-so, per gli operatori del 
cifra dsettore non vi sarà nulla 
poi da fare. Niente cozze sui 
camlibanconi delle pescherie o 
olta a nei menù dei ristoranti. 
Dorn fi Ilbloccosi ripete così 
cea iper la quarta volta nella 
g ‘Provincia di Trieste. Dal 
| mat ‘1989 il governo italiano 
1a cod ‘ha deciso di adottare il 
> è nel ‘criterio di analisi tossi- 
occupi ‘cologica scoperto dal 
an coff professor Takeshi Vasu- 
“moto per tutte le mitili- 
7 colture d'Italia e da allo- 
Ta per i mitilicoltori è 
| Stata vita dura, Il prezzo 
È dei mitili ha subito negli 
| anni scorsi violenti scos- 
Soni, passando in. alcune 
| Stagioni da 1200 lire al 
chilo alle due o trecento 
L.lire attuali, Nel 1990 ol- 
) tre sei milioni di cozze ri- 
| masero invendute a cau- 


j sa del tracollo della do- 
| | manda. Quest'anno il 
" $ mercato aveva dato 
| a qualche debole segno di 
7 ripresa, ma l'ultima ordi- 
—_glimanza di blocco lo trasci- 
nezia È “nerà nuovamente a fon- 
5a Ca gi "do. 
DL E dire che.il metodo 
nità e al Yasumoto non è conside- 
Bi seg rato attendibile per le 
srgli ad colture dell'Adriatico. Lo 
ji partidiha ammesso pubblica- 
azione! mente lo stesso scienzia- 
a dito giapponese in un con- 
e riali ‘vegno recente. svoltosi 
RE ‘alla Camera di commer- 
le e cio di Trieste e organiz- 
il mig zato dalla Federazione 
a domll italiana degli acquacol- 
2 mila tori. In quella sede Yasu- 
no regi moto affermò che il me- 
ti ripoî (todo era stato studiato 
sparità] @PPositamente perle col- 
J0 mila? 


ture del Giappone sulle 
quali aveva dato risultati 
estremamente soddisfa- 
centi, ma non era adotta- 
bile in Italia senza essere 
affiancato da un procedi- 
mento di controprova. 

Da anni i mitilicolteri 
chiedono alle autorità 
un'integrazione del test. 
«Quello che desideriamo 
— spiega Egidio Sardo, 
presidente della Federa- 
zione acquacoltori — è 
una valutazione obietti- 
va e attenta della tossici- 
tà presente nei. mitili. 
Abbiamo perfino sugge- 
rito alla direzione gene- 
rale degli alimenti il me- 
todo integrativo da asso- 
ciare allo ""Yasumoto'. 
Si tratta del test ‘Elisa’ 
che potrebbe portare 
proficue integrazioni». 

Alla protesta dei pro- 
duttori del Golfo di Trie- 
ste si associa anche il Co- 
mune di Dnino-Aurisina. 
«La decisione — dichiara 
il sindaco Vittorino Caldi 
— penalizza ancera una 
volta gli operatori di un 
settore fortemente pro- 
vato che rischia di non 
riuscire a riprendersi. A 
causa di una legge appli- 
cata alla lettera il merca- 
to locale è condannato a 
morte e ancora una volta 
restiamo a guardare. Se 
le disposizioni di legge 
non verranno modificate 
al più presto — conclude 
Caldi — non solo assiste- 
remo alla completa para- 
lisi del settore, ma do- 
vremo subire l'assalto 
della produzione stra- 
niera, I mitili arriveran- 
no da altri Paesi e chi ci 
assicurerà sulla loro affi- 
dabilità». 

Mentre i politici pro- 
testano, i mitilicoltori 
sono già corsi ai ripari. 
Memori della brutta ba- 
tosta ricevuta negli anni 
passati, si sono dati da 
fare per smerciare ‘la 
maggior parte delle coz- 
ze raccolte. La mazzata 
non li coglierà quest’an- 
no del tutto impreparati, 
anche se per loro la sta- 
gione si chiude prematu- 
ramente. 

Erica Orsini 
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proibite |'Non avrete Lorenzo’ 


«st Ma gli allevatori hanno già piazzato il prodotto 
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VACCINO, I GENITORI ’OBIETTORI DAL GIUDICE 


Udienza interlocutoria, in dicembre la memoria difensiva 


E' affidato a una corposa 
memoria difensiva il 
-prossimo atto della bat- 
taglia condotta dalla 
Coppia di genitori che ha 
deciso di non far sotto- 
porre il figlio alla vacci- 
nazione obbligatoria. Ie- 
ri mattina Walter e Ma- 
rinella Pansini, genitori 
del piccolo Lorenzo di 4 
anni, sono comparsi da- 
vanti al Tribunale dei 
minori. Il giudice, se lo 
ritenesse opportuno po- 
trebbe privare i due della 
patria potestà per il tem- 
po necessario a sottopor- 
re il bimbo al trattamen- 
to sanitario obbligatorio 
ma quella di ieri si è rive- 
lata soltanto un'udienza 
interlocutoria. 

Sono stati sostanzial- 
mente verificati i passi 
compiuti finora, compre- 
sa la richiesta di esenzio- 
ne della vaccinazione 
sindaco in qualità di pri- 
mo responsabile della sa- 
Nità pubblica in città. I 
coniugi Pansini torne- 


ranno davanti al Tribu- 
nale dei minori il prossi- 
mo primo dicembre, 
quando verrà esaminata 
la memoria difensiva 
stesa dal legale che assi- 
ste la coppia, l'avvocato 
Pierumberto Starace. 
Nelle scorse settimane 
casa Pansini è stata tem- 
pestata di lettere e tele- 
fonate. In Italia sono 
molti i genitori che con- 
dividono la battaglia dei 
coniugi triestini che da 
cinque anni fanno parte 
di un Comitato impegna- 
to sul problema del trat- 
tamento immunitario sui 
bambini. Non è, peraltro, 
questa la prima volta in 
cui vengono a trovarsi di 


- fronte genitori ‘obiettori’ 


e organi giudiziari. In 
passato la questione era 
già stata sollevata da- 
vanti al Tribunale ammi- 
nistrativo regionale (che 
aveva respinto iricorsi)e 
al pretore. Stavolta, pe- 
Tò, in discussione è la pa- 
tria potestà. E al Tribu- 


nale dei minori triestino 
è già pendente un altro 
«caso» di genitori nella 
stessa. situazione dei 
Pansini. 

«In tanti ci hanno di- 
mostrato la loro solida- 
rietà - spiega Walter 
Pansini - Noi sosteniamo 
che le vaccinazioni sono 
inutili e possono provo- 
care anche danni irrepa- 
rabili al sistema immu- 
nitario. In qualche caso 
addirittura la morte. Ci 
sono fior di studi scienti- 
fici che lo sostengono. In 
molti Paesi occidentali le 
vaccinazioni sono facol- 
tative mentre da noi esi- 
ste solamente una recen- 
te legge che, pur ammet- 
tendo implicitamente la 
pericolosità delle vacci- 
nazioni, non toglie il vin- 
colo  dell'obbligatorietà. 
Ai primi di ottobre a Mi- 
lano queste tesi verran- 
no ribadite. Per la salute 
dei nostri figli è giusto 
andare fino in fondo». 


Walter Pansini e il figlio Lorenzo. 


CONVALIDATO L’ARRESTO DEL CONVIVENTE PER TENTATO OMICIDIO - IPRECEDENTI 


Fuori pericolo l’accoltellata. 


OPERAZIONI DELLA FINANZA AI VALICHI 


Souvenir «bellici» dalla Bosnia 
Inglese bloccato con pugnali a Fernetti 


Due pugnali con cu- 
stodia, uno sfollagen- 
te, un involucro in 
plastica per un con- 
gegno lanciamissili e 
un elmetto. Questi i 
souvenir 


«belliciy 
che un cittadino di 
‘ nazionalità inglese 
ha pensato bene di 
portare con sé ritor- 
nando:dalla Bosnia, E 
propo come ricordi 

i viaggio il cittadino 
inglese li ha definiti. 
Il materiale è stato 
sequestrato a bordo 
della vettura di cui 
l'inglese si trovava 
alla guida dalla Guar- 
dia di Finanza al vali- 
co di Fernetti, duran- 


te un normale con- 
trollo. L'inglese, di 
cui la Guardia: di Fi- 
nanza non ha fornito 
le generalità, è stato 
denunciato a piede li- 
bero, : 

Al valico di Rabuie- 
se sono stati seque- 
strati invece, sempre 
durante un’operazio- 
ne della Guardia di 
Finanza, 0,370 gram- 
mi di eroina. Ne era 
in possesso un giova- 
ne gradese che stava 
rientrando in Italia 
con la propria auto- 
vettura. Il giovane è 
stato fermato duran- 
te un normale con- 
trollo, ma l'impiego 


__) LAVORI SULLA STRADA CREANO CODE CHILOMETRICHE 


"' Muggia quasi irraggiungibile 


| «Muggia completamen- 
te isolata o quasi, dal 
? pomeriggio fino alla 
| tarda serata di ieri. 
Automobilisti inferoci- 
ti bloccati in un ingor- 
go inestricabile. Mi- 
gliaia di macchine in- 
colonnate in una lunga 
interminabile coda che 
| andava da via Flavia al 
centro di Muggia, n 
entrambe i sensi 
marcia. I mezzi del- 
l'Act in crisi, come pu- 
Te quelli di soccorso. Le 
LResoo 21 ae ac- 
cumulato ritardi va- 
riabili fra l'ora e l'ora e 
mezza, mentre molte 
corse Sa saltate del 
tto. Un vero e pro- 
DE incubo. Chi ieri se- 
ra ritornava a casa dal 
lavoro c'ha impiegato 
mediamente dalle due 
alle tre ore. soia] 
Un senso unico al 
ternato sulla provin- 
ciale e la viabilità è an- 
data in tilt. Colpa dei 


Il traffico è andato in tilt 


per l’intera serata. 


Bloccati i mezzi dell’Act 


e migliaia di automobilisti 


lavori alla rete fogna- 
ria iniziati in questi 
giorni e che si potra- 
ranno per circa due 
mesi paralizzando l'u- 
nica strada che collega 
Muggia a Trieste. A 
meno di non passare 
per la Slovenia. E in più 
ci sì sono messi alcuni 
«incidentini da traffi- 
co», causati dal nervo- 
sismo. Ad appensanti- 
re una situazione già 

‘ave nei giorni scorsi 

le code mediamente 


andavano dai 25 ai 30 
minuti) anche il sema- 
foro, a detta di molti, 
mal sincronizzato. 

Il centralino tempe- 
stato di telefonate, al- 
cune in diretta dal mo- 
do», tutte a dir poco 
esasperate, a partire 
dalle 20. Ma l'ingorgo 
ha preso forma verso le 
18 al rientro dal lavoro 


dei muggesani, Coinci- 
so sfortunatamente 


proprio ieri sera con 
un inatteso flusso di 


vetture nell'altro sen- 
so di marcia. L'inter- 
vento eseguito dalle 
ditte Ici e Sigma per 
conto dell'Ezit interes- 
sa un tratto molto bre- 
ve. della provinciale 
(dal comando dei vigili 
del fuoco all'incrocio 
con la strada per Far- 
nei). Perché non ini- 
ziarlo e proseguirlo a 


«ritmi serrati durante il 


fine settimana? Questa 
la domanda gridata al 
telefono dagli automo- 
bilisti e dai cittadini di 
Muggia. E di vigili, do- 
po le 20, non se ne vede 
uno. Molte difficoltà ci 
sarebbero state anche 
er i mezzi del 118. Ma 
pt soluzioni tecniche 
alternative, da mette- 
re in campo nei prossi- 
mi giorni, non sembra 
ce ne siano. Non resta 
che sopportare i «disa- 

gi» al traffico. 
lau. 


dell'unità cinofila ha 
scovato la. sostanza, 
stupefacente conte- 
nuta in una bustina. 
Il giovane, che ha det- 
to di detenere l'eroi- 
na per uso personale, 
è stato denunciato a 
piede libero all'auto- 
rità giudiziaria. 

Un uomo residente 
in provincia di Mila- 
no è stato invece de- 
nunciato a piede libe- 
ro per contrabbando. 
Bloccato dalle Fiam- 
me Gialle al valico di 
Rabuiese per un nor- 
male controllo, è sta- 
to trovato în possesso 
di un chilo e 800 
grammi di sigarette, 


in corso. (Foto Balbi) 


L'auto di Aldo Bartolomeo ancora abbandonata 
nel campeggio di Isola dove domenica sera ha 

tentato di uccidere l'amica, Marta Cerut. (Foto 
Balbi) 


cone 


Code interminabili ieri sera sulla provinciale per Muggia a causa dei lavori 


TRIESTE 


VIA GATTERI 6 


Marta Cerut è fuori peri- 
colo ma le sue condizioni 
rimangono gravi. La 
donna triestina accoltel- 
lata sabato notte nel 
campeggio di Isola dal 
convivente è ora ricove- 
rata nel reparto cure in- 
tensive dell'ospedale lo- 
cale. Le sette coltellate 
inferte da Aldo Bartolo- 
meo le hanno leso l'addo- 
me e il Toto, Ma nel 
corso della giornata, 
hanno detto i medici di 
Isola, la donna non è peg- 
giorata. La situazione è 
stazionaria. La prognosi 
però è ancora riservata. 

.E' stato, intanto, con- 
validato l'arresto dell’ac- 
coltellatore. L'udienza si 
è tenuta ieri mattina. 
Quello comparso davanti 
al Gip Vincenzo D'Amato 
è un «uomo sofferente, in 
una situazione dolorosa» 
come lo descrive il suo 
difensore, l'avvocato 
Sergio Serbo. L'accusa 
contestata a Bartolomeo 
è di tentato omicidio, Nei 
prossimi giorni il magi- 
strato che conduce. l'in- 
chiesta (la cui competen- 
za spetta ai giudici trie- 
stini), il sostituto procu- 
ratore Piervalerio Rei- 
notti, potrebbe disporre 
perizie per cercare di 
defnire i ‘contorni della 
vicenda. Dal passato di 
Bartolomeo, intanto, af- 
fiora un inquietante pre- 
cedente: 26. luglio 
dell'84 aveva dovuto in- 
tervenire la Volante per 
sottrarre la moglie e una 
figlia alla furia dell’uo- 
mo che, ubriaco, le aveva 
aggredite mettendo a 
soqquadro l'apparta- 
mento a Valmaura. 

La famiglia di Aldo 
Bartolomeo ha accolto la 
notizia dell'aggressione 
senza grandi stupori. 
Quasi il dramma scate- 
natosi sabato notte nel 


campeggio d'oltreconfi- . 


ne fosse annunciato. «Ci 
dispiace solo per la don- 
na, speriamo se la caviy 
ripetono la. ex moglie 
Ada De Rosario e le figlie. 
A raccontare in casa ciò 
che era accaduto è stata 
la bimba più piccola, 
Barbara, 10 anni. 

Ada, Monica e Barbara 
erano tornate ieri matti- 
na a Trieste da una breve 
vacanza. Pochi giorni in 


Calabria a Montalto Uf- 
fugo, il paese natio di 


‘Ada e Aldo Bartolomeo, 


per assistere al matrimo- 
nio di una zia. Subito do- 
po il rientro Barbara 
scende nel giardino del 
caseggiato di via Val- 
maura 55 per giocare con 
le amiche. Ed è una delle 
piccole vicine a dirle che 
il padre nella notte di sa- 
bato ha aggredito a col- 
tellate. la convivente. 
«L'ho sentito alla tivù» le 
spiega. 

Barbara sale di corsa a 
casa. Racconta alla 
mamma e alla sorella 
l'accaduto. ‘Ma per Aldo. 
Bartolomeo non ci sono 
lacrime. «Non mi dispia- 
ce per lui ma per la si- 
gnora, anche se non la 
conoscevo» mormora la 
piccola Barbara. «Quello 
che è successo non mi 
sfiora. Spero solo che la 
donna ferita guarisca» 
dice Monica, 16 anni. 

La famiglia sembra 
aver tagliato i ponti con 
il padre e marito. «Aldo 
se n'è andato di casa sei 
anni fa — racconta la 
moglie Ada — Abbiamo 
tentato più volte una ri- 
conciliazione. Non ha 
funzionato, e da un anno 
siamo separati legalmen- 
te. In tutto questo perio- 
do — prosegue la donna 
non si è mai interessa- 
to di noi. Ha lasciato la 
famiglia sulle mie spalle. 
E ho dovuto tirar su i sei 
figli da sola, con il mio 
stipendio di inserviente 
comunale». 

«Certo, sono colpita da 
quello che è accaduto a 
Isola — dice Ada De Ro- 
sario — Ma in fondo la 
cosa non mi stupisce più 
di tanto. Aldo usava le 
mani volentieri, e ha 
sempre avuto un atteg- 
giamento violento nei 
mei confronti». Nel ca- 

eggiato dello Iacp di via 
Valmaura 55 Aldo Barto- 
lomeo era conosciuto co- 
me un uomo chiuso, che 
non dava troppa confi- 
denza ai vicini. «All'ap- 
‘parenza era una persona 
tranquilla — ricorda un 
o dello stabile — 
Ma sapevamo tutti cosa 
succedeva in quell'a; 
partamento al secondo 
piano». 


TEL. 635300 


Il Piccolo 


PARLA BORDON (PDS) 


Trieste /Città 


«Quella cupola di partito» 


«Tripani non ha capito che la logica è mutata - Occorre un polo progressista» 


TRIBUNA APERTA Jo; 


Com’e difficile 
essere socialisti 


Il susseguirsi degli avve- 
nimenti politico-giudi- 
ziari degli ultimi tempi e 
l'incalzare di atteggia- 
menti a mio avviso aber- 
ranti dei politici che non 
si rassegnano a cambia- 
re il sistema e quindi a 
perdere potere, è ormai 
«patrimonio» anche del 
cittadino più sprovvedu- 
to. 

Ho voluto con molta 
fatica mantenermi in di- 

arte preoccupata del 
fatto che ogni mia «ester- 
nazione» in merito po- 
tesse risultare troppo 
violenta in quanto sca- 
turita da un ribollire di 
emozioni ancora non as- 
sopite e dall'amarezza 
derivata da un Partito 
socialista in cui sempre 
più stento a riconoscer- 
mi. 

Ma, leggendo l'artico- 
lo sul Piccolo «Psi nuovo 
atto d'accusa», in data 3 
settembre, non posso 
trattenermi . dall'espri- 
mere solidarietà a quei 
firmatari socialisti friu- 
lani che chiedono come 
documento congressuale 
l'uscita di tuttii dirigenti 
di partito, anche locali, 
protagonisti fino a oggi 
di quella politica inac- 
cettabile e fallimentare 
che nonostante tutto 
‘perseverano a mantene- 
re attiva come estremo 
tentativo di chi sente 
l gomo alla gola. 

Gli onesti, che anche 
nel Psi restano la mag- 
gioranza, non vogliono 
più pagare il prezzo al- 
tissimo alle colpe dei 
corrotti. Non vogliono 
più vergognarsi dì sen- 
tirsi socialisti di fronte a 
un leader che si ostina 
nel suo attacco alla ma- 
gistratura dando seri se- 
gnali di quanto nullo sia 
il suo spirito di partito e 
vare ‘a sua crisi mora- 

e. 


Vorrei poter credere 
alla presenza dell'on. 
Craxi al funerale del po- 
litico © suicida . Moroni 
motivata da. spirito cri- 
stiano, come tutti noi l'a- 
vremnmo, ma così non 
SHORE viste le sue di- 
chiarazioni» di ulteriore 
colpevolizzazione del si- 
stema giudiziario. Col 
senno di poi, mi trovo a 
e sul significato 

‘ella sua circostanziale 
presenza al funerale di 
un politico del sistema e 
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AGENZIA VIAGGI 


TUOI MIGLIORI VIAGGI CON NOI 
FARTENZE IN AUTOPULLMAN G.T. DA TRIESTE 


‘Speciale soggiorno di fine estate in 


© VAL DI SOLE 
19-26 settembre La 540,000* 
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* Le quote si intendono tutto compreso 
con lrasporto incluso 
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INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI, + 
PROGRAMMI DETTAGLIATI: 
Trieste 
via Battisti 14 (Gall. Battisti) 
Tel. 371188-370959 
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che, come già segnalato agli interessati, ieri, 


ricordare il testo di un 
laconico telegramma di 
condoglianze, firmato 
Craxi, e spedito con la 
convinzione di «più che 
Ss iccnoa per il fune- 
rale di un assessore so- 
cialista triestino assassi- 
nato e troppo poco inse- 
rito nel sistema. 3 

Quali sforzi devo fare 
per ricordare Craxi come 
‘prestigioso capo di go- 
verno, senza dubbio uno 
dei migliori che l'Italia 
abbia avuto negli ultimi 
decenni. E' ben vero 
quindi che uno dei po- 
stulati della politica del 
rinnovamento dovrà es- 
sere la non rinnovabilità 
delle cariche politiche ol- 
tre un certo numero di 
legislature (a mio avviso 
non più di due) in quan- 
to il politico anche eccel- 
lente tende a subire ine- 
vitabilmente col tempo 
un processo fisiologico di 
trasformazione etica; a 
tutti i livelli si riscontra 
il fenomeno e questa è 
una delle motivazioni 
più incidenti della de- 
composizione struttura- 
le e morale della società 
attuale. 

Il rinnovamento può 
iniziare solo cambiando 
gli uomini, efficienti e 
non; soltanto dopo po- 
tranno essere individua- 
ti metodi e concetti. 

Come nell'economia 
di Stato oggi l'unica spe- 
ranza è la privatizzazio- 
ne (ma quella vera!), osì 
a mio avviso essa è l'uni- 
ca speranza anche per la 
moralizzazione della po- 
litica. Dobbiamo impe- 
gnarci a invogliare i no- 
stri manager privati a 
dedicare la loro profes- 
sionalità alla gestione 
della cosa pubblica. 

Dobbiamo riuscire a 
far entrare nelle aule 
delle istituzioni un nuo- 
vo staff di amministrato- 
ri-manager_. facendone 
uscire definitivamente 
quelle squallide figure di 
professionisti della poli- 
tica, ovvero alchimisti 
del potere, degno risulta- 
to ‘idi un tesseramento 
clientelare che nulla ha 
da spartire con l‘ideolo- 


Ta. 
q Elena Battaglia 
(coordinatrice 
consiglieri 
circoscrizionali 
delPsi 


Po 


Gli occhiali da vista di que” 
st'uomo rispecchiano la 
sua personalità: con una‘ 
montatura così attuale e 
«studiata», quest'uomo non 
poteva che pretendere il! 
meglio anche nella qualità 
delle lenti. I 
Anche tu affidati al profes-' 
sionista; . 


Fasi OTTICA 
GIORNALFOTO!' 


Piazza della Borsa, 8 


Nù informazioni SIP agli utenti Lig, 


LA SIP INFORMA » 


NNTÎÎ 


martedì 8 settembre, circa 1000 utenti delle 


zone di c.so Italia, c. 


so Saba, p.zza Goldoni, 


via Imbriani, v. Carducci, v. Mazzini e p.zza S. 
Giovanni, hanno cambiato numero. 


Per detti abbonati, inseriti con doppia nume- 
razione nell’Elenco telefonico edizione 1992- 
‘93 funziona il numero tra parentesi, mentre 
decade quello finora attivo. 


Al fine di agevolare |’ 


utenza è stato predispo- 


sto un servizio di segreteria telefonica per se- 
gnalare la variazione avvenuta a coloro che 
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K 


CZ 


continueranno a chiamare il vecchio numero.wy 


© ESSIP 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Pe 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel.' 
(040) 366565-367045-367538, FAX 

(040) 366046 ® GORIZIA -Cotso Italia . 
74, tel _ (0481) 34111, FAX (0481) 

34111 ® MONFALCONE -Viale San 

Marco 29, tel. (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


«Non può essere che a 
Trieste si discuta come 
se a Milano non fosse 
successo, niente, o come 
se il 5 aprile non fosse 
accaduto». Lo dice l'ono- 
revole Willer Bordon del 
Pds. 

Tripani, segretario 
dc, tuttavia ha preso 
Po precise sul- 


‘azzeramento degli 
enti. 
«Sono letteralmente 


allibito e forse non del 
tutto stupito, che in città 
non si tenga conto degli 
eventi e che Tripani si 
muova ancora su uno 
schema vecchio di lotti- 
zazione». 

Ma in che logica si 
muove Tripani? 

«Che provocasse o me- 
no, che fosse in buona fe- 
de o no, il fatto che una 
persona discuta sull'as- 
segnazione degli enti di 
secondo grado mi sem- 
bra inaccettabile e com- 
pletamente staccata da 
quanto sta avvenendo in 
Italia». 

Come giudica la 
guerra fra segretario 

c e presidenze del po- 
tere scudorociato? 

«Non sta nè in cielo nè 


i 


A 


in terra, perchè questo 
non è un modo di muo- 
versi in un Paese che sta 
cambiando». 

Il presidente della 
Provincia, Dario Groz- 
zoli, è oggetto di un'in- 
chiesta della magistra- 
tura: ha annunciato le 
sue dimissioni a causa 
dei voti missini. 

«Non so se ci sia o me- 
no unreato penale, credo 


‘invece che ci sia stata 


una mancanza di carat- 
tere etico - politico mo- 
rale». 

Cosa intende esatta- 
mente? 

«Che eleggere una per- 
sona solo per scavalcare i 
sessanta giorni previsti 
dalla legge sulle autono- 
mie locali è assurdo. Lo 
rilevammo nella com- 
missione affari costitu- 
zionali della Camera, in 


"Il Paese sta cambiando - osserva 

il deputato - e guai se fossero confermate 
le voci di un incontro Biasutti - Camber, 
ma spero che in ogni caso non si tratti 

di comitati d’affari. Senza richiamarsi 

a Opus Dei o massoneria, sono episodi che 
si muovono in una logica preoccupante? 


cui Novelli, allora ancora 
con il Pci, disse a Gava 
che questo sarebbe stato 
un sopruso e lo stesso 
esponente democristia- 
no ne convenne). 

Crozzoli osserva che 
la sua dichiarazione di 
non accettare i voti del 
Msiera politica... 

«La legge è categorica 
e molto chiara: non pre- 
vede dichiarazioni poli- 
tiche. Impedire surretti- 
ziamente elezioni è sba- 
gliato: il giudizio degli 
elettori nel caso è un fat- 
to dovuto». 

Ma a Trieste a que- 
sto punto cosa si do- 
vrebbe fare? 

«Si dovrebbe comin- 
ciare a lavorare, come in 
tutt'Italia, su un proget- 
to nazionale di una gran- 
de alleanza democratica 
che costituisca un polo 


progressista contro uno 
conservatore.. E questo 
in linea con la riforma 
elettorale, l'elezione di- 
retta del sindaco e l'ap- 
plicazione del sistema 
maggioritario». 

Ma in Provincia a bre- 
ve come ci si dovrebbe 
muovere? 

«Credo che sia in Co- 
mune, sia in Provincia, 
bisognerebbe andare ad 
elezioni a primavera, con 
un sistema diverso e nori 
in una situazione putre- 


. fatta com'è quella odier- 


na). 

Ora stanno scadendo 
i sessanta giorni per 
trovare una eventuale 
governabilità a Palazzo 
Galatti... 

«L'unica soluzione po- 
trebbe essere quella di 
arrivare a una governa- 
bilità a termine, in vista 


di un voto a primavera e 
in attesa di un cambio 
delle regole, partendo 
dal programma a sette». 

Secondo lei a Trieste 
cosa sta succedendo? 

«La logica sulla quale i 
partiti si arrovellano non 
ha più fondamento. E' 
come se nel capoluogo 
regionale per tre mesi 
non si fossero letti i gior- 
nali, come se a Milano 
non fosse successo nien- 
te, come se in aprile non 
si fosse votato con quel 
cataclisma». 

Si è parlato di un in- 
contro Biasutti (Dc) - 
Camber (Lista per Trie- 
ste) a ‘proposito di 
un'intesa generale per 
la città e di un even- 
tuale scambio fra sin- 
daco e presidenza del- 
l'EapT. : 

«Se questo fosse vero, 
si prefigurerebbe vera- 
mente una sorta di cupo- 
la partitocratica, spero 
non un comitato d'affari. 
Comunque, senza, fare 
dietrologie e senza ri- 
chiamare l'Opus Dei o la 
massoneria, questi sono 
episodi che sì muovono 
in una logica preoccu- 
pante e aberrante: è ve- 
Tramente giunta l'ora di 
cambiare sistema». 


CARBONE SULLE NOMINE 


«L’Area di ricerca insegna» 


Per l’assessore regionale l’indicazione deve arrivare dagli ambienti scientifici 


L'appello è valido per 
tutte le forze di sini- 
stra: un coinvolgimen- 
to unitario che le porti 
su una posizione di 
chiara SRpGszione: ac- 
cantonando gli atteg- 
giamenti compromis- 
sori e minimalistici che 
una parte di esse finora 
ha perseguito. E' quan- 
to è emerso dal Comita- 
to direttivo della Fede- 
razione di Trieste del 
partito di Rifondazione 
comunista che lunedì 
scorso si è riunito per 
fare il punto della si- 
tuazione. 

E sulla base della re- 
lazione del segretario 
Giorgio Canciani, ri- 


DIRETTIVO DI RIFONDAZIONE COMUNISTA 
Una sinistra «a tutto tondo» - 


L’antidoto all’involuzione a destra è l’impegno sociale 


presa in tutti gli inter- 
venti, è stato così deli- 
berato di continuare 
l'azione di superamen- 
to del quadro politico 
attuale, caratterizzato 
(si legge nella ‘nota di 
Rifondazione) «da una 
pesante involuzione di 
destra che ha avuto la 
sua espressione più vi- 
stosa nell'accordo per 
le Giunte comunale e 
provinciale». di 

Il Comitato direttivo 
ha inoltre preso in esa- 
me gli inizi, dopo l'ac- 
cordo del 31 luglio fra i 
sindacati e il governo e 
le vicende interne della 
Cgil, di un movimento 
di lotta contro il taglio 


QUESTURA 


Se ne va il «braccio armato» della Mobile 


L’ispettore Luciano Scozzai («il maresciallo») lascia Trieste dopo vent'anni per un incarico riservato 


UN ARRESTO DEI CARABINIERI 


Marijuana in casa 


Più di un delinquente a Trieste farà festa alla notizia 
della partenza del «maresciallo» Luciano Scozzai, 
per quasi vent'anni il braccio armato della squadra 
mobile della nostra Questura. Da oggi, infatti, prende 
servizio in un'altra città, in un nucleo speciale per 
superpoliziotti la cui sigla è formata da tre lettere... 
Di più non si può dire. 

Dopo aver terrorizzato ladri, scippatori e spaccia- 
tori di droga riempendo con i suoî brite le cronache 
locali il «maresciallo» sperava di potersene andare 
alla chetichella. Vana speranza la sua perchè a Trie- 
ste Luciano Scozzai non era solo un poliziotto ma un 
personaggio. Avrebbe potuto benissimo prestare il 
suo volto e il suo fisico atletico a qualche serial televi- 
sivo americano. Capitava spesso di incontrarlo a 
qualche semaforo: occhiali scuri, giubbotto senza 
maniche, scarpe da ginnastica e jeans con pistola 
infilata nella cintura, «cavalcava» con disinvoltura 
.la sua Guzzi «750». Scozzai, in effetti, è un uomo di 
azione che a una comoda scrivania ha sempre prefe- 
rito la strada, dove si pedinano e si acciuffano i de- 
linquenti. Il grado di maresciallo, che poi gli è rima- 
sto appiccicato addosso nonostante fosse ispettore 
dal 1985, se l'è guadagnato proprio sul campo rimet- 
tendoci qualche lembo di camicia e anche qualche 
‘pezzetto di carne come nel gennaio ‘80 quando fu 
accoltellato da uno jugoslavo che era stato sorpreso a 
rubare. Scozzai del resto è sempre stato un duro per 
temperamento, di quelli che non mollano mai la pre- 
da al punto di guadagnarsi stima e fiducia di alcuni 
delinquenti. Quelli che invece non gli volevano bene, 
tanto per usare un eufemismo, hanno provato a ren- 
dergli la vita difficile. Non una ma più volte ha trova- 
to tagliata la capote della sua auto. Ricordare tutte le 
operazioni sarebbe impossibile: mitici comunque i 
suoi inseguimenti nei primi anni 80' agli jugoslavi 
che tentavano di arraffare merce in Borgo Teresiano. 
Frequenti all'epoca i suoiraid in piazza Oberdan, do- 
ve circolava un po' di fumo tra gli studenti. «Muli, 
metè via tuto, sta rivando Scozzai». Un vero incubo. 
Ma dalla microcriminalità Scozzai è passato poi alla 
lotta alla droga. L'accoppiata Padulano-Scozzai 
(mente e braccio) negli ultimi anni ha inferto duri 
cur alla mafia turca che importa l'eroina utilizzan- 
do la rotta balcanica. La luce nella stanza «40» della 
mobile è rimasta accesa per lunghe notti in attesa 
della chiamata «giusta». 

Prima di approdare a Trieste, negli anni Sessanta 
Scozzai si è Blto le ossa nelle celere a Milano. Anni 
bui e difficili, anni di molotov e manganelli segnati 
dalla strage di piazza Fontana. Nel 70' è giunta qui 
dividendosi tra il Palazzo di Giustizia e la squadra 


. mobile dove è diventato prima maresciallo: e poi 


ispettore capo. Nell'ultimo periodo della sua perma- 
nenza a Trieste ha svolto invece il compito di dirigen- 
te delle «volanti». E da buon capo delle «volanti» alla 
fine ha preso il volo. Al Coroneo qualcuno ha già pre- 
‘parato î fazzoletti... 

m.ca. 


della scala mobile e 
della contrattazione 
aziendale, e contro la 
politica anti-sociale del 
governo. Secondo il di- 
rettivo di Rifondazio- 
ne, l'impegno «deve es- 
sere perseguito con 
maggior forza a Trie- 
ste, centro in cui gli ef- 
fetti della de-indu- 
strializzazione si ab- 
battono su un tessuto 
economico-sociale già 
sfilacciato. Il compito 
Po — è stato ri- 

adito - dev'essere 
quello di sostenere 
questo movimento, fi- | 
no all'attuazione di 
uno sciopero generale 
provinciale»., 


di ASS “Po va È 
La pianta sequestrata poteva fornire centinaia 
di dosi di «fumo». 


Il quadro politico è in 
fermento. Regole vec- 
chie e regole nuove sono 


' aconfronto. 


Gianfranco Carbone, 
assessore regionale so- 


‘cialista alla pianificazio- 


ne territoriale entra in 
campo sull'argomento. 
«Parlando di ammini- 
stratori dell'Area di ri- 
cerca mi è venuto in 
mente un altro aspetto» 
osserva. «Il suo consiglio 
i amministrazione — 
afferma — e il suo presi- 
dente non sono stati lot- 
tizzati, ma vennero indi- 
cati negli ambienti 
scientifici dell'Area». 
«Non intendo’ con ciò 
difendere la persona del 
professor Romeo — rile- 
va l'esponente del garo- 


. fano — ma un metodo 


che potrebbe essere uti- 
lizzato per nominare i 
presidenti e gli ammini- 
stratori di altri enti fino 


TRAFFICO IN TILT 
.Via San Marco: il Tir 


S’incastra sotto il ponte 


Singolare incidente 


stradale, ieri, alle: set- 
te e 15 circa, in via San 
Marco. Un Tir austria- 
co che trasportava 
mobili si è incastrato‘ 


sotto il ponte vicino 
alla Motorizzazione, 
paralizzando il pesan- 
te traffico. Walter Zol- 
ler, nato a Innsbruck 
nel '57, era già passato 
senza danno:sottol'ar- 
cata più volte nel cor- 
so della mattina: un 
meccanismo oleodina- 
mico permette infatti 


al Tir «Man» che gui- . 


dava di abbassare il, 
cassone, del tipo chiu- 
so come nei furgoni, 
proprio per simili eve- 
nienze. All'ennesimo 
passaggio però il mec- 
canismo non ha fun- 
zionato. I vigili del 
fuoco hanno impiega- 
to circa tre quarti d'o- 
ta per sbloccare il 
mezzo pesante, men- 
tre ‘i .vigili urbani 
provvedevano a rego- 
lamentare la circola- 
zione con alcune de- 
viazioni.. 


alloro auspicabile accor- 
pamento». 

Sulle nomine degli en- 
ti di secondo grado si sta 
scatenando una polemi- 
ca. 

Tripani, segretario 
provinciale della Demo- 
crazia cristiana, nei gior- 
ni scorsi aveva sostenuto 
la necessità di un azzera- 
mento. L'onorevole Wil- 
ler Bordon, nell'intervi- 
sta al nostro giornale, af- 
ferma che Tripani si 
muove in un una logica 
comunque vecchia, su- 
perata. E Carbone lancia 
l'ipotesi di nomine su 
uno schema più libero. 

Vedremo che sviluppi 
ci saranno nei prossimi 
giorni. Un fatto è certo. 
L'esigenza di cambiare è 
inevitabile. Il dibattito è 
però aperto. Ma l'occa- 
sione per voltare pagine 
potrebbe essere colta. 
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LA RETE DENUNCIA | 
Giunte nel mirino: 
«Nuovi consigli |. 


vicini alla gente» . 


La Rete rilancia il laboratorio politico della Le 


democratica per l'Europa: lo hanno proposto 
coordinatore cittadino Fabio Persig (a sinistr4 
il consigliere comunale Claudio Mitri. (Italfotol 


Una mozione di sfiducia 
costruttiva che, revocan- 
do le giunte comunale e 
provinciale, rimetta in 
carreggiata le istituzioni. 
La «Rete» spara a zero 
sui governi cittadini e si 
appella all'articolo 37 
della legge 142 sugli enti 
locali ‘per proclamare 
«un nuovo esecutivo da 
parte del Consiglio, uni- 
ca sede del dibattito». Le 
«esternazioni» sono 
quelle di Fabio Persig, 
coordinatore e del consi- 
gliere comunale Claudio 
Mitri che ieri, brandendo 
la sciabola delle denun- 
ce, hanno preso le di- 
stanze dai partiti che so- 
stengono le attuali giun- 
te. Nel mirino, Dc, Psi e 
Lpt, definito un «trium- 
virato», il programma 
espresso da’ quattro 
«inaccettabili» obiettivi 
primari e la metodologia 
«spregiudicata». 

Nel «carnet» c'è del- 
l'altro fiele: «Le dimis- 
sioni di Crozzoli - hanno 
denunciato -, le dichiara- 
zioni pubbliche e le ri- 
sposte dei minacciati re- 
sponsabili degli enti di 
secondo grado e dei luo- 
Solsueni della Dc, il si- 
enzio del sindaco Staf- 
fieri su un accordo tra 


Camber e Biasutti che . 


prevede lo scambio tra 
sindaco e presidente del- 
l'Ente porto, la conni- 
venza di Trauner, ‘me- 
diatore' dell'accordo at- 
traverso il commissaria- 
mento del porto, sono 
espressione di un comi- 


tato d'affari». Di qui, il. 


rifiuto ad avere «rapporti 
anche indiretti con Dc, 
Psi e Lpt». Con la «forza» 
di numeri mortificati 
dalle urne (in Comune, i 
consiglieri della Lega de- 
mocratica per l'Europa 
sono . rappresentati da 
due pidiessini, un indi- 
pendente e Mitri; in Pro- 
vincia la presenza della 
Lega è garantita da due 
idiessini), la Rete ricon- 
‘erma il laboratorio poli- 
tico della Lega (Pds, Ra- 
dicali, Verdi) sollecitan- 
do gli aderenti ad «assu- 
mere un atteggiamento 
chiaro». 


MSI 
I«dubbi». 
di Maccan 


In due giorni ha sfoff 
nato ben cinque ill 
terrogazioni. Il com 
sigliere comunale d 
Msi Innocente Ma@ 
can ne ha pertuttell 
«salse» da propo: 
al nuovo sindaco. 
la prende con la mal 
china tributaria ché 
a proposito dell'I: 
avrebbe prodott 
«gaffe e incertezza! 
Al sindaco Macc: 
chiede merito si 
fatto che il Com 
«non abbia ritenuti. 
di predisporre un aj 
posito servizio 
supporto». ' hi 
Poi è la volta dé 
Piano di contepli 
mento dei colombi 
Maccan chiede il rei 
soconto sul nume! 


numero degli «oper4' 
tori» impegnati. SU” 
la ristrutturazioni 
del Conservatori 
Tartini (il cui così 
sarebbe lievitato 
altri 900 milionili 
Maccan vuole con” 
scere in dettagli 
budget, tempi e idels 
tità delle azien04 
coinvolte. E, ancorîì 
per il sottopassaggl{ 
pedonale antistanti 
Îl cimitero di San° 
t'anna sarebbe De-| 
cessario un «inter 
vento di manutel* 
zione». Infine, la li 


“SANI 


no state respinte 
istanze della Le 
Nord. 


Due denunce a piede libero: indagini al terminé 


Ancora un arresto e due denunce a pie- 
de libero in merito all'approfondita in- 
dagine avviata due mesi fa dai carabi- 
nieri della Compagnia di via dell'Istria 
su un'associazione a delinquere fina- 
lizzata al traffico dei stupefacenti e che 
ha già portato all'arresto il due settem- 
bre scorso di due persone. 5 
Le manette sono scattate ai polsi di 
Renato Melozzi, 26 anni, nato a Udine, 
residente a Pozzuolo del Friuli ma di 
* fatto domiciliato a Trieste in via Be- 
nussi 8/4. L'arresto è frutto di alcune 
pioo raccolte dagli investigatori, che 
anno portato a una serie, 
zioni domiciliari a Udine e nel capoluo- 
fo regionale. Proprio a Trieste, nell'a- 
itazione di Melozzi, è stata rinvenuta 
e sequestrata una pianta di marijuana 


alta 120 centimetri. 


FERITA 
.Investita 
dal «Ciao» 


Maria Pomasan, trie- 
stina, 45 anni, via 
Barbarigo 10, è stata 
investita ieri matti- 
na da un ciclomotore 
mentre attraversava 


via Molini a Vento, 
riportando un trau- 
ma cranico e al semi- 
costato, contusioni 
rachide-lombo-sa- 

crale e al ginocchio 
sinistro, La prognosi 
è di 20 giorni. Alla 
guida del «Ciao» Au- 
rtora Migliore, resi- 
dente nella via del- 
IONE al civico 


perquisi- 


tre nell'abitazione di D.S., 22 anni, 
to e residente a Udine, sono stati sel 

‘ strati tre milioni di lire in contanti @ 
grammo di hashish. Secondo i car: 
nieri i soldi sono il provente dello sp! 
cio, come dimostrano 


La pianta avrebbe potuto foro 
centinaia di dosi di «fumo». Renato M 
lozzi, pregiudicato per reati conti) 
patrimonio, è stato così arrestato È 
coltivazione e possesso di sostanze 5 À 
pefacenti e rinchiuso al Coroneo, 2 
sposizione del sostituto 
Gullotta che coordina le indagini. IN°° 


rocurati 


cuni app 


sequestrati al ragazzo, pregiu N) 

. per rapina. Dencunia a piede libero? 
che per il fornitore del triestino Post 
tin, arrestato il due settembre so 
S.W., 25 anni, anche lui resident 
Trieste. fl 


AUTOMOBILISTA CONTUSO 
Camion contro auto 
in Campo Marzio 


‘Scontro frontale for- 
tuntamente senza gra- 
vi conseguenze per le 
persone coinvolte, ie- 
ri, alle 15.30 circa, al- 
l'incrocio tra Campo 
Marzio e ‘passeggio 
Sant'Andrea. Un Tir 
austriaco si è scontra- 
to. con la Opel «Ome- 
ga» station wagon 
condotta da Gino Mer- 
ciai, triestino, abitan- 
te in via Grego 33. 

Il mezzo pesante 
proveniva da Campi 
Elisi ed era diretto al 


porto, mentre l'auto?! 
mobile proveniva ne% 
l'opposto senso di 
marcia, proveniel! 
da Campo Marzio. 

La parte anterior! 
della vettura ha rip! 
tato. seri danni ni 
l'automobilista, de 
sembra non abbia ae 
cordato la precede! 10 
al Tir, ha riporato 59, 


aribil 


Pichler, di Graz. 
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SCUOLA /SCARSEGGIANO GLI INSEGNANTI DI LINGUE ALLE ELEMENTARI 


L'inglese per pochi 


Con l'avvio del nuovo 
anno scolastico si attua 
l'introduzione dell’inse- 


gnamento della lingua ‘ 


Straniera, che entra a far 
arte dei programmi sco- 
astici elementari secon- 
do quanto stabilito dalla 
legge di riforma 148/90. 
Le disposizioni ministe- 
riali parlano di «un pro- 
cesso di realizzazione ef- 
ficace e funzionale ag 
obiettivi da raggiunge 
re», In base al numero di 
insegnanti disponibili 
per il ‘92/93 e ai criteri di 
«gradualità» indicati dal 
Ministero, è quindi anco- 
ra solo una parte di bam- 
bini quella che dai pros- 
simi giorni - e solo nelle 
classi terza, quarta e 
quinta - inizierà ad ap- 
CRE i rudimenti 
elle lingue straniere. 

Si sta ancora delinean- 
do la mappa delle scuole 
che usufruiranno dell'in- 
segnamento della nuova 
materia secondo le indi- 
cazioni di «razionalizza- 
zione delle risorse» con- 
tenute nelle circolari mi- 
nisteriali. Per ora sì co- 
noscono i nomi delle 
scuole nelle quali opere- 
reranno gli insegnanti 
«specialisti», quelli cioè 
che si dedicheranno solo 
all'insegnamento. della 
lingua straniera, Al pri- 


mo circolo ne saranno at- 
tivi due alla Saba; al 
quinto, uno presso la 
Dardi; al sesto uno alla 
Degrassi; uno anche alla 
Duca d'Aosta, del setti- 
mo circolo, alla Lovisato 
e alla San Giusto dell'ot-' 
tavo; l'undicesimo avrà 
il suo «specialista» alla 
Rossetti, il quattordice- 
simo alla Suvich; un in- 
segnante è previsto al 


quindicesimo circolo, 
uno ad Aurisina e uno a 
Muggia. Non è invece 
ancora definita la desti- 
nazione degli insegnanti 
«specializzati», quelli 
cioè che continueranno 
ad insegnare anche altre 
materie oltre alla lingua 
straniera. Il Provvedito- 
rato fa comunque sapere 
che non sarà concesso 
l'insegnamento della lin- 


gua straniera ai circoli 
che delibereranno di at- 
tuare il solo orario anti- 
meridiano, 

Intanto, il 20 settem- 
bre si terrà la selezione 

er gli insegnanti che 
Fon chiesto di fre- 
quentare i corsi di for- 
mazione previsti per: il 
‘92/93: sono 17 inse- 

anti per l'inglese, 7 per 
Il tedesco, 3 perilfrance- 


SCUOLA / NOMINE IN CORSO DI DEFINIZIONE 


Docenti a raccolta 


Si sta procedendo in questi giorni alla 
definizione delle nomine del personale 
docente che entrerà in classe il prossi- 
mo 17 settembre (il 14 negli istituti 
professionali e artistici). Per 
guarda le scuole materne ed elementa- 
ti, le operazioni sono state completate 
usufruendo del doppio canale di nomi- 
na: la graduatoria ordinaria per esami 
e titoli stilata due anni fa, e quella di 
immissione in ruolo per soli titoli, anni 
di servizio e idoneità in concorso. Due 
le insegnanti nominate alle materne 
(una per ogni graduatoria) e 24 quelle 
elementari (12 per ogni graduatoria). 
Alle medie i posti disponibili devono 
ancora essere assegnati, così: come 


quelli delle superiori. 


In merito ai presidi si è invece già 
proceduto alle nomine: tre gli incaric: 


anto ri- 


agli istituti superiori Carducci, Nordio 
è Carli, due le nomine di ruolo alle me- 
die Roli e De Tommasini. Sempre alle 
medie si sono avute otto nomine di pre- 
sidi incaricati: nelle scuole Dante, Ben- 
co-Pitteri, Addobbati-Brunner, 
smondo, Fonda Savio-Manzoni, Coder- 
matz, Caprin e De Marchesetti. —— 
Infine, sono state assegnate sei dire- 
zioni didattiche in reggenza (a diretto- 
ti, cioè, già in carica presso altri circo-. 
li): si tratta dei circoli di Muggia, Auri- 
sina, primo circolo (scuole Battistig, 
Venezian, Santa Croce e Saba), quarto 
(Gaspardis, Fornis Carniel e scuola di 
via Conti)e nono (Slataper e Laghi). Tre 
incarichi sono stati anche affidati ai 
circoli didattici elementari sloveni di 
Opicina, san Giacomo e Aurisina. 


Ri- 


BOCCIATURE A RAFFICA E IMPROVVISE RINUNCE 


Esami di guida, che «strage» 


Una piccola Waterloo, una 
Strage annunciata, patenti 
Proibite. Anche a Trieste, 
Come a Roma, i nuovi esa- 
mi scritti per i permessi di 
guida (ieri al loro esordio 
in città peri soli privatisti) 
non hanno risparmiato 
quasî nessuno. ‘Trenta- 
quattro iscritti, sei pro- 
mossi, diciassette boccia- 
ti. Mentre in undici hanno 
preferito ritirarsi in tempo 
non presentandosi nem- 
meno’ alla Motorizzazio- 
ne. 

Per l'ultima generazio- 
ne di diciottenni, mettersi 
alla guida di un'automobi- 
le, sembra decisamente 
più difficile. «Eppure — 
dice Sandro Chiarandini, 
responsabile dell'ufficio 
operativo della Motoriz- 
zazione — il programma 
di esame è sempre lo stes- 
so. E' cambiata solamente 
la struttura delle schede, 
che sono state tra l'altro 
predisposte per un'even- 
tuale futura introduzione 


— DITEGGIATURA 


t 


SCUOLA DI 


DATTILOGRAFIA 


ENCIP - Via Mazzini 32 -Tel. 638846 


— PRATICA DATTILOGRAFICA D'UFFICIO 
— VELOCITÀ DATTILOGRAFICA 

— DATTILOGRAFIA SU COMPUTER 

— CONTABILITÀ AZIENDALE 

— CONTABILITÀ COMPUTERIZZATA 

— AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 
OPERATORI PERSONAL COMPUTER 


Orario segreteria: 9-12.30 e 16-20 


Simone Bertok 


del sistema di correzione 
computerizzato). «Insom- 
ma — interviene Stefano 
Sain, esaminatore — è suf- 
ficiente studiare. Non è 
possibile presentarsi qui 
impreparati sperando che 
possa ugualmente andar 
bene». 

Oggi, intanto, sarà la 
volta dei primi esami alle 
scuole guida. «Ma non do- 
vrebbero esserci partico- 
lari problemi — dicono al- 
la "’Virgilio” —. Esistono 
effettivamente delle do- 


Ilrecord 


negativo 


errori 


mande complicate e mal 
esposte, ma sono tutte co- 
se che con un buon corso sì 
superano facilmente». 
Teri, uno dei ragazzi che 
si sono presentati all'esa- 
me, ha consegnato la sua 
scheda dopo solo quattro 
minuti. «Un po' troppo 
precipitoso», hanno detto i 
responsabili. Risultato 


“prevedibile: sette errori, 


respinto. Sui volti degli 
esaminandi espressioni 
reoccupate. Qualcuno fa 
il «furbo». E chiede: «Se 
faccio una crocetta sia sul 


Andrea Marino 


vero che sul falso, me lo 
considerate come un erro- 
re?», Poi scade la mezz'o- 
ra.Irisultati arrivano non 
più di cinque minuti più 
tardi. Il record negativo è 
di quindici errori. Per i po- 
chi promossi c'è addirittu- 
ra l'applauso. 

Anche Simone Bertok è 
stato giudicato «non ido- 
neo». A differenza di tanti 
altri suoi compagni, non 
fugge e accetta di far qual- 
che commento. «E' già la 
seconda volta che ci provo 


se e uno per lo spagnolo, 
Si tratta di quanti sì sono 
autosegnalati in base al 
possedimento dei requi- 
siti - quantomai curiosi - 
indicati dalla circolare 
116 del 21 aprile. Secon- 
dola quale potevano pre- 
sentare domanda non so- 
lo quanti possedevano 
una laurea specifica, ma 
anche quelli che rispon- 
devano al requisito del 
«bilinguismo documen- 
tato», quelli che già ave- 
vano insegnato una lin- 
Chie partecipato a corsì 

formazione o svolto 
«attività documentata in 
qualità di corrispondenti 
in lingua straniera, di 
traduttori, di lettori, di 
guide turistiche profes- 
sionali» e anche quanti 


“ avevano trascorso «S0g- 


giorni di studio all'este- 
ro». Il problema che con- 
tinuerà a porsi in questa 
delicata «fase di transi- 
zione», ‘dunque, sarà 
quello di non far scadere 
il livello qualitativo del 
nuovo insegnamento 
presentato da Roma co- 
me «risposta di alto pro- 
filo alle sollecitazioni 
provenienti dalle stesse 
politiche comunitarie 
perla formazione del cit- 
tadino europeo». ; 
Paola Bolis 


— racconta —. La prima 
era stata ancora con le 
schede di tipo vecchio. Ora 
è davvero tutto molto più 
difficile. Hostudiato gior- 
no e notte, eppure ho 
ugualmente fatto otto er- 
rori. Se ne potevano fare 
quattro al massimo». A 
questo punto, prima del 
suo terzo tentativo, dovrà 
attendere un intero mese. 

Anche Andrea Marino è 
stato bocciato: Ripete le 
stesse cose del suo compa- 
gno. «Si tratta di una pro- 
va davvero complicata, 
anche se, lo confesso, ho 
studiato solamente duran- 
te l'ultima settimana pri- 
ima dell'esame). 

Tra i pochi promossi c'è 
Aldo Bottari. E' stato il mi- 
gliore, zero errori sulla sua 
scheda, «Fare quiz per 
esercito serve davvero a 
poco — dice —. Ma per 
passare l'esame bisogna 
studiare tantissimo». 


M.S. 


DAL 17 AL 19. 


Lo lacp a convegno 
per i suoi 90 anni 


Lo iacp triestino sarà a 
convegno dal 17 al 19 
settembre per ricorda- 
re i 90 dell'istituto. 
Dopo l'arrivo dei par- 
tecipanti il 17, i lavori 
del vonvegno naziona- 
le avranno inizio il 18 
alle 9.30 alla Stazione 
Marittima con le rela- 
zioni del presidente 
Emilio Terpin, del vi- 
cepresidente . Franco 
Zigrino, dell'assessore 
regionale all'edilizia 
Paolo Braida. Al con- 
vegno interverranno 
anche .l presidente 
della commissione La- 
vori pubblici della Ca- 
mera dei Deputati, 
Giorgio Cerruti, il sot- 
tosegretario alla Mari- 
na mercantile Giulio 
Camber, il presidente 
nazionale dell'Aniacp, 
Giuseppe Bertolo, e al- 
tri esperti del settore a 
livello nazionale. 

Il dibattito verterà 
sulla riforma degli 


Iacp, «ormai impro- 
crastinabile», come ha 
dichiarato Terpin. Nel 
corso del convegno sa- 
ranno ripercorse inol- 
tre le tappe più signifi- 
cative della storia del- 
l'ente in questi 90 an- 
ni, «ponendo in evi- 
denza - ha detto Ter- 
pin - come il nostro sia 
l'istituto più vecchio 
di tutta Italia, nato nel 
1902 sotto l'Austria- 
Ungheria». 

Durante l'ultimo 
giorno di lavori, i con- 
gressisti compiranno 
una serie di sopralluo- 
ghi ai cantieri aperti in 
città per opere di ri- 
strutturazione e rea- 
lizzazione di alloggi 
popolari. Nel corso 
della tre giorni sarà 
presentata anche una 
pubblicazione realiz- 
zata proprio in occa- 
sione dei 90 anni dello 
Iacp giuliano. 


«SARATOGA» E «GATES» 
Visite alle autorità locali 
per i comandanti Usa 


Gli alti ufficiali della 
Marina statunitense 
ammiraglio di divisio- 
ne P. A. Dur, coman- 
dante della «battle for- 
ce» della Sesta flotta 
imbarcato sulla «Sara- 
toga» e il capitano di 
vascello W. L. Boyd, 
comandante dell'in- 
crociatore lanciamis- 
sili «Gates», giunti a 
Trieste con le due uni- 
tà, si sono incontrati 
con le massime autori- 
tà locali. 

I due ufficiali hanno 
reso visita di cortesia 
al commissario di go- 
verno e prefetto di 


Tra le varie possibilità 
che si prospettano nel 
settore degli indirizzi di 
studio all'avvicinarsi del 
nuovo anno scolastico, 
non va trascurata. la 
scuola privata. Numero- 
se possono essere le 
sollecitazioni che indu- 
cono a intraprendere 
questo tipo di scelta (vo- 
gliamo subito sgombe- 
rare il terreno da quel 
trito luogo comune se- 
condo cui la scuola pri- 
vata sarebbe una scuola 
elitaria che sforna diplo- 
mi soltanto ai privilegia- 
ti che possono frequen- 
tarla perché dotati di 
mezzi finanziari); solle- 
citazioni che traggono le 
loro motivazioni da cir- 
costanze di vario gene- 
re tra cui il fatto di ga- 
rantire da parte dei ge- 
nitori ai propri figli 
un'atmosfera tranquilla, 
regolarità di lezioni, 
maggior sorveglianza 
(le classi con numero ri- 
dotto di allievi delle 
scuole private consento- 
no agli insegnanti di se- 
guire meglio gli stessi) e 


UNA SCELTA SEMPRE PIU’ FREQUENTE 


Lascuola privata 


così via, per finire con 
alcunché di carattere 
più decisamente perso- 
nale, non sempre impu- 
tabile allo scarso profit- 
to dimostrato dall’alun- 
no (a torto si ritiene che 
.la scuola privata sia il ri- 
fugio di quanti «non ce la 
fanno» in quella pubbli- 
ca e permetta di conqui- 
stare un diploma con 
maggiore facilità o 
quantomeno senza trau- 
mi), ma da ragioni reali 
connesse a fatti della vi- 
ta per cui un giovane 


non può essere in grado. 


di conseguire un diplo- 
ma. Ci sono quei ragazzi 
che pur in possesso di 
un titolo di studio non si 
sentono di proseguire la 
carriera. scolastica e 
preferiscono avviarsi 
verso una specializza- 
zione che in un breve ar- 
co di tempo dia loro l'op- 
portunità di inserirsi nel 
mondo operativo. La 
scuola privata, in base 
‘ai tangibili risultati che 
consente, viene al gior- 
no d'oggi per lo più con- 
siderata un'alternativa 


valida e comunque da 
tenere in evidenza. 
Quanto alla scelta di 
questo o quell'istituto, a 
parità di indirizzo di stu- 
dio, si tratterà di valuta- 
re tra quelli in loco, le 
garanzie che ciascuno 
di essi presenta: prima 
fra tutte la serietà. In ge- 
nerale — sOnO i risultati 
a confermarlo — je 
scuole private cittadine, 
modernamente  struttu- 
rate, sono in linea di 
massima serie ed effi. 
cienti e garantiscono 
una preparazione effet 
tiva. In essa, alla serietà 
e disciplina degli inse- 
gnamenti e di un corpo 
insegnante Qualificato, 
si accompagna una se- 
vera tutela relativa alla 
resa del singolo discen- 
te, un'atmosfera di stu- 
dio serena e Stimolante, 
la disponibilità di attrez- 
zatura e mezzi didattici 
di estrema attualità. Le 
scuole private offrono ai 
giovani la possibilità di 
trovare il mezzo più ra- 
pido per esaudire i loro 
propositi; e a coloro che 


hanno perso ‘anni di stu- 
dio di ricuperare con 
profitto il tempo perduto. 
Grande è la flessibilità 
di questi istituti; essi 
consentono infatti anche 
l'opportunità di conse- 
guire una preparazione 
specifica in vari campi, 
non ultimo quello delle 
lingue straniere, con 
corsi di studio che, co- 
me strumento di lavoro 
o semplicemente come 
bagaglio personale, si 
rivolgono allo studente, 
al professionista, all'im- 
piegato. Per non parlare 
poi dei corsi di steno- 
grafia, contabilità, datti- 
lografia, informatica, e 
così via. Un'alternativa, 
dunque, la scuola priva- 
ta certamente da non 
sottovalutare per i van- 
taggi che la stessa pro- 
spetta. Resta fermo il 
fatto che per ottenere il 
risultato agognato sono 
indispensabili, impe- 
gno, buona volontà, ap- 
plicazione, consapevo- 
lezza. Nulla si ottiene 
senza fatica e sacrificio. 


Trieste Sergio Vitiello. 
I comandanti della 
Mairna statunitense 
erano accompagnati 
dal console generale 
aggiunto a Milano 
Sharon Mercurio e 
dall'agente consolare 
a Trieste Paolo Bearz. 

Analoga visita è sta- 
ta compiuta in muni- 
cipio per porgere salu- 
to al sindaco Staffieri. 
Erano presenti anche 
il capitano di vascello 
Drager, comandante 
della portaerei, e il ca- 
pitano Crim, respon- 
sabile del gruppo ae- 
reo imbarcato. 


IL TUO FUTUR 


ENFAP 

ENTE 

NAZIONALE 
FORMAZIONE E 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE 


OK DELL'ASSEMBLEA 
I cani sui bus: 
PAct ci ripensa, 
adesso si può 


La decisione è stata ratificata ieri sera 
dai consiglieri, che finalmente (dopo 

le assenze dovute alle ferie di molti) 
hanno raggiunto il numero legale. 
Approvata anche la terza fase del piano 
di ristrutturazione della rete che riguarda 
in totale dieci linee di percorrenza. 


Gli animali potranno sa- 
lire sugli autobus. Ieri 
sera infatti l'assemblea 
ESnonL dell'Act, presie- 
uta dal socialista Luigi 
Weber, ha approvato al- 
l'unanimità il regola- 
mento riguardante il tra- 
sporto degli animali do- 
mestici sui mezzi pubbli- 
ci dell'Act. Come si legge 
nel regolamento, potran- 
no essere trasportati a 
Pagamento i cani di pic- 
cola taglia e altri animali 
domestici purché chiusi 
in un apposito contenito- 
re delle dimensioni di 
25x30x50. Non sarà'am- 
messo il trasporto di più 
di un cane per passegge- 
ro e non più di due cani 
per vettura. Saranno tra- 
sportati gratuitamente, 
invece, senza limitazio- 
ne di orario e su tutte le 
Vetture della rete, i cani 
ida che accompagnano 
Serna Tali canì do- 
‘vranno essere muniti di 
museruola e tenuti al 
guinzaglio. 

L'animale, recita il re- 
golamento, dovrà essere 
allontanato senza diritto 
al rimborso del biglietto 
a insindacabile giudizio 
del personale aziendale 
in caso di notevole affol- 
lamento delle vetture, di 
pregiudizio della sicu- 
rezza dei passeggeri, del 
personale o del mezzo e 

alora arrechi in qual- 
siasi modo disturbo ai 
viaggiatori. 

Infine, alora l'ani- 
male insudici, deteriori il 
mezzo o provochi un 
danno a persone o cose, il. 
proprietario è tenuto al 
risarcimento del danno, 
sollevando l'azienda da 
qualsiasi responsabilità. 

Sul nuovo regolamen- 
to però non sono state 
sentite le organizzazioni 
sindacali, come afferma 
il segretario aziendale 
Act della Uil Trasporti 
Bruno Ramazzina: «Ab- 
biamo chiesto anche tra- 
mite una lettera alla 
commissione ammini- 
stratrice di chiarire le re- 
sponsabilità degli autisti 
in merito al trasporto de- 
gli animali, e un'inden- 
nità economica relativa 
al maggiore impegno ri- 


chiesto agli autisti, ma 
tuttora non ‘abbiamo 
avuto risposta». 

Nel corso dell'assem- 
blea di ieri è stato anche 
approvata all'unanimità 
la terza fase del piano di 
ristrutturazione della re- 
te, meglio noto come pia- 
no Camus, che coinvol- 
gerà le linee 1, 4, 8, 16, 
22,39,40,41,43 e 51. 

Rotondaro, presidente 
dell'Act, ha spiegato che 
i cambiamenti saranno 
effettuati quanto prima, 
e ha annunciato pure che 
fra breve, probabilmente 
a partire dall'entrata in 
vigore dell'orario inver- 
nale, verranno affissi al- 
le fermate degli autobus 
dei nuovi prospetti di 
consultazione —riguar- 
danti gli orari di passag- 
gio degli autobus e le 
eventuali coincidenze. 
Gli orari comprenderan- 
no tanto i giorni feriali 
quanto quelli festivi. 

Voto di assenso (con- 
trari solo i pidiessini e il 
missino Maccan, astenu- 
to Bekar) ieri anche per il 
completamento dello 
studio riguardante il si- 
stema di telegestione dei 
bus, che verrà a costare 
complessivamente 45 
milioni di lire. ; 

All'assemblea, oltre al 
presidente Rotondaro, al 
direttore generale del- 
l'Act Cimarosti e al presi- 
dente dell'assemblea 
Weber, erano presenti 15 
consiglieri su 27. Per il 
Comune di Trieste hanno 
presenziato Maurizio 
‘Bekar (Lista verde alter- 
nativa), Giorgio Apostoli 
(Pds), i democristiani Co- 
darin, Poletti e Molinari, 
i missini Maccan e di 
Giorgio, e Massimo Go- 
bessi (Lpt), già presente 
all'assemblea di giovedì 
scorso che venne rinvia- 
ta per mancanza del nu- 
mero legale. Presenti ieri 
infine anche ‘i muggesani 
Luciano Tremul ed Edi 
Ciacchi (Lista Frausin); 
Mitja Tercon (Unione 
Slovena) di Duino Aurisi- 
na; Coffoli (Psi), Drozina 
(Dc) e Stefancic (Us) di 
San Dorligo. 

Federica Clabot 


fornisce inoltre 


su ordinazione cartamodelli 


per tutte le taglie 


O MIGLIORE 


URA ALL'AVANGUARDIA 
IZIO DEL TUO AVVENIRE 


Corsi diurni: 


IMPIEGATI ADDETTI Ai LAVORI D'UFFICIO (biennale) * OPERATORI 
ASSICURATIVI #* OPERATORI PROGRAMMATORI DI SISTEMA 
(biennale) * IMPIANTISTI ELETTRICISTI (biennale) * IMPIANTISTI 
TERMOIDRAULICI (biennale) ** ELETTRONICI (triennale) 


Corsipostdiploma e serali per adulti: 
TECNICISPEGIALIZZATI GESTIONE AZIENDALE *& DATTILOGRAFIA. 


ED ELABORAZIONE TESTI SU PC. * 
ELABORATIVI * VIDEOTERMINALISTI 


OPERATORI DI SISTEMI 
* LINGUAGGIO COBOL * 


LINGUAGGIO GLIPPER *. TECNICO SOFTWARE 
APPLICATIVE AUTOMAZIONE UFFICI s* TECNICO METE 
ELETTRONICA + TECNICHE CAD * TECNICO ASSICURATIVO 


ersi alla Segreteria, via S. Francesco 2! i 2 
dî 10.00-12.30 © 17.00-19.30, venerdi TO. Caso 4 639292; 
le Friuli-Venezia Giulia 


00-12.30, I corsi sono 


multimedia 


IL CENTRO COMMERCIA 


# 


Il quesito 
dellettore 
Su tutti i giornali in que- 
sti giorni ci sono lunghi 
articoli dedicati al calco- 
lo dell'imposta sui fab- 
bricati. Non ho visto pe- 
Tò ancora alcun articolo 
iguardante le aree fab- 
bricabili anch'esse colpi- 
te dalla famosa Isi. Per- 
sonalmente sono pro- 
prietario di un 
orto (mq 40) attiguo al 
mio appartamento nella 
zona di Scorcola. E‘ cen- 
sito come area fabbrica- 
bile o no? In caso affer- 
mativo quanto viene va- 
lutato al mq? Dove ci si 
informa. È 

I miei vicini di casa, 

invece, accanto all'abita- 
zione principale hanno 
una vasta campagna di 
900 mq. sicuramente 
classificata come terreno 
edificabile. Coma si fa il 
conteggio? Inoltre essi in 
altra parte della città 
posseggono un secondo 
SRPATOnEoo destinato 
ad abitazione principale 
di un loro genitore. Qual 
è l'aliquota da applicare? 
Due o tre per mille? E in- 
fine per quanto riguarda 
il catasto elettrico, i pro- 
prietari di abitazioni so- 
no sufficientemente in- 
formati che i dati da ri- 

ortare sul questionario 
(sezione/foglio/numero/- 
subalterno) che sarà alle- 
fato alla prossima bol- 
(letta dell'Acega non sem- 
pre sono rintracciabili 
sui contratti di compra- 
vendita. E quindi a cosa 
servirà iltanto decantato 
opuscolo di prossima di- 
stribuzione, se egual- 
mente la. maggior parte 
dei contribuenti dovrà 
rivolgersi agli uffici del 
catasto per conoscere 
questi dati che, giova ri- 
cordare, i proprietari di 
abitazione devono co- 
municare ai loro inquili- 
ni con raccomandata con 
accuso di ricezione entro 
il prossimo 9 settembre. 

x Angela Soranzo 


Risponde 
Fesperto 

Le domande sono tante. 
Cerchiamo di dare rispo- 
sta a quelle di maggiore e 
più generalizzato inte- 
resse. 

L'orticello. Si consi- 
glia, in primo luogo, di 
ricercare l'atto di acqui- 
sto del fabbricato e del 
terreno circostante, in 
modo da verificare come 
quest'ultimo risulti dé- 
scritto. Nel caso in cui, 
dal contratto di compra- 


iccolo - 


Il Piccolo 


Trieste /Citta 


Mercoledì 9 settembre 199. 


FISCO / GUIDA NELLA GIUNGLA DELLA NUOVA TASSA 


Orti e aree fabbricabili 


vendita, non risultino 
elementi sufficienti a ri- 
solvere il problema, non 
resterà altro da fare che 


rivolgersi ‘al Catasto, 
portando al seguito l’at- 
to di acquisto dell'immo- 
bile e ogni altra docu- 
mentazione in possesso. 
Da quanto si può capi- 
re leggendo il quesito, 
sembra che il piccolo ter- 
reno attiguo al fabbrica- 
to sia da considerare co- 
me pertinenza dello stes- 
so: attesa la ‘modesta 
metratura, sembra inol- 
tre raticamente da 
escludere che lo stesso 
sia edificabile: ma -que- 
ste sono solo supposizio- 
Ni. È 
Le possibili situazioni 
sono le seguenti; il picco- 
lo terreno appartiene al- 
la stessa particella del 
fabbricato e allora l'orti- 
cello è, per così dire, as- 
sorbito nella casa. Oppu- 
re il terreno ha una pro- 
pria particella e allora, 
non essendo edificabile 
(come sembra), non è 
soggetto all'Isi, in quan- 
to l'imposta grava sui 
fabbricati e sulle aree 
edificabili. 
. Per la parte del quesi- 
to che riguarda i vicini di 
casa del lettore, si rinvia 
aquanto chiarito nell'al- 
tra risposta che compare 
in questa pagina. Ultima 
domanda sulla tassazio- 
ne di immobile abitato 
dal genitore del proprie- 
tario. Sul punto è inter- 
venuto il ministerò delle 
finanze, precisando che 


SPERIAMO 
NON I MOSfRi 
IAA 


l'aliquota ridotta (due 
per mille) è prevista sol- 
tanto per le unità immo- 
biliari urbane adibite a 
dimora abituale del pos- 
sessore «e» dei suoi fami- 
liari. Le restanti osserva- 
zioni, che si condivido- 
no, non riguardano la 
«patrimoniale». 


Cooperative 
e imposta 


La nostra Cooperativa 
edilizia è proprietaria di 
alcuni terreni nel Comu- 
ne di Muggia. Su detti 
terreni verranno costrui- 
te delle abitazioni da as- 
segnare in proprietà ai 
soci. I quesiti rivolti so- 
no: se la Cooperativa, in 
possesso dei requisiti 
previsti dalla normativa 
vigente per le esenzioni e 
evolazioni tributarie, 
sia tenuta al pagamento 
dell'Isi; in caso afferma- 
tivo, cosa si intenda al- 
l'art. 7 comma 3 della 
legge 3.8.1992 n. 359, 
istituiva di detta impo- 
sta, per «aree fabbricabi- 
li individuata negli stru- 
menti urbanistici vigen- 
ti» e come abbia a calco- 
larsi «il valore venale in 
comune commercio» di 
dette aree. 
Cooperativa edilizia 
«Bellavista mare» 


Nessun 
esonero 
La disciplina generale 


delle esenzioni e delle 
agevolazioni tributarie 
non può essere sovrap- 
poeta a quella dettata a 
oc dalla legge 8 agosto 
1992, n. 539, al comma 4 
dell'art. 7. La risposta al 
quesito se. la cooperativa 
Sia o meno soggetta al 
pagamento dell’Isi deve 
dunque essere ricercata 
solo in tale sede normati- 
va. Orbene, dalla lettura 
dell'art. 7 citato (comma 
quarto) risulta che nes- 
suna forma di esonero 
dal pagamento dell'im- 
posta patrimoniale è sta- 
ta prevista peril soggetto 
richiedente. 

Quanto al significato 
da attribuire alla locu- 
zione «aree fabbricabili 
individuate negli stru- 
menti urbanistici vigen- 
ti» — stante la novità 
della formulazione della 
legge — non è possibile 
ricercare una sorta di in- 
terpretazione autentica, 
direttamente riferita al 
caso in esame. Si può so- 


lo procedere per .analo- 


gia, facendo ricorso a 
quanto dottrina (E.F. Va- 
laori) e prassi ammini- 
strativa hanno precisato 
, in sede di commento alla 
disciplina sulla rivaluta- 
zione dei beni immobili 
delle imprese, contenuta 
nella legge 413/91. In 
Suola occasione è stato 
chiarito — fra l'altro — 
che è sufficiente che la 
«individuazione negli 
strumenti urbanistici» 
risulti da un piano rego- 
latore generale, non oc- 
correndone uno «parti- 
colareggiato». E' dunque 
sufficiente — ai fini del- 
l'assoggettabilità al tri- 
buto in questione — che, 
alla data dell'11 luglio 
1992, l'area sia qualifio 
cabile oggettivamente 
edificabile, sulla base 
degli strumenti urbani- 
stici in vigore alla data 
sopra citata. 

Quanto, infine, alle 
modalità di calcolo del 
valore da attribuire all'a- 
rea edificabile, si chiari- 
sce che detto valore è 
quello «venale in comu- 
ne, commercio»: quello 
cioè — riferito all'11 lu- 
glio 1992 — che risulte- 
rebbe da una libera con- 
trattazione di compra- 
vendita, immune da con- 
dizionamenti di sorta 
(necessità di vendere, 
valore affettivo eccetera, 

E' evidente che, per 
contrastare una non im- 
probabile contestazione, 
sarà consigliabile preco- 
stituirsi elementi proba- 
tori che giustifichino la 
valutazione attribuita 
all'area. 

Lorenzo Spigai 


DOMANDE E RISPOSTE SULL’IMPOSTA 


‘si caso per caso | 


Quando l'Isi non supe- 
rale 20.000 lire. 

+. .D. - Se l'ammontare 
dell'Isi complessivamen- 
te dovuta non supera le 
lire 20 mila lire, il contri- 
buente deve effettuare il 
versamento? R. - No, in 
quanto il versamento di- 
retto deve essere effet- 
tuato con le modalità 
previste ai fini delle im- 
poste sui redditi. 

Quando c'è contra- 
è sto tra le caratteristi- 
che dell'immobile e le 
risultanze catastali. 

D. - In presenza di tre 
unità immobiliari, di- 
stintamente accastatate 
ma utilizzate, a seguito 
di trasformazioni effet- 
tuate e mai denunciate, 
come. unica abitazione 
del possessore, quali so- 
no le modalità di calcolo 
da seguire ai fini dell’Isi? 
R. - Delle nuove caratte- 
ristiche catastali di un 
immobile si deve tener 
conto anche se il relativo 
accatastamento non ri- 
sulta ancora avvenuto, 
sia quando il possessore 

bia già presetnato do- 
manda per detto accasta- 
tamento, si quando la 
domanda non sia stata 
presentata nei termini 
previsti. Qualora nel ca- 
so ipotizzato, esistano i 
presupposti oggettivi, 
perchè i tre appartamen- 
ti possano essere consi- 
derati, ai fini catastali 
come un'unica unità im- 
mobiliare, per la deter- 
minazione del valore di 
quest'ultima occorre sta- 
bilire la rendita catastale 
presunta. 

D. - Nel caso.in cui dal- 
le risultanze catastali 
l'acquirente di un immo- 
bili non risulti proprieta- 
rio dello stesso in quanto 
non sono state ancora ef- 
fettuate le relative varia- 
zioni chi ‘deve pagare l'I- 
si? R. - L'Isi è dovuta da 
chi è titolare del diritto 
di proprietà alla data 
dell’11 luglio 1992, indi- 
pendentemente dalle ri- 
sultanze catastali. 

- Immobile ristruttu- 
rato. 

D. - Sono soggetti all'I- 
si gli immobili oggetto di 
ristrutturazione edilizia, 
Tecupero conservativo 
etc, nel caso in cui le re- 
lative opere non abbiano 
avuto inizio per mancan- 
za di finanziamento? R. - 
Questito sostanzialmen- 


LA PROTESTA NEL CORPO DEI VIGILI URBANI 


Il disagio viene da lontano 


Il comandante D’Ambrosi: ?La mancanza di personale alla base dei problemi” 


E' tempo di proteste an- 
che per i vigili urbani, 
Dopo, le avvisaglie dei 
giorni scorsi, la Cgil ha 
confermato ufficialmen- 
te la proclamazione di 
uno sciopero per lunedì 
prossimo «Per evidenzia- 
re uno stato di disagio 
diffuso e per denunciare 
un trasferimento — af- 
ferma Adriano Sinco- 
vich, segretario provin- 
ciale della funzione pub- 
blica all'interno del sin- 
dacato — che a nostro 
avviso è avvenuto senza 
il rispetto della prassi 
prevista», ._ È 
Ma quali sono i pro- 
blemi del Corpo dei vigili 
‘urbani, ali le dimen- 
*sioni del disagio, Guai le 
conseguenze per la città 
se lunedì prossimo i vigi- 
i di casa nostra incroce- 
ranno le braccia (o me- 
Fio lasceranno inattivi i 
Ischietti)? i 
«Sono quelli di una cit- 
tà di grandi dimensioni 
come Trieste, — afferma 
con serietà e precisione il 
comandante, Franco 
D'Ambrosi — che non ha 
un numero adeguato di 
vigili urbani, Noi siamo 
da anni in difficoltà per- 
ché si deve innanzitutto 
provvedere al funziona- 
mento degli uffici, poi fa- 
te quotidianamente, i 
conti con le malattie, i 
recuperi di festività, i 
problemi fisiologici di un 
FRE molto numeroso, 
e, infine provvedere a 
mandare in strada quelli 
disponibili). 

'utti d'accordo dun- 
que, almeno per quanto 
concerne i problemi ge- 
nerali, ma le cose si com- 
plicano quando si scende 
nel particolare dei prov- 
vedimenti presi «I trase- 
*rimenti avvengono pe- 
riodicamente — afferma 
ancora D'Ambrosi — e 
nessuno li eccepisce, sal- 
vocome inquesto caso la 


Cgil che, a quanto risul- 


terebbe, non dovrebbe 
rappresentare che uno 
sparuto numero di di- 
pendenti di questo setto- 
Te della vigilanza. Sono 
provvedimenti che rien- 
trano nelle facoltà e pre- 
rogative del Comandante 
che ne risponde come 
chiaramente recita la 
norma legislativa che 
gliele affida», 

D'Ambrosi, da tren- 
t'anni nel Corpo e ne va 
fiero, ritorna anche sulla 
tentata occupazione del 
Comando: «Il gruppo che 
ha tentato l'occupazione 
non era formato da agen- 
ti di questo Corpo, salvo 
per una di essi di giovane 
età e da non molto as- 


sunta. Queste persone 
hanno occupato ‘abusiva- 
mente un pubblico edifi- 


cio, interrompendo il re- 


olare. funzionamento 
di uffici», : 

C'è un conflitto esi- 
stente fra Comando dei 
vigili e la Cgil — afferma 
con decisione invece 
Adriano Sincovich — gli 
ultimi episodi di trasferi- 
mento non sono altro che 
le conferme di una situa- 
zione che sta diventando 
ogni giorno più difficile. 
Sappiamo tutti che esi 
stono problemi di aggior 
namento, di migliora- 
mento dell'efficienza del 
Corpo, e questi vanno af- 
frontati assieme ai sin- 
dacati, non d'autorità». 

Al Comando d'altra 
parte sostengono che i 
corsi di aggiornamento, 
le circolari esplicative e 
IONE VEE vengono 
distribuite con regolari- 
tà, frutto di un lavoro 
talvolta improbo: «Io 
sottraggo ore al mio tem- 
po libero per tenere dei 
corsi e in ogni caso — af- 
ferma ancora D'Ambrosi 
— emetto delle circolari 
che regolarmente vengo- 
no distribuite a tutti e 
contengono comunque 
l'indicazione in calce in 
base alla quale gli uffi- 
ciali coordinatori devono 
curare l'istruzione sulla 
materia argomentata af- 
finché i collaboratori ne 

biano piena conoscen: 
za e padronanza). 

Una bella patata bol- 
lente per il neo assessore 
competente Renzo Coda- 
rin: «Esistono in effetti 
dei problemi interni — 
dice — ma conto di risol- 
verli ARCHI rima, ri- 
creando quell'atmosfera 
di cordialità ‘necessaria 
all'efficienza del Corpo. 
Per l'intanto sto verifi- 
cando la correttezza for- 
male dei provvedimenti 
di trasferimento, in mo- 
do da farmi un'idea del- 
l'argomento». ar 

Ugo Salvini 


CONCORSO 


C'è ancora domani per 
partecipare all'ottavo 
concorso nazionale e 
al primo concorso in- 
ternazionale «I buoni 
della strada», indetto 
dal Piccolo per sensi- 
bilizzare i cittadini sul 
crudele fenomeno 
estivo degli animali 
domestici. Le candida- 
ture. possono essere 
segnalate, corredando 
il racconto del gesto 
con nome, cognome e 
indirizzo, a «Il Picco- . 
lo», via Guido Reni 1, 
34133 Trieste. 
‘Finora sono giunte 
oltre un centinaio di 
segnalazioni che sa- 


_ 


TA 


«I buoni della strada», 
c’è ancora un giorno 


» sta Leda Zega. La pre- 


Nella foto uno dei tre diaconi della congregazione 


ranno esaminateda 
una giuria presieduta 
da Margherita Hack, e 
di cui fanno parte il 
procuratore genrale 
presso la (Corte d'ap- 
pello, Domenico Mal- 
tese, il sottosegretario 
alla Marina Mercanti- 
le,. Giulio Camber, il 
vicepresidente della 
Ote, marchese Guido 
Carignani, il vicediret- 
tore del Piccolo, Ful- 
vio Fumis, e l'animali- 


miazione avrà luogo il 
3. ottobre alle 17.30 
nella sala Tommaseo 
del Jolly Hotel. 


dei "Missionari della fede’ che dal 1° ottobre 
reggerà ilsantuario triestino 


te analogo a quello con- 
tenuto nella domanda 
n.2. 

D. - Immobile CHoolee 
to nel corso del 1992 - è 
dovuta l'Isi sulla nuova 
porzione dell'immobile, 
ancorchè sprovvista del 
certificato di abilitabilità 
alla data dell'11 luglio 
1992? R. - L'isi è dovuta 
indipendentemente dal 
rilascio del certificato di 
abitabilità. 

Immobili di associa- 
zioni sindacali D. 

Le sedi delle associa- 
zioni sindacali intestate 
a Srl, Spa società coope- 
rative o a singoli sogget- 
ti, sono assoggettate al- 
l'Isi e chi è tenuto al ver- 
samento dell'imposta? R. 
- Le disposizioni in mate- 
ria di Isi non prevedono 
esclusioni per le sedi di 
associazioni sindacali. Il 
versamento dell'imposta 
è dovuto dal soggetto ti- 
tolare del diritto reale 
sull'unità immobiliare. 

Usufrutto con più abi- 
tazioni. D. Nel caso di 
usufruttuario di più ap- 
partamenti, di cui uno 
adibito a propria abita- 
zione e gli altri ad abita- 
zione dei figli, nudi pro- 
prietari, chi è tenuto al 
VESTanIO SI. e 
qual'è l'aliquota applica- 
bile? R. - Tiisi è oa 
esclusivamente dall'usu- 


Che ci fanno al tempio di 
Monte Grisa alcuni reli- 
giosi filippini e un sacer- 
dote bresciano? E' la do- 
manda che si saranno fatti 
i fedeli in questa settima- 
na nel visitare il santuario 
carsico. Padre Aldo e i tre 
diaconi di origine filippina 
rappresentano l'avan- 
guardia della congregazio- 
ne dei «Missionari della 
fede», che dal 1.0 ottobre 
reggerà il santuario trie- 
stino fatto erigere da mon- 
signor Santin. Fino a tale 
data a guidare la vita del 
tempio mariano resterà 
don Dino Fragiacomo, da 
27.anni rettore di Monte 


fruttuario: e l'aliquota 
applicabile è quella del 2 
per mille, da applicare 
sul valore dell'immobile, 
diminuito di lire 50 mi- 
lioni,per l'appartamento 


‘adibito ad abitazione 


principale  dell'usufrut- 
tuario, e del 3 per mille 
per gli altri appartamen- 
ti ‘ 


La quota parte del 
coniuge superstite. 

D. - Nel caso di deces- 
so di uno dei coniugi 
comproprietari di immo- 
bile con diritto di abita- 
zione del coniuge super- 
stite anche sulla (O 
parte ereditara dal figlio, 
chi è obbligato al versa- 
mento. dell’Isi? R. - Ob- 

igato al versamento 
dell'Isi è il coniuge su- 
perstite in quanto titola- 
re del diritto di abitazio- 
ne. 

Abitazione restaura- 
ta. 

Gli immobili peri qua- 
li sono state rilasciate li- 
cenze, concessioni o au- 
torizzazioni per restau- 
TO, risanamento, conser- 
vativo o ristrutturazione 
edilizia e che nella di- 
chiarazione mond. 


74092 hanno beneficiato 
della riduzione al 20 per 
cento della rendita cata- 
statle sono soggetti all'isi 
nel caso in cui tali opere 


Grisa. Il riserbo su questo. 
passaggio di consegne nel- 
la diocesi tergestina non 
ha più ormai ragione d'es- 
sere anche perché pare si 
stia preparando l'ingresso 
ufficiale al tempio di tale 


. congregazione. Stando a 


quanto riferitoci da don 
Fragiacomo, i Missionari 
della fede dovrebbero as- 
sicurare la presenza a 
Monte Grisa di due o tre 
sacerdoti e di alcuni diaco- 


: ni. A questi si dovrebbe af- 


fiancare anche un gruppo 

disuore. © * 
Erano anni che il vesco- 

vo Bellomi e lo stesso don 


non siano state ancora 


concluse? R. - Si, in 
quanto le agevolazioni 
previste ai fini delle im- 
poste sui redditi non tro- 
vano applicazione in ri- 
ferimetno all'Isi. 

Non è la prima casa. 
D. Può essere considera- 
ta abitazione principale 
l'unica unità immobilia- 
Te posseduta nel caso in 
cuiintale abitazione non 
vi dimorino il titolare del 
diritto di proprietà ed i 
suoi familiari? R. - No, in 
quanto l'aliquota del 2 
bei mille e la franchigia 

150 milioni si applicano 
soltanto per la unità im- 
mobiliare posseduta a ti- 
tolo di proprietà, usu- 
frutto o altre diritto reale 
Dre 

uente edi suol (arl 
dimorano abitualmente. 

Arrotondamento 
della consistenza cata- 
stale. 

D. E' corretto arroton- 
dare la consistenza cata- 
stale con il seguente cri- 
terio 1,1/1,2 1 - 1,3/1,4, 
5/1, 6/1,7 1,5 1,8/1,9 2? 
R. - Il criterio è corretto, 
in quanto nel computo 
della consistenza cata- 
stale a vano, si arrotonda 
al' mezzo vano con il cri- 
terio matematico dell'ec- 
cesso e del difetto. 

Arrotondamento, 

D. - Si arrotonda l'im- 


Elio, per il gusto di dissacrare 


Buon successo di pubblico, nonostante la temperatura non più estiva, ieri sera al 
Castello di San Giusto per il concerto di «Elio e le storie tese». La formazione 
milanese ha sciorinato alcuni pezzi forti del proprio repertorio, che fa della ; 
dissacrazione e del gusto per lo sberleffo la chiave del suo successo. Nel concerto, di 
cui riferiremo più ampiamente domani nella pagina degli spettacoli, moltissimi sono 
statiiriferimenti all'attualità di casa nostra. 


Dino si davano da fare per 
assicurare al tempio ma- 
riano quelle energie e ri- 
sorse necessarie per la ge- 
stione e la cura di quel 
grande santuario, segno 
della consacrazione dell'I- 
talia alla Madonna. E que- 
sta congregazione, sorta 
nel post-concilio, di ener- 
gie ne ha da vendere. Nel 
suo seminario romano 150 
giovani attendono di di- 
ventare sacerdoti. Solo 


quest'anno ne sono stati 
ordinati 30. La diffusione 
di questa famiglia religio- 
sa pare esserè molto rapi- 
da. A Roma reggono alcu- 


| tribuente ed i suoi 


TRae del veramento di 
‘Isi? R. - Si, in quantol 
versamento diretto de 
essere effettuato coll 
modalità previste ai 
delle imposte sui reddit 
D. - Sì arrotonda ilW 
- lore sul quale si calco 
l'Isi? R. - Il valore 8 
ale si calcola l’Isi n0 
leve essere arrotondati 
Appartamento int? 
stato a figlio minore.» 
D.- Chi è tenuto al 
gamento dell'Isi per 12° 
ni intestati al figlio DI 
nore? R. - Obbhigati i 
versamento dell'Isi sof? 
i genitori peri beni dell 
gio minore sui quali 8! 
iano l'usufrutto legal@i 
Immobile espropi* 
to. Ko 
D. - Sono so etti dl I 
si gli immobili esp 
i iati ma ancora abili) 
al proprietario? R. PI 
‘proprietario è tenut0.# 
LASA dell'isi se gi 
ata dell'11 luglio 19 
non è terminato il prol 
dimento di espropriazi! 
ne anche a causa dell'e 
stenza di contestazi i 
insorte successivamell 
la emanazione del @ 
creto di esprorpiazione 
. Proprietario ma vil 
maffitto. 

D. - Si può considerd!” 
abitazione —princip@ 
l'unica unità immobili 
Te posseduta a titolo i 
proprietà nel caso in © 
si ha la dimora abitud! 
in un appartamento 0 
tenuto in locazione? R. 
No, in quanto l’aliquol? 
del 2,per mille e la ft 
chigia di 50 milioni sid 
plicano soltanto per.* 
unità immobiliare Posh 
duta a titolo di PrODE AI 
usufrutto, o altro 3 
reale nella quale il 00% 
i fe 
liari dimorano: abiti 
mente, 77 

Immobile colpito! 
calamità naturali 


D.- Sono soggetti all! 
si gli o inagibil 
per la calamità naturali 
terremoto, bradisism! 
etc? R. - L'Isi non è dov: 
ta soltanto nel caso in ol 
i danni causati sono id 
da rendere permanent” 

. mente non abitabile I 
nità immobiliare. LÉ 
resta comunque dov! ti 
in riferimento all'area 
sedime che mantiene i 
Caratteristica di are 

‘abbricabile. 


ne parrocchie, e tra Valli | 


«assistono il cardinale N 


nel cuore della cattolicità | 
ovvero la basilica di 5, | 
Pietro. La congregazion, 
ha diramazioni pure in 
tre regioni italiane. OA) 

Monte Grisa sarà il 101° | 
primo insediamento © 
Friuli-Venezia Giulia. DO 
Dino, intanto, ha già po, 
notato l'aereo per LAU 
stralia dove vivono al! po 
suoi parenti e, soprattutt* 
70 mila giuliani ai qual 
sacerdote settantetoi 
vuole dedicare gli 
anni della sua vita. 

Sergio Par0! 
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“«taglic 
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è un 
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« perché l'Italia non do- 


OPICINA 
Tagliati i fondi 
per i seminari 
delle scuole 
slovene 


La manovra economica 
Hel governo Amato bloc- 
Cai corsi d'aggiornamen- 
to per le scuole slovene 
della provincia. Proprio 
in questi giorni un semi. 
nario di aggiornamento 
della durata di due setti- 
Îmane, riservato agli in- 
segnanti delle scuole ele- 
mentari e materne con 
lingua d'insegnamento 
slovena, è stato sospeso 
improvvisamente, a do- 
dici ore dall'inizio, per 
maricanza di fondi. Un 
«taglio di bilancio», al 
quale il ministero della 
Pubblica istruzione non 
ha per ora concesso dero- 
ghe e che perciò ha avuto 
immediate conseguenze. 

Per il sindacato della 
îscuola slovena la sop- 
pressione del seminario 
è un atto estremamente 
‘grave, al quale occorre 
trovare un'immediata 
soluzione. Gli stessi inse- 
gnanti hanno sottoscrit- 
to una lettera di prote- 
sta, nella quale contesta- 
no vivamente la decisio- 
Ne presa richiedendo un 
Awpristino del seminario. 

. Questo corso di ag- 
glornamento —. spiega 
Zivka Marc, del sindaca- 
to sloveno — è previsto 
da un accordo interna- 
zionale, che deve pre- 
Scindere da manovre 
economiche nazionali. Il 
corso si svolge con fre- 
quenza annuale fin dal 
1965, parallelamente a 
un seminario. analogo 
che viene effettuato a. 
Capodistria per gli inse- 
gnanti di lingua italiana 
nelle scuole slovene e 
croate, La Slovenia ha te- 
nuto fede all'impegno as- 
sunto anche l'anno:scor- 
so, con una guerra inter- 
na in corso. Non vedo 


vrebbe fare lo stesso». 
Una stangata econo- 
mica, insomma, non può 
avere conseguenze an- 
che su accordi interna- 
zionali. Tanto più che, a 
detta dei sindacati, la 
soppressione del corso 
priva la scuola slovena, 


Bufera in vista alla circo- 
scrizione: Altipiano Est. 
Non si sono infatti anco- 
ra chiarite le posizioni 
dei partiti sull’elezione 
del prossimo presidente 
di consiglio. Anche per- 
ché, in seguito alle ulti 
me elezioni, è sensibil- 
mente mutato l'equili- 
brio dei «numeri» validi 
per la creazione di una 
RAS CRIOTAnZa: In partico- 
lare la presenza dei due 
consiglieri della Lega 
Nord sta creando nume- 
rosi interrogativi proprio 
sulla questione del pros- 
simo presidente circo- 
scrizionale. Nel corso 
dell'ultima riunione, 
convocata dal commis- 
sario Ravalli il 7 agosto 
scorso, i due consiglieri 
leghisti avevano accolto 
l'invito a procedere alla 
votazione presentato dai 
rappresentanti del Pds, 
di Rifondazione e dell'U- 
nione slovena. Trovatisi 
in temporanea minoran- 
za, i consiglieri di Demo- 
crazia cristiana, Lista 

er Trieste, Psi e Msi 

anno abbandonato l'au- 
la, annullando così la se- 
duta per assenza del nu- 
mero legale. 

La decisione dei due 
consiglieri, Gianfranco 
Sai e’Pietro Florio, ha 
‘provocato la reazione del 


Il Pds di Duino-Aurisina 
chiede una nuova maggio- 
ranza e traccia un bilancio 
della situazione precaria 
creatasi nel Comune. Nega 
decisamente di far parte di 
un complotto» per desta- 
bilizzare l'attuale maggio- 
ranza, com denunciato 
nei giorni precedenti dal- 
l'Unione Slovena, e difen- 
de la stampa, accusata di 
aver, promosso una cam- 
pagna denigratoria. Il par- 
tito della sinistra concor- 
da invece sull'analisi fatta 
dal partito sloveno, che ri- 
leva ì vantaggi tratti dalla 
destra da questa situazio- 
ne di scontento e confusio- 


dopo 28 anni di attività, Le responsabilità di 


un importante mo- | quanto sta accadendo 
mento d'incontro. vanno però ricercate, se- 
n - e.o. | condo il Pds, nell'operato 


Movimento sociale; in 
‘un comunicato stampa il 
consigliere comunale 
Sergio Giacomelli accusa 
i due consiglieri di voler 
favorire l'elezione di un 
‘presidente di etnia slove- 
na, tradendo in questo 
modo i voti «italiani» ot- 
tenuti alle ultime elezio- 
ni. Analoghe le valuta- 
zioni espresse dal rap- 
presentante della Lista 
per Trieste, Ferdinando 
Rauber: «Dietro l'elezio- 
ne di un presidente di et- 
nia slovena — commenta 
— si nascondono tutta 
una serie di velleità, tra 
cui quella di trasformare 
Opicina in un comune 
autonomo, ‘ allontanan- 
dola in questo modo da 
Trieste». 

Di fatto i due voti della 
Lega Nord, aggiungendo- 
si ai sei di Pds, Rifonda- 
zione e Unione Slovena, 
porterebbe il gioco. dei 
numeri alla parità, qua- 
lora ai sei voti della coa- 
lizione Psi, Democrazia 
Cristiana e Lista per 
Trieste, si venissero a 
sommare i due del Msi. 
Già nella precedente le- 
gislatura l'apporto del 
Msi aveva portato all'e- 
lezione del socialista Mi- 
chele Turitto. Patrizia 
Russignan, consigliere 
del Psi, preferisce non 


delle tre amministrazioni 
comunali che si sono suc- 
cedute dal 1990 in poi. 
«Le amministrazioni 
Locchi — si legge in un co- 
municato — Caldi uno e 
Caldi bis sono oggettiva- 
mente responsab: 
crescita del consenso della 
destra, che le recenti ele- 
zioni hanno evidenziato. 
Quando si gestisconò, nei 
modi e nei risultati che 
tutti conoscono, e che la 
stampa non ha fatto altro 
che IeEDoGle problemi 
come lo sviluppo della 
baia di Sistiana, il raddop- 
0 della Cartimavo, la rea- 
izzazione dell'area arti- 
anale, la creazione del 
arco del Timavo, le que- 
stioni della macchina bu- 
rocratica e del personale, 
le carenze dei servizi so- 


della’ 


Trieste /Città e Provincia 
OPICINA /AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 


Presidente cercasi 


Il problema è quello dell’etnia; determinante il voto leghista 


esprimersi sulla questio- 
ne: «La situazione è mol- 
to complicata, e sono an- 
cora molti gli aspetti da‘ 
considerare; gli sviluppi 
che prenderà dipendono 
molto anche dalle deci- 
sioni che verranno prese 
in sede di segreteria pro- 
vinciale». È 
Diversamente per Sil- 
vana Moro, consigliere 
democristiana, la situa» 
zione appare più chiara: 
«Una possibile collabora- 
zione con il Msi alla 
creazione della maggio- 
ranza mi sembra oggi 
molto difficile, anche 
perché interenti di que- 
sto genere tendono solo a 
creare contrapposizioni 
inutili. L'intenzione 
creare uno stato di con- 
flitto tra gruppo etnico 
sloveno e gruppo italiano 
serve solo a bloccare 
qualsiasi attività, men- 


‘tre la nostra intenzione è 


quella di lavorare sui 

roblemi concreti, come 
il Centro civico, la viabi- 
lità ola nettezza urbana. 
Se in questi anni si è riu- 
sciti a realizzare opere 
importanti come il nuo- 
vo cimitero o la limita- 
zione del traffico pesan- 
te, è stato grazie a un 
ambiente politico di col- 
laborazione e di pacifica 
coesistenza. Non bisogna 


DUINO AURISINA / SITUAZIONE POLITICA 


Pds: è tutta colpa di Locchi e Caldi 


ciali, le conseguenze non 
possono che essere queste. 
«Quando — continua la 
nota — due temi come l'u- 
so del territorio e i rappor- 
titraidue gruppi etnici di- 
ventano oggetto di risse 
continue, crisi mai risolte 
all’interno della maggio- 
ranza, ci si deve attendere 
pa QUER di voti per le 
forze. lunquiste e per 
REA RERESA O 
I presupposti di questa 
situazione risalogno, se- 
condo il Pds, al 1985, 
quando, mandato il Pci al- 
l'opposizione, la giunta 
Brezigar inaugurò una po- 
litica di sfrenato attivi- 
smo, al di fuori di ogni ra- 
gionevole discorso pro- 
grammatorio, provocando 
un disastroso deficit di bi- 


focalizzare tutto sull'ele- 
zione del presidente». 

A parità di numeri, co- 
munque, la carica di pre- 
sidente: circoscrizionale 
verrebbe affidata al con- 
sigliere più anziano; in 
lizza sono lo stesso Fer- 
dinando Rauber e Adolfo 

Guglielmini, ex consì-. 
gliere comunale e rap- 
presentante del Pds che 
dice: «Anche se, secondo 
i numeri, la possibilità di 
‘una mia elezione è reale, 
comunque come gruppo 
consiliare non abbiamo 
nessuna intenzione di 
racogliere la provocazio- 
ne. del Msi. A Opicina 
non esistse nessun tipo 
di contrapposizione etni- 
ca, volerla innescare 
un puro atto di intenzio- 
ne politica. Ci sono anco- 
ra molti problemi da ri- 
solvere, e questo vale per 
tutti, italiano o sloveni, 
la cosa importante è pro- 
fiore dei programmi va- 
lidi per il futuro. Ricor- 

diamoci inoltre che la ca- 
rica di presidente di cir- 
coscrizione non è pol 

tanto importante; se -a 
Opicina dovesse essere 
uno sloveno sarebbe for- 
se solo un piccolo atto di 
Ticonoscimento per una 
parte importante della 
realtà locale». 

Matteo Laudato 


lancio. k 
«Nel 1990 — prosegue il 
comunicato — si aprì la 
stagione delle liti perpe- 
tue, a iniziare dalla crisi 
causata dalla De con la vi 
cenda delle carte d'identi- 
tà. Oggi la seconda giunta 
Caldi ’’galleggia’’, facendo 
valere una CAI 
più numerica che litica, 
chiusa a ogni confronto in 
consiglio; sensibile, per- 
‘ché non può fare diversa- 
mente, solo alle ingiunzio- 
ni della magistratura». 
Il Pds ritiene che rasse- 
arsi ad attendere la sca- 
lenza Pea dI 1995, 
con questa 0 altre giunte 
sorrette dall'attuale mag. 
gioranza (Dc, Us e Psi), po- 
trebbe avere effetti delete- 
Ti sia sul piano della solu- 
zione dei problemi sia sul 


‘maggioranza | 


3 (4 Li 

Il Tram ha 90 anni: si fa festa 
Cominciano oggi le celebrazioni per i novant'anni del Tram di Opicina. Alle 17.30 la 
storica vettura 411 (la numero 1, nella foto), recentemente restaurata, arriverà in 


piazza Oberdan, accolta dalla musica suonata dalla Banda Refolo. Alle 18 siterrà il 
viaggio speciale della vettura, cui seguiranno la manifestazione celebrativa e il 


concertino del Wiener Ensemble. Domani alle 11 si terrà l'inau 
mostra storica al Museo ferroviario di Campo Marzio, mentre 


azione della 
e 18.30 verrà aperta 


la mostra fotografica tecnica alla Cassa rurale di Opicina. Le manifestazioni si 


concluderanno il 10 ottobre. 


clima politico che potreb- 
be determinarsi. 

«Il partito — conclude 
la nota — invita quindi i 
compagni del Pds a una se- 
ria riflessione affinché 
considerino chiusa questa 
fase e aprano un confronto 
su basi nuove che portino 
a metodi e'a scelte diversi 
da quelli finora adottati). 

A Duino-Aurisina gli ex 
comunisti tendono quindi 
‘una mano ai compagni so- 
cialisti perché fermamen- 
te convinti «che i problemi 
possano e debbano essere 
risolti, con unimpegno più 
incisivo della sinistra, ri- 
dando slancio alla convi- 
venza e contrastando sfi- 


ducia e speculazione che | Perla festa sono 
alimentanoil voto qualun- | arrivati seicento 
quista e di destra». ospiti. 


MUGGIA / MEDAGLIA AL VALOR MILITARE AL COMBATTENTE ANTIFASCISTA 


Ila memoria. 


Colarich, un oro a 


Con decreto del Presidente della Repubblica è stata con- 
cessa la medaglia d'oro alvalor militare alla memoria di 
Natale Colarich, nato nella località muggesana di Santa 
Barbara il 24 dicembre 1908. Braccato e perseguitato dal 
fascismo, dopo 12 anni tra carcere e confino, divenne 
Uno dei dirigenti di spicco delle armate partigiane, ac- 
canto a Luigi Frausin. Venne poi catturato dai nazifa- 
scisti ed assassinato il 19 giugno 1944, dopo sevizie e 
torture. A Muggia, dove una via è intitolata al suo nome, 
quel lontano passato di lotta e clandestinità è ancor vi- 
vo neiricordi di molti. © Ì 


«Ho ancora davanti agli occhi la scena della sua pri-* 


ma fuga, dal tetto di casa, quando i fascisti erano venuti 
a prenderlo — racconta la sorella Dora — E' stato lati- 
tante per due anni, capitava a casa di sera, di nascosto e 
poi scompariva, finché non l'hanno incarcerato a Capo- 
distria, dove io e mia madre ci siamo recate a piedi per 
fargli avere un pacco con cibo e vestiario». 

Condannato a dodici anni di carcere, ne scontò cin- 
RO il resto della pena al confino, nell'iso- 

di Ventotene. Qui conobbe Stefania Facchini, destina- 
ta a diventare sua moglie e attualmente residente a 
Monza. Il nome di Natale Colarich mette in moto emo- 
zioni intense, a lungo sopite, da cui emergono, faticosa- 
mente e lentamente, drammatici frammenti di storia: 
«Ci siamo sposati — ricorda la donna — il 2 febbraio 
1944, clandestinamente, di sera, in una località jugo- 
slava di cui oranonrammenta il nome». 

Seguirono pochi mesi di vita in comune, all'insegna 
dell'illegalità della lotta partigiana: «Senza fissa dimo- 
Ta, ricercati, perseguitati, non abbiamo mai conosciuto 
Quella che viene definita una vita familiare normale», 
ricor, ie. 

Rico il 5 maggio 1944, a Monfalcone. «L'ho 
S&buto da mio fratello. È' stato terribile, ma in un certo 
senso vi ero preparata: vivevamo in un'epoca dove peg 
Poteva succedere, la morte era cosa di 99 SO, 
Questo punto si interruppero i contatti con af ‘amg ai 
Impegnate ricerche estenuanti inutili. «Ion ho sap! 
Diù nulla — prosegue la moglie —, non ho ricevuto nep- 
Dure una lettera. Allora venivano arrestati e pot spari” 
Vano, senza processi né funerali. Di Natale si sapeva 
Solo che era stato ricoverato in infermeria al Coroneo, 
Der le torture inflittogli durante gli interrogatori dalle 

s. La notizia della sua condanna a morte la fece perve- 
ire a un parente, tramite il confessore del carcere. Io 

appresi da mio fratello. Morì nel giugno del ‘44, pochi 
Mesi prima che nascesse sua figlia, Natalia». 

. Del marito partigiano con cui ha condiviso pochi me- 
Si, maiforse tra i più significativi della sua esistenza, le 
limane null'altro che una vecchia fotografia a mezzo 
busto, che ritrae un giovane calvo, da. si) allegri occhi 
celesti. Ed ora, il riconoscimento del Capo dello Stato. 

«Sono contenta, naturalmente — continua con voce 
rotta dalla commozione l'anziana vedova —, ma rinun- 
cereia questo edaltri onori, se solo Natale potesse torna- 

«Te in vita. Era una persona profondamente onesta, al- 
truista, pronta a capire gli altri, molto socievole! Quan- 
do era tornato dal confino, il cortile di casa sua, a Santa 

iero ‘a, era sempre pieno di gente. Tutto il paese era in 


Barbara Muslin 


Gino Fontanot indica su un libro la foto di Natale 


Colarich, medaglia d'oro al valor militare alla 


memoria. (foto Balbi) 


massimo dell 


mirino è la de) 


SCUTO), 


simile provve! 


facciamo parte della m; 


co e mor: 
La legge 142 


sionali alla 


era del 30 aprile scorso 
POI congela- 
lente optava 


(già risalente a febbraio e 
ta), con cui la giunta prece, 
per l'aliquota massima della tassa sui 
pubblici esercizi, pari al 25 per cento. 
«Siamo stati volutamente tenuti all'o- 
dice Carlo Canciani, segretario co di Muggi 
di Rifondazione. «Prima di prendere un 
ento, la giunta avreb- 

be dovuto consultarci, visto che, ade- 
rendo alla Lista Frausin, Lacenno: e 
ioranza. Ma 
poiché era chiaro che Si otte- 
nuto il nostro Voto, non ha ottemperato 
a quello che per noi è un obbligo politi- 
ale, anche se non legislativo». doi 

142 sulle autonomie locali 
conferisce infatti maggiori poteri deci- 
unta comunale, «ma pre- 

vede anche chiarezza e trasparenza de- 


MUGGIA / ATTACCO ALLA GIUNTA SULL’ICIAP 


E Rifondazione dice no 


‘Rifondazione comunista scende in 
campo contro l'applicazione del tetto 
e Iciap da parte degli am- 
ministratori comunali di Mu; 


gli atti amministrativi», continua Can- 
ciani, ribadendo che una consultazione 
preliminare con le forze di maggioran- 
za era dovuta, anche in considerazione 
del peso del suo partito all'interno del- 
lo scenario politico muggesano. «Ri- 
spettiamo gli accordi firmati — prose- 
gue — ma non vogliamo avallare deci- 
sioni prese a nostra insaputa, e tali da 
penalizzare i cittadini (nel caso specifi- 
uggia il commercio a conduzio- 
ne familiare). Tutto ciò rientra nella 
politica economica di un governo che 
non ci rappresenta, e che ha ridotto i 
‘ Comuni a esattorie. La legge 142 per- 
mette tali fiscalizzazioni, Uto pe- 
Tò anche una certa autonomia di crite- 
rio. Il risultato è che Muggia ha scelto 
di applicare la tassa-al suo massimo (il 
oppio di quanto ha stabilito il Comune 
di Trieste), facendosi strumento di una 
manovra finanziaria che strozza l'eco- 
nomia dei cittadini», 


gia. Nel 


b.m. 


Collegio del Mondo Uni- 
to, che la festa abbia ini- 
zio. Si sono aperte uffi- 
cialmente ieri le manife- 
stazioni celebrative per 
il decennale. Una festa in 
grande, che si protrarrà 
fino a sabato e che vede 
la presenza di circa sei- 
cento ‘invitati, tra cui 
quattrocento allievi, tra 
attuali ed ex studenti. Ie- 
rì sono giunti a Duino i 
ragazzi della generazio- 
ne ‘82, i primi baccalau- 
reati internazionali. A 
loro è'stato riservato un 
primo informale e calo- 
roso benvenuto con una 
cena a Duino. L'arrivo di 
tutti i partecipanti verrà 
inoltre salutato oggi 
sempre a Duino, ove ha 
sede il collegio, con un 
barbecue nella foresteria 
accompagnato da musica 
e danze. 

Le manifestazioni in 
occasione dei dieci anni 
di attività del collegio si 
riveleranno senza dub- 
bio un felice momento 
d'incontro tra la popola- 
zione studentesca e quel- 
la cittadina, un'occasio- 
ne per approfondire e 
scambiare conoscenze e 
opinioni, una pausa pia- 
cevole da trascorrere in- 


. sieme. Al tempo stesso 


questi giorni offriranno 
ai protagonisti della vita 
del collegio e ai fondatori 
di questa recente istitu- 
zione la possibilità di 
tracciare un primo im- 

ortante bilancio, di fare 
il punto della situazione, 
per vedere che cosa si è 
fatto e che cosa si potreb- 
be fare in futuro. 

La via che il collegio si 
propone di intraprende- 
re potrebbe essere infatti 
un ottimo argomento di 
discussione per le nume- 
rose autorità intervenu- 


te. Stanno per giungere . 


infatti a Trieste il premio 
Nobel Rita Levi Montal- 
cini, gli ex ministri all'I- 
struzione Guido Bodrato, 
Sergio Mattarella e Fran- 
ca Falcucci e l'attuale 
ministro Rosa Russo Jer- 
volino. 

. Per il presidente na- 
zionale del Collegio del 
Mondo Unito dell'Adria- 
tico, Corrado Belci, un 


_ dieci 


DUINO AURISINA / PARTITE LE CELEBRAZIONI PER I DIECI ANNI DEL COLLEGIO DEL MONDO UNITO — 


Un compleanno pensando al futuro 


primo bilancio di questi 
anni di attività 
«non può essere che posi- 
tivo, anche se ogni cosa 
può essere migliorata e il 
collegio deve andare 
avanti in un'ottica di ag- 
giornamento continuo». 

Accanto ai festeggia- 
menti informali nella ca- 
ratteristica località turi- 
stica di Duino, non man- 
cheranno i momenti im- 
pegnativi riservati all'a- 
nalisi critica del ruolo e 
dell'importanza dei col- 
legi a livello internazio- 
nale. Tutta la giornata di 
domani sarà dedicata a 
un convegno che avrà 
luogo alla Stazione ma- 
rittima di Trieste sul te- 
ma «Il punto di vista del- 
la gente dei Collegi del 
Mondo Unito». Relatori 
principali saranno pro- 
prio gli ex studenti che 
avranno il difficile com- 
pito di affrontare temati- 
che di scottante attuali- 
tà. Dai problemi ecologi- 
co-ambientali ad aspetti 
legati alla vita privata, 
come l'omosessualità, ea 
quella sociale e politica, 
come l'Aids e la guerra in 
Medio Oriente. 

Venerdì ancora un 
giorno da trascorrere a 
contatto con la città di 
Trieste, ove avrà luogo la 
celebrazione ufficiale del 
decennale e un concerto 
che si terrà con inizio al- 
le 20 al Politeama Ros- 
setti. Nello stesso giorno 
il collegio organizza in 
collaborazione con il Pi- 
cea (Associazione guide 
naturalistiche di Trieste) 
la pulizia della Grotta 
Caterina a San Pelagio. 
L'attività si svolgerà nel- 
la mattinata a partire 
dalle 10. Di nuovo il dito 
puntato. sull'attualità 
nella conferenza inter- 
nazionale di sabato, 
sempre alla Marittima, 
incentrata sulla dolorosa 
realtà della guerra nella 
vicina ex. Jugoslavia. 
Una serata internaziona- 
le, infine, a Duino, per 
chiudere i festeggiamen- 
ti in bellezza, con un sa- 
luto affettuoso esteso an- 
che alla popolazione lo- 
cale. 


Erica Orsini 


SAN DORLIGO 


LA GARA A COLONCOVEC 


Il 20, a ’confine aperto’ | Queste «salate» da record 


Viva soddisfazione pr Vi 
niziativa che avrà luogo 
domenica 20 settembre al- 
le 11 sul monte Cocusso a 
Pese, nell'ambito della 
manifestazione «confine 
aperto», 0: ranizzata nello 
stesso week-end in conco- 
mitanza con la 5.a Mostra 
mercato dei prodotti tipici 
del Carso a Grozzana. E 
quanto espresso nella riu- 
nione tenutasi nei giorni 
scorsi al municipio di San 
Dorligo della Valle, alla 
quale hanno preso parte i 
responsabili dei Vigili del 
fuoco e della Protezione 
civile’ dei comuni di San 
'Dorligo, Capodistria e Se- 
sana, nonché il sindaco di 


San Dorligo, Pecenik, in- 
sieme agli assessori Cre- 
vatin, Stefancic e Gher- 
bassi, l'architetto Baroc- 
chi dell'ispettorato foreste 
e Reiter della direzione re- 
gionale per la protezione 
civile. All'incontro hanno 
presenziato inoltre i re- 
sponsabili comunali della 
Protezione civile di Sesana 
ei vigili del fuoco volonta- 
ri. Nel corso della manife- 
stazione si assisterà a un 
intervento dimostrativo di 
spegnimento di ‘un incen- 
dio a cavallo di un confine, 
nel quale opereranno le 
squadre dei volontari dei 
tre comuni, della protezio- 


ne civile e della guardia 
forestale. All'esercitazio- 
ne pratica seguirà un in- 
contro-dibattito tra i rap- 
presentanti della nuova 
repubblica di Slovenia e 
della nostra regione sui ri- 
spettivi ruoli in caso di ca- 
lamità. Le manifestazioni 
a «confine aperto) sono 
una tradizione presente in 
tutto l'altopiano carsico. 
Un'iniziativa analoga si 
era svolta nel mese di giu- 
gno nel paesino di Gropa- 
da, organizzata dall’asso- 
ciazione culturale «Skala» 
e inserita nell'ambito del- 
la locale fiera dell'agricol- 
tura. 


Lex 


Si è svolta a Coloncovec, 
nell'azienda agricola di 
Sonja Gregoric, la tradi- 
zionale gara di trapianto 

«salata». Circa due- 
cento piante sono state 
trapiantate nel minor 


tempo possibile. Hanno,’ 


vinto Andrej Debelis fra 
gli uomini, Zivanka La- 
zarevis fra le donne e Ro- 
berto Debelis fra i bam- 
bini. A Sonja Gregoric il 
premio per la «salata» 
più bella. La gara è orga- 
nizzata da tredici anni 
dalla locale associazione 
culturale.  Nell'Italfoto, 
un momento della com- 


petizione. 


[18 | Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Marinai 


Nuovo corso 


ORE DELLA CITTA? . 


Circolo 


Raccolta 


d'Italia 

Oggi, alle 9.45, anniver- 
sario dell'affondamento 
della corvetta «Berenice» 
nel vallone di Muggia, 
verrà effettuata una ce- 
timonia al cimitero ex 
militare con deposizione 
di una corona d'alloro al- 
.la base del monumento 
che ricorda i caduti della 
corvetta. Sono invitati ij 
soci e simpatizzanti. Sa- 
rà presente il comandan- 
te in 2.a della corvetta, 
ing. Mario Tardini, e il 
comitato direttivo nazio- 
nale di Mariponave che 
sarà a Trieste per la riu- 
nione annuale. 


Nuoto 
Fin 


Il Centro addestramento 
nuoto della Fin comuni- 
ca che a partire da oggi 
saranno aperte le iscri- 
zioni ai corsi di scuola 
nuoto. Per informazioni 
rivolgersi alla piscina di 
via p. Veronese (tel. 
309766) ogni giorno, 
escluso il sabato, dalle 
16.30 alle 18.30, o al Co- 
mitato regionale della 
Fin (tel. 366692) dalle 9 
alle 12 e dalle 17 alle 19, 
ogni giorno, escluso il sa- 
bato. 


Scuola 
Arianna 


La scuola di ballo Arian- 
‘na organizza mercoledì 
16, alle 20, una riunione 
d'inizio corsi nella sede 
di via Valmaura 6, circo- 
lo Endas (tel. 421504- 
578453). Per informazio- 
ni e iscrizioni, dal 17 al 
25 settembre, dalle 19.30 
alle 20.30, in sede (saba- 
to e domenica esclusi). 


|_STATO CIVILE | 


NATI: De Piccoli Riccar- 
do, Caudek Lucrezia, Co- 
sta Francesco, Donda 
Ilaria, Gaspardis France- 
sca, Pastore Erik, Comel- 
li Giada, Montagna Gre-: 
ta. ; 
MORTI: Gherdina Ame- 
lia, di anni 84; Coronica 
Giovanni, 70; Acceboni 
Maria, 82; Stefani Mar- 
cello, 75; Raccar Oliva, 
63; Devetak Libera, 84; 
Chirichilli. Gennarina, 
60. 


La fine del riso è il 
pianto. È 


Ola 


Temperatura minima 
gradi 16,6 massima 
24; umidità 62%; 
‘pressione millibar 
1018,8 in diminuzio- 
ne; cielo quasi sere- 
no; calma di vento; 
mare quasi calmo di 
gradi 23,3. 


Oggi: alta alle 9.37 con 
cm 39 e alle 21.08 con 
cm 32 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 3.02 con cm 46 
e alle 15.31 con cm 23 
sotto il livello medio 
del mare. 


(Dati forniti dall'Istituto. Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 
e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Lo snack bar è diven- 
tato ormai un vero e 
proprio settore in 
espansione. L'arreda- 
mento è lineare e fa- 
cile da pulire, il servi-. 
zio bar è composto da 
bibite, bevandae cal- 
de, picoolici e digesti- 
vi. Oggi degustiamo 
uo al Caffè Le- 
roi - Via del Toro, 16 - 
Trieste. ; 


di laurea 


Sabato verrà presentato 
il nuovo corso di laurea 
in ingegneria dei mate- 
riali. A partire dalle 10, 
all'istituto di Chimica 
applicata ed industriale 
della facoltà di Ingegne- 
tia (via Valerio 2, tel. 
6763702), alcuni docenti 
saranno a disposizione 
degli studenti interessati 
per fornire indicazioni 


sul piano di studi e sugli. 


sbocchi professionali ac- 
cessibili all'ingegnere 
dei materiali. In tale oc- 
casione sarà anche possi- 
bile visitare i laboratori 
dell'istituto e vedere in 
funzione alcune sofisti- 
cate apparecchiature di 
recente acquisizione, 
utilizzate per la proget- 
tazione ed il collaudo di 
nuovi materiali. 


los 
Coro 


Mersberg — — 


Sabato, con inizio alle 
11, avrà luogo nella sug- 
gela basilica di S. Eu- 
‘emia di Rovigno, un 
concerto del coro Anto- 
nio Illersberg diretto dal 
maestro Tullio Riccobon. 
Il coro Illersberg, ha ac- 
colto con viva sensibilità 
l'invito rivoltogli . dal 
Cral Ente Porto, di porta- 
Te due note di pace e di 
speranza agli abitanti 
della cittadina istriana. 


= 
Alcolisti 
in trattamento 


Vi siete mai chiesti che 
cos'è la salute?, che cos'è 
l'alcol?, che cosa potete 
fare per proteggere la sa- 
lute?. L'Acat organizza 
degli incontri per tratta- 
re tali argomenti. Se de- 
siderate ampliare le vo- 
stre conoscenze, siete in- 
vitati a rivolgervi in via 
Foschiatti 1 (telefono 
370690), dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 16 alle 20. 


RISTORANTI E RITROVI 


Ragosa 


Il Circolo buiese «Donato 
Ragosa» invita tutti i 
concittadini e gli amici 
ad assistere alla messa 
che sarà celebrata nella 
chiesa della parrocchia 
della Madonna del Mare 
di piazzale Rosmini. Il ri- 
to avrà inizio alle 17 di 
domenica, in occasione 
della ricorrenza della fe- 
Stività detta della «Ma- 
donna Piccola» partico- 
larmente sentita dalla 
nostra gente. Dopo la 
messa, i convenuti si ri- 
troveranno. nell'attigua 
sala oratoriale, dove ver- 
rà loro offerto un mode- 
sto rinfresco, cui farà se- 
guito il gioco popolare 
della tombola. 


Assistenti 
sanitari 

Sono aperte fino al 14 
settembre le iscrizioni 
per l'ammissione alla 
scuola Assistenti sanitari 
a cui possono accedere 
tutti coloro che sono in 
possesso del diploma di 
Infermiere professiona- 


. le. Il conseguimento del 


diploma di Assistente sa- 
nitario costituisce titolo 
di preferenza per le as- 
sunzioni a posti di servi- 
zio nelle istituzioni a ca- 
rattere.. .medico-sociale. 
Per ulteriori informazio- 
ni, rivolgersi alla dire- 
zione della scuola Assi- 
stenti sanitari della Cri, 
piazza Sansovino 3, dalle 
10 alle 12 di tutti i giorni 
feriali, o telefonare ai se- 
guenti numeri: 308918- 
308990. 


Alcolisti 

Anonimi 

Se vuoi bere è affar tuo, 
se vuoi smettere e da so- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
Anonimi ti può aiutare. 
Riunione a Trieste, in via 
Pendice Scoglietto 6 (te- 
lefono 577388) martedì 
19.30, giovedì 17.30. 


Toti 2. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 7 al 13 settem- 
bre. ; 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Garibaldi 
5, tel. 726811; piaz- 
zale Valmaura 11], 
tel. 812308; lungo- 
mare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 
274998; Aurisina - 
tel. 200466 - solo 
per chiamata tele- 
fonica con. ricetta 
urgente, 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Garibaldi 5; piazza- 
le Valmaura 11; via 
Roma 16; lungoma- 
re Venezia 3 - Mug- 
gia; Aurisina - tel. 
200466 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma 16, tel. 
364330. 
nazioni Sip 192 
er ci IS 
cilio voi ene a dom: 
(solo con ricetta ur- 


Genio] telefonare al 
50505 - Televita, 


«Gnochi de susini» 5 
Tutto settembre gnoccoteche: viale Sanzio 42, via 


ATTIVITA’ 
«Figli del 
popolo» 


La Repubblica dei 
ragazzi di don Mar- 
zari, conclusa l'in- 
tensa attività estiva, 
che ha coinvolto cir- 
ca duecento ragazzi 
nei vari soggiorni di 
Trieste, Punta Sottile 
e Sappada, riapre la 
propria sede centrale 
di palazzo Vivante. I 
primi appuntamenti 
ricreativi sono previ- 
sti per sabato con il 
raduno dei parteci- 
panti ai. soggiorni 
estivi che daranno 
vita ad allegre sce- 
nette e canti per sa- 
lutare le vacanze, 
mentre domenica si 
svolgerà una gita ‘a 
Gardaland. Ripren- 
dono anche gli alle- 
namenti delle sezio- 
ni sportive dell'Az- 
zurra Rdr, calcio mi- 
nibasket maschile e 
pallavolo femminile, 
per le quali sono 
aperte le adesioni 
per ragazzi e ragazze 
nati negli anni 
'80//81/‘82/‘83/'84. 

Informazioni ed 
iscrizioni alla segre- 
teria della Repubbli- 
ca dei ragazzi, in lar- 
go Papa Giovanni 
XXIII (ingresso late- 
rale Androna Bacioc- 
chi), con . orario 
16.30-19, ogni giorno 
feriale (escluso il sa- 
bato). Telefono 
302612. 


firme 

Oggi, ai portici di Chioz- 
za con orario 17.30- 
19.30, il Msi sarà presen- 
te con dei tavolini per 
raccogliere firme su due 
argomenti: 1) Solidarietà 
al giudice Di Pietro; 2) 
Richiesta di dimissioni 
del ministro Goria. 


Andis 
volontari 
L'Andis (Associazione 


nazionale divorziati e se- 
parati) di via Foscolo 18, 
organizza il l.0 corso ba- 
se di volontariato sul di- 
vorzio, aperto a chi vuole 
‘approfondire la crisi del- 
la coppia, la separazione, 
il divorzio, l'affidamento 
dei figli, la scelta del 
partner, le seconde noz- 
ze dopo il divorzio sotto, 
l'aspetto psicologico, le- 
gale, di vita, di autoaiu- 
to. Inizio a ottobre. In- 
formazioni in sede ogni 
mercoledì 17-19 (telefo- 
no 767815). 


Associazione 
diabetici 


Si è recentemente costi- - 


tuita a Trieste l'Associa- 
zione diabetici Tergeste. 
Una delle finalità prima- 
rie dell'associazione è l'i- 


° struzione e l'educazione 


di tutti i diabetici. In 
quest'ottica sono orga- 
nizzati, in collaborazio- 
ne con l'Usl, alcuni in- 
contri coordinati dal re- 
sponsabile del Centro 
diabetologico dott. E. Del 
Neri, Il primo incontro, 
ha trattato il tema: cos'è 
il diabete. Per informa- 
zioni durante il mese di 
settembre rivolgersi, alle 
18.15, in via Carducci 2, 
ogni mercoledì, piano 
ammezzato. 


Centro 

Chiadino 

Al Centro giovanile Chia- 
dino di via dei Mille 18, 
sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di: pianoforte, 
karate, scherma, ginna- 
stica femminile (martedì 
e giovedì) ginnastica mi- 
sta (mercoledì e venerdì), 
assistenza scolastica (da 


concordare), ricamo ‘e 
cucito per bambine. 
Yoga 

esalute 


La neocostituita Associa- 
zione yoga e salute, an- 
nuncia che giovedì 10 
settembre, alle 20 nella 
palestra della scuola 
vecchia. Suvich. di via 
Kandler 11, avrà luogo 
una lezione introduttiva 
e, la presentazione dei 
programmi per l'anno 
1992/1993. L'ingresso è 
libero. A partire dal 15 
settembre le lezioni si 
terranno ogni martedì e 
giovedì, dalle 18 alle 
19,30, e dalle 20 alle 
21.30, con insegnanti 
che hanno frequentato i 
corsi per istruttori pres- 
so.la sede italiana della 
Bihar School of Yoga. 


gi PICCOLO ALBO 


Smarrito bracciale d'oro 
rigido con due cuori d'o- 
ro bianco. Caro ricordo, 
mancia adeguata. Tele- 
fonare al 734674. 


Venerdì 4'settembre, alle 
8.40, mi è caduto un oro- 
logio d'oro dalla finestra: 
del secondo piano di uno 
stabile in via Svevo 36. 
Era un carissimo ricor- 
do, Telefonare al numero 
816808. Buona ricom- 
pensa. 


Prego la gentile signora 
che il giorno 1 settembre 


1992, alle ore 13.40, si. 
trovava al canile munici- * 


pale di via Orsera e che: 
inavvertitamente ha 
preso i documenti del 
mio cane, di restituirme- 
litelefonando al 53214. 


JUNIOR CHAMBER 
‘Festa per la vita’ 
con donazione 

al Burlo Garofolo 


E' tutto pronto ormai per la manifestazione organiz- 


zata da. 


a Junior Chamber di Trieste per festeggiare 


il prestigioso traguardo dei 25 anni di vita del chapter 
locale, manifestazione in programma venerdì alle 20, 
nella sala Illiria della Stazione marittima. La serata, 
cui parteciperanno soci, ex soci e ospiti da tutta Ita- 
lia, alternerà momenti celebrativi ad altri di vera fe- 
sta, e non mancherà di riservare qualche simpatica 
sorpresa. Il clou dell'incontro è rappresentato dalla 
conclusione ufficiale di uno dei progetti più significa- 
tivi che la Jci triestina sia mai riuscita a realizzare in 
questo suo primo quarto di secolo di vita. Obiettivo 
1992 della Junior, e del suo presidente, ingegnere On- 
dina Barduzzi, era infatti quello di poter donare all'o- 
spedale infantile Burlo Garofolo di Trieste due came- 
re sterili per il trapianto di midollo osseo. Venerdì, 


dunque, la conclusione di 


questo lungo cammino, che. 


ha potuto realizzarsi grazie alla preziosa collabora! 
zione di molti: dalla Cassa di Risparmio di Trieste, 
che per interessamento del suo presidente, dottor 
Pier Giorgio Luccarini, ha sostenuto economicamen- 
te il progetto con una donazione, al rofessor Eriber- 
to Agosti, direttore della Clinica pediatrica del Burlo, 
e alla sua équipe, col dottor Marino Andolina in testa, 
da anni impegnati nel trapianto di midollo osseo, che 


hanno appoggiato e aiutato E L 
i Itri ancora hanno voluto che questa coraggio- 


nizio. 


sa idea non rimanesse sulla carta: tra 


esta proposta fin dall'i- 


esti, Etta 


Garignani, imprenditrice di grande sensibilità che è 


un po' la ma 


ma di questa iniziativa, e l'avvocato 


Mario Bercé, presidente del Burlo. Il programma del- 
la serata vedrà dunque la presentazione del progetto 
Junior per l'ampliamento del reparto di trapianto di 
midollo nella clinica pediatrica del Burlo, e la conse- 
gna della donazione da parte della Crt alla Jci per la 
realizzazione di due camere sterili al terzo livello del 
corpo ospedaliero. Una vera e propria «festa per la 
vita», che vuole offrire una speranza nuova ai bambi- 
ni meno fortunati e uno strumento in più al Burlo per 
proseguire sulla sua strada di professionalità e ricer- 


ca. 


CORSI ALL’ENCIP ù 
Dall’informatica 
all'estetica 


All'associazione cultura- 
le Encip sono aperte le 
iscrizioni ai corsi profes- 
sionali indetti per l'anno 
scolastico 1992-‘93, che 
si chiuderanno il 21 set- 
tembre. L'attività del- 
l’Encip è articolata in va- 
Tie scuole, finalizzate al- 
la qualifica da consegui- 
re: la scuola per impiega- 
ti d'ufficio, riservata ai 
giovani che hanno appe- 
na concluso la scuola 
dell'obbligo, con i corsi 
per. stenodattilografe, 
dattilografi, impiegati di 
amministrazione, opera- 
tori al computer; la scuo- 
la di dattilografia, con i 
corsi di specializzazione 
in velocità su macchine 
elettriche e dattilografia 
su computer; la scuola di 
tecnica aziendale. Parti- 
colare rilievo assume la 
scuola di informatica, 


con corsi diurni e serali. 


per operatori-program- 
matori di personal com- 
puter, programmatori in 
Gobol e Basic, operatori 
in software applicativo 
come Data Base, Word 
processing, gestione 
aziendale. Per il mondo 
femminile l'associazione 
Encip ha organizzato 
una scuola di estetica, 
con lo scopo di dare una. 
preparazione professio- 
nale necessaria a trovare 
un lavoro dipendente ne- 
gli istituti di bellezza. 

Da ultimo va ricordata 
la scuola di pittura, con 
corsi di base, avanzati e 
un corso libero di figura. 
Per informazioni e iscri- 
zioni, rivolgersi alla se- 
greteria .dell'Encip, in 
via Mazzini 32 (telefono 
638846) ogni giorno, dal- 
le 9 alle 12.30, e dalle 16 
alle 20 (escluso sabato e 
festivi). 


Nome della scuola 


Classe tel el ce eeiNezioneseiet 0... > 


Titolo del libro 


vendo... 


Nome della scuola 


— _—___ _— — —— — ———m _—— | 


Classe sti alette ente Sezione — —_ —_ —_ | 


Titolo del libro — —_ ____ 


Edizione 


imini imini cin mi” fo i ii n ia ino “nin “nidi “in ‘nin 


COMPRO 


— Ist. Tec. geom. Max Fa- 
biani, IV A, compro libri IV 
A, Luca Ludvik, tel. 
040/381831. 

— Itc Carli serale, III A S, 
tutti i libri, Debora Caretto, 
tel. 410819, 

— E. e V. Nordio, I sp. A, 
arch. arred., «Storia della 
letteratura italiana», vol. 3, 
ed. Solinari Ricci Laterza, 
«Corso di storia», vol. 3, 
Giordina Sorbotucci Vidot- 
to; «Storia dell'arte italia- 
na», vol. IV, Briganti Bertelli 
Giuliario, Electa Mondado- 
ri; «Elementi di economia e 
sociologia», Avari Padus 
Cremona, Martina Mondo, 
tel. 826667. 

— Volta serale, II, perfor- 
mance 2, ed. La nuova Ita- 
lia, Silvano Cergol, tel. 
280453. 

— Liceo Galilei, IVI, «Nuo- 
va matematica due» e «Nuo- 
va matematica tre», ed. 
Lamberti; «Sistema lettara- 
rio 400-500» e «Sistema let- 
terario 600-700», ed. Princi- 
pato, Alvise Del Puppo. tel. 
417773. 


——Itc L. Da Vinci, I, «Testo e 
contesto», ed. Mondadori; 
«Storia antica e medievale 
1», ed. Camera Fabbietti; 
«Oriente, Grecia e Roma re- 
pubblicana», ed. Zanichelli; 
«La terra pianeta vivo», ed. 
Bulgarini; «La biologia», ed. 
Zanichelli; «Lingua madre», 


ed. Carmelo de Leo; «Indivi- 
duo e comunità», ed. Bulga- 
rini; «Algebra 1», ed. Mon- 
dadori; «Streamline en- 
puolE ed. Oxford; «Stream- 
e CETO Hartley e Vi- 
ney», ed. Oxford workbook 
A e B; «Connections in rea- 
Doe Peter Viney B», ed. Ox- 
ford; «More departures in 
reading» A e B, ed. Oxford; 
«Grammatica inglese della 
comunicazione», ed. Zani- 
chelli; «La parola del signo- 
re il nuovo testamento»; II, 
«Impero romano e alto me- 
dioevo», ed. Zanichelli; 
«Geografia del mondo d'og- 
i», ed. Zanichelli; «Algebra 
», ed. Mondadori; «Corso di 
fisica», ed. Le Monnier; «La 
chimica», ed. Italo Bovolen- 
ta; «Streamline english», ed. 
Oxford; «Streamline en- 
FELL) Workbook A/B, ed. 
xford; IL «La letteratura 
degli italiani», vol. 1, ed. Pa- 
0; «Divina Commedia - 
«Antologia», ed. Zanichelli; 
«L'Europa e lg sua econo- 
mia», ed. De Aeostini «La 
matematica nell'econonia e 
nella finanza», vol. 1, ed. 
Minerva Italica; Prontuario 
per calcoli finanziari e at- 
tuariali, ed. Ghisetti e Corvi; 
«Gomme civilisation», ed. Il 
Capitello; Sesia gene- 
rale», vol. 1, ed. Mondadori; 
«Gomputisteria e trasporti», 
ed. Tramontana; Codice ci- 
vile, Tramontana; Codice 
civile e leggi collegate - Co- 
stituzione Trattato Cee, ed. 
Zanichelli; IV, «La matema- 
tica nell'economia e nella fi- 
nanza», vol. 2, ed. Minerva 


Italica; «Ragioneria app 
cata e Runbiicar, vol. 2,6 
Mondadori; «Tecnica mî 
cantile», ed, Tramonta! 
«Corso di diritto», ed. MO 
dadori; V, «La letterati 
degli italiani», ed. PalumP 
«Pianeta terra», vol. 3, d 
Le Monnier; «Diritto col 
merciale», ed. Le Monnif 
Codice civile 1992, ed. 24!) 
chelli; «La matematica 10 
l'economia e nella finan 
vol 3, ed. Minerva tall 
«Ragioneria applicata e pÎî 
fewionalai soli 3, Monli 
dori; «Finanza pubblica @* 
stema tributario», ed. 1 
montana, Paola Serafi 
tel. 275248, fi 
apici ione Julia, Do 
«Segni e civiltà tecniche 
o ed. Giunti Mars 
co; «New exercises in cm 
‘municationy, ed. Scola, 
che Mondadori; «La pi ci) 
le sue leggi», ed. Signot® 
Mi; «Sere civiltà epoché® 
stiliy, ed. Giunti Marzoohi 
«Got the message wo£ 
book», ed. Principato; It! 
«Il mondo in parole», ed. 
nerva Italica; II F, «La Ba 
grafia 2», ed. Bulgarini 
renze; Il F, «Per l'uom 
educ. tecnica, ed. G. DAL 
na; I F, «Matematica», 
Petrini; IF, «Il libro Garzafi 
ti della storia 1», nuova ed 
zione; Il F, «Progetto Ul 
mo», ed. Elle Di Ci, Pa 
Muggia, tel. 392848. 

— Media «Dante», I, «Pf 
Reno ione Lr sii NEI 
«Geografia o) », ed. 
chi-Londrillo, Micol. Cos 
tel. 211650. 


AVORO 


Controversie e arbitrati 


Se insorgono problemi fra il lavoratore e l’azienda 


Controversie di lavoro. 
Possono essere molto 
frequenti i problemi de- 
rivanti da conflitti indi- 
viduali di lavoro che ri- 
guardano inadempienze 
contrattuali, rottura del 
rapporto, spettanze eco- 
nomiche incomplete, 
motivi disciplinari, ecc. 
In questi casi, dato l’ec- 
cessivo carico cui la ma- 
gistratura del lavoro è 
sottoposta, tantochè i 
tempi di definizione del- 
le controversie si dilata- 
no smisuratamente, è 
importante conoscere e 
sperimentare soluzioni 
alternative che, magari 
attraverso l'istituto della 
transazione, spingano le 
‘parti ad un accordo di re- 
ciproca soddisfazione, 

In questa ottica si in- 
serisce l'attività degli 
Uplmo in materia di con- 
ciliazione delle ‘contro- 
versie di lavoro. Due so- 


no gli organi competenti 
in materia: la commis- 
sione Provinciale di Con- 
ciliazione, ed il Collegio 
di conciliazione ed arbi- 
trato. 

Commissione Prov. 
di Conciliazione: com- 
‘posta sia da rappresen- 
tanti dei datori di lavoro 
che da quelli dei lavora- 
tori, essa ha il compito di 
esperire componimenti 
amichevoli delle contro- 
versie che insorgono tra 
lavoratore e datore di la- 
voro. Il campo di appli- 
cazione dell'attività in 
questione comprende i 
Tapporti di lavoro subor- 
dinato ed anche quelli 
estrinsecantesi in forme 
di rapporto associativo 
come ad esempio l'agen- 
zia, la colonia parziaria, 
la collaborazione conti- 
nuativa e coordinate, 
ecc. Non riguarda invece 


1 rapporti instaurati con 
enti pubblici non econo- 
mici, la cui competenza è 
del giudice amministra- 
tivo. La richiesta, docu- 


-. mentata e motivata, va 


presentata all’Uplmo via 
Teatro Romano 24 st. 9 
in carta semplice, diret- 
tamente o, come di solito 
avviene, per il ‘tramite 
delle 00.SS., da chi in- 
tende proporre in giudi- 
zio una domanda, per ve- 
der riconosciuti i propri 
diritti conseguenti ad un 
rapporto di lavoro. — 
La Commissione, rice- 
vuta la richiesta, convo- 


‘ ca le parti, entro 10 gg. 


dalla richiesta medesi- 
ma. Nel caso si voglia 
impugnare il licenzia- 


mero dei dipendenti pi 
unità produttiva non "i 
peri i 15 0, in presenza 
più unità produttivi 
non superi i 60, il tental! 
vo di conciliazione, sel! 
chiesto, è obbligatorio. 
L'interessato deve tf 
ner presente che il licel' 
ziamento deve sempîi 
essere intimato pi 
iscritto, pena la inefi. 
cacia dello stesso, e dev 
essere impugnato entri 
60 gg. dalla ricezioni 
della sua comunicazi0 
ne. Nel caso di licenzié 
mento disciplinare, dop 
la contestazione scrit 
del provvedimento, il 
voratore ha 5 gg. di tell 
po per, eventualmenti 


mento avvenuto per giu- giustificarsi e solo allo 
sta causa (il c.d. lic. in può essere irrogato il Y 
tronco), per giustificato cenziamento stesso. 

motivo (inadempienza (continua) n 
del lavoratore) o per mo- A cura dell'UplD! 
tivi disciplinari, edilnu- di Triesl 
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— Im memoria di igo 
Marchesi nel I anniv. (6/9) dai 
familiari 50.000 pro Lega Na- 
zionale, 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Mariasilva 
Demai Pateracchi nel IMI an- 
niv._ (7/9) da Giampiero 
100.000, da Claudia 20.000, 
da Annamaria 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. È 
— In memoria dell'ing. 
Edoardo Trauba dalla moglie 
Lionella 50.000 pro Caritas 
diocesana (aiuti ‘ai bambini 
della Somalia). 

— In memoria di Clara Viez- 
zoli ved. Miccoli nel I anniv. 
(7/9) da Giovanni, Ninetto, 
Barbara e Davidino 100.000 
pro Comunità di San Martino 


al SEO 100.000 pro Piccole 


suore dell'Assunzione. 

— In. memoria\ di Lorenzo 
Esposito per l'anniv. (9/9) dal-' 
la famiglia Posarini 20.000' 
pro:Unicef. 


— In memoria di Claudio Mi- 
tri nel IV anniv. dal figlio Ti- 
berio, dalla nuora Ambra, dal 
nipote Edoardo 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Sergio De 
Giosa per l'onomastico (9/9) 
da mamma e papà 100.000 pro 
Assoc. Cai XXX Ottobre (soc- 
corso alpino). 

— Im memoria di Linda Feli- 
zian ved. Marta (9/9) dalla fi- 
glia Lucia con Raimondo 
25.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 25.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Matilde e 
Sigismondo Kanizsa nell'an- 
niv. (9/9) dalla nuora Olga e 
dal, caro Pino 25.000 pro 
Astad, 25.000 pro Enpa. 

— In memoria di Renzo nel- 
l'anniv. (9/9) dalla moglie 
50.000 pro Unicef. 

7 In memoria di Angela Cal- 
ligaris: dal pipa Giorgio 
50.000 pro Astad. 


— In memoria di Pietro An- 
gelucci dalla moglie 20,000 
pro Astad. 

— In memoria del prof. Fabio 
Artico da Otello Berti 50.000 
pro Scuola media statale «Ma- 
rio Codermatz». 


— In memoria del cap. Bruno 
Bagliani da Laura e Peppino 
Cardone 100.000, da Tullia 


-Sami 50,000 pro Orfani dei ca- 


rabinieri (Roma). È 
— In memoria di Alice Bossi 
da Galliano Zorzon 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria del dott. Sil- 
vio Alesani da Livia Calì 
30.000 pro Fondaz. Gianfran- 
co Gembrini; da Bruno e Nucy 
50.000 pro Lions Trieste Host 
(fondo beneficenza). 


— In memoria di Maria Bellè 
dalle famiglie Botteri, Castel- 
lani, Petricevich, Venturin, 
Vittor, Zoffo 60.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


—_In memoria di Sergio Baxa 
dalla famiglia Krisciak 
200.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini); dalle fami- 
glie Amedo Bossi, Fabio Bossi, 
+e Giorgio Bertossa 100.000 
ro Centro di rianimazione 
(ospedale Maggiore). 
— In memoria di Olga Bene- 
detti ‘Trevi dalle amiche 
Adriana, Alice, Bruna, Ines, 
Licia, Luigina, Marina, Ma- 
riuccia, Silvia e Valentina 
250.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 250.000 pro Pro Se- 
nectute; da Valeria Zanino 
50.000 pro Pro Senectute; da 
Nora, Laura, Anna e Cesarina 
50.000 pro Cri (aiuti alla So- 
malia); da Silvano e Lina An- 
dri 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
= In memoria di Paolo Bra- 
daschia da Wanda Bradaschia 
50.000, da Silvana Patscheijer 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. si 


— In memoria di Mario Brai- 
co dai colleghi della figlia Ga- 
briella del Provveditorato agli 
Studi 170.000 pro Agmen, 
170,000 pro Movimento apo- 
stolico ciechi. 

— In memoria di Giorgio Bo- 
bolini dalla famiglia Valentin- 
cic 100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria del caro amico 
Aurelio Braini da Jolanda Lo- 
venati 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Radivoi 
Carli dai suoi cari 50.000 pro 
Astad, 

— In. memoria di Bruna 

Giombi dal marito e dal figlio 

Fabio 100.000, dagli inquilini. 
di v.le Campi Elisi n. 55 

100.000 pro Centro tumori Lo- 

venati. 

— In memoria di Romeo De- 

grassi dalle famiglie Pecar e 
Cechet 100.000 pro Centro tu- 

mori Lovenati. 


= In memoria di Giovanni 
Casseler da Buchich, Loconte' 
@ Pulin 150.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

— In memoria di Virgilio 
Coelli dalla famiglia Ziberna 
50.000 pro Assoc. Amici del 
cuore, È 
— In memoria di Luigi de 
Blenio da Mario ed Eduardo 
Fabbro 100.000 pro Centro tti- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Rico De 
Bortoli dalle famiglie Zoratti e 
‘Annecchini 50.000, da Licia 
Zoratti 30.000 pro Centro aiu- 
to alla vita. 

In memoria di Antonietta 
Della Riccia Tito da Maria, 
Guido e Barbara Walcher 
100.000 pro Assoc. volontari 
ospedalieri, 

— Inmemoria di Lucio Fellu- 
ga dalla figlia Luisa 250.000 
pro Società nautica Pullino 
Smuggia), 250.000. pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 


— In memoria di Iris Fogaz- 
zaro da Bice e Vera 100.000 
‘pro Centro cardiovascolare 
(dr. Scardi). 

— In memoria di Anita Funa- 
ioli Buttazzoni da Bruna, Gi- 
gliola e Fulvio 100.000 pro As- 
soc, Amici del cuore; da Otello 
Berti 50.000 pro Lega Nazio- 
nale. È 

— In memoria di Gianni Ge- 
nel da Pippo e Micio de Curtis 
50.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe 50.000; da Maria Gi- 
Ri 40.000 pro Biblioteca 
Eleonora Loser. 

— In memoria di Luigia ved. 
Gerin da. Tea Vellam 10.000 
pro Astad. 

—.In memoria di Simon 
Goldstein da Herta e Heidi 
Strasser 100.000, dalla fami- 
glia Dieter Strasser 100.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini); da Decio, Fulvia e 
Mauro Gioseffi 100.000 pro 
Aire. 


— Inmemoria della sig.ra Ti- 
hi De Filippi da Marina, An-. 
drea, Erica, P. Paolo Linatto- 
Fegiz 25.000 pro  Astad, 
25.000 pro Enpa. 

— In memoria di Lucio Grlica 
dalle famiglie Cesanelli e Ro-. 
manò 60,000 pro Centro car- 
diovascolare. (dott. Scardi); 
dalle famiglie Serbo e Venier 
100.000, da Tosca Pera e Sil- 
vano Pulgher 50.000 pro Div. 
cardiologica; da Adriana e Da- 
rio Bianchi 50.000 pro Astad. 
— Inmemoria di Bruno Gurt- 
ner da Mariuccia, Eliana e 
Stefano 100.000 pro Astad. 

—- In memoria di. Alberta 
Liechti da Alberto Jasna e 
Alessandro Milani 200.000, 
da Savina e, Danilo Pieri 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Bianca Ma- 
horcic da Lucia e Claudio 
50.000 pro Soc. S. Vincenzo 
de’ Paoli. * 


MET o _o_o_o_oÒ_1 _uy_mr_a { 


= RESTA di Maria W} 
Marzari Sergio e Gia? 
Gorella 50:000 pro sottost, 
zione Dantela Birsa; dai 
pendenti salumificio Sfredf 
spa 135.000 pro Centro tu 
Ti Lovenati, PI) 
— In memoria di Luo 
Marzaro Parco da Egidia f; 
da 30.000 pro Orfanotrofi0 
S. Giuseppe. Mevia 
— In memoria di Claudi0 ce 
tri da Mara Mitri e Beat! 
Mitri 150.000 pro Astad. pg 
— In memoria di Attilio cgr 
hor dalla famiglia Lor) 
10.000 pro Astad, 10.000 bo 
Pro Senectute, 10.000 pro 


- mus Lueis Sanguinetti 


— In memoria di Giusen 
Perini dalle famiglie Bor, 
100.000 pro Centro tumor! 

venati. n pio 
— Jn memoria di Marco gg. 
colì da Massimo Furlan © ‘6. 


“miglia 50.000 pro Chiesa 


Maria del Carmelo. 


- ds nigi 90 rele er brenta e risi te * a 
Sten n "osseo oa tot’ et’ 


mi 


LA’GRANA” 

Buoni benzina: 
penalizzata 

la prima auto 


. 


Papà Rodolfo, mamma Lina e Nereo 


Vienna 1916: papà Rodolfo e mamma Lina dal fotografo. Il bambino con il berretto 
sono io, che ho compiuto gli ottant'anni. Nereo Causi 


STABILIMENTI BALNEARI / BARCOLA 


’Turisti al mare ma per fare il bucato’ 


«Stranieri in sosta ai Topolini sbrigano le faccende igieniche nelle zone riservate ai bagnanti» 


Frequentiamo  Barcola 
da molti anni, e siamo 
affezionati a questa isti- 
tuzione balneare, che si 
identifica con l'idea del 
mare per migliaia di 
triestini. E' quindi con 
dispiacere, che abbiamo 
vissuto negli ultimi tem- 
‘pi un veloce degrado del- 
le condizioni di igiene, 
servizio d'ordine e sicu- 
rezza: di questo» bagno 
pubblico. 

Un esempio: per ga- 
rantire un servizio di as- 
sistenza balneare per 
tutti i Topolini, sono pre- 
visti solo 3 ass. bagnini, i 
cui compiti poi nessuno 
sa bene quali siano. 

La conseguenza è che 
non esiste un servizio 
degno di questo nome. 
La manutenzione delle 
Strutture è fatiscente. Ul- 
timamente, dopo la re- 
cente mareggiata, è ri- 
masta sinistrata la gra- 
dinata che porta diretta- 
mente in acqua, cosa uti- 
lissima per gli anziani, i 
bambini, ecc. Pericolo- 
sissimi sono gli spuntoni 
di ferro che sporgono co- 
me lame, e probabilmen- 
te si aspetta che qualcu- 
no si faccia male per in- 
tervenire. Si dice che il 
Comune abbia affidato a 
una cooperativa la ge- 
stione del bagno per ri- 
sparmiare. Questo . è 
scandaloso, con tutte le 
tasse che paghiamo per 
far sì che l'amministra- 
zione pubblica funzioni. 

Oltre a questo proble- 
ma, se n'è aggiunto un 
altro. Da alcuni anni in 
qua, a Barcola, arrivano 
corriere cariche di turi- 
sti, ai quali non par vero 
potersi rinfrescare dopo 
giorni di viaggio in pull- 
man. Dopo un primo mo- 
mento di curiosità e sim- 
patia, in noi bagnanti è 
subentrato un grosso 
‘senso di fastidio ogni 
qualvolta si fermano tali 

corriere. Non siamo raz- 
zisti dell'ultima ora, co- 
me qualcuno potrebbe 
pensare, ma solo cittadi- 
ni che chiedono rispetto 
Der loro stessi e per il po- 


sto dove vivono. Ma ve- 
niamo al punto. 

La prima cosa che 
fanno questi turisti ap- 
‘pena scesi è precipitarsi 
in massa a sbrigare le 
proprie faccende corpo- 
rali, igieniche e di buca- 
to. Quotidianamente la- 
vano mutande, calze e 
altro nel mare dove i no- 
stri bambini e non solo 
lorovvanno va ‘nuotare, 
sporcando così quel pic- 
colo fazzoletto di mare, 
con una maleodorante 
chiazza di detersivi vari. 

Poi, vanno sotto la 
doccia con shampoo e 
detergenti vari e allegra- 
mente fanno le pulizie 
personali. Insomma, 
questa gente viene al 
mare non per rinfrescar- 
si ma per lavarsi. Alle 
nostre sacrosante prote- 
ste, fanno finta di non 
capire, e in più ci pren- 


dono in giro con gesti più 
che eloquenti. 

La situazione sta sfug- 
gendo di mano, e già 
qualche volta si è sfiora- 
to lo scontro fisico. Invi- 
tiamo le autorità a inter- 
venire. 

Alcune soluzioni sem- 
plici ci sarebbero: a) at- 
trezzare per questa gente 
un'area apposita’ con 
servizi igienici; b) il ser- 
vizio di sorveglianza a 
Barcola deve aumenta- 
re: 3 persone sono una 
presa in giro per mi- 
gliaia di bagnanti; c) evi- 
tare i concentramenti di 
pullman in pochi metri. 

Ormai, come. diceva- 
mo, la situazione è peri- 
colosa, sia dal punto di 
vista igienico che dell'or- 
dine pubblico, e baste- 
rebbe un nonnulla per 
creare antipatici inci- 
denti. Pertanto invitia- 


mo le persone competen- 
ti a intervenire in meri- 
to, per incentivare il più 
possibile una presente e 
futura convivenza tra le 
genti. 

Mario Lapi 

e 277 firme 


Tanta 
umanità 


Voglio spendere alcune 
parole di elogio nei con- 
fronti del centro neona- 
tale dell'ospedale infan- 
tile «Burlo Garofolo», ein 
particolar modo a tutto il 
personale ivi operante. 
Io sono il papà di Axel, 
ricoverato nel succitato 
centro per un problema 
sorto alla nascita. 

Mio figlio, grazie alle 
tempestive e puntuali 
cure di terapia intensiva 
ricevute nel reparto, ora 
sta bene. 


In questi giorni dram- 
matici per me e la mia 
famiglia nei quali ho te- 
muto per la vita di Axel, 
ho conosciuto tante cop- 
pie di genitori che vivono 
storie più gravi della 
mia. Ciò che mi ha vera- 
mente impressionato po- 
sitivamente è il compor- 
tamento dei medici e 
delle infermiere: tanta 
umanità verso i genitori, 
tanta competenza e 
amore verso i neonati 
trattati come se fossero i 


loro figli. 
A queste persone me- 
ravigliose, che hanno 


scelto come professione 
un lavoro duro, difficile, 
importante, che hanno 
nelle loro mani la vita di 
molti bambini, voglio 
esternare tutta la mia 
gratitudine e affetto. 
Paolo Serravallo 


Foto di gruppo di alpini nel 1916 


In questa foto di alpini, che risale al 1916, durante la prima guerra mondiale, è 
ritratto mio zio Teobaldo Tommasi, che ricordo affettuosamente. Giorgio Tommasi 


Iservizio 
ilogopedia 


La rubrica «Segnalazio- 
ni» de «Il Piccolo» di ve- 
nerdì 28 agosto riporta 
un intervento del signor 
Remo Pistori riguardan- 
te la situazione del Ser- 
vizio di logopedia del- 
V’Usl, in cui si attribuisce 
erroneamente alla orga- 
nizzazione sanitaria lo- 
cale e regionale la man- 
cata sostituzione di una 
logopedista attualmente 
assente per maternità. 

Da ciò il sig. Pistori ri- 
cava la convinzione che 
anche nel Friuli-Venezia 
Giula vi sia una realtà di 
malasanità. 

In realtà la situazione 
si è creata per effetto del 
decreto legge 333, me- 
diante il quale il Gover- 
no ha, fra l'altro, blocca- 
to fino al 31 dicembre la 
possibilità di effettuare 
assunzioni per sostituire 
il personale delle Usl as- 
sente per maternità o in 
aspettativa. 

Se gli effetti del blocco 

ossono, almeno nel- 


‘immediato, non riflet-. 


tersi sulla funzionalità 
dei servizi in quelle aree 
professionali dove sono 
ancora possibili com- 
pensazioni interne, ciò 
non avviene in quei set- 
tori, qual è la logopedia, 
ee presenza di po- 
chi specialisti è indi- 
spensabile al materiale 
nzionamento del ser- 
vizio, i 
Il blocco è intervenuto 
roprio nei giorni in cui 
"Usl si apprestava ad as- 
sumere una Maori 
in sostituzione dell'unità 
assente per maternità, 
impedendo che si com- 
pletasse la procedura di 
assunzione. 
L'organizzazione sa- 
nitaria locale per prima 
patisce, quindi, gli effetti 
di provvedimenti gover- 
nativi che, creando bloc- 
chi QTA ii sot- 
traggono agli ammini- 
TRAI So e locali 
gli strumenti di corretta 
conduzione del servizio 


pubblico. n 
Il sostituto 
dell'amministratore —. 
straordinario 
coordinatore  ammini- 
strativo 
dott. Franco Zigrino 


Il Piccolo 


POLITICA / LEGA NORD 


‘Non ci piacciono 
i giochi di potere’ 


In riferimento alla lette- 
ra del consigliere della 
Lista per Trieste Circo- 
scrizione Altipiano Est, 
Ferdinando Rauber, la 
Lega Nord Trieste, forte 
di quel 10% di voti otte- 
nuti alle ultime elezioni 
non certamente da elet- 
tori sprovveduti ribadi- 


| scechelaprotesta fiscale 


da lei proposta è l'unica 
arma che le persone one- 
ste hanno per dire di no 
a imposizioni borboni- 
che, tipo tassa sulla casa 
e aumento indiscrimina- 
to dei bolli, visto che a 
Roma non si preoccupa- 
no neanche di mettere la 
gente in condizioni di 
‘pagare queste inique im- 
posizioni di potere parti- 
tico. 

La richiesta fatta da 
un nostro consigliere 
provinciale di avere in 
dotazione strumenti ido- 
nei a lavorare, deve esse- 
re intesa nel quadro ge- 
nerale della soppressio- 
ne del finanziamento 
pubblico dei partiti, che 
Lega Nord vuole fortissi- 
mamente abolire e sosti- 
tuire con dotazioni per 
tutti di strumenti suffi- 
cienti a operare. Niente 
telefonini quindi. I bi- 
lanci della Provincia so- 
no all'aria per varie cau- 
se, fra cui gli 800 milioni 
per rifare il pavimento 
dell'officina dell'istituto 
Volta (con questa cifra lo 
si fa in laminato oro), 
100 milioni per spese di 
rappresentanza, 586 mi- 
lioni per interessi sui 
mutui, 200 milioni per 
iniziative per la pace 
(quale?) e ben un miliar- 
do e 800 milioni per corsi 
di nautica per extraco- 
munitari appartenenti a 
paesi del Terzo mondo 
(così sapranno, provetti 
marinai, guidare i maxi 
yacht che posseggono 
nei loro ricchi paesi). 

Per quanto riguarda 
la posizione della Lega 
Nord nel consiglio comu- 
nale, nella provincia e 
nelle circoscrizioni, il 
consigliere della Lista 
per Trieste non ha lette- 
ralmente capito un bel 
niente. La Lega Nord 
Trieste ribadisce le pro- 
prie posizioni, già am- 
piamente esposte prima 
e dopo le elezioni. Non 
entreremo mai a far par- 
te dei giochi di potere e 
delle spartizioni partiti- 
che (anche nelle circo- 
scrizioni). 

Non riusciamo a com- 
prendere la preoccupa- 
zione del signor Rauber 
per la presunta impossi- 
bilità futura di eleggere 
un presidente italiano 
nella Circoscrizione Alti- 
piano Est, visto che la Li- 
sta per Trieste ha ulti- 
mamente preso distanza 
dal problema dell'italia- 
nità di Trieste tanto 
sbandierato nella propa- 
ganda preelettorale. Le 
ansiose previsioni stati- 
stiche del consigliere cir- 
coscrizionale Rauber sul 
peso che possono avere i 
voti dei consiglieri della 
Lega Nord nella Circo- 
scrizione Est sono frutto 
della sua fantasia, visto 
che non ha mai avuto al- 
cun contrasto con i no- 
stri rappresentanti. 

Sara Vianello 
addetta stampa 
Lega Nord Trieste 


Chi non vuol 
sentire 

Il signor Albino Grizon 
mi sembra una di quelle 
persone che giudica un 
altro intelligente se la 
pensa come lui, bello se 
gli assomiglia, simpatico 
se lo sta pazientemente 
ad ascoltare. Non c'è 
‘peggior sordo di chi non 
vuol sentire. Lega Nord 
ha proposto l’unico pro- 
getto originale per Trie- 
ste, l'unico che può sal- 


‘ varla dalla morte che 


l'andazzo centralista e 
listaiolo le hanno decre- 
tato. Di più: la Lega Nord 
è l'unica che ha proposto 
un «metodo» per fare po- 
litica, metodo che porti 
la gente dentro il Palaz- 
zo e non i partiti ad oc- 
cupare la società. 

Per quanto riguarda 
l'opposizione: cosa dia- 
volo vorrebbe farci fare il 
signor Grizon? La parte- 
cipazione a tangentopo- 
li? No grazie. Lega Nord 
è l'unico movimento di 
opposizione: da una par- 
te il partito centralista 
diviso nelle sue correnti, 
con gli appoggi locali. 
Dall'altra i federalisti, 
cioè la Lega, che quando 
diventa partito di mag- 
gioranza relativa (cosa 
che succede sempre più 
spesso), si assume la re- 
sponsabilità di proporre 
maggioranza di governo. 
Ma alle nostre condizio- 
ni. Che sono quelle che 
vuole la gente. 

Per la... carta Scottex: 
chi ha ridotto Trieste alle 
condizioni attuali, i re- 
sponsabili del «no se 
pol», i titolari del disa- 
stro economico dell'Ita- 
lia e di Trieste che conti- 
nuano imperterriti a 
non accorgersi che le co- 
se stanno cambiando, 
meriterebbero .ben di 
peggio. Ma evidente- 
mente quest'Italia piace 
al signor Grizon, la si- 
tuazione di Trieste, piace 
al signor Grizon. La 
mentalità piccola, muni- 
cipalista, chiusa, listaio- 
la, del «no se pol» piace 
alsignor Grizon. Alla Le- 
gano. 

Il segr. nazionale 
della Lega Nord 
Fabrizio Belloni 


Strazio 
notturno 


La tentazione di acqui- 
stare un «kalashnikov» è 
molto, molto forte per 
chi, abitante nei pressi 
della salita di via Rosset- 
ti, di notte (e anche di 
giorno) deve sopportare 
lo strazio di motociclette 
tirate al massimo. 

In particolare c'è un 
centauro, senza casco e 
senza targa che si diver- 
te fra la mezzanotte e le 
due. Al nuovo Questore 
che ha promesso la «vo- 
lante di quartiere» un 
suggerimento. La piazzi 
alla fine delle salite di 
via Rossetti, di notte. 

Luciano Cossetto 


Passato da non 
dimenticare 

I grandi cambiamenti 
avvenuti nei paesi del- 
l'Est, avevano alimenta- 
to in molti di noi la spe- 
ranza che un sogno per 
tanto tempo vagheggiato 
si realizzasse con la na- 
scita di uno Stato euro- 
peo, in cui potessero con- 
vivere etnie diverse. In- 
vece, prima lo smembra- 


mento dell'Urss in tanti 
Stati indipendenti e poi 
il conflitto nell'ex Jugo- 
slavia, ci ha riportati a 
una amara realtà. 

Realtà tanto più ama- 
ra e incomprensibile sot- 
to l'aspetto umano, se ci 
soffermiamo ad esami- 
nare la situazione che si 
è venuta a creare nell'ex 
Jugoslavia, dove popola- 
zioni che fino a qualche 
anno fa sembrava an- 
dassero perfettamente 
d'accordo, stanno ora 
combattendosi accanita- 
mente, senza esclusione 
di colpi. 

Neppure i contrasti 
che presumibilmente 
hanno dato origine a ta- 
le massacro, riconduci- 
bili ad atavici rancori et- 
nici-religiosi, ‘possono 
giustificare il fatto che, i 
componenti di una nuo- 
va generazione, i quali 
per più di 45 anni sono 
vissuti fianco a fianco 
sotto la medesima ban- 
diera, si ritrovino oggi 
coinvolti in una situa- 
zione tanto catastrofica. 

Certo che adesso noi ci 
troviamo di fronte a una 
condizione veramente 
paradossale, cioè quella 
di dover aiutare e ospita- 
re coloro che, per un lun- 
go periodo del dopogue- 
ra, servendosi di ogni 
possibile pretesto e con 
inaudita perseveranza, 
dopo essersi annesse va- 
ste zone di territorio in 
forza del trattato di pa- 
ce, avevano continuato 
con ostinazione a recla- 
mare anche l'acquisizio- 
ne di Trieste. 

Se umanamente trovo 
giusto perdonare e forni- 
re tutto il possibile soc- 
corso a questa gente così 
pesantemente colpita 
dalle avversità, non ri- 
tengo altrettanto giusto 
dimenticare il passato 
con l'archiviazione di un 
frammento di storia, che 
è doveroso ricordare e 
consegnare alle future 
generazioni, senza pe- 
raltro voler alimentare 
rivalse o animosità verso 
chicchessia. 

Tommaso Micalizzi 


Il trattato 
di Osimo 
Sono contento di aver 
letto, sul «Giornale» del 
28 agosto ciò che ho sem- 
pre pensato: che nella 
firma del trattato di Osi- 
mo si possono ravvisare 
gli estremi di un delitto 
contro la personalità 
dello Stato, punibile con 
l'ergastolo ai sensi del- 
l'art. 241 c.p. 

Giulio Bernardi 


Mentalità 
asburgica 
Molto probabilmente, a 
causa dell'educazione 
ricevuta dai miei genito- 
ri (ex sudditi asburgici), 
non ho la mentalità ab- 
bastanza elastica 0, co- 
munque, al passo con i 
tempi per comprendere 
le dichiarazioni rilascia- 
te dal.sig. Ndiaye Alla. 

Vorrei però chiedergli 
se per campare è proprio 
necessario mettersi con- 
tro la legge che vige nel 
nostro Paese a proposito 
di vendita di cassette 
prive del marchio Siae e 
@ proposito di piraterie 
discografiche, senza 
contare tutte le altre in- 
frazioni nelle quali è in- 
corso. 

Bruno Vatta 


DISPERAZIONE / UN CASO 


La mia vita è appesa a un filo’ | Grado non è un ospizio per anziani’ 


Da febbraio di quest'an- 
No sto vivendo una vera 
€ propria odissea. Sono 
Stata ricoverata in ospe- 
dale e dopo tre mesi di 
legenza, 
Quattro ospedali, mi 
nno diagnosticato un 
tumore maligno. La mia 
Vita è appesa a un filo, ho 
Miziato la chemiotera- 
Pia e mi sono trovata 
malata insieme a tante 
altre persone. 

I miei problemi, oltre 
‘a malattia, sono comin- 
FRE ifeando mi sono 
pre a disoccupata, 

‘a casa, costretta a 


cambiando . 


vivere in una pensione, 
senza sovvenzioni, Con 
mio marito disoccupato 
eammalato. è 
Mia suocera, l'unica 
persona che mi aiutava è 
deceduta mentre ero ri- 
coverata all'ospedale. 
Alla fine del mio ricovero 
ho cominciato a girare 
alla ricerca di aiuti; la 
risposta era sempre la 
stessa: «Faccia doman- 
da e vedremo». Intanto 
io e mio marito saltava- 
mo i pasti; le assistenti 
sociali mi hanno dato al- 
cuni buoni spesa e han- 
no pagato attraverso il 


Comune un'unica men- 
silità alla pensione dove 
risiedevo. ; ; 

In questi giorni ho ri- 
cevuto disdetta dalla 
pensione dove mi trovo e 
ho cominciato a girare 
alla ricerca di una qual- 
che sistemazione alter- 
nativa; non appena ac- 
cenno al fatto che sarei 
assistita dal Comune per 
un'unica mensilità mi 
viene rifiutata la siste- 
mazione. 

L'unica assistenza da 
noi avuta in questi fran- 
genti ciè stata data dalla 
Caritas della nostra par- 


rocchia. 

*. Lamia domanda ora è 
questa: non siamo in 
grado di lavorare perché 
malati; non abbiamo ri- 
sparmi a cui attingere. 
Cosa dobbiamo fare? 
Dobbiamo attendere la 
morte per inedia dor- 
mendo per le strade? 
Grazie per l'ospitalità. 

In caso qualcuno po- 
tesse o volesse aiutarmi 
rivolgersi per cortesia a 
monsignor don Mario 
Cividin (S. Antonio Tau- 
maturgo). 

Maria Grazia Livio 


SPIAGGE / REPLICA 


Ho.letto la lettera del si- 
gnor Vinci pubblicata il 
29 agosto sulla rubrica 
riservata alla corrispon- 
denza del Piccolo con i 
lettori. In essa si espri- 
mevano giudizi quanto 
mai critici sul comporta- 
mento in spiaggia, a 
Grado, di un gruppo di 
ospiti aderenti al Club 
‘20% 

Sono profondamente 


rammaricato nel consta-. 


tare come l'allegra e «go- 
liardica» atmosfera che 
si è creata all'interno di 
questo gruppo abbia pro- 
vocato, in questo signo- 
re, disappunto e fastidio, 


ma non posso non rile- 
vare che l'episodio riferi- 
to contiene elementi 
fuorvianti che debbono 
essere corretti. 

Infatti, quello che il si- 
gnor Vinci definisce co- 
me «urla», altro non era- 
no che l'espressione gio- 
cosa e gioiosa di persone 
che, intorno alle 12.30, 
festeggiavano con un 
brindisi lanuova giorna- 
ta trascorsa in allegra 
compagnia. 

Il signor Vinci preferi- 
rebbe il silenzio di una 
spiaggia deserta? Ma al- 
lora deve cercare altri li- 


di, visto che una simile 
pretesa, in un luogo. af- 
follato, risulta abbastan- 
za assurda se non ridico- 


a. 

E' appena il caso di ri- 
cordare che Grado non è 
un ospizio per anziani, 
ma un Riogo di vacanza, 
di svago, di voglia di sta- 
re insieme serenamente. 
Noi, che proveniamo da 
ogni parte d'Italia, 
amiamo Grado in modo 
quasi viscerale e da. al- 
meno quattro-cinque lu- 
stri vi trascorriamo le 
nostre vacanze, ‘prefe- 
rendo quest'isola ad ‘al- 
tre località più rinomate 


e forse più divertenti. 

I nostri vicini, che so- 
no quasi sempre gli stes- 
si, vedono con occhio be- 
nevolo la nostra vivaci- 
tà, tanto che il club, che 
inizialmente (sei anni fa) 
contava solo quattro 
componenti, con il pas- 
que degli anni ha allar- 

ato la partecipazi 

ben 50 «Soci», È CARLI 

allora? E" proprio 
vero che diamo SA fa- 
stidio? O forse l'irritazio- 
ne di questo signore è do- 
vuta ad altri sentimenti, 
che pure trasparivano 
dal suo atteggiamento in 


spiaggia, e:dalla sua let- 


tera? 

Non mi dilungo sugli 
altri aspetti della lettera 
(la biblioteca, i personag- 
gi altolocati, ecc.), per- 
ché troppo banali e per 
chi leggetroppo noiosi. 

Mi limito solo a osser- 
vare che il nostro com- 
portamento è sempre 


stato fondamentalmente’ 


improntato al rispetto 
sereno e civile degli altri 
ospiti, non certo ad arro- 
ganza e, tanto meno, a 

maleducazione. - © 
Bruno Salgarello 
(Milano) 


l'usuale 
della 


domani 

contemporanea 
Germania: un 60 pf peril 
500.0 anniversario del 


Esce 


primo mappamondo 
ideato da Martin Behain, 
nato a Norimberga nel 
1459, in cui, su un dia- 
metro di 51 cm, sono se- 
gnati terre ed oceani così 
come noti all'epoca (il 
valore riporta il mappa- 
mondo); un 100 pf per il 
centenario della nascita 
di Xerner Bergengruen 
(1892-1964) scrittore e 
studioso della lingua te- 
desca (effige), ancora un 
100 pf orizzontale per 
celebrare l'inaugurazio- 
ne del canale navigabile 
fra i fiumi Meno e Danu- 
bio (veduta). I valori son 
policromi. Annulli gior- 
no d'emissione a Bonn e 
Berlino. 

L'analisi più attenta 
delle quotazioni dei cata- 
loghi ‘93 Bolaffi, Sassone 
ed Unificato ha confer- 
mato la prima impressio- 
ne ricevuta sulla notevo- 
le differenza di prezzi di 
mercato valevoli per me- 
desimi francobolli. Infat- 
ti, limitandoci a taluni 
valori chiave della colle- 
zione Repubblica, al mo- 
mento settore trainante 
per la mass media dei 
collezionisti, quali il Ca- 
vallino ruota L. 1000.ed 


20 ] Il Piccolo 


. Rubriche 


c__<E Te _a 
Contemporanea 
dalla Germania 


; 
o 


il Gronchi Rosa, si hanno 
i seguenti dati: Cavalli- 
no: centratura perfetta, 
Bolaffi L. 9.250.000, Sas- 
sone L. 6.900.000 (+20% 
sulnormale) ed Unificato. 
L. 6.200.000. Il Bolaffi 
segna quindi uno scarto 
in più di L. 2.350.000 sul 
Sassone e di L. 3.050.000 
sull'Unificato. Per il 
Gronchi Rosa si hanno: 
Bolaffi L. 4.000.000, Sas- 
sone L. 3.250.000 ed Uni- 
ficato L. 3.300.000. An- 


che qui le diverse quota- 
zioni portano a scarti di » 


rilievo fra Bolaffi e Sas- 
sone-Unificato. Se poi 
vediamo il prezzo del Ca- 
vallino, sovrastampato 
Amg-Ftt, abbiamo: Bo- 
laffi L. 200.000, Sassone 
275.000 ed Unificato 
220.000. 

Questa semplice e li- 
Imitata analisi (il discorso 


ci Ci SS i e A SÙ e A 


potrebbe essere fatto an- 
che per altri francobolli 
non solo repubblicani 
ma degli antichi Stati, 
Regno ed Occupazioni, 
ecc.), one indubbia- 
mente delle problemati- 
che per gli operatori e 
collezionisti. Qual è in- 
fatti il prezzo più concre- 
tamente rapportato al 
mercato? Passi pure la 
moda corrente del fran- 
cobollo in perfette condi- 
zioni di qualità (non di- 
menticando che il con- 
cetto di «pezzo di lusso» 
— Luxusstuck — risale a 
decine di anni or sono), 
ma, ciò considerato, ren- 
de perplessi la spiccata 
differenza, nell'ordine di 
milioni, che per la mass 
media collezionistica 


non sono invero semplici - 


noccioline, quasi che il 
mercato italiano non 
avesse una unicità mer- 


cantile, pur soggetta a 
diverse ma sempre! rap- 
portate valutazioni dei 
cataloghi, unicità al con- 
trario sostenuta.da talu- 
ne parti manageriali. La 
credibilità del prezzo è 
data dalla risposta reale 
del collezionismo, a pre- 
scindere da altre infiltra- 
zioni economiche che, 
forse, con il «vero intelli- 

ente e coscienzioso» 

obby poco hanno a che 
fare. Staremo a vedere 
nel tempo, tenuta pre- 
sente l'attuale congiun- 
tura nazionale. 

La l4a «Friulphila 
'92», organizzata dal Cir- 
colo filatelico di Morte- 
gliano, avrà luogo il 
12/13 settembre. Sono 
presenti, nelle classi te- 
matica e di storia posta- 
le, 17 collezionisti regio- 
nali e a invito i cinque 
membri (Amorosi, Co- 
vacci, Iervasutti, La Spa- 
da e Lollis) della giuria 
giudicatrice, La rassegna 
è ubicata alla Palestra 
comunale. 
campionato . regionale 
beneficerà in data.13 di 
un annullo speciale ver- 
ticale ovale in cui è raffi- 

ato un. particolare 
alla Pala dei Martiri, si- 

ta nella chiesa locale. 
Nivio Covacci 


Sulm 


- 
onte Amariana 


Una delle vette più conosciute della Val Tagliamento 


La XXX Ottobre organizza per domenica 13 settem- 
. bre la salita al monte Amariana (m 1905) da Illegio 
(m 576) per il bivacco Cimenti (m. 1045). Il monte 
Amariana è certamente una delle montagne più co- 
nosciute tra quelle che sovrastano la Val Tagliamen- 
to: è una montagna completamente isolata, che, da 
ogni parte si presenta con la forma alta e slanciata di 
una piramide tronca, tanto che è diffusa l'infondata 
leggenda che il monte sia un'vulcano spento. I suoi 
fianchi sono tutti ertissimi, in parte boscosi e in parte 
scoscesi e rocciosi. Tipico e inconfondibile, bianchis- 
simo e verticale è il lato sud-ovest, rivolto verso Tol- 
mezzo, formato da un'ampia lastronata che termina 
in basso nella selvaggia gola del Rio Citate, da cui 
sfocia l'enorme conoide detritica dei Rivoli Bianchi. 
Fu salito certo anticamente, ma le fonti ufficiali 
indicano l'anno 1781 per la prima'ascensione. Noi 
proponiamo l'itinerario di salita per il versante Nord 
e la cresta Nord-Ovest, ultimo a essere stato tracciato 
in ordine di tempo (1959) a opera dell'VIII.o Reggi- 
mento Alpini, con il contributo della sezione di Tol- 
mezzo del Cai e dedicato.a un giovane alpinista tol- 
mezzino, Romano Cimenti. E‘ il migliore accesso alla 
cima per'il dislivello più contenuto. Le attrezzature si 
limitano a due brevi tratti di corda metallica che fa- 
cilitano il superamento di facili tratti rocciosi. 
Dalla strada asfaltata a monte delle case di'Illegio 
{m.576), presso una cappelletta votiva (tabella), s'im- 


bocca una stradina, che si abbandona dopo 80 metri 
per seguire a sinistra un sentiero che s‘inerpica con 
numerose svolte sulla falda boscosa del Cuel dai Gjai. 
Obliquando per un lungo tratto verso destra si rag- 
giunge un costone presso i ruderi di uno stavolo (m 
1045). Oltrepassato il costone, si procede in leggera 
discesa, si attraversa un rio (ultima acqua!) e si sale 
brevemente al Bivacco Cimenti (ore 1.30 circa). Il 
sentiero prosegue nel maestoso bosco e quasi in pia- 
no raggiunge Forca Pradut (m 1601), ampia insella- 
tura boscosa che separa a Nord il Monte Amariana 
dal. Cuel dei Gjai. Si obliqua a. sinistra nel bosco di 
faggi (segnavia) quindi si sale connumerosi tornanti 
fino a uscire su un pendio ricoperto da mughi e radi 
larici, Aggirate alcune balze rocciose, il'sentiero arri- 
va a una conca detritica alla base della parete Nord 
(pochi metri in alto a destra si nota l’evidente inta- 
glio del «Portonat»). Si sale direttamente per un facile 
canalino (fune-metallica) raggiungendo‘un colatoio 
più ampio. Lo si sale completamente e si supera un 
successivo canale per raggiungere la parte alta della 
cresta da dove si raggiunge in breve la vetta. Torne- 
remo a Illegio per lo stesso itinerario della salita. 

Prenotazioni e iscrizioni alla sede sociale della 
XXX Ottobre, via Battisti 22, dal lunedì al venerdì, 
dalle 16.30 alle 21. E' garantito il posto in pullman a 
chi provvede al pagamento della quota entro merco- 
ledì, one dà conferma telefonicamente. 
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6.36 Lalunasorgealle 18.01 
19.28 ecalaalle 2,56 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


Temperature minime e massime in Italia | sereno 


TRIESTE. 16,6. 24 MONFALCONE 10 25,1 
GORIZIA 15. 22 UDINE 10,8 25,4 


Bolzano Venezia 
Milano Torino 
Cuneo Genova 
Bologna Firenze 
Perugia Pescara 
L'Aquila Roma 
Campobasso Bari 
Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni alpine e 
prealpine nuvolosità in aumento con la possibili- 


Modeste infiltrazioni di aria umida 
ed instabile interessano le zone 
alpine e prealpine. Sul resto del- 


l'Italia la pressione tende ad au- f 


mentari 


Sulle Venezie si prevede cielo 
sereno o poco nuvoloso, salvo 
addensamenti pomeridiani in 
prossimità dei rilievi. Dopo il tra- 
monto formazione di foschie sulle 
pianure. Venti variabili con rinforzi 
di brezza. Temperatura in locale 


= Barbados 
Kt Barcellona 


: Helsinki 


Questo. 1.0. 


tà, durante il pomeriggio, di locali precipitazioni, 
‘anche a carattere temporalesco. Tendenza a mi- 


‘glioramento dalla serata. Sulle altre regioni cielo 
sereno 0 poco nuvoloso con addensamenti cumu- 
liformi nelle ore più calde in prossimità dei rilievi 
appenninici, ove non si esclude qualche isolato 


temporale. 


Temperatura: in lieve aumento le massime... 
Venti: deboli di direzione variabile, tendenti a di- 
sporsi da Sud-Est sulle due isole maggiori. 

Mari: generalmente poco mossi, localmente mos- 
si il canale di Sardegna e lo stretto di Sicilia. + 
Previsioni a media scadenza. SE 
DOMANI e VENERDÌ” 11: sulle isole maggiori cielo 
in prevalenza velato per nubi alte e sottili. Su tutte 
le altre regioni, a condizioni iniziali di cielo sere- 
no o poco nuvoloso farà seguito, dalla tarda matti- 
nata di domani, un aumento della nuvolosità su 
quelle settentrionali ad iniziare da Ovest,.con pre- 
cipitazioni temporalesche più frequenti sulle zone 


alpine e prealpine. 


Temperatura: stazionaria sulle regioni settentrio- 
nali; in lieve ulteriore aumento sul resto d'Italia. 
Venti: deboli di direzione variabile, salvo locali 
rinforzi da Sud-Est sulle isole maggiori. 

SABATO 12: su tutte le regioni sereno o poco nu- 
voloso, con attività di nubi ad evoluzione diurna in 
prossimità dei rilievi. Temporanei addensamenti 
cumuliformi potranno, verificarsi sul basso ver- 
sante Adriatico e su quello Jonico. È 
Temperatura: senza OI Variazioni. 


Venti: in prevalenza 


eboli di direzione variabile 


o a regime di brezza lungo le coste; locali rinforzi 
da Nord-Nord-Est si potranno verificare sul basso 
versante Adriatico e su quello Jonico. 


Ai 


4 


venti 


OROSCOPO 


Bilancia 


di Ariete Gemelli (ef Leone. XIX 
21/3 20/4 . 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 
Darete il meglio di voi Gioveattivaillatomiglio- Marte in Gemelli favori- 
stessi in situazioni che redellavostra personalità sce nuove amicizie e con- 


‘possano mettere bene in 
evedenza le vostre doti di 
lealtà e generosità, Ciò po- 
trebbe accadere nel corso 
del pomeriggio o della se- 
rata in compagnia di ami- 


che sarà oggi particolar- 
‘mente gradita da chi'avete 
accanto. Cercate qualche 
segnale di conferma dalla 
persona del cuore conce- 
detevi qualche ora piace- 


tatti con persone più gio- 
vani. La giornata si pre- 
senta dominata dalla so- 
cialità e dalle conversa- 
zioni, senza elementi pl: 
netari negativi o ecces: 


Senza un dovuto autocon- 
trollo alcune tensioni po- 
trebbero esplodere, e ri- 
schiereste così di creare 
una grande confusione, Se 
alcosa non vi soddisfa 
[el tutto meglio parlarne 
‘apertamente prima di do- 


: HongKong 
i: Honolulu 
Istanbul 


Temperature 
minime e massime 
nel mondo 


i Amsterdam 


nuvoloso 
sereno 
Variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 


Atene 
Bangkok 


Copenaghen 
Francoforte 


Gerusalemme variabile 
Johannesburg sereno 


nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 


Rio de Janeiro pioggia 
San Francisco sereno 


22/10. 23/11 
vostra situazione, 
ottimismo. Con 


prendere qualche 


MS Sagittario è& 


Giove in buon aspetto vi 
permetterà di apprezzare 
tutti i lati positivi della 
dendo anche un maggiore 


contro rischiate invece di 


sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 


21/12 21/1 19 
Qualcuno si comporti 
în modo piuttosto affi 
gante e prepotente. i 
‘portatevi con distacco; 
mon permettete che 
SELE del vostro te) 
lel vostro spazio! Prog: 
‘molto ambiziosi e disp 


infon- 
Marte 
abba- 


i soa i n vamente impegnativi. ver raggiungere il punto - î indi deci josì 
dA Aia | lei compagni La - Somimantelmente la si it] fotte Abi deBa _ pio quindi decidete se: sic vanno un por 
compagnia piacevole e pratica delle attività spor-  Selatamte e ma non comprensione CURÌ  gliatevi su cose importan- ne perda l'essenza e ill 
‘priva di tensioni, tive. i È ti con persone esperte. *damento, 

E % RE i 
indi Toro (e Cancro @bi. Vergine = Scorpione «S$ Capricorno tie: Pes 
2104 20/5 21/6 Qu Ae a peer e 22M nota 20/1 20/2 0 
La luna favorisce oggi il Allontanate da voi i pen- viaggi e spostamenti. Fa i Too Mantenetevi il più possi- Giornata positiva pet 4 
vostro segno, prometten-  sieri rigu ti il lavoro. vorità anche eventuali staccati o all'erta, ma ab- bile liberi da impegni che intende passarla in fall, 


do fantasia e creatività 
nelle scelte, buone soddi- 
sfazioni di cose semplici, 
come una tavola imbandi- 
ta e vicinanza di persone 
gradevoli ‘e. simpatiche. 
Saranno a voi propizi gli 
ambienti a contatto con la 
natura e ben soleggiati. 


Numeri gemelli 


In un gioco come quello 
del lotto, basato espres- 
samente sulle probabili- 
tà, la rilevazione statisti- 
ca è sempre un fatto im- 
portante poiché consen- 
te di avere in ogni mo- 
mento un quadro abba- 
stanza completo sull'av- 
vicendamento dei no- 
vanta numeri e quindi 
sulle fasi ri dirtardo e di 
frequenze che ne conse- 
guono, relativamente ad 
un dato periodo di prova. 
Tuttavia, affinché si 
possono conseguire di- 
screti risultati, necessita 
che l'indagine statistica 
sia finalizzata ad un cer- 
,to tipo di ricerca, che de- 
ve inserirsi in una data 
. situazione numerica nel 
momento della sua evo- 
luzione e questo anche 
per circoscrivere il co- 
siddetto prodotto finale. 
Se la ricerca è coerente 
mon occorre mettere in 


gioco molte combinazio- 
ni, anche perché il gioco 
deve restare un semplice 
diletto alla portata di 
chiunque e considerato 
che la probabilità favo- 
revole delle segnalazioni 
non è proporzionale alle 
loro quantità. 

Intanto, dopo il sor- 
teggio dell'’ambo secco 
21 29 (segnalato la scorsa 
settimana), riteniamo 
che si possa prendere in 
considerazione. la posi- 
zione statistica delle due 
terzine parasimmetriche 
(formate cioé da una cop- 
pia di raddoppiati e da 
una coppia di somme 91) 
attualmente più ritarda- 
te per ambo nelle dieci 
ruote, Cioè: 

1 2 90 ritardo 56 
sett.; 
43 86 48 ritardo 55 
sett. 

Il caso, indipendente- 

mente dell'assenza cro- 


Festa della vendemmia in 
Ungheria ........................ 


Madeira, 


nologica, è di rilevante 
interesse sia perché i nu- 
meretti si trovano in una 
posizione favorevolissi- 
ma e sono considerati at- 
tualmente elementi pre- 
ferenziali di ricupero, sia 
perché la seconda terzia 
tarda contemporanea- 
mente per ambata sulla 
ruota di Torino da qua- 
rantasette colpi (questa 
ruota potrebbe essere 
quindi favorita anche 
con il gioco di ambo). 
Espressamente al com- 
parto di Napoli può an- 
che essere tentato con 
posta minima l'ambo 
secco 1. 90. 

Su Cagliari sono: di 
preminente interesse i 
numeri gemelli, man- 
canti dell'estratto da die- 
ci colpi e la cui posizione 
statistica costituisce allo 
stato attuale un gruppo 
di saturazione, E' quindi 
presumibile che nella 


dal 17 al 24 ottobre 


perla dell'Oceano ................ dal 25 ottobre al 1.0 novembre 


Yemen, 


regno di Saba .... 


Parigi 


dal 4 al 12 novembre 


mon amour: Mostra straordinaria «Picasso et les choses» dal 4 all'8 dicembre 


Shopping a 


Londra... 


dall’8 al 13 dicembre 


I viaggi del «Piccolo» sono organizzati dall'Utat Viaggi di Trieste e le 
prenotazioni si possono effettuare in tutte le agenzie di viaggi. 


— probabilità 


prossima estrazioni sor- 
tiranno diversi elementi. 
Tenuto conto della pro- 
babilità dell’attuale ca- 
polista 21, riteniamo che 
il gioco di ambo si possa 
proporre con la forma- 
zione che segue: 
‘21001133 55° 66. 

I numeri gemelli sono 
di attualità anche sulla 
ruota di Firenze, dove sei 
degli otto elementi man- 
cano da ventisei colpi. 
Infatti nel precedente se- 
mestre si sono riprodotti 
soltanto l'11 e il 44,, Mm 
considerazione della 
favorevole 
della coppia 14 77 per 
ambata si può tentare 
l'ambo come segue: 
14 77330552 
14 77 22 66 88. n 
numero «indice» coinci- 
de con il 37 ed è probabi- 
le su Roma, ruota in cui 
sono attesi i radicali di 
«2). 


ORIZZONTALI: 1 Trascritto o riprodotto - 9 Il, 
‘centro dei cerchi - 11 Il «da Intimiano» che adot- 
tò per primo il carroccio come insegna di Mila- 
no -12 Concediamo pure! -13 Assicella di legno 
- 15 Le consonanti in viola - 16 Relativo alla 
nostra patria - 17 Cuore d'uomo - 18 Un Dario 
del teatro - 19 E' stata sostituita dall’iva - 20 Un 
tipo di esami - 23 Che concerne - 25La Corday- 
27 Antico titolo notarile - 28 Agili imbarcazioni - 
29 Bagna Treviso - 30 Procedono saltando - 31 
E' famoso il suo Bolero - 32 Fiaccola resinosa - 
33 Peso netto - 34 Un dato personale -:35 Sigla 
petrolifera - 36 Istituto per la Ricostruzione In- 
dustriale - 37 Poeta ispirato - 39 Nuovo ordine - 


40 Salame senza sale. U 


VERTICALI: 1 Convalida di una nomina - 2 Lo è 
uno che... vede rosso - 3 Sinonimo di cornamu- 
sa - 4 Piccole offerte di denaro - 5 Quella buddi- 
sta è diffusa soprattutto in Asia orientale - 6 
Quanti i seguaci di Pisacane a Sapri - 7 Parte 
della commedia - 8 Indica una quantità da stabi- 
lire - 9 Colpo d'arma da fuoco - 10 Il listino dei 
prezzi imposti - 14 Forma il lago di Thun- 20 C'è 
anche quella... di finirla - 21 La penosa sensa- 
zione di chi teme il peggio - 22 Mitico mondo 
pastorale - 24 Un materiale edilizio - 26 Ce la 
fornisce la pecora - 29 L'autore di Senilità - 30 
Le spezza una faticaccia - 32 Tre volte... per 
Gicerone - 33 Si oppone al post - 36 Si leggono 
in viso - 38 Principio di embargo. 


e gli affari e abbandonate- 
via quanto di positivo ha 


‘Buone relazioni con l'am- 
biente, se voi lo volete, vi 
aiuteranno a rivalutare 
alcune compagnie che ul- 
timamente. avete un po' 
snobbato. 


offrirvi la giornata. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


contatti con persone stra- 
niere e con tutto quanto è 
lontano da voi. Se avete da 
‘programmare o discutere 
‘un progetto evitate di ad- 
dentrarvi troppo nei par- 
ticolari. Mercurio tende 
infatti a rendervi partico- 
larmente pignoli. 


bandonatevi ‘alle vostre 
emozioni, Ne avrete van- 
taggio anche sul lato sén- . 
timentale e 
maggiori simpatie. Venere 
‘favorisce progetti di svago 
e relax, e vi può portare a 
contatto con persone inte- 
ressate ad arte o cultura. 


desterete che a quali 


vedete da tempo, 


| LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile .per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


MARTEDI” 
IN 
EDICOLA 


‘potrebbero divenire trop- 
po vincolanti, in modo 
rendervi disponibili an- 
inaspetta 
| proposta di vecchi amici. 
Giornata propizia anche a 
riprendere contatto con 
persone lontane o che non 


lia, ma che rischia 4} 
rire qualche delusi 
sul piano delle ne” 
Prediligete ambienti” 
ni e tranquilli a cate 
conla natura che vi off” 
no quel relax di cui sen) 
il bisogno. Evitate sl 
zioni stancanti. 


i 

INDOVINELLO i 
POLLAIOLO SOTTO LE FESTE || 

Essendo la portata del lavoro 

soggetta a incremento, 

trovo logico ch'egli suppergiù 

debba tirare qualche collo in più. 


N Nano Lig!” 
ANAGRAMMA (9 = 4,5) 
SFOGO CON LA FUTURA suoceri 


Si metta nei miei panni, quella va 
a caccia, chiaramente, di farfalle! 
E' pura? tu mi chiedi: io so che : 
nessuno ancor l'ha vista col bebé loi 


Ù 
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SOLUZIONI DI IERI: 
Indovinello: 
il tuffatore. 
Lucchetto: 
nefando, fandonia = nenia. 


Cruciverba 
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; 
L 


INEGULERRONE 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / YEMEN, IL REGNO DI SABA 


Un «tour» tra i gioielli delmondo arabo 


4 NOVEMBRE,  Trie- 


ste-Roma-Sana'a. Par- 
tenza da Trieste con voli 
di linea per Amman via 
Roma. Proseguimento in 
aereo per Sana'a. 


5 NOVEMBRE, Sa- 
na'a. Giornata intera de- 
dicata alla visita della 
capitale. Questa sorpren- 


dente città conserva 
pressoché intatta la sua 
struttura araba, ove è 
ancora possibile trovare, 
in uno scenario fiabesco, 
palazzi finemente deco- 
rati, case a torre, souks a 
nimatissimi e grandiose 
moschee. 

6 NOVEMBRE. Sa- 
na'a-Wadi Dhar-Am- 
ran-Al Gennat-Khu- 


lan-Sana'a. Intera gior-. 


nata dedicata all'escur- 
sione nei dintorni di Sa- 
na'a. Partenza per Wadi 
Dhar, dove oltre al bellis- 
* simo panorama, si po- 


tranno ammirare il «Pa- 
lazzo sulla roccia», ex re- 
sidenza estiva  dell'I- 
mam. Nel tardo pomerig- 
gio rientro a Sana'a. 


7 NOVEMBRE. Sa- 


na‘a-Thula-Shibam- 

Kawkaban-Hababa-Sa- 
na'a. Giornata intera de- 
dicata a un'escursione 
nei dintorni di Sana'a. 
Partenza per Thula, la 
«città muraria» dagli 
straordinari palazzi e 
strette viuzze da dove si 
potrà ammirare un parti- 
colare tipo di architettu- 
ra:. le case costruite a 


secco, senza cemento né 
calce le conferiscono un 
aspetto irreale. Prosegui- 
mento quindi per Shi- 
bam. 

8 NOVEMBRE. Sa- 
na'a-Ibb-Jiblah-Taiz, 
La città antica, costruita 
su due opposti roccioni, 
conserva intatta l’'archi- 
tettura tipica yemenita 
di montagna, cos tituita 
da elevati palazzi tutti a 
torre, in pietra, dall'a- 
spetto sobrio ed elegan- 
te, da viuzze selciate si- 
lenziose, impraticabili ai 
mezzi motorizzati. Pro- 
seguimento per Jiblah, 


l'antica capitale del pae- 
se nel periodo Sulhahita 
(1064-1138) . Nel pome- 
riggio arrivo a Taiz, se- 
conda città dello Yemen. 

9 NOVEMBRE. Taiz- 
Zabid-Bait Al Fagib- 


mercatino del pesce. _,, 

11 NOVEMBRE. 5f 
na'a-Mareb-Barra- ._ 
kesh-Sana'a, Escursh, 
ne dell'intera giorna 
dedicata alla visita a dui 
dei più importanti Si 


Mokkha-Hodeidah. archeologici: Barrak© 
Mattinata dedicata alla e Mareb. È 
visita di Taiz. 12 NOVEMBRE. 5% 
10 NOVEMBRE. Ho- na'a-Roma-Trieste. 0° 
deidah-Amanakah-Ha- Trasferimento in au'4 
jarah-Sana'a. Nella pullman SSeronet pl 


mattinata breve.giro di 
Hodeidah, porto com- 
‘merciale sul Mar Rosso, 
dove al mattino presto si 
può vedere un pittoresco 


Sana'a, quindi p: f 
con il volo di linea Do 
Amman. Coincide? 
conilvolo per Roma © 
arrivo nel pomeriggi0: 
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mese e mezzo dall'inizio 
del campionato che 
Prenderà il via il 18 otto- 

Te non è ancora giunta 
alcuna notizia certa sulle 
voci che erano rimbalza- 
te di bocca in bocca, a 
inizio estate, le quali vo- 
levano il campionato di 
Promozione prossimo a 
uno stravolgimento: si 
vociferava infatti su una 
«fusione» tra i girone 
triestino e quello gorizia- 
no, voce che ha spaccato 
in due l'ambiente degli 
addetti ai lavori, che si 
erano divisi tra favore- 
voli e: contrari, I primi 
adducevano le plausibili 
Motivazioni di un con- 
fronto agonistico più am- 


- tie . . 
Venerdì lo Jadran affronterà l'Italmonfalcone. 


PROMOZIONE / MERCATO IN MOVIMENTO 


Il valzer delle panchine 


Santos, Scoglietto, Cus e Inter 1904 cambiano allenatore 


Mercoledì 9 settembre 1992 


pio e quindi più stimo- 
lante, i secondi denun- 
ciavano l'aumentata se- 
lettività che tale muta- 
mento provocherebbe a 
causa delle notevoli spe- 
se a cui le società do- 
vrebbero far fronte per 
partecipare a questo 
campionato. Intanto in 
attesa di ulteriori deluci- 
dazioni tutte le squadre 
hanno ripreso a lavorare, 
il Santos non dovrebbe 
subire grossi sconvolgi- 
menti, se si eccettua la 
probabile defezione di 
Paolo Degrassi, che sem- 


‘brerebbe intenzionato ad 


appendere le scarpette al 
chiodo. Alla guida dei 
giallorossi ci sarà Parisi 
ed è opinione comune 
che il coach non disde- 
gnerà qualche fugace ap- 
parizione in canottiera e 
pantaloncini; visto l'e- 
norme talento del sog- 
getto in questione questa 


Nessun sussulto partico- 
lare in questa quarta set- 
timana di preparazione 
per lo Jadran. L'allena- 
tore Drvaric' si ritiene 
soddisfatto del lavoro 
svolto fino a questo mo- 
mento, anche se perma- 
ne l'amarezza per l'al- 
meno parziale indisponi- 
bilità di due tasselli im- 
portanti quali Pregarc e 
Pertot. 

Sarà, senza ombra di 
dubbio, la guardia a rien- 
trare nei ranghi per pri- 
mo, ma sembra che sarà 
costretto comunque a 
saltare le. primissime 
giornate di campionato. 
Proprio in questa setti- 
mana, dopo un periodo di 
sedute individuali, il gio- 
catore ha ripreso ad alle- 
narsi in gruppo, sia pure 
per il momento con la 
formazione juniores e 


. prestando assoluta at- 


tenzione a evitare qua- 
lunque contatto. 

Più critica invece la si- 
tuazione di Pertot, fermo 
ormai da più di due setti- 


mane e atteso da almeno , 


altri 15 giorni di terapia 
‘medica, senza possibilità 
di allenamenti, Difficile 


sorpresa potrebbe rap- 
presentare un'interes- 
sante opzione per il San- 
tos. Nuovo coach anche 
ler lo Scoglietto che in 
questa stagione sarà al- 
lenato da Todaro. Il vuo- 
to lasciato dalla partenza 
di Mancini dovrà essere 
colmato dai rinforzi pro- 
venienti dal Don Bosco 
tra cui spicca l'affidabile 
Matteo : Machnich; la 
partenza ‘del precisissi- 
mo playmaker farà inve- 
ce la fortuna di Carlo Ca- 
ponetti, neo-allenatore 
del Cus. Molti occhi sa- 
ranno puntati su questo 
giovanissimo. allenatore 
al suo esordio in questa 
categoria, dopo una bril- 
lantissima carriera nel 
basket femminile. Il val- 
zer della panchine ha 
coinvolto anche l'Inter 
1904 che sarà guidata da 
Godiglia; sul fronte ac- 
quisti va segnalato l'arri- 


I Trieste / Sport 


ora parlare di tempi di 
recupero completi anche 
perché alla piena riabili- 
tazione fisica dovrà poi 
seguire un buon lasso di 
tempo per ritornare in 
forma e soprattutto per 
riprendere confidenza 
con gli schemi di gioco e 
conil clima partita. 
Privo del suo centro, lo 
Jadran deve. risolvere 
così il serio problema 
rimbalzi. La soluzione 
prospettata da Drvaric 
prevede il massimo coin- 
volgimento dell'intera 
squadra, con tutti i tito- 
lari a dare una mano a 
Rauber, Ciuch e Smotlak, 
attesi altrimenti da un 
superlavoro sotto le 
plance. Si spiegano in 
quest'ottica i ripassi ser- 
rati ordinati dal coach 
sul tema del tagliafuori 
cui sono state dedicate le 
ultime sedute d’allena- 
mento. & 
Note più liete giungo- 
no, invece, da altri mo- 
menti di gioco e tra que- 
sti non ci si può non sof- 
fermare sulla notevole 
efficacia già messa in 
mostra dalla difesa, sotto 


vo di Carretti a rinforzo 
del settore play-maker. 
E'interessante notare 
che alternando i suoi due 
play-maker il coach 
biancoamaranto potrà 
schierare due quintetti 
dalle caratteristiche dia- 
metralmente opposte, 
più ragionatore con 
Sumberesi e votato al 
contropiede con Carretti, 
oltre all'importante op- 
zione*tattica dei tre pic- 
coli. Sergio Palumbito 
sarà la nuova guida della 
neo-promossa Libertas 
che sembra interessata 
ad Azzano e a Fabio De- 
ste, Salvo sorprese del- 
l'ultima’ ora l'ossatura 
della squadra. dovrebbe 
rimanere quella del sal- 
toa di categoria, infarcita 
di giovani di belle spe- 
Tanze, ma ancora un po' 
inesperti per la catego- 
ria. 

Roberto Lisjak 


forma di un gran numero 
di palle recuperate. A 
queste fa poi di norma 
seguito una diligente ap- 
plicazione del contropie- 
de, una delle armi su cui 
la squadra sicuramente 
farà leva nel futuro cam- 
pionato. 

Il fitto taccuino di 
amichevoli prevedeva 
per giovedì scorso il tur- 
‘no della Bor. Troppo am- 
pio il divario tecnico at- 
tualmente esistente tra 
le due compagini per ri- 
cavarne utili indicazioni, 
ma anche in questa occ4- 
sione i più giovani hanno 
saputo rispondere all'ap- 
pello. Emblematico il 


« parziale di 30-2 in avvio 


di ripresa, dopo un primo 
tempo piuttosto fiacco. 

Il ciclo di amichevoli 
subirà un fuoriprogram- 
ma oggi, con la partita 
che opporrà Ciuch e 
compagni a una rappre- 
sentativa della portaerei 
americana Saratoga 
(Borgo Grotta Gigante 
ore 19.30). Seguirà poi 
venerdì il confronto con 
l'Italmonfalcone. 

Massimiliano Gostoli 


@EER®> SERIE B2/DRVARICIN DIFFICOLTA? PER LE ASSENZE DI PREGARC E PERTOT 


Lo Jadran e l'enigma rimbalzi. 


| Stasera alle 19.30 a Borgo Grotta Gigante un’amichevole con i marines della Saratoga 


leccare can TI _@——@—m——6@m&eò@rcouQti 559 


Il Piccolo 


SERIE C /ISERVOLANI RIPESCATI NEL GIRONE B 


Un Latte Carso lombardo 


Esattamente allo sca- 
dere del limite del 4 set- 
tembre, fissato dalla 
Federazione per il tes- 
seramento dei giocato- 
ri, il Latte Carso ha ot- 
tenuto quel ripescaggio 
in serie C ventilato da 
parecchie settimane, 
ma che proprio negli ul- 
timissimi giorni sem- 
brava farsi sempre me- 
no probabile. La società 
servolana non ha infatti 
trovato spazio nel giro- 
ne C, quello per inteder- 
si riservato alle forma- 
zioni trivenete e dispu- 
tato per sette stagioni 
consecutive, ma ha po- 
tuto, invece, iscriversi 
nel raggruppamento 
lorabardo, il girone B. 
Tutto ciò in virtù di una 
classifica di priorità tra 
le. squadre riserve 
aventi diritto, che ‘ha 
concesso al Latte Carso 
la possibilità di sosti- 
tuire una formazione a 
sua volta ripescata in 


serie B2. 

Non deve essere sta- 
ta una decisione facile, 
quella presa dallo staff 
dirigenziale che ha do- 
vuto dunque scegliere 
tra una serie D, senz'al- 
tro più agevole ma poco 
allettante dal punto di 
vista agonistico, e una 
serie C con maggiori 
margini di soddisfazio- 
ne, ma che prospettava 
maggiori oneri e disagi 
nelle trasferte. 

Gome riferisce il diri- 
gente responsabile, 
Mauro Gregori, è co- 
munque con grande en- 
tusiasmo che l'intera 
società si appresta ad 
affrontare questo nuo- 
vo impegno, pur con- 
scia delle incognite che 
potrebbe riservare. Si 
tratta di un'esperienza 
di cui i giocatori do- 
vranno fare tesoro alle 
prese con ambienti e si- 
tuazioni del tutto inedi- 
ti, e dai quali non po- 


tranno non uscire rin- 
forzati; ben poco si sa, 
infatti, al di là del no- 
me, dei 15 avversari da 
affrontare (quali ad 
esempio Rho, Sondrio, 
Bolzano e Mezzo). An- 
che questo, a giudizio 
del dirigente servolano, 
è un fatto positivo, con- 
sentendo ai giocatori di 
esprimersi liberi da 
ogni pregiudizio, di of- 
frire il meglio di loro 
stessi, ‘senza eccessivi 
timori o leggerezze. 
Una nota stonata 
consiste nel fatto che 
non sarà possibile ap- 
portare ulteriori ritoc- 
chi alla formazione; co- 
me già accennato, la 
notizia del ripescaggio è 
giunta infatti in conco- 
mitanza con la chiusu- 
ra del mercato, e per de- 
finire eventuali con- 
tratti non sono certo 
sufficienti le 48 ore di 
deroga concesse in que- 
sti casi. Se ci saranno 


ulteriori rinforzi, specie 
sotto canestro, questi 
arriveranno così non 
prima del mercatino di 
novembre. 

Dopo la prima uscita 
stagionale, al cospetto 
del Kontovel, il Latte 
Carso ha disputato un 
test più probante oppo- 
sto all'Itala San Marco 
di Gradisca d'Isonzo. La 
squadra ha palesato un 
per altro preventivato 
ritardo nella. prepara- 
zione, ma ciò non ha 
impedito a taluni ele- 
menti, specie nella se- 
conda frazione, di met- 
tersi in luce. E' questo il 
caso di un Galaverna 
molto combattivo e di 
un ottimo Radovani che 
dovrebbe soltanto cer- 
care il canestro con 
maggiore insistenza; 
della vecchia guardia si 
è mosso invece molto 
bene Menardi. 

Massimiliano Gostoli 


SERIE D / PREPARAZIONE PRECAMPIONATO A PIENO RITMO 


Salesiani in rodaggio 


Tutte le squadre triestine 
di serie D stanno prose- 
guendo la preparazione 
precampionato a pieno rit- 
mo. Il Don Bosco, rientra- 
to l'altra settimana da un 
proficuo lavoro svolto a 
Sappada, sta ora affron- 
tando una serie di amiche- 
voli piuttosto impegnati- 
ve. Verso la metà del mese, 
ci sarà la prova generale 
con la partecipazione al 
«Torneo. del Centenario». 
Per ciò che riguarda il lato 
giocatori, si sta ‘in questi 
giorni definendo la tratta- 
tiva con la Sgt per lo scam- 
bio Fortunati-Del Piero. 
Prosegue a spron battuto 
la preparazione il Dino 
Gonti. Il preparatore atle- 
tico Roberto de Rossi, sta 
in particolare lavorando 
sul fondo e sulla resisten- 
za. Nella prossima stagio- 


ne non sarà più della par- 


tita Piergiorgio Gori che, 
di comune accordo con il 
coach Grisoni ha dovuto 
tirarsi indietro causa pro- 


blemi di lavoro che avreb- 
bero impedito al giocatore 
una presenza costante e 
assidua ad allenamenti e 
partite. Alla rosa della pri- 
ma squadra si sono ag- 
giunti anche Bergamin, 
classe '73 e Giubini,. at- 
tualmente alle prese con 
la riabilitazione al ginoc- 
chio infortunato. Per il 
rientro non si può ancora 
stabilire una data, ma co- 
munque la società non fa 
alcun tipo di pressione, In- 
fine qualche problemino 
fisico per Gant, ma nulla 
di preoccupante. Definita 
la posizione dell'allenato- 
re in casa Ginnastica trie- 
stina, che com'è noto è 
Mario Goina, sono comin- 
ciati da una decina di gior- 
ni gli allenamenti. La 
squadra ricalcherà quella 
della passata stagione. 
Nessun acquisto e nessu- 
na cessione, L'unico «uo- 
mo nuovo» è D'Acunto, 
fermo da un paio d'anni 
per problemi al ginocchio, 


il quale, dopo qualche ap- 
parizione la passata sta- 
gione, quest'anno rientre- 
tà da protagonista. Già 
detto di Del Piero si stà de- 
finendo l'acquisto del pi- 
vot Agnelli. Reduce da un 
ritiro a Radenzi il neopro- 
mosso Bor. Agli ordini del 
coach Sancin, la squadra 
‘ha svolto un ottimo perio- 
do di allenamenti. Duran- 
te il ritiro (due allenamen- 
ti al giorno) si sono svolte 
anche tre amichevoli con- 
tro la Fomipagine locale e 
una contro il Graz, team 
austriaco. di A/2. Dopo 
esto autentico tour de 
‘orce il coach si è dichiara- 
to molto contento della 
formazione nel suo com- 
plesso e anche degli uomi- 
ni a sua disposizione. Ri- 
spetto alla passata stagio- 
ne non faranno più parte 
dei roster della società 
sangiovannina Tull, gio- 
vane pivot di 2 metri e no- 
ve, in cerca di fortuna a 
Padova in B/2, e due 


«grandi» del basket locale 
come Pecchi e Poretti. Il 
primo dopo essere stato 
martoriato da problemi fi- 
sici la passata stagione 
probabilmente smetterà di 
giocare, anche se, è possi- 
bile un ritorno tra le file 
del Latte Carso, società 
proprietaria del suo car- 
tellino. Il secondo invece, 
anche lui sembra essere 
deciso a smettere, per pro- 
blemi d'età (anche se c'è 
chi è pronto a giurare che 
sarà regolarmente al via, 
magari con un'altra divi- 
sa). Per due squadre redu- 
ci da ritiri una che ci deve 
andare. Il Kontovel infatti 
sì recherà prossimamente 
oa Pola oin un'altra loca- 
lità in Slovenia. Intanto la 
compagine plava sta pro- 
cedendo al ritmo di quat- 
tro allenamenti a settima- 
na più amichevoli. Tra le 
file del Kontovel sicura- 
mente Walter Sossi per 
lunghi anni bandiera del 
«mitico» Jadran e Rodolfo 


Stanissa. Per quest'ultimo 
ci potrebbe essere qualche 
problema in quanto l’atle- 
ta sta attualmente pre- 
stando servizio militare 
presso la capitaneria di 
porto, e fino al suo conge- 
do (metà ottobre) la pre- 
senza non sarebbe garan- 
tita. La prossima stagione 
i plavi parteciperanno an- 
che a un appuntamento 
molto interessante; . si 
svolgerà di pari passo con 
il campionato un torneo a 
otto squadre (Bor, Ital- 
monfalcone, Koper, Sesa- 
na, Postumia, Jadran, Lat- 
te Carso e Kontovel ap- 
punto) che disputerà le 
sue partite il mercoledì o 
giovedì a settimane alter- 
ne. Questa manifestazione 
partirà a ottobre per con- 
cludersi ad aprile, e potrà 
permettere agli allenatori 
di provare le proprie alchi- 
mie senza l'assillo imme- 
diato dei due punti. 

m.l. 


TENNIS /IL «KAPPA TROPHY» AL TCT 


- Fuori Paoluzzi e Pausi 


‘ Ruzzier accreditato della testa di serie n.1 - Persi favorita 


Ha preso il via sabato 
scorso sui campi del Ten- 
nis Club Triestino il «IV 
Kappa Tennis Trophy» va- 
lido per il circuito provin- 
ciale «Il Piccolo». Sui cam- 
Pi di Padriciano le gare in 
Programma sono tre visto 
che oltre ai singolari ma- 
schili e femminili è in pro- 
gramma anche il doppio 
misto; tutte le specialità 
Sono riservate ai non clas- 
sificati. Al tabellone ma- 
schile, con 120 racchette 
in lizza, hanno dato la loro 
adesione praticamente 
tutti i migliori giocatori 
triestini della stagione con 
in testa Davide Ruzzier, 
accreditato logicamente 
, della testa di serie n. 1. Al- 
le spalle del giocatore di 
Casa ‘sono stati così messi 
ln fila gli altri favoriti: 2) 
Tazio Di Pretoro, 3) Mat- 
teo Tognon, 4) Luca 
Schweiger, 5) Alberto Pre- 
Le 6) Alex Paoluzzi, di 
luseppe Oppenheim, 
Claudio Lauritano, 9) Ste- 
vRa Radoicovich, 10) Edy 
3Sintini, 11) ‘Teodoro 
Du dalupi, 12) Tiziano Del 
©gan, 13) Borut Plesni- 
Car, 14) Fulvio Cressi, 15) 
p, seppe Guzzo e 16) Alex 
Qusi, 


Fino a questo momento 
Mo usciti di scena due 
RS favoriti: Alex Paoluzzi 
stato eliminato dal ten- 
pit dell'At Opicina Ste- 
ano Emili mentre Alex 
Pausi non si è presentato 
©bntro Giampaolo Galup- 
apparso molto in palla 
ell'incontro d'esordio. 
di ‘a gara femminile pren- 
Ono parte 22 giocatrici e 
Sono state designate quat- 
To teste di serie; 1) Nadia 
Srsì, 2) Lavinia Novi Us- 
«Sai, 3) Ornella Galante e 4) 
riella Matievich. 
I risultati: Sain F. b. 
Campanella 6-1/6-1; Tura: 
to b. Musitelli 6-4 4-6 7-5; 


So; 


Galuppo b. Coletta 6-0 6-2; 
Biziak b. Sturni 6-4 6-1; 
Longo G. b. Furlan A. 6-2 
6-2; Longo P. b. Arteritano 
L. 7-6 6-3; Staffa L. b. Ar- 
mone 6-1 6-3; Radocovich 
Db. Cherdol 6-0 6-0; Magris 
R. b. Rosiz 6-1 6-1; Ky- 
prianou b. Millach 6-2 3-6 
6-0; Ugovazzi b. Bodigoi 7- 
6 6-4; Dambrosi G. b. Ger- 
zeli 6-0 6-1; Paoletich b. 
Lonegher 6-0 4-6 6-1; 
Plesnicar B. b. Ruta 6-0 6- 
0; Moselli GC. b. Scherlavay 
6-1 6-0; Bremec b. Blasco 
6-0.6-1; Percic b. Bottan7- 
6.3-6 6-2; Rizzotti b. Maz- 
zani 6-3 6-2; Sain G. b. Pe- 
trucci 6-1 6-1; Gelletti b. 
Lucatello 6-3 6-2; Del De- 
gan T. b. Varnier 6-0 6-3; 
Del Gonte G. b. Crevatin G. 
6-2 6-2; Longo E. b. Salza- 
no 7-6 6-0; Procentese M. 
b. Sillani 6-1 6-1; Zalateo 
b. Umek 6-0 6-3; Procen- 
tese A. b, Scarabat 6-0 6-0; 
Gaponetti b. Amoroso 7-5 
7-5; Guadalupi b. Vinci 6- 
1 6-1; Emili b. Zancristo- 
foro 6-0 6-0; Pallini b. Sor- 
rentino 4-6 7-6 4-0 rit.; 
Abbatessa b. Federici 6-3 
6-1; Lazzara Db. Salice 6-3 
6-3; Zettin b. Fabris 6-3 6- 
3; Gressi b. Zorzin 6-0 6-0; 
Frontino b. Stabile 6-0 6- 
3; Nicolini b. Renar 6-2 6- 
1; Rocco b. Laschizza 6-3 
6-1; De Benedittis b. Pen- 
gue 6-2 6-2; Centassi b. 
Zorzon 7-6 7-5; Grevatin 
R. b. Pohlen 4-6 6-1 6-1; 
Visintini b. Bibalo 6-0 6-0; 
Edomi b. Ciani 5-7 6-46-0; 
Poropat R. b. Bellio 6-0 6. 
1; Covi b. Zecchin 7-6 6- 
Fiorito b. Dalla Riva 6-3 6- 
0; Lanza b. Ciabattini 6-2 
6-3; Del Conte A, b. Greva- 
tin D. 6-2 6-1; Guzzo b. Er- 
jJavac 6-2 6-0; Carminati b. 
Daneu 4-67-5 7-6; Del De- 
gan M. b. Brusatin 6-4 6-. 
Vattovani b. Calzi 6-4 6-4. 

Piero Tononi 


Domenica scorsa; men- 
tre a sette miglia al lar- 
go grandi firme di yacht 
e di skipper regatavano 
per cinque lati sul «ba- 
stone» della «Settimana 
velica internazionale», 
sottocosta la sezione 
triestina della Lega na- 
vale italiana ha orga- 
nizzato la IV Coppa dei 
due fari per imbarca- 
zioni misurate in fuori 
tutto, suddivise in otto 
categorie. 

Date le condizioni del 
vento e del mare (cal- 
mo) e nonostante le rile- 
vanti caratteristiche di 
un petto di dirette 
rivali, l'Asso 99 di Elio 
Melon, Cantine Monse- 
lice, timonato dal bar- 
colano Marino Suban 
era, obiettivamente, fa- 
cile pronostico, come è 
stato facile vincitore in 
velocità pura (tempo 
reale). Le altre barche 
di gamba lunga sono 
state nell'ordine: Pas- 
sion Friut, timonata da 
Alberto. Lonza della 
Triestina vela; Capric- 
cio, del mugggesano 
Giovanni Ulcigrai; Da- 
ny, di Luciano Pieroni 
della Lni; lo sloveno Al- 
koholita IMI, di Herman 
Antonic; Julie, del mug- 
gesano Fabio Bussani; 
Mago di 0z, del barcola- 
no Piero Simoniti; Ma- 
gica Roby 2, del mugge- 
sano Fabio  Pischez; 
Schiribiz 2, fuoco 
Sì Aro, lella tri 
Bbarl, di Dorigoni della 
Triestina vela, timona- 
to da Daria Danegno. 
Sono seguiti in velocità 
pura, fra i primi venti, 
ancora Ughetta 2, Vega, 


VELA /REGATA 
La Coppa dei due fari 
all’Asso 99 di Melon 


Geigerissima, «Alisea, 
Toujours, Anna B, Pri- 
mex, Spitz, Pig Quinto, 
Smogun. . Queste co- 
munque le classifiche 
tenuto conto della lun- 
ghezza delle barche. 
Prima: 1) Pearl, Dorigo- 
ni (Stv); 2) Geigerissi- 
ma, Geiger (Lni). Secon- 
da: 1) Ughetta Due, Fu- 
maneri (Lni); 2) Astarte 
IV, Foschi (idem); 3) 
Maica, Spinoglio (Yca). 
Terza: 1) Passion Friut, 
Lonza (Stv); 2) Capric- 
cio, Ulcigrai (Cdv); 3) 
Dany, Pieroni (Lni); 4) 
Vega, Corso (idem); 5) 
Anna B, Scarpa (idem). 
Quarta: 1) Alkoholita, 
Antonic (Icmp-Slove- 
nia); 2) Julie, Bussani 
(Cvdm); 3) Schiribiz 2, 
Spangaro (Lni); 4) Ali- 
sea, Pertot (Svbg); 5) 
Toujours, Scubini-Be- 
nedetti (Lni). Quinta: 1) 
Magica Roby ;2, Pi- 
schez (Cvdm); 2) Spitz, 
Cernaz (Svbg); 3) Ane- 
mos, Klun (Adm); 4) 
Tramontese, Stegù 
(Lni); 5) Braky II, TOni- 
mi (Sadm). Sesta: 1) Il 
Mago di Oz, Simoniti 
(Svbg); 2) Primex, Tra- 
vanja (Svgt); 3) Cucara- 
cha, Panzera (Sadm); 4) 
Silvestro, Castro (Svbg); 
5) Lady D, Sodomaco 
(Sadm). Settima: 1) Bar- 
bra, Degrassi (Lni); 2) 
Moro de Sede, Pertot- 
De Vecchi (Sirena); 3) 
Giri, Bossi (Svbg); 4) La- 
dy Tiny, Detoni (Sadm); 
5) Mango, Pasquadibis 
(Lni). Ottava: 1) Cantine 
Monselice,  Melon-Su- 
ban (Svbg). 

Italo Soncini 


IPPICA / ULTIMA FERIALE A MONTEBELLO 


Ovada Luis si candida 


Reduce dal nulla di fatto 
(sesta in 1.18.1) nel pata- 
vino Premio delle Aste, 
la 3 anni Ovada Luis ri- 
torna sulla pista di casa 
per riprendere il discorso 
vittorioso interrotto pri- 
ma dei due tentativi ope- 
rati fuori' piazza. La fi- 
glia di Sharif di Jesolo è 
la... primadonna del clou 
intitolato | all'Azienda 
agricola La Melinara che 
conclude la serie dei con- 
vegni feriali a Montebel- 
lo. Per Ovada Luis, la 
corsa si presenta come 
un'occasione, non come 
un saldo, visto che se riu- 
scirà a vincere, la sua 
scuderia si papperà qual- 
cosa come sette milionci- 
nie mezzo. 

Sembra difficilmente 
battibile Ovada Luis, 
perché in testa ci andrà 
lei (difficile competere 
con l'allieva di Schipani 
nel tratto iniziale) e, una 
volta al comando, sarà 
quanto mai arduo per i 
suoi avversari andare a 
riprenderla. Omaro Np, 
1:18.9 vincendo all'ulti- 
ma sortita sulla pista, è 
cavallo velocissimo ma 
anche un tantino nevrile 
nella fase introduttiva. 
Corre al meglio in testa il 
figlio di Bourbon, ma 
questa opportunità diffi- 
cilmente gli verrà con- 
cessa da Ovada Luis. 
Onor Bi, corridore positi- 
vo, dotato di apprezzabi- 
le punta di velocità, al- 
l'ultima uscita ha dovuto 
subire un'altra femmina 
di Schipani, Olicia, sulla 
distanza del doppio chi-. 
lometro e dopo percorso 
decisamente tattico 
adottato dalla vincitrice, 
Contro Ovada Luis, do- 
vrebbe risultare ancor 


più difficile per l'erede di 
Dance Marathon... l'av- 
ventura agonistica, co- 
me, del resto; lo sarà per 
Otineb, che non difetta 
certamente di © mezzi, 
perla generosa Opis Jet, 
e per Oppio Brazzà, 
estremo outsider della 
competizione. Binocoli 
puntati su Ovada Luis 
pertanto, e speriamo di 
avere... visto bene. 

Solito orario (20.45) e 
ingresso gratis per chi, 
oltre alle esibizioni dei 
baldi corsieri, vorrà gu- 
starsi gli ultimi scampoli 
dell'estate. 

Partita a tre nella di- 
sfida inziiale peri 2 anni: 
Poles Jet, Paracleto e 
Piuma Brazzà sono diffi- 
cilmente separabili nelle 
valutazioni, Perwe Jet è 
un'incognita che non bi- 
sognerà . sottovalutare 
comunque. 

Massimo De Luca sta 
marciando a mille all'ora 
in campo gentlemen, co- 
me del resto il suo pupil- 
lo Esox, veterano di tan- 
te battaglie e favorito in- 
discusso nel miglio che 
vedrà il figlio d di Way- 
maker opposto a Ink dei 
Bessi, Gil del Mare, Iary 
e Linaro Cm. 

Ocorio ha la possibili- 
tà di andare subito al co- 
mando e con essa quella 
di rimanervi sino in fon- 
do. La «allievi» ha dun- 
que nel 3 anni guidato da 
Romanelli il logico favo- 
rito, mentre più incerta 
si presenta la «reclama- 
re» per anziani che Ega- 
lik, a onta del numero 
non certo favorevole, po- 
trebbe far sua nei con- 
fronti di Frigos, Epsom 
Ac, Edredone RI e Imalu- 
last. 


Fra i 4 anni impegnati 
sul doppio chilometro, il 
possente Natoli merita 
rispetto (e anche il pro- 
nostico) dopo le belle 
prestazioni offerte in 
questi ultimi tempi. Del 
cavallo di Pouch, saran- 
no Nice Ami e Noliver gli 
antagonisti dichiarati, le 
sorprese, invece, avran- 
no nome Namberuan Cie 
Nogal Effe. 

Un breve periodo di ri- 
poso, ed ecco Flipper 
Piella nuovamente nel- 
l'arena, Il figlio di Wayne 
Eden, se avrà ricaricato 
le batterie, un po' bagna- 
te ultimamente, dovreb- 
be saper disporre di Me- 
tallo Ks, Lancillotto Rl e 
Milkland, distanza il 
doppio chilometro, una... 
eternità per tutti. 

Si concluderà con un- 
miglio per 4 anni che la 
biasuzziana Navy Bi do- 
vrebbe fare suo, anche se 
Nackimov, Nilde del Pi- 
no e Nercel Np non sa- 
ranno disposti ad accet- 
tare a priori la sua di- 
chiarata superorità. 

I nostri favoriti: Pre- 
mio degi Acini: Poles 
Jet, Paracleto, Piuma 
Brazzà. Premio delle Vi- 
ti: Esox, Ink dei Bessi, 
Gil del Mare. Premio dei 
Filari: Ocorio, Overline, 
Original Ben. Premio dei 
Tini: Egalik, Frigos, Ep- 
som Ac. Premio dell’U- 
vai 
Noliver. Premio Azien- 
da agricola «La Melina- 
ra»: Ovada Luis, Omaro 
Np, Onor Bi. Premio del- 
la Vendemmia: Flipper 
Piella, Metallo Ks, Lan- 
cillotto RI. Premio dei 
Tralci: Navy Bi, Nacki- 
mov, Nilde del Pino. 

Mario Germani 


Natoli, Nice Ami,, 


CALCIO / RICREATORI 
Oggi il fischio d’inizio 
del Tomeo Brunner 


Il mancato arrivo delle 
porte, ha costretto gli 
organizzatori del tor- 
neo di calcio tra ri- 
creatori «Guido Brun- 
ner» a rinviare la sua 
ina ‘azione a oggi. 
. Sul campo di via So- 
litro 10, alle ore 16, 
darà il via alla seconda 
edizione del FROEO 
‘incontro tra la squa- 
dra del Min 
pione uscente — e 
quella del Ricreatorio 
Padovan. Le partite, 
tempo permettendolo, 
si giocheranno quoti- 
dianamente, tre al po- 
meriggio (con. una 
giornata di riposo, 
martedì 15 settembre) 
a partire dalle ore 150, 
talvolta, 15.15. Sono 
nove i ricreatori iscrit- 
tisi, taluni con due 
compagini. DE 
Calendario degli in- 
contri: oggi, ore 16, 
Melara -Padovan 
«A»; domani, ore 15, 
Brunner «B»-Toti; ore 
16, Gentilli-Pitteri; 
ore 17, Fonda Savio- 
Lucchini; venerdì 11 
settembre, ore 15, 
Brunner «A»-Nordio; 
ore 16, Melara «By-Pa- 
dovan «By; ore 17, Me- 
lara ‘«A»-Toti; sabato 
12. settembre, ore 
15.15, Pitteri-Padovan 
«A»; ore 16.15, Nor- 
dio-Fonda Savio; ore 
17.15, Melara «Bp- 
Lucchini; lunedì 14 
settembre, ore L5r1B7 
Brunner «By-Gentilli; 
ore 16.15, Padovan 
«B»-Lucchini; ore 
17.15, Padovan «A- 


Toti; martedì 15 set- 
tembre, riposo; mer- 
coledì 16 settembre, 
ore 15.15, Brunner 
«B»-Pitteri; ore 16.15, 
Gentilli-Toti; ore 
17.15, Fonda Savio- 
Padovan «B»; giovedì 
17 settembre, ore 15, 
Padovan «A»-Gentilli; 
ore 16, Brunner «A»- 
Melara «By; ore 17, 
Toti-Pitteri; venerdì 
18 settembre, ore 
15.15, Brunner «B»- 
Padovan «A»; ore 
16.15, Melara «By- 
Nordio; ore 17.15, Me- 
lara «A»y-Pitteri; saba- 
to 19 settembre, ore 
15.30, Brunner «Ay- 
Lucchini; ore 16.30, 
Fonda Savio-Melara 
«B»; lunedì 21 settem- 
bre, ore 15, Brunner 
«A»-Padovan «B»; ore 
16, Melara «A»-Gentil- 
li; ore 17, Lucchini- 
Nordio; martedì 22 
Settembre, ore 15.30, 
Brunner «A»-Fonda 
Savio; ore 16.30 e 
17.30, eventuali recu- 
peri; mercoledì 23 set- 
tembre, ore 15.30, 
Brunner «By-Melara 
«A; ore 16.30, Pado- 
van «B»-Nordio; ore 
17.30, eventuale recu- 
pero; giovedì 24 set- 
tembre, ore 15.30, l.a 
semifinale; ore 16.45, 
2.a semifinale;  ve- 
nerdì 25 settembre, ri- 
poso; sabato 26 set- 
tembre, ore 15.15, fi- 
nale 3.0-4.0 posto; ore 
16.45, finale 1.0-2.0 
posto; ore 18, premia- 
zioni. 
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Sport 


RAGIZIAI®, STASERA AD EINDHOVEN L’AMICHEVOLE (RAIDUE, ORE 20) 


ROMA — In sincronia 
col campionato, torna 
anche la Nazionale. Col 
raid in Olanda, la squa- : 
dra azzurra apre la sta- 
gione che la immetterà 
nel ciclo delle partite di 
qualificazione verso Usa 
94. L'amichevole di oggi 
si presenta come il più 
severo ma opportuno 
collaudo che l'Italia di 
Sacchi abbia mai affron- 
tato perché il test di mar- 
zo scorso contro i tede- 
schi campioni del mondo 
fu sostenuto in patria e 
vinto con spintarella ar- 
bitrale, perché questa è 
l'occasione per ripassare 
davanti ai maestri olan- 
desi il gioco a zona predi- 
cato dal ct di Fusignano, 
perché nei Paesi Bassi il 
calcio azzurro non ha 
mai vinto, perché gli 
orange sono. finiti terzi 
ma imbattuti nell'Euro- 
peo scandinavo. 

Altri motivi rendono 
arduo l'impegno di Eind- 
hoven: esso precede di 
soli 35 giorni il debutto 
mondiale con la Svizze- 
ra, è la prima autentica 
partita in trasferta dato 
che il. quadrangolare 


americano era torneo e 
non sfida diretta. 
Questa amichevole pe- 


PISA — Una rosa troppo 
ampia, tanti campioni 
in panchina cin tribuna 
e qualcuno comincia a 
mugugnare. Territorio 
franco dalle polemiche 
fino alla scorsa stagio- 
ne, l'ambiente milani- 
sta è scosso da tante di- 
scussioni. Nessuno ha 
piacere a restare in di- 
sparte, qualcuno riven- 

ica promesse e garan- 
zie. Se non ci fosse stata 
domenica la. vittoria, 
anche se stentata, con il 
Foggia, cosa sarebbe 
successo? Il. discorso 
non è estraneo al Club 
Italia, sempre più fre- 
quentato da rossoneri 
vecchi e nuovi, Alla ta- 
vola rotonda di Cover- 
ciano partecipano Arri- 
go Sacchi e cinque atleti 
che rischiano di avere 
più possibilità di. gioca- 
re in azzurro che non in 
rossonero: Costacurta, 
Maldini, Evani, Eranio, 
Lentini. 

Arrigo Sacchi viene 
tirato in ballo da Gullit e 
ha fatto dei paragoni tra 


A scuola dagli olandesi 


raltro rattoppa quella del 
22 aprile fatta saltare da 
Berlusconi per rispar- 
miare straordinari ai 
rossoneri e il calcio olan- 
dese, subito il rinvio ob- 
torto collo, deve cullare 
l'idea di dare una lezio-' 
ne, anche di stile, a quel- 
lo italiano. Olanda-Italia 
è pure fratelli contro per 
la massiccia presenza 
milanista da ambo le 
parti e si sa che in certe 
famiglie la rivalità è in- 
tensa, senza contare che 
il calcio arancione riven- 
dica una propria identità 
sul Milan all'olandese 
lanciato da Sacchi. 

A complicare l'impe- 
gno azzurro al punto di 
scoraggiare ottimistiche 
previsioni, sono soprag- 
giunti l'infortunio di Ba- 
resi, il ritardo di forma di 
qualche juventino oltre 
ai taciuti timori di chi, 
come Vialli, si sente sul- 


‘l'orlo del congedo dopole . 


esclusioni eccellenti di 
Zenga e Ferri. Ma anche 
questo fa parte del gioco. 

Per quanto innovato- 
re, un ct difficilmente 
può uscire da due strade: 
quella dei blocchi so- 
prattutto se dispone di 
una o più squadre che si 
staccano dalle . altre; 


il suo vecchio Ct e Ca- 
pelo: «Feci giocare Gul- 
it in condizioni SopicE: 
simative nelle due finali 
di Coppa campioni — ri- 
corda Sacchi — erava- 
mo in stato di necessità. 
Sono amico di Gullit, 
ma un buon professio- 
nista accetta sempre le 
regole della società. 
Spesso un allenatore fa- 
tica a fare certe scelte, 
ma i giocatori devono 
capire. gli interessi su- 
periori delle società, de- 
vono essere meno egol- 
sti, anche se non sem- 
pre è agevole. Spesso 
nella mia carriera ho 
dovuto lasciare in di- 
sparte tanti ottimi gio- 
catori, ma quando si la- 
« vora con onestà le scelte 
devono essere capite». 
«Per la prima volta è 
stata sperimentata una 
rosa ampia — afferma 
Albertini — ‘abbiamo 
fatto un po' da batti- 
strada, E' chiaro che nel 
Milan, come nelle altre 
squadre, a nessuno pia- 
ce restare fuori, però 


quella del mosaico, se 
decide di scegliere i gio- 
catori migliori in assolu- 
to. Ereditando da Vicini 
dieci mesi fa la Naziona- 
le, Sacchi ha intrapreso 
la via di un assemblaggio 
che pareva misto ma che 
in realtà ha suggerito a 
Berlusconi una campa- 
gna acquisti dedicata al- 
la realizzazione del so- 

0 di una Milanaziona- 

€ (al pari della Honved- 

Ungheria o del Santos- 
Brasile) destinata al tra- 
guardo mondiale, 

Così, col mutuo soc- 
corso tra dottore e ct (al 
primo il piacere di avere 
il Milan in azzurro e al 
tecnico la garanzia di di- 
sporre di un gruppo uni- 
to anche fuori da Cover- 
ciano), quest'ultimo va 
verso. il mondo sotto 
l'ombrello aperto dai mi- 
liardi del presidente del 
Milan oltre che al riparo 
di quello di Matarrese. 
Ma non tutto è rose e fio- 
ri, pur se adesso ci sono 
tulipani da cogliere. Nel- 
le sette partite disputate 
finora, infatti, la Nazio- 
nale di Sacchi non ha 
convinto, ha pensato 
molto ma giocato poco, 
ha avuto incertezze e pa- 
lesato mal di gol. 


credo che, considerando 
anche la complessità 
del calendario italiano e 
internazionale, una ro- 
tazione sia giusta e op- 
portuna. Capisco la rea- 
zione di Gullit, ma an- 
che altri giocatori im- 
ortanti sono  restati 
‘uori. E' la regola del 
gioco». 

Articolato il pensiero 
di Evani: «Bisogna esse- 
Te persone intelligenti e 
bisogna anche sacrifi- 
carsi un po’. Non credo 
però molto a questi sfo- 

chi anche perché non vi 

0 mai assistito, li ho 
sempre letti sui giorna- 
li. La rosa ampia è un'i- 
dea nuova, per vedere 
se è giusta bisognerà 
aspettare i risultati che 
porterà, tutto è sempre 
relativo. D'altronde se 
in tribuna vanno i gio- 
catori italiani non vedo 
DEC bisogna sorpren- 
lersi quando ci vanno 
gli stranieri, che tra l'al- 
tro sono sei is tre po- 
sti. De Napoli, Eranio, 
Lentini e Donadoni so- 
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Saprà trasformarsi? 
Gli azzurri sapranno dire 
«come saremo»? Sapran- 
no superare la partenza a 
rischio che propone il 
provino? L'assenza di 
Baresi, sempre in campo 
nelle precedenti esibizio= 
ni, preoccupa non solo 
perché priva la squadra 
di un giocatore di talento 
ma soprattutto perché le 
toglie un essenziale pun- 
to di riferimento, un lea- 
der inimitabile interpre- 
te del gioco alla Sacchi. 
Per non imballare la di- 
fesa milanista impostata 
sui centrali, il ct ha opta- 
to per il dirottamento al 
centro di Maldini al fian- 
co di Costacurta con la 
promozione di Di Chiara 


a. sinistra. La soluzione, . 


più che discutibile, pare 
avventurosa perché fa 
deporre l'arma delle so- 
vrapposizioni automati- 
che tra Evani e Maldini. 
Per il resto, lancio di 
Marchegiani in porta e 
conferma di 
esterno destro. A centro- 
campo, cuore della squa- 
dra, Sacchi pare volersi 
garantire col rientro di 


: Albertini al fianco di Do- 


nadoni ed Evani col tor- 
nante di destra Lentini, 
già entrato negli schemi 


I ROSSONERI IN AZZURRO DIFENDONO CAPELLO SUL CASO-STRANIERI 


«Un po’ di umiltà non guasta» 


no finiti fuori ma non 
hanno detto niente. Era 
noto che al Milan ci sa- 
rebbe stata tanta con- 
correnza). 

La lotta per un posto 
non spaventa Stefano 
Eranio: «Questa situa- 
zione ce la siamo scelta 
venendo al Milan. Tutti 
abbiamo voglia di gio- 
care, non di guardare, 
ma bisogna aspettare 
con serenità il momento 
giusto». 

«Siamo in tanti — 
‘prosegue Eranio — ma 
C'è spazio per tutti. 
D'altronde tre stranieri 
per squadra è il numero 

iusto, di più nuocereb- 

ero alla nazionale, 
Gampana ha ragione, 
altrimenti si porterebbe 
a morire il calcio italia- 
no». 

«Non sono d'accordo . 
con Van Basten — affer- 
ma Maldini — quando 
dice che si corre il ri- 
schio che ognuno giochi 
solo per sé e non per la 
squadra, E' normale che 
chi sta fuori si lamenti 


.gestire per cui dobbia- 


azzurri e rossoneri. 

Le perplessità, anche 
se il ct tiene aperte più 
soluzioni, riguardano pe- 
Tò le capacità offensive 
del tandem bianconero 
Vialli-Baggio. La coppia 
rischia grosso ma può far 
valere la propria rapidità 
a petto di una difesa 
olandese un po’ statica. 
Se.le cose non dovessero 
andare per il verso giusto 
il ct potrà ricorrere a Si- 
gnori. 

Delle motivazioni de- 
gli olandesi si è accenna- 
to ma va aggiunto che 
per loro questo è il primo 
test sotto la nuova ge- 
stione di Dick Advocaat, 
45enne successore di Ri- 
nus Michels. 


nella nuova stagione si 
chiede un salto di quali- 
tà, che mostri di avere 
sfruttato i primi dieci 
mesi di vita per irrobu- 
stirsi e scatti bene dal 
blocco di partenza per 
poi superare senza danni 
i suoi ostacoli europei: 
Svizzera (1410), Scozia 
(1811), Malta (1912 e 
24393), Portogallo 
(24293), Estonia (144) e il 
o con gli elvetici 
DI 


anche perché abbiamo 
sei stranieri realmente 
forti. Perché mugugna- 
no di più gli stranieri ri- 
spetto agli italiani? Ma 
perché gli. stranieri 
esclusi vanno a casa, gli 
italiani in panchina. E 
non è la stessa cosa. Pe- 
rò noi milanisti sapeva- 
mo che quest'anno sa- 
remmo andati incontro 
a qualche problema. 
D'altronde Savicevic a 
me non ha mai detto che 
qualcuno gli aveva dato 
garanzie, anche perché 


nessuno. le. ha date a 
me», 
«Qualche . .mugugno 


era in preventivo — 
conclude Costacurta — 
d'altronde la rosa è ric- 
ca, ma ci sono tanti im- 
pegni e quindi alla lun- 
ga la possibilità di sce- 
gliere potrà rivelarsi 
molto utile. E' però una, 
situazione difficile da 


mo aiutare Capello. 
Tutto dipenderà dall'in- 
telligenza dei singoli 
giocatori». 


All'Italia che entra 


Mercoledì 9 settembre 


SACCHI CONTINUA A PENSARCI 


Dubbi sul modulo 


PISA — Arrigo Sacchi 
mischia le carte. La par- 
tita è amichevole, ma la 
posta in palio è ugual- 
mente alta. Il tempo del- 
le sperimentazioni dun- 
que non sembra finito. Il 
Gt azzurro è incerto se ri- 
proporre lo schema con 
SURE centrocampisti 
due centrali e due late- 
rali) e due punte, oppure 
fare un ulteriore incur- 
sione sul percorso intra- 
preso nel secondo tempo 
con gli Stati Uniti: tre 
centrocampisti, un ph 
nitore centrale e due 


punte esterne. E' una 


formazione a. dispense 
quella che anticipa Sac- 
chi: portiere sarà Mar- 
chegiani, difensori cen- 
trali Costacurta e Maldi- 
ni, difensori esterni 
Mannini e Di Chiara. Il 
Ct consegna il posto an- 
che a Evani, Baggio e 
Vialli, per cui, a seconda 
dell'impostazione di gio- 
co, verranno assegnate 
le altre tre maglie di par- 
tenza. Sembrano poter 
concorrere a questa lot- 
teria Albertini, Donado- 
ni, Lentini nella prima 
ipotesi, mentre rientre- 
rebbero in gioco con la 
seconda anche Eranio, 
Bianchi, Zola e Signori. 

«Ho problemi di ab- 
bondanza — confessa 
Sacchi motivando le sue 
perplessità — il resto 
della formazione la deci- 
derò dopo l'allenamento 
a Eindhoven». E' in vena 
di dissertazioni il Ct az- 
zurro alla vigilia del pri- 
mo impegno stagionale: 
«La squadra non è anco- 
ra ben definita. Non ho 
rifatto il verso al mio 
passato». 

Il primo impegno de- 
gli azzurri sarà di sacri- 
ficarsi. per la s ra; 
«Non possiamo dimenti- 
carci che rappresentia- 
mouna nazionale che ha 
tradizioni calcistiche di 
alto livello, l'Italia non 
‘può fare brutte figure. Ci 
deve essere un alto spiri- 
to di squadra e ognuno 
deve pensare meno a se 
stesso e più al collettivo. 
Sono questi i due coman- 
damenti a monte. Abbia- 
mo scelto appositamente 
subito una gara impe- 
gnativa e poi un collau- 
do con una squadra di 
club proprio per avere 
un impatto forte. Quella 


UNA PANORAMICA NELLA SERIE CI 


Vale il fattore campo? 


TRIESTE — La notizia 
vera che alla seconda 
giornata si: abbatte sul 
giorne A della C-1 è sen- 
za dubbio quella relativa 
alnumero degli abbonati 
della Triestina: primissi- 
ma nel suo girone con 
più del doppio della se- 
conda. (il Vicenza), la 
Triestina lo è anche in 
tutta la C-1 essendo nel- 
l'altro girone in testa il 
multimiliardario Perugia 
con non più di 4.900 tes- 
sere; superano, la Trie- 
stina, 18'delle 20 squa- 
dre di B (solo Bari e Spal, 
che hanno in corso. le 
campagne abbonamenti, 
possono far meglio); su- 
pera addirittura quattro 


squadre di serie A (Ata-- 
lanta, Ancona, Brescia e * 


Foggia: quest‘ultimo non 
fa abbonamenti). Mezzi- 
ni e Labardi hanno la- 
sciato le 9.900 ‘tessere 
della Spal l'anno scorso, 
ma ritrovano al Grezar (e 
in futuro al Rocco) lo 
stesso entusiasmo. 

In relativo, per la so- 
cietà alabardata il nume- 
ro delle tessere sinora 
sottoscritte, più che qua- 
druplicato rispetto alla 
scorsa stagione quand'e- 
rano state 1.888, signifi- 
ca che in ogni caso il con- 
corso complessivo di 
pubblico sarà più che 
raddoppiato, dato che 
mediamente lo scorso 
anno esso era stato alla 
fine mediamente di 
4.000 unità a partita al- 
l'incirca. Si tratta di un 


[j vero fenomeno di massa, 


che dimostra come Trie- 
ste sia ancora affamata 
di tornare nel grande cal- 
cio e come, a investimen- 
ti della società, vi sia an- 
cora entusiasta risposta. 


Dai campi di gioco 
giunge una conferma ai 
risultati della prima 
giornata: ‘quest'anno 
sembra non si sappia co- 
sa sia il fattore campo. Di 
nuovo ben quattro vitto- 
rie in trasferta, sicché 
sono già otto i terreni 
violati dopo soli due tur- 
ni. Sensazionale addirit- 
tura il successo del Chie- 
vo (grazie alla prima au- 
torete del campionato, 
quella del giallorosso 
Cardarelli) in quel.di Ra- 
venna, a immediato ri- 
scatto della caduta casa- 
linga del turno inaugura- 
le con la Carrarese. Gli 
altri successi esterni 
portano le firme della Vis 
Pesaro, andata a ripren- 
dersi sul campo del ma- 
landato Arezzo (prossi- 
mo ospite del Grezar) i 
due punti lasciati sul 
proprio terreno nel der- 
by con la Samb; dell'Em- 
poli, andato nell'altro 
anticipo sabatino a ma- 
ramaldeggiare a Sesto 
grazie al secondo gol del 
solito Montella, piccolo 


(di statura) grande bom-, 


ber 18enne proveniente 
da terra florida di golea- 
dor (Pomigliano d'Arco: 
chi vi ricorda oltre all'Al- 
fasud?); del Siena, che a 
Palazzolo ha confermato 
il nostro pronostico che 
lo vuole assai migliorato. 

A tanti colpacci ester- 
ni hanno risposto le vit- 
torie interne degli squa- 
droni che con l'Empoli si 
stanno confermando i 


principali favoriti: alle. 


doppiette triestine di 
Mezzini e. Labardi ri- 
sponde quella Vicentina 
di Artistico, mentre alla 
Samb basta il secondo 


consecutivo golletto del 
suo capitano Solfrini per 
collocarsi sul primo gra- 
dino della classifica a 
fianco degli alabardati 


‘pur dopo aver penato 


non poco contro la matri- 
cola Leffe. La giornata è 
stata segnata da ben 
quattro espulsioni (clas- 
sifica ora comandata da 
Alessandria e Vis Pesaro 
con due ciascuna) e al- 
trettanti rigori, tre dei 
quali trasformati (ha 
sbagliato il carpigiano 
Corrente). Alla Triestina 
anche la leadership della 
graduatoria dei penalties 
a favore, con due in due 
gare, entrambi trasfor- 
mati. Per ammonizioni 
subite la lista dei cattivi 
è comandata da ben otto 
squadre che ne hanno 
raccolte già 5 ciascuna, 
mentre gli alabardati so- 
no a quota 4 con altre tre. 
.C'è però una ben più im- 
portante classifica in cui 
la Triestina domina co- 
‘me non accadeva da an- 
ni, quella dei gol segnati: 


 con6 marcature a favore 


l'attacco alabardato ne 
conta il doppio delle se- 


.conde, cioè il Vicenza e 


quell'Alessandria che i 
suoi tre gol li ha messi a 
segno invano. Da notare 
che tutte le sei reti ala- 
bardate sono state se- 
gnate dai componenti del 
tridente di Perotti (due a 
testa Mezzini e Labardi, 
una Marino su rigore e 
una Bressi). 

Il rovescio della meda- 
glia è ovviamente costi- 
tuito dai tre gol subiti, 
con solo Alessandria (5) e 
Spezia (4) ad aver sinora 
fatto peggio. 

‘ Giancarlo Muciaccia 


con l'Olanda è una par- 
tita stimolante: giochia- 
mo in trasferta, con una 
squadra molto forte, a 
inizio stagione. Ci sono 
tutte le componenti per 
avere subito delle rispo- 
ste vere. Noi abbiamo 
‘fretta di fare esperienza, 
per capire dove stanno 
gli errori, è una situazio- 
ne ideale di verifica». 

Ma perché questa ne- 
cessità di sperimentare 
ancora? 

«Sarebbe stato più fa- 
cile fare altre scelte, ma 
alla lunga darà più frutti 
fare così. Ultimamente 
abbiamo giocato sempre 
in un certo modo, le cose 
che ho visto mi hanno 
convinto fino a un certo 
‘punto. Non è questione 
di un giocatore in più o 
in meno. L'ideale è avere 
buoni interpreti con un 
buon gioco. Gli interpreti 
ci sono, bisogna trovare 
il buon gioco. Sarebbe 
stato facile ora affronta- 
re Lettonia o San Mari- 


GIULIANI 
Carriera 
finita? 


TRIESTE — Il por- 
tiere dell'Udinese, 
Giuliano Giuliani, 34 
anni, rischia la car- 
riera. L'infortunio 
patito domenica 
scorsa negli ultimi 
minuti dell'incontro 
Udinese-Inter è mol- 
to più serio di quanto 
si poteva pensare. La 
prima diagnosi par- 
lava di distorsione 
dei legamenti del gi- 
nocchio. La risonan- 
za magnetica, ese- 
guita nell'ospedale a 
Trieste, ha stabilito 
che sono lacerati i le- 
gamenti crociati. 

Di solito un infor- 
tunio simile richiede 
parecchi mesi di cure 
e un'operazione di 
ricostruzione, E, a 34 
anni, è difficile che 
Giuliani recuperi per 
il calcio agonistico di 
alto livello. 


ENTUSIASMO A TRIESTE E ABBONAMENTI 


Diecimila! O quasi 


TRIESTE — «Il triestino 
è fatto così, E' sponta- 
neo, schietto, non si met- 
te mai le mani tra i capel- 
li. Se lo tradisci, ti gira le 
spalle e non lo vedi più. 


Ma se gli offri l'opportu- 


nità di rivelare tutto il 
suo amore diventa qual- 
cosa di unico». Questo è 
il. tifoso  alabardato, 
Quello che di questi tem- 
pi, se potesse, si cariche- 
rebbe sulle spalle Attilio 
Perotti e i suoi ragazzi 
per depositarli diretta- 
mente in serie B. 

Ormai mancano poche 
centinaia di apbonamen- 
ti per raggiungere l'in- 
credibile tetto delle die- 
cimila tessere sottoscrit- 
te. E' bastato poco per 
consentire all’entugia- 
smo dei triestini di ripor- 
tarsi alla luce del sole do- 
po una lunga e preoccu- 
pante latitanza. 

Grazie anche a prezzi 


che sanno tanto di stren-. 


na natalizia anticipata, è 
stato un autentico gioco 
da ragazzi sgretolare il 
precedente record di ab- 
bonati fissato a quota 
6219. Ma l'autentico fiu- 
me in piena che nelle ul- 
time due settimane è 
straripato negli uffici 
della biglietteria centra- 
le dell'Utat e del Centro 
di coordinamento Trie- 
stina club minaccia di 
imperversare ancora a 
lungo. Soprattutto se an- 
che l'ostacolo Arezzo sa- 
rà abbattuto come da 


no, invece delle verifiche 
con l'Olanda». 

Sacchi non mette in 
discussione Baggio e 
Vialli; «Baggio è al di so- 
‘pra di ogni dubbio, sono 
entusiasta: di lui, ma se 
lui può dare cento e da 
invece ottanta (‘’una ci- 
fra" che potrebbe essere 
alla portata di tanti altri) 
ho il dovere di cercare da 
lui il massimo. Neanche 
Vialli si discute, per il re- 
sto della formazione vo- 
glio verificare una for- 
mula oppure ripresenta- 
re l'altra». 

Il discorso si allarga 
agli olandesi e i parago- 
ni si sprecano: «Devo 
tanto ai tre olandesi del 
Milan, mi hanno inse- 
gnato il loro modo di in- 
«tendere vita e calcio, nei 
loro confronti ho ricono- 
scienza oltre che stima e 
affetto. L'Olanda ha po- 
tenzialità di grande li- 
vello: Bergtkamp sembra 
il miglior talento degli 
ultimi tempi, Koeman 
un lancio preciso di cin- 
quanta metri mentre gli 
altri si fermano a venti, 
Rijkaard è un centro- 
campista straordinario, 
Van Basten è solo un po' 
discontinuo, ma è ‘un 
campione di razza. Però 
nel loro campionato 
hanno tre partite impe- 
gnative l'anno, in Italia 
si può perdere ogni do- 
menica con un'avversa- 
ria solo sulla carta più 
debole. Tra attaccanti 
olandesi e italiani c'è 
una differenza di quin- 
tali. Loro sono più poten- 
ti, mai giocatori italiani 
sono più duttili, hanno 
più. fantasia, ‘tattica- 
mente sono più prepara- 
ti e sono anche meglio 
alleriati. Però non pos- 


siamo pensare fisica- 
mente ‘di contrastarti 


uno contro uno, la diffi- 
coltà sarà di raddoppia- 
re sempre». 

Sacchi non teme infi- 
ne che le sue scelte non 
vengano. capite. dalla 
gente: «in tutti i campi 
d'Italia ricevo consensi, 
solo una volta venni fi- 
schiato, a Lecce, quando 
con il Milan incontram- 
mo l’'Espaniol. Penso che 
l'onestà di fondo nelle 
scelte, la serietà nel la- 
voro vengano capite 
molto bene». 


pronostico. 

, A spasso tra sostenito- 
ri fedeli al limite della 
sudditanza, spiccano le 
nozze d'oro con la Trie- 
stina (oltre 50 anni sugli 
spalti) di Ennio De Vivo. 
E' sua la descrizione del- 
l'appassionato tipico che 
apre il servizio: «Ricordo 
quando avevo circa sei 
anni e mi accompagnava 
allo stadio. proprio un 
giocatore 'alabardato, ta- 
le Sacchetti, che viveva a 
fianco di casa mia, Erano 
gli anni della serie A, an- 
ni di grande entusiasmo, 
ma quello attuale ha un 
sapore nuovo, Paragona- 
bile solo a quello dello 


.spareggio di Valdagno 


con il Brescia per rima- 
nere nella massima se- 
rie, vinto con rete di 
"’nonno’’ Ispiro. Oppure, 
più recentemente, la sfi- 
da di Vicenza con il Par- 
ma o il sogno di Ferrara, 
In 52 anni avrò perso for- 
se una trentina di gare 
degli alabardati). 

E Lisetta Roberti rin- 
cara la dose, ‘«Favoloso, 
tutti sono entusiasti. E 
non ci ricordiamo una si- 
tuazione simile a questa. 
La squadra va bene, la 
società ha fatto tanto per 
giungere a questo punto. 
E allora è logica conse- 
guenza un clima così. La 
gente di Trieste ha sem- 
pre amato la squadra, Un 
‘tifoso rimane sempre ti- 
foso e non bisogna tirar- 


pu 


Diego Armando® 
radona è dispo 
lasciare il calcio 
Napoli insiste all. 
consentire il tra4% 
rimento al Si 
Lo ha dichiara 
manager del giò 
tore, Marcos 
chi, secondo 
inoltre la possib 
i iocare È 
squadra brasilia 
del Palmeiras, spl 
sorizzata dalla ? 
malat, non è sté 
presa in considéef 
zione dal suo Td 
‘presentato. «Le 


nl 


I 


to Cina {è 
squadra spagn0i 
diventerebbero pî | 
serie se Marad( 
accettasse di and È 
al Palmeiras». 
«Se la Parm@ | 
vuole pubbli 
che parli con i d 
genti del Siviglia” . 
non con me né @' 
Maradona; 
non ci. 


che ha ottenut0 è 
stato quello di di 
fondere Diego arl 
ra di più», ha dell 
Franchi. 
«Perché 
castigo? Diego è l 
se un criminale 0% 
Italia vivono ane@) 
la frustrazione È 
mondiale?», si è P' 
chiesto in tono al n 
rato Franchi ant 
critico verso Fer 
no, tenace nel voll 
Maradona al Nafh|: 
senza pensare «00*). 
un essere umani 
che come tale 14 
suoi dirittin. / 
Quasi in conco0) 
tanza con le dichà 
razioni di Franéli 
da Zurigo il pîé > 
dente della Fed . 
calcio 


una stazione ra dI 
locale che ques 

settimana . cerlì | 
mente la vicendi 
Maradona verrà Î 
solta con l'interve? 
to della Commissi! 
ne per lo statuto Ù 
calciatori della Fiffi 


ri più 


assali 


. Struti 
È I Nelle 
gli le orecchie se escl liams 
scoperto solo ora. M@? conti 
tardi che mai», Mid! sono 
Soldano è il segno per u 
del Centro di coord alla 
mento Triestina. &* sione 
Racconta di «gente 01% ‘del G 


staccata da anni dî giri 
Triestina che ritorn4) nica 

lice da Gerone e COM glio», 
gni. Miracolo dei È . previ 
delle vittorie e dello* sere 

dio nuovo che sarà centc 
gurato alla grande) La" 
stesso, negli ultimi i dell” 


mi ero raffreddato V@. Fu. 

la squadra e non seni o 

più nulla per questi 04 sent; 

ri, fino a giungere ap) i 

mizzare pubblicam” 

con De Riù». > TRI 
| 


Ormai la curva ri 


di traboccare (e, infeli 
prossimi abbonati 
tranno trovare postdii 


sul versante oppo: (i) 

già sono stati pred! vi Nty 
dei pullman per la Soia 
sferta di Vicenza (29 #.| Aulo 
pro capite). Fiero ?y “Pbr 


nente del tifoso di! 4 Sat 
‘pelli bianchi, Ricoh degli 


s e 
Verbanaz esalta «i Dogi Re 
A Silanie x 1, 
sistemi di gioco, i E i troi; 
tori assai validi pef“.d 30 g 


tegoria e i prezzi ay nato 
bili a tutti. Anche 4! Dr) Mi il 
sionati. Seguo la sq4) mun 
dal 1946 — ricordi, i Unb 
quando era costretisi i Pras 
giocare a Monfalcotid To 1 
Udine per motivi PO“ e 
e di ordine pubbli00:, pi) Tor 
trasferte in camio!! 8 
treno, la domenica” Pi) 
Daniele Benv® 


lupi ore eee 


- Tadini go ni dr 
Peo rn 
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Sport 


Il Piccolo 


Felice esordio in Coppa 


SASSARI - Debutto positivo della Stefanel in Coppa Italia: la 


Servizio di 


Flavia - Le minacce a un consunto parquet 


me ora, si è tornati al 


ne di un impianto tutto quale sono stati eseguitii cata». 3 corso delle passate sta- 

A.Cappellini ——uovo, monoo poli fun- nulla». lavori di adattamento del Con l'aggravante della . gioni e che, quest'anno, 
È zionale, sul campo di via «Ho scritto una lettera parquet e delle altre spada di Damocle prepa- con. qualche sforzo in 
TRIESTE - Si ritorna alle Flavia, restano fogli di alsindaco Staffieri-con- strutture, sia per i peri-.. rata dalla Lega che obbli- più, abbiamo tentato di 


origini, si ricomincia da 
capo. Sono bastate qual- 


co nazionale perchè tutti 
i piccoli passi verso la 
realizzazione, o inizio di 
realizzazione venissero 


basket a Trieste, si sta 
parlando, naturalmente, 
del nuovo palazzetto 
(splendido miraggio) che 
dovrebbe convogliare, o 
meglio avrebbe dovuto 
convogliare tutti i «fana- 
tismi» cestistici cittadini 


ra, non molto e caratte- 
rizzato da tante difficol- 
tà, si sta rivelando un'i- 
nutile dispendio di ener- 
gie; le promesse, strap- 
pate con tanta fatica, si 
stanno rivelando parole 
gettate al vento; i proget- 
ti molteplici, da quelli 
più semplici ed imme- 


- diati, come il puro am- 


pliamento di Chiarbola, a 
quelli più. ponderosi ed 
onerosi, come la creazio- 


TRIESTE — Stefanel, 


mentela. Al cuor non si 
comanda, d'accordo, 
soprattutto se questo è 
a forma di pallone a 
spicchi, tuttavia i tifosi 
nel sottoscrivere l'ab- 
bonamento sbuffano 
come locomotive, Qual- 
cuno:si è persino deciso 
a prendere carta e pen- 
na per manifestare il 
proprio disappunto. 

La società, sostengo- 
no i tifosi, galoppa più 
veloce di un puledro 


carta coperti da bei dise- 
gni senza reali prospetti- 


sopravvenuta (ma quan- 
to poi inattesa)? La socie- 
tà di EASSeRgIO Sant'An- 
drea non ha avuto un 


diosamente irrisolto del 
secondo straniero, € 
quello delle minacciosa- 
mente crescenti difficol- 
tà di fare pallacanestro, e 
di alto livello, a Trieste. 

‘Renzo Crosato, presi- 
dente della Pallacane- 


colite dagli avvenimen- 
ti di segno negativo suc- 
cedutesi ‘in questi giorni 
:«La proroga della licen- 
za al Ponziana per l'uso 
del campo di via Flavia, 
la pratica volatilizzazio- 
ne della Svei, cioè la 50- 
cietà che avrebbe dovuto 
firmare l'accordo con il 
comune e che avrebbe 
dovuto iniziare i lavori, 
sono segnali in un unico 
senso: che, cioè, ora co- 


In passeggio San- 
t'Andrea si risponde 
che non si è fatto altro 
che adeguarsi alla real- 
tà del basket nazionale, 
anzi, se gi fanno dei 
confronti la Stefanel ri- 
mane ben al di sotto 
delle quote milionarie 
stabilite in altre piazze. 

D'altronde, si ag- 
giunge, 
vendere tessere.a prez- 
zi stracciati per la sem- 
plice ragione che Ghiar- 


non si possono. 


tinua Crosato - proprio 
nel tentatito di riallac- 


esempio, l'intervento 
sulla commissione di vi- 
gilanza per permettere i 
cosidetti posti in piedi, 


d'altra parta, fanno mol- 
te altre società italiana: 
la Bednetton, per esem- 
pio. L'unica risposta è 
stata un biglietto di rin- 
graziamento per gli au- 
guri di buon lavoro. An- 


Anche perchè tutta la 
faccenda si è fatto ancor 
più complitata dallo 
sbarco a Chiarbola dell'- 
hockey a rotelle (una de- 
cisione, è stato precisato, 
sottoscritta prima dal 
commissario straordina- 
rio Ravalli e poi avvalla- 
ta dall'assessore De 
Gioia:« Una decisione - 
dice il presidente - che ci 
ha presi in contropiede, 
sia per la velocità con la 


STEFANEL / PREZZI ED ABBONAMENTI 


Cara pallacanestro, in duplice senso 


Alle lamentele dei tifosi la società risponde di essere sotto la media delle grandi del campionato 


coli che il parquet può 
correre, sottoposto come 


parti, ad alcuni millime- 
tri di spessore: difficil- 
mente anche precauzio- 
ni o matariali particolari 


ni particolari, teme che 

anto sta avvenendo 
sia un tentativo di forza- 
re la mano a Stefanel, 
che questa politica rap- 
presenti quasi un invito 
ad andarsene: «Ora ciò 
non è certamente possi- 


curo. Certamente pren- 
deremo le nostre precau- 
zioni, prenderemo con- 
tromisure, a cominciare 
dalla facoltà di citare il 
comune per danni se 
Ghiarbola dovesse risul- 
tare inagibile. Io, co- 
munque, credo che ri- 
muncerò, appena possibi- 
le, a qualsiasi incarico di 
amministratore pubblico 
refenedo restare. dal- 
‘altra parte della barri- 


di gestione e i capitali 


spesi per rafforzare la squadra 


Infine il palazzetto limitato 


(cosa che la Benetton 
faceva. nella passata 
stagione al «modico» 
prezzo di 40 ‘mila lire, 
ndr). 

Insomma con un pa- 


più esatto dire che nelle 
metropoli esistono altre 
«tentazioni» che posso- 
no far dimenticare in 
un angolino la pallaca- 
nestro. 


ga le società di serie A di 
avere pronto, o in fase di 


tatori come numero mi- 
nimo: una realtà lonta- 
na, se non adirittura ne- 

ata, una realtà che, alla 


ta dai fatti, toglie valore 
a ogni polemica passata e 
futura. Perchè se qualcu- 
na di quelle condizioni 
non si sarà realizata nel 
breve volgere di qualche 
mese, allora si che la Ste- 


re il mondo del basket. 
Evenineza da temersi o 
mossa che qualche realtà 
costruitosi proprio re- 
centemente sta atten- 
dendo e in qualche moo- 
do sollecitando? 

Tanto di nebuloso e di 
indefinito. Contro una 
sostanza che è rappre- 
sentata dalla squadra 
biancorossa: «Una. so- 
stanza - precisa Crosato - 
che abbiamo creato nel 


Nello scorso campio- 
nato Trieste ha potuto 
contare su di un'af- 
fluenza media di 3700 
spettatori nelle 17 gare 
casalinghe, con una ri- 
duzione del 4 per cento 
rispetto alla stagione 
precedente. Ha incassa- 
to un miliardo e quat- 
trocento milioni, con 
un aumento del 7 per 
cento. 

E' chiaro che pure gli 
acquisti fatti e il previ- 


potenziare in modo che 


T È ri ) ossa positivamente af- 
che mutazione a livello ve di materializazione. ciare un dialogo, nelten- sarà alle violenze, natu- realizzazione, o almeno frontare il cumulo di im- 
politico cittadino, qual- Eccessivo pessimi- tativo di ottenere qual- rali, di questo sport. Il di avanzato studio, un pegni che l'attende. Ab- 
che scandaluccio (si fa smo, oimmagine più che ‘che facilitazione, qual- DAIIUSE Chiarbola è ri- impianto che possa con- biamo fatto arrivare gio- 
per dire) a livello partiti- affidabile di'una realtà che aiuto, come, per dotto, almeno in alcune tenere cinquemila spet- 


vani di sicuro avvenire, 
abbiamo preso uno stra- 
niero, ovvero Dean Bodi- 
roga, che è uno dei mag- 


LZ1On: sr È + 5 LI SA giori giovani talenti al 
spazzati via, finissero estate molto tranquillo: naturalmente a prezo impediranno che ne sof- fine dei conti, diventa. mondo, stiamo per chiu- 
nel nulla. Si sta parlan- l'agosto ha portato consè stracciato, magari riser- fra». a pregiudiziale, che, se gere, è questione di ore o 
do, naturalmente, del il problema ancora fasti- vati ai giovani. Come, Crosato teme pressio- . non recuperata o smenti- 


di un paio di giorni, con 
un altro pezzo importan- 
te proveniente dall'Nba: 
un nero, un ala piccola, 
che dovrà far compiere 
un ulteriore salto di qua- 
lità alla squadra. Quel 
qualcosa in più che ci 


e Coppa Europa». 

Lo sfogo del presiden- 
te Crosato ha, in fin dei 
conti, questo obiettivo: 

aragonare una realtà 
‘ortemente consolidata 
con una situazione di in- 
certezza e di incoerenza. 
Uno sfogo più che com- 
prensibile: avrà qualche 
efficacia e finirà per ca- 
dere nel nulle come è 
spesso successo nel pas- 
sato? 


ì iero e, poi, nemmeno sio n e 7 secondo turno sia in biglietto. 
oh cara... L'aggettivo il contentino di un sou- La lievitazione dei costi Coppa Italia sia in Cop- Certo è che in soli sei 
nasconde il doppio sen- venir biancorosso o del pa Europa, speriamo . annii prezzi sono anda- 
so dell'affetto e dellala- calendario. bene... 


ti alle stelle e la lira del 
basket vale poco o nul- 
la. Nell'era Stefanel 


l'aumento dei biglietti ‘ 


va dal 140 al 185 per 
cento, quello degli ab- 
bonamenti dal 170 al 
220 per cento. Non si è 
scherzato nemmeno 
per le attuali condizio- 
ni. 

Se le raffrontiamo a 
un anno fa notiamo che 
il biglietto in tribuna 
«B» è lievitato del 47 


LA È 5 È È di S ioè lazzo da 10 mila posti il Tenere conto, sotto- : io'dì to, i «fedelissi- 
tot | adra biancorossa è andata a vincere a Sassari contro il d quanto a prezzi. Eppu-. ‘bola è quello che è, cioè i L “ È sto ingaggio di un quo- Per cento, i «fedelissi- 
ca || Banco di Sardegna, con il punteggio di 76-75. Una vittoria di re la visione, in molte un impianto capace di discorso sarebbe diver. linea sempre la Stefa- tato americano hanno Mi» non sono stati 
quel! | stretta misura, quindi, ma che dovrebbe consentire a zone del palasport, non contenere 4162 posti, 50, ed è logico se pen- nel, che l'abbonamento suggerito di ritoccare esclusi dalla «manovra» 
cer? | Cantarello e compagni, con la partita di ritorno in è di prim'ordine, si sta  nonunodipiù.Elenor- siamo alle favorevoli comprende, a differen- sensibilmente i prezzi,  conuna vetta del 41 per 
RE programma domani sera (ore 20,30) il passaggio al secondo aa non Ul me sono severe, non ci condizioni fissate nelle za del passato, 19 gare, se poi Chiarbola si cento per quanto con- 


MONZA — 


turno, 


squadra, non si è visto 
ancora il secondo stra- 


si può assumere la re. 
sponsabilità di consen- 
tire dei posti in piedi 


grandi città, dove si fa 
sentire la concorrenza 
con i) calcio ma forse è 


AUTO / A TRE GIORNI DAL G.P. DITALIA 


Monza, tifo per Patrese 


non le solite 15. Si dà 
per scontato, evidente- 
mente, il passaggio al 


riempirà dipenderà dal 
rendimento della squa- 
dra e non dal costo del 


CONI / GIUNTA ESECUTIVA 


Totocalcio: un argine alla crisi 
Sparirà l’addizionale di 100 lire sulla schedina 


ROMA — Il governo 
sembra favorevole a 
cancellare l'addizionale 


delle finanze. 
Delle tre ore delle se- 
duta, più di una è stata 


cerne l'abbonamento 
della tribuna «B». 
s.b. 


.Ssugli enti di promo- 
zione finora c'è stato so- 
lo un controllo superfi- 


| STEFANEL /IL PRESIDENTE RENZO CROSATO 1 | 


Un sogno chiamato palazzetto 


‘ Sembra tramontata la nuova realizzazione in via 


Sena fanel sarà costretta a la- a Ì 
enon. © stro Trieste Stefanel, è, che FER Jagonicità bile, visto che la stagione sciare Trieste, allora si © PeTmetterà di affrontare | 
Ritorno alle origini. Il indubbiamente, colpito NON Sattatto un buonse- si è già iniziata: un altro che Stefanet potrebbe CON buone pprospettive, 
cammino percorso fino- da questa involuzione, E° 829* anno a Trieste è ormai si- decidersi ad abbandona- Coppa Italia, campionato 


È Ri: se S 2 ATORBIRRO Sean di 100lîre della schedina dedicata all'esame dei ciale — ha aggiunti È 

Monza è mento monzese — circa. ràlaMcLarennella pros-  levareitempiin22 punti l'ambiente: trat e na- Stato, l'iniziativa dn tre- Totocalcio purché il Co- risultati delle olimpiadi. tai — e Seco Gel 
pronta all'assalto. Maga- 800 milioni di lirein me- sima stagione. Ma so- del circuito mentre il si- tura devono “i are d'ac- no al Gran Premio»: par- ni si impegni a ridurre i, «Il bilancio è migliore di Avere in un anno due Ki 
ri più contenuto degli an- no su un incasso di circa prattutto sarà l'occasio-  stematelevisivo a circui- cordo». Capitolo sicurez- tendo .dalle stazioni di prezzi della biglietteria ; 


Ni scorsi ma pur sempre 


Mansell, quello per i co- 
Struttori già saldamente 


| nelle mani della Wil- 


liams, e la Ferrari che 


| Continua ad arrancare 


2 Sono motivi sufficienti 


per un calo di presenze 
all'autodromo in occa- 
sione della «tre giorni» 
del Gran Premio d'Italia 
di F1 (da venerdì a dome- 
nica prossima), Il «ta- 
glio), a giudicare dalla 
prevendita, dovrebbe es- 
sere di circa il 20. per 
cento «il che comporta — 
ha spiegato il direttore 
dell'autodromo, Enrico 


4 miliardi». 


spettatori per la 63.a edi- 
zione del G.P. D'Italia. 
Monza conserva un suo 
fascino anche se que- 
st'anno non potrà dire la 
sua nella corsa al titolo 
mondiale e dovrà accon- 
tentarsi di assistere alla 
rincorsa di Riccardo Pa- 
trese al secondo posto 
nella classifica iridata, 
ora insidiato dal nuovo 
talento Schumacher e 
dal solito Senna. Monza 
sarà, piuttosto, la sede 
per le ultime trattative 
del mercato piloti, maga- 
ri per l'ufficializzazione 


ne per festeggiare i 70 


La costruzione iniziò 
nel maggio 1922 per es- 
sere completata in ago- 
sto: soli 100. giorni, il 
tempo per poter ospitare 
la seconda edizione del 
Gran Premio d'Italia (la 
prima si era disputata 
sul circuito di Monti- 
chiari, vicino a Brescia). 
Da allora la F1 ha scritto 


pagine storiche in questo. 


impianto che negli ultimi 
anni si è costantemente 
aggiornato, tanto che, 
dopo i lavori ai box, è 
tornato ad essere ai mas- 
simi livelli anche come 


to chiuso (17 telecamere) 


percorso. 

Negli ultimi tempi so- 
no state apportate mi- 
gliorie alla pista (tripli- 
cazione del guard-rail, 

- estensione della via di 
fuga all'uscita dalla Pa- 
rabolica tanto per citar- 
ne un paio) ed è stata in- 
tensificata la sorveglian- 
za su tutta l'area per la 
tutela ambientale. Il pro- 
blema della convivenza 
fra autodromo e Parco di 
Monza viene riproposto 
ditantoin tanto. Ù 

Il commissario prefet- 
tizio Ferrante ha lancia- 


za. Quello -in pista sarà 


(con 28 automezzi) men- 
tre il servizio sanitario 
sarà assicurato da 2 eli- 
cotteri, 4 vetture veloci 
conattrezzature di riani- 
mazione, 4 centri mobili 
dirianimazione, 8 ambu- 
lanze. Il villaggio avrà 
un ambulatorio con due 
‘sale di rianimazione, tre 
sale mediche, Un appa- 
recchio Tac e «vasche» 
per il soccorso rapido a 
eventuali grandi ustio- 
nati. Domenica saranno 
all'opera 1.300 uomini 
fra poliziotti, carabinieri 
e guardie di finanza. 


Milano Centrale o Mila- 


Biassono, cioè a qualche 
decina di metri dall'in- 
gresso di Lesmo dell'au- 
todromo. Da lì funzione- 
rà un servizio gratuito di 
navetta. Lungo la pista 
sono stati installati 7 
schermi giganti. Il Gran 
Premio sarà trasmesso 
da Italia 1: 23 le teleca- 
mere impegnate (oltre al- 
le 4 sulle monoposto), 60 
i Paesi collegati. Si co- 
mincia venerdì con le 
prove libere, Niente pre- 
qualifiche: l'esclusione 
dal mondiale delle due 


delle manifestazioni 


na non sono improbabili 
il ricorso entro l'anno a 
un decreto legge oppure 
un intervento nell'ambi- 
to della nuova finanzia- 
ria. 

«L'importante è che se 
ne discuta in parlamen- 
to» ha osservato il presi- 
dente del Coni Arrigo 
Gattai al termine della 
consueta. riunione di 
giunta. Sulla «contro- 
partita» voluta del go- 
verno Gattai, che ha 
avuto sull'argomento un 
incontro informale con il 
ministro delle finanze 
Goria, ha spiegato: «Ci 
chiedono un gesto politi- 
co che abbia un conte- 


quello di Seul per cui è 
positivo — ha ribadito 


so soddisfacente. Fran- 
camente mi aspettavo di 
più». Domani il presi- 
dente del coni dovrebbe 
ridiscutere dell'argo- 
mento con il segretario 
generale Pescante alla 
luce anche della relazio- 
ne del servizio prepara- 
zione olimpica del Coni. 
Mala cosa non finirà lì. 
Anzi Gattai pensa a 
un'altra riunione di 
giunta interamente de- 
dicata ai risultati di Bar- 
cellona e a una serie di 
incontri con i presidenti 
delle varie federazioni 
sportive finalizzati a un 
documento finale. Gat- 


scandali come quelli che 


so» libertas, per presun- 
te irregolarità di gestio- 
ne del presidente Gio- 
vanni Montella, il Coni 
informerà il ministero 
dello sport e turismo, E' 
stata comunque già de- 
cisa la nomina di uno 0 
più ispettori incaricate 
delle indagini. 

«Se alla fine avremo 
in mano gli elementi ne- 
cessari — ha precisato 
Gattai — partirà. pure 
una nostra denuncia». 
Ma in una lettera al di- 
rettore della «Gazzetta 
dello. sport» Montella 
parla ieri di un «tentati- 
vo da parte di alcuni 


3 4 is Hi È 7 = ci È Ù N hanno coinvolto Csi e Ì 
assalto: il titolo mondia- Saranno comunque anni della più famosa pi- permette di seguire ogni garantito dai 140 addetti no Porta Garibaldi si po- sportive. Per abolire Gattai — ma nonostante Fiamma non è roba da 
1 le piloti già assegnato a ugualmente molti gli stadelmondo. singola vettura sututto il all'antincendio della Cea trà arrivare in treno a l'aumento della schedi-.. ciò nonloritengo lo stes- ridere». Del nuovo «ca- 


Ò È è aeree si ° tai, dopo i i sialici A imion Ò Î 
Ferrari, durante la con- dell'abbandono . della tecnologia: adesso la pi- to un appello agli sporti- Gli organizzatori mon- Andrea Moda, decisa ieri Muto, G3Che Socalaa Ri RO EN neo co î5 n: en fi 
ferenza stampa di pre- Honda e per far capire sta è dotata di 31 anten- . vi perchè la «tre giorni»  zesi hanno anche avvia- dalla Fisa, risparmia il One SR una on il ministro dello e giudica «improprio e 

Sentazione dell'appunta- quale motore equipagge- ne che consentono di ri- monzese rispetti anche to, con le Ferrovie dello | prologo mattutino. 


TENNIS / FLUSHING MEADOW 


Tris della casa con Courier, Sampras e Agassi 


New YORK — Per la 
Stia del pubblico locale, 

No tre gli statunitensi 

Prodati ai quarti nella 
Parte alta del tabellone 
egli open Usa. Dopo 
Ourier, si sono qualifi- 


Cati Agassi (che in quat- 


nale Martin aveva fatto 
soffrire al terzo turno il 
vincitore ‘90 degli open 
che ha ammesso di aver 
avuto fortuna a venire a 
capo di un incontro che 
al terzo set lo vedeva 
quasi soccombente. 


alsuo meglio». Supermac 
intanto ha tenuto fede al 
suo ruolo di ‘showman', 
litigando sul centrale, 
durante l'ottavo perso 
con Courier, con un paio 
di operatori che manda- 
vano indietro le cassette 


leeva, Magdalena, la più 
*giovane e Manuela la 
maggiore, . sbarazzatesi 
delle avversarie Rubin e 
Cunningham. La dicias- 
settenne Magdalena 
sconfiggendo la sedicen- 
ne campionessa univer- 


1). xander  Volkov, 
niasi b. Brad Gilbert, 
Usa, 6-2, 6-4, 5-7, 7-6.(7- 
5). Pete SII (3) teri 
b. Guy Forget, Fra., 6-3, 
1:6, 1.6, 6-4, 6-3. Andre 
Agassi (8), Usa, b. Carlos 
Costa (10), Spa., 6-4, 6-3, 


e Emilio Sanchez, Spa. 
(13), b. John Fitzgerald, 
Australia, e Anders Jar- 
ryd, Sve. (3), 7-5, 2-6, 6- 
3 


Donne, singolare, 
Quarto turno: Arantxa 


risposta positiva, ma ab- 


biamo anche bisogno. 


dell'aiuto della Feder- 
calcio. E‘ interesse pure 
SUO», 

La questione, ha chia- 
rito ancora Gattai, ri- 
guarda solo i biglietti. 
«Per gli abbonati non è 
un discorso fattibile — 
ha suggerito — ma le so- 
cietà potrebbero decide- 
re agevolazioni ad esem- 
pio per le partite di Cop- 
pa Italia». Sui risultati 
dei primi tre concorsi 
Totocalcio, Gattai. ha 


sport e dello spettacolo 
Boniver del 15 luglio 
scorso sulle problemati- 
che che dal punto di vi- 
sta legislativo interessa- 
no lo sport, ha infine ri- 
ferito alla giunta del de- 
siderio del presidente 
del consiglio Amato di 
ricevere i medagliati 
olimpici azzurri a fine 
mese. Al ministro Boni- 
ver, Gattai ha rivolto in- 
fine un appello chieden- 
do che il Coni possa vigi- 
lare oltre che sulle fede- 
tazioni anche sugli enti 


ingiurioso» il riferimen- 
to al Csi e al Fiamma «in 
quanto la Libertas è uno 
degli enti sportivi con'le 
mani pulite». «I consi- 
glieri dimissionari — in- 
siste Montella — non 
hanno avuto nulla da 
obiettare dal 1973 fino 
all'assemblea di Monte- 
catini del 1991, dove al- 
l'unanimità venne ap- 
provata la relazione mo- 
rale, tecnica e ammini- 
strativa», Mentre plaude 
all'indagine del’ Coni 


uno; i È che, dice, «certamente 
i pi Neca Sanchez Vicario (5), Spa., detto che l'addizionale di promozione sportiva. He sani 
so incontri ha perso solo Sampras incontrerà filmate  procurandogli ae o, ta 5-2: aio, Terzo tumo: Db: Zina Garrison (14), | ha avuto «conseguenze  «Siamoconvinti che se ci ai Tira 
games) che ha elimi- nei quartiilrusso Volkov fastidio. in ha altra Doppio, i Usa, 6-0, 6-1. Steffi Graf drammatiche», con una ; 


Nato senza troppi proble- 
Ìl terraiolo Costa, co- 

ur Nque protagonista di 
N buon torneo, e Sam- 


- ras, vincitore di un al- 


Ito match rocambolesco 
cora un sofferto suc- 
esso al quinto set) su 
Orget. Già il connazio- 


che ha superato con una 
certa difficoltà lo statu- 
nitense Gilbert. Courier e 
Agassi saranno di fronte 
in un derby che promette 
spettacolo, come ha os- 
servato McEnroe, ormai 
fuori della mischia «so- 
prattutto se Andrè gioca 


Ha chiesto quindi l'e- 
spulsione di uno spetta- 
tore credendolo uno dei 
cameramen disturbatori. 
Si trattava invece di un 
incolpevole fotografo. 

I quarti femminili of- 
frono un. «derby fratrici- 
da» tra le due sorelle Ma- 


sorella Katarina. 

Uomini, singolare, ter- 
zo turno: MaliVai Was- 
hington (14), Usa, b. Hen- 
ri Leconte, Fra., 6-4, 6-7 
(2-7), 6-4, 6-3, Quarto 
turno: Jim Courier (1), 
Usa, b. John McEnroe 
(16), Usa, 6-2, 6-2, 7-6(7- 


Jacco Eltingh e Paul 
Haarhuis, Ola., b. Tom 


‘Nijssen, Ola., e Cyril Suk, 


Cec. (7), 7-6 (Rr4} 6-2; 
Todd. Woodbridge e 
Mark Woodforde A; Au- 
stralia, b. Wayne Ferrei- 
ra e Piet Norval, SudAfri- 
ca, 6-1, 6-3, Sergio Casal 


(2), Ger., b. Florencia La- 
bat, Arg., 6-2, 6-2. Ma- 
nuela Maleeva-Fragnie- 
re (9), Svi., b. Carrie Cun- 
ningham, Usa, 6-3, 7-5. 
Magdalena Maleeva, 
Bulgaria, b. Chanda Ru- 
bin, Usa, 7-5, 5-7, 6-1. 


contrazione di oltre 100 
milioni di colonne gioca- 
te rispetto all'anno scor- 
so, nonostante i dati fa- 
vorevoli dell'ultimo con- 
corso. Una relazione sui 
primi concorsi -è stata 
chiesta dal ministero 


fosse un nostro controllo 
ci sarebbero meno disin- 
volture» ha commentato 
alludendo all'ultima vi- 
cenda che riguarda la 
democristiana Libertas, 
dopo la mancata appro- 
vazione del conto con- 
suntivo 1991 dell'ente. 


ricorda che «la battaglia 
è iniziata dall'assemblea 
di  Montecatini-bis di 
quest'anno, che ha prov- 
veduto ad approvare il 
nuovo statuto, che con- 
sentirà all'ente di conti- 
nuare a vivere il suo sta- 
to di buona salute». 


Il Piccolo 


BORSA o 


6 Reazione tecnica a piazza Affari, il giorno dopo il grande 

ribasso. Spinto da una buona corrente di acquisti (in gra- 

(+ 1,27) do di assorbire le vendite ancora insistenti dall'estero), 
l'indice Mib ha recuperato l'1,27 per cento. 


BORSA VALORI NA - Trattazione continua 


Titoli —Apert. - Rif. Uft. lei 

Alleanza 10490 10023 10058 10146 
AIR 8460: 7957 8050 8018 
BNapoli 2050 2049 2050 2075 
BNapoliR 1050 1049 1040. 1005 
BToscana 2677 2688 2676 2589 
Benetton 10400 10448 10419 10310 
Breda 191 188,1 186,4 180,5 
Ca Binda 319 320,6 316,5 329 
Gir 1015. 1002 1012 9896 
Gir Risp 1020 1002. 1015. 1044 
Gir Rnc 560. 575,2 570,5 557,4 
Comit 2385 2457 2398. 2299 
ComitRnc 2300 2368 2315 2235 
Eur MeL 400 390,2 395,8 399,6 
Ferfin 1070 1059. 1064 1045 
FerfinRne 690 709,5 698,4 685,2 
Fiat Pri 1980 1959 1959 1932 
FiatRnc 2370 2308 2324 2315 


Titoli Chius. 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 

Zignago 


ASSICURATIVE 

Abeille 79050 
Assitalia 5025 
Ausonia 406 
Fata Ass 12150 
Generali As 23800 
La Fond Ass 6500 
Previdente 8200 
Latina Or 3851 
Latina r nc 1800 
Lloyd Adria 8760 
Lloydrnc 8300 
Milano O 7690 
Milano r.nc 2700 
Sai 

Sai rnc 

Subalp Ass 

Toro Ass Or 

Toro Ass priv. 

Tororne 

Unipol 

Unipol priv. 

Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarnc 

Bna 

B Pop Berga 
Bco Ambr Ve 
BAmbr Verne 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegnrne 
Bnlrnc 
Credito Fon 
Credit 

Cred Itrnc 
Credit Comm 
CrLombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 


19500 


. SPaolo To 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgo rne 

Fabbri priv. 

Ed La Repub 
L'espresso 

Mondadori E 

Mond Ed Rne 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Meroner nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicem r nc 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
Auschemr nc 
Boero 
Caffaro: 
Caffaro r nc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel r nc 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 

Saffa r nc 
Saffarnc 
Saiag 
Saiagrnc 
Snia Bpd 
Sniarnc 
Snia rnc 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinasc rne 
Standa 
Standa r nc P. 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 

Autostr Pri 

Auto To Mi 

Costa Croc. 
Costa rne 
Italcable 

Italcabr nc 

Nai NavIta 

Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 

Edison rncP. 
Elsag Ord 
Gewiss 

Saes Getter 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marerne 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson +» 
Eutomobilia 
Euromob r nc 
Ferr To-nor 
Fidis 
Fimparrne 
Fimpar Spa 
Fi Agrrnc 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzirnce 
Finart Aste 


Var% 

-087 
+0,40 

=1,20 
+3,48 
+9,96 
+1,06 
+3,27 

-3,80 
+2,26 

-2,78 
+2,35 
+481 
+3,58 

0,95 
+1,82 
+1,93 
+1,40 
+0,39 


Var.% 


4125 


Titoli Apert. Rif. Uff. lerì 


Var% 


Fondiaria 17610 18349: 17920 17433 +2,79 


GottRuf 1270 1208 1206 1210 


IMetanop 1619 1620. 1629 
Italcem 7930 7770 7814 
ItalcemR 3590 3649 3643 
Italgas 2649 2654 2640 
Marzotto 5590 5710. 5674 
Parmalat | 9205 9257 9236 
PirelliSpa 1099 1090 1087 


-0,33. 


1601 +1,75 
7605 +2,75 
3457 +5,38 
2586 +2,09 
5565 +1,96 
9127 +1,19 
1081 +0,56 


Pirelli R 600 604,2 603,2 595,6 +1,28 
Ras 14010 13776 13825 13610 +1,58 


RasRne 7299 7079 7124 
Ratti 2305. 2407 2411 
Sip 1048 1039 1036 
Sip Rnc. 1020. 1009. 1015 


Sorin 2550 2621 2628 


Titoli Chius. 
Finarte priv. 970. 
Finarte Spa 2490 
Einarte r nc 620 
Finrex i 1000 
Finrexrnc L 799 
FiscambHrnc 1260 
Fiscamb Hol 2700 
Fornara 390 
Fornara Pri 350 
Gaic 1050. 
Gaic r nc Cv 1020 
Gemina ‘785 
‘Gemina r ne . 801 
Gerolimich 460 
Gerolimr nc 385 
Gim 2650 
Gimrne 1299 
Ifi priv. 7585 
Ifil Fraz 3936 
Ifilrne Fraz 1833 
Intermobil 1850 
Isefi Spa 795 
Isvim 10500 
Italmobilia 27900 
Italmrnc . 12000 
kernel r nc 485 
kernel Ital 316 
Mittel 965 
Montedison 1033 
Monted r ne 681 
Monted rinc Cv 1200 
Partrnc 704 
Partec Spa 1072 
Pirelli E C 3325 
PirelECrnc 1000 
Premafin 5000 
Raggio Sole 1370 
Rag Sole rnc 1000 
Riva Fin 6550 
Santavaler 998 
Santaval Rp 660 
Schiapparel ‘312 
Serfi 4700 
Sifa 1265 
Sifa RispP 1087 
Sisa 780 
Sme 3414 
Smi Metalli 440 
Smirne 460 
SoPaF 2210 
SoPaFrnc 1390 
Sogefi 2100 
Stet 1475 
Stetr nc 1322 
Terme Acqui 1970 
Acquirnc 595 
Trenno 2830 
Tripcovich 5150 
Tripcovr ne 1162 
Unipar 211 
Uniparrne ‘900 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 

Aedesr nc 

Attiv Immob. 1840. 
Calcestruz 6250 
Caltagirone 1801 
Caltag r nc 910 
Cogefar-imp 1420 
Cogef-imprnc 1135 
Del Favero 1228 
Fincasa44 2650 
Gabetti Hol 1135 
Gifim Spa 1845 
Gifimrnc 1530 
Grassetto 3813 
Risanamrnc 19900 
Risanamento 52600 
Sci 1325 
Vianini Ind 825 
Vianini Lav 1843: 


15010 
5340 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Li 


Alenia Aer 
DanieliE C 
Danieli r nc 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

Fisia 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilard rnc 
Ind. Secco 
ISeccornc 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni r nc 
Necchi 
Necchi r nc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetrnc 
Pininfr ne 
Pininfarina, 
Rejna 
Rejnarnc 
Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem. 
Saipemrnc 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasibrnc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecomr ne, 
Valeo Spa 
Westinghous 
Worthington 


MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 374 
Falck 3261 
Falckrnc 

Maffei Spa 

Magona 


TESSILI 
Bassetti 
Cantoni Ite 
Cantoni Ne 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifrno 
Rotondi 
Marzotto Ne 
Marzotto r nc 
Olcese 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel, 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrrne 
Bayer 

Ciga 

Ciga r nc 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-rP 
Pacchetti , 
Unione Man 
Volkswagen © 


6959 +2,37 
2369 +1,77 
71026 +0,98 
1000 +1,50 
Sondel 1025 1045 1032 1039 


20,67 


2492+5,46- 


6 


BORSA DI MILANO 


Var. % 
0.00 
0.00 

-0.16 
1.01 
-0.25 
0.00. 
8.00 
-0.89 
-9.09 
0.96 
2.00 
4.67 


-0/65 


0.00 
-2.88 
0.00 
-1.85 
4,56 
1.26 


-0.18 
0.96 
5.88 

10.10 

0.00 

7.03 

0.67 

1.69 

0.74 

0.00, 

0.52 

0.33 

2.04 


‘1065, 3 Intanto il dollaro ha ceduto su tutto il fronte, non avendo 
i) appigli di sorta ma subendo, come le altre monete, l'ab- 
(+0,57%) bandono da parte dei cambisti in favore del marco. 


MERCATO RISTRE 


Titoli * 

Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 

Pop Com Ind 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Popintra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 4510 
Broggi lzar 1490 
Calz Varese 205 
Cibiemme PI 120 


Chius. 
87500 
7000 


15250 
38500 
6000 


7780 
6000. 
10620 
15920 
4650 
10700 
60300 
6100 
2260 


Titoli 


AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Ariete 

Atlante 

Bn Mondialfondo 
Capitalgest Int. 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Gepoworld 
Genercomit Nordam. 
Genèrcomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gesticredit Azionario 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Geode 

Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investimese 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Magellano 
Personalfondo Az. 
Prime Global 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss 

AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Delta 

Euro Aldebaran 

Euro Junior 
Euromob. RiskF. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest ‘ 
Fiorino * 
Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest 3 

Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapital 
Imindustria 

Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeclub Az. G 
Professionale Gestione 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az, 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 

Arca TE 

Armonia 

Cristoforo Colombo 
Centrale Global 
Coopinvest 

Epta92 

Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Inter. 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 

Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato: 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 

Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondo Centrale 


Titoli 

Cantoni Itc-93 Co 7% 
Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Cir-86/92 Co 9% 
Coton Olc-ve94 C07% 
Edison-86/93 Cv 7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86. Cv 10%. 
Ferfin-86/93 Excv7%. 
Gim-86/93 Excv 6%. 
Imi-86/93 30 Pco Ind 
Imi-n Pign93 Wind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Co 7% 
Mediob-cir RisNc7% 


Valuta 
Dollaro Usa 
Ecu 

Marco Ted. 
Franco fr. 
Sterlina 
Fiorino ol. 677,00 
Franco belga 37,00 
Peseta spag. 11,70 
Corona dan. 198,00 
Lira irlandese 2030,00 


Mi.ban. 
1085,00 
763,00 
225,30 
2150,00 


13390 © 


88700 - 


‘Odi 


89,2 


Milano 
1065,150 
1547,650 

764,290 

224,470. 
2131,800 

677,910 

37,047 
11,756 

197,720 

‘2024,900 


UIC 
1065,8300 
1547,8250 

764,1450 
224,4750 
2132,0500 
677,930 
97,0460 
11,7590 
197,6900 


2024,9500. 


Titoli 

Con AcqRom 
Cr Agrar Bs 
Cr Bergamas 
(C Romagnolo 
Valtellin. 
Creditwest 
Ferrovie No. 
Finance 
Finance Pr 
Frette 

Ifis Priv 
Inveurop 

Ital Incend 
Napoletana 
Ned Ed 1849 
Ned EdifRi 
Sifir Priv 
Bognanco 
WB Mi Fb93 
Zerowatt 


Titoli 


Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B' 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 

Nagracapital 
Nordcapital . 
Phenixfund 

Primerend 
Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 

Saiquota 

Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 

Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo 

Adriatic Bond Fund 
Arca Bond 
Arcobaleno 

Centrale Money 
Euromobiliare Bond F. 
Euromoney 

Fondersel Int. a 
Gesticredit Glob.Rend. 
Imibond 

Intermoney. 

Lagest ObbI.Int. 

Oasi 

Prime Bond, 

Sviluppo Bond 

Vasco De Gama 
Zetabond_ . 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 

Ala 

Arca RR 

Aureo Rendita 

Azimut Globale Reddito 
Bn Rendifondo 
Capitalgest Rendita 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

C.T. Rendita 

Eptabond 

Euro Antares 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 
Genercomit Rendita 
Geporend 
Gestielle M 
Gestiras 
Griforend 
Imirend 
Investire Obbligaz. - 
Lagest Obbligazionario 
Mida Obbligazionario 


s 


* Money-time 


Nagrarend 

Nordfondo 

Phenixfund 2 
Primecash 

Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Risparmio Italia Red. 
Rologest 

Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco: 

Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 


Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 

Arca MM 

Azimut Garanzia 

BN Cashfondo 
Eptamoney 

Euro Vega 
Euromobiliare Monet. 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte 4 
Genercomit Monetario 
Gesfimi Previdenziale 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Giardino 

Imi 2000 n 
Interbancaria Rendita 
Italmoney 

Lire Più 

Monetario Romagest 
Personalfondo Monet. 
Pitagora » 

Prime Monetario 
Rendiras 

Risparmio Italia Corr. 
RoloMoney 

Sogefist Contovivo 
Venetocash 

ESTERI 

Fonditalia 

Interfund 

Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest-universal Bil. 
Rom.-ecu Short Term 
Rom.-ital. Bond 
Italfortune A 
Italfortune B 
Italfortune:G 
Italforiune D 

Italunion 

Fondo TreR 

Rasfund 


Titoli 

Mediob-ftosi 97 CV7% 
Mediob-italcem ExW2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob 607% 
Mediob-metan 93 Cv7%. 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv Exw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 


«Mediob-snia Tec COv7% 


Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted-87/92 Aff 7% 
Opere Bav-87/93 CV6% 
Pacchetti-90/950010% 
Pirelli Spa-cv.9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 C07% 

‘Snia Bpd-85/93 C010% 
Zucchi-86/93 Cv9% 


Valuta 
Dracma 
Escudo port. 
Dollaro can. 
Yen giapp. 
Franco sviz. 
Scellino aust. 
Corona norv. 
Corona sved. 
Marco finl, 
Dollaro aust. 


764,14 


(+0,09%) 


Prec. 
106 
5500 
12800 
13200 
11000 
5750 
5490 
‘35050 
20550 
6940 


106,9 


I CAMBI DELLA LIRA 


Milano 


Var. % 
0.94. 
-1,82 
-0.78 
0.76 
0.00 
-2,61. 
0.00 
-5.85. 
0.00 
2.92 


FONDI D’INVESTIMEI 


{Ulloj 


6,1350 | 


8,7325 
886,2000 

8,6675 
859,1500 
108,5640 
193,0650 
‘208,9950 
241,650 
761,1250 


TITOLI DI STATO i 


Titoli Prezzo 


Cct Ecu30ag94 9,65% 
Cct Ecu 8492 10,5% 
Cct Ecu 85939% 
Cct Ecu 8593 9,6% 
Cct Ecu 8593.8,75% 
Cct Ecu 8593 9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu87947,75% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65%. 
CctEcu 8893 8,75% 
Cet Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15%. 
Cct Ecu 89959,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cct Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Ccot Ecu 9196 11% 
Cct Ecu 9196 10,6% 
Cct Ecu 93 Dc 8,75% 
Cct Ecu93St8,75% 
Cct Ecu Nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-18gn93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Gv Ind 
Cct-19ag93 Cv:Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cot-ag93 Ind 
Cct-ag95 Ind 
Cct-ap93 Ind 
Cct-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
Cct-dc92 Ind 
Cct-fb93 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cct-ge93 Em88 Ind 
Cct-ge94 Ind 
Cct-ge95 Ind 
Cct-gn93 Ind 
Ccet-gn95 Ind 
Cct-1g93 Ind 
Gcet-1995 Ind 
Cct-1995 Em90 Ind 
Cct-mg93 Ind 
Gct-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cct-mz93 Ind 
Cct-mz94 Ind 
Cct-mz95 Ind 
Cct-mz95 Em90 Ind 
Cci-nv92 Ind 
Cct-nv93 Ind 
Cct-nv94 Ind; 
Cct-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cct-st94 Ind . 
Cct-18fb97 Ind 
Cot-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Cot-ap96 Ind 
Gct-ap97 Ind 
Cct-dc95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Cct-dc96 Ind 
Cct-fb96 Ind . 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cct-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Ccet-gn96 Ind 
Cct-gn97 Ind 
Cct-1996 Ind 
Cct-1997 Ind 
Cct-mg96 Ind 
Cet-mg97 Ind 
Cot-mz96 Ind 
Cct-mz97 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Cct-nv96 Ind 
Cct-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cct-st96 Ind 
Cct-st97 Ind 
Btp 11092 12,5% 
Btp 1293 12,5% 
Btp 1793.12,5% 
Bip 10893 12,5% 
Bip 10993 12,5% 97,25 
Bip 11093 12,5% 
Btp 11193 12,5% 
Btp 11193212,5% . 
Btp 171193 12,5% 
Btp 11293 12,5% 
Btp 1194 12,5% 
Btp 1194212,5% 
Btp 1294 12,5% 
Bip 139412,5% 
Btp 1594 12,5% 
Btp 1694 12,5% 95,05 
Btp 1794 12,5% 
“Bip 1994 12,5% 
Btp 1119412,5%" 
Btp 1196/12,5% 
Btp 1396 12,5% 
Btp 1696 12% 
Btp 1996 12% 
Btp 1119612% 


‘ Btp 1197 12% 


Btp 1697 12,5% 
Btp 16697 12,5% 
Btp 11197 12,5% 
Bip 1198 12,5% 
Bip 19398 12,5% 
Btp 20698 12% 
Btp 18998 12% 
Btp 1719912% 
Btp 1301 12,5% 
Btp 1601 12% 
Btp 1901 12% 
Btp 110212% 


101 
98,95 
98,35 


98 
96 


Dopo una giornata di «tregua», la lira oggi ha ricomincia- 
to a perdere nei confronti del marco, pur continuando a 
resistere oltre un punto al di sotto della soglia massima. 


Var. % 


ORO E MONETE 


Domanda 
Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
‘Sterlina ve î 
‘Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 
50 Pesos mess. 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Mercoledì 9 settembre 1% y{o; 


% D: 


7/9 8/9 m8 
Mercato ufficiale Fidis. 2400. wi 
Generali 2390024000 Gerolimich&C. and 
Warr. Generali 91/01 18080. 18400 Gerolimichrisp. 396 
Lloyd Ad. 8708 8760 © Sme 3280 
Lloyd Ad. risp. 8300 8305 Stat? 1465 
Res — _ —  Stetrip? 213055) 
Rasrisp. =_=  ‘Tripeovici 51903 
Sai 9810 9650 Tripcovichrisp. 1151 x: 
Sairisp 3800 3750 Attività immobil 1740 
Snia BEDI 680 700. Fiat 
Snia BPDrisp* 720723 Fiatpriv® _ 
Snia BPDrisp.n0, 575 590 Fiatrisp* =“ 
Rinascente 3750 3850 Gilardini 19109. 
Rinascente priv. 1932 1950 Gilerdinivisp. 1590) 
Rinascenter.n.0. 2490 2530 Dalmine 374 | 
Gottardo Ruffoni _ —  LaneMarzotto Hire 
GL. Premuda _ 18301795 LaneMarsottor. 5090 
G.L. Premuda risp. 1080 1080. LaneMarzottome 3100 
SIPex fraz. = = *Chiusureunificate mercato nazii 
STPrisp.* ex fraz. = = Terzomercato A 
Warrant Sip'91/94 51 53 lc 1000 SÌ 
Bastogi Irbs 85 85 Soprozoo. 1000 SÌ 
Comau 880944 Camicadiss. 19000 ÎÌ 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 109,00 (-0,28) 
Francoforte Dax 154455 (+0,26) 
Londra = Ft-Sel00 233770 (-146) 

Gen. 15018 (-0,87) 
Zurigo = C.Su 178,1 (001) 


so la loro tassazione. 


l'altra. 


tre le altre bl 


te i dati 


stenti fino a 


poco la china. 


le Stet (+0,6%). 


8/9 1600 It.SOCARG 

99 alba It.PJERSPUJADS 
99 alba Tu.KINALI 

9/9 8.00 Si. ARABALAZIBRA 
9990 


It. PALLADIO 
It.SOCAR5 


sera Bs.STENATRAILER 


sera Ma.ZIMHAIFA 
sera Ma. TUHOBIG 
Eg. NUWAIBA 


sera Lt, PJERSPUJADS 


sera Ge. RUTHBORCHARD 49(8) 


sera —Bs.OXFORD 
sera Ru, SALKINO 


movimenti 


99 18.00 


PIAZZA AFFARI 
Dopo l’ondata di ribassi Ì 
gli acquisti mirati | 


Netto il rimbalzo delle Gemina, passate d4 
750 a 785 lire (+4,67%), delle Credit fissate 2 
1220 lire in rialzo del 4,27% e specialmente delle) 
Comit balzate in su fino ad oltre il del 7% a 24701 
lire sul telematico e ben scambiate anche a pre”. 
mio. Stabili le Mediobanca (+0,34% a 8950 lire) @ 


Ge. RUTH BORCHARD Ravenna 


Ei. EMERALD ASPEN 


Bruxelles. Bel, 106866. { 
HongKong HS = 57059 l'i 
Madrid © Gen. 21270 
Tokyo = Nîk = 1929242 i 
NewYork D.J.ind. ‘326059 


È 
MILANO — Seduta nervosa e altalenante a piaf 
za Affari il giorno dopo il crollo del 3%. Il MibÉ 
chiuso con un progresso dell'1,27% a quota Te 
sulla spinta di acquisti mirati ad approfitta 
delle punte più basse raggiunte dalle quotazif 
principali. La riunione è stata vivacizzata da 24 
cune voci del tutto incontrollate circa i contenifi 
ti della finanziaria in via di preparazione, 
particolare gli operatori discutevano in cap * 
nelli sull'ipotesi di una sorta di tassa 
niale sui titoli di stato che favorirebbe le azio! 
In realtà la voce che esce dai palazzi romani?! 
che, probabilmente, ha dato origine a 4 
plificata in circolo tra le corbeilles parla soltanii 
della dichiarazione sul 740 dei titoli di Stato, 14 
che è comunque visto come un primo passo ver 


ella at” 


Sul mercato telematico si sono registrati calli 
anche per le scadenze brevi, tra l'1 e l'1,5%, e il 
particolare ha stupito e preoccupato gli operat0* 
ri il calo di circa sei punti delle emissioni Enel; 
In borsa permane comunque un'atmosfera & 
forte nervosismo e indecisione 
della manovra da una parte e per l'appuntamel* 
to del referendum francese su Maastricht dal’ 


er i contenut!’ 


L'andamento delle Fiat è risultato assai poc0 
lineare. Il titolo ha chiuso infatti a 3595 lire, ap? 
pena lo 0,67% sopra il prezzo della vigilia, men? 
€ lue chips recuperavano terreno if 
misura ben più significativa. Poi nel SEE | 
il valore è tornato a scivolare indietro fi 
toccare al ribasso di una lira il record negativo 
3571 lire. A deprimere il valore, nella prima pal 
te della seduta, hanno contribuito indirettamet? 
poco brillanti sulle vendite di auto 19° 
agosto (-8% rispetto al‘91), ma verso la fine dell? 
Tlunione gli acquisti sono tornati a farsi ins!’ 
ortare il valore a 3640 lire. 

Le Generali senza tanti sbalzi hanno chiuso? 
23800 lire per poi migliorare fino a 24000 lire, 1? 
Montedison hanno chiuso in rialzo dell'1,57%%. 
1033 lire e nel durante hanno risalito ancora uf 


no a I 


Monfalcone 52 
Venezia 51 (14) 
Capodistria 39 
Gabes Ad. Ter. 


23 Durazzo 
52 Monfal® 
47 Ashdod 
49(8) Venezia 
4 Tlichew 
57 Raven 
Frigomar ordini 
51(14) ‘Venezia 

Ashdod 
50(11) Venezit 
37 Poty 


Rada 


rt. 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, «np! 
MONETE D’ORO GIULIO BERNA Ko 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 63906 - Fax 
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Ge. RUTH BORCHARD  49(8) 
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Ecomomia 


Il Piccolo [25] 


SS \IENTRE FUSAROLI DEVE CORRERE DA TESINI 


Porto strangolato dai tassi 


Il consiglio Eapt alle prese oggi con le nuove condizioni del mutuo da 16 miliardi 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Neppure 
Stamane il consiglio di 
amministrazione Eapt 
Tiuscirà a prendere qual- 
che decisione sul Molo 
I e sulla privatizzazio- 
he della movimentazio- 
ne ferroviaria all'interno 
lel porto. Le responsabi- 
lità dell'ulteriore slitta- 
mento non sono stavolta 
triestine: il rinvio del di- 
| battito sulle due spinose 
questioni è motivato dal- 
la improvvisa convoca- 
zione di Fusaroli da par- 
te del ministro dei tra- 
sporti Tesini. Fusaroli 
| dovrà essere stamane a 
è Roma: è presumibile che 
i il ministro intenda infor- 
mare gli enti sul nuovo 
disegno di legge dedicato 
al lavoro portuale. Il pre- 
sidente dell'Eapt appro- 
fitterà della circostanza 
| per ri-battere cassa: do- 
| tazione annua ordinaria 
| portata a 20 mld, ripiano 
del disavanzo pregresso 
(trai60ei70miliardi). 
Così le risultanze (in 
fo parte negative) del- 
a commissione dei tre 
«savi» Querci-Leonardi- 
Borruso riguardo il piano 
Ravano per la privatiz- 
zazione del Molo VII, l'i- 


TRIESTE — Negli ultimi 
anni abbiamo assistito 
ad un aumento impres- 
sionante dei furti di au- 
tovetture e questa ecala- 
tion non sembra aver ri- 
Sparmiato nessuna Te- 
gione d'Italia. I dispositi- 
vi di protezione e di allr- 
me, grazie anche alle 
ossibilità offerte dall'e- 
ettronica e dalla mi- 
croinformatica, stanno 
diventando sempre più 
Sofisticati ed affidabili. 
Ne viene fatto un uso 
sempre più esteso, sono 
diventati quasi un bene 
di largo consumo. Alcuni 
fabbricanti di questi di- 
Spositivi arrivano addi- 
Tittura a sponsorizzare 
trasmissioni televisive di 
successo, Ciononostante, 
il ladri continuano a ru- 
barci le macchine perché 
assime alla sofisticazio- 
ne degli antifurto cresce 
pure la cultura elettroni- 
ca dei ladri, 
Ma non è solo il nostro 
Paese ad essere colpito 
a questo fenomeno. Ba- 
Sta leggere le statistiche 
Intrnazionali e scopria- 
mo che nel 1991 non solo 
l'Italia, ma anche la 
Francia e la Germania 
anno visto un incre- 
mento dei furti d'auto 
superiore del 30% rispet- 
to all'anno precedente. I 
motivi che originano i 
furti d'auto sono sostan- 
zialmente tre: il furto oc- 
casionale, la frode assi- 
curativa e il furto su 
commissione. il furto oc- 
casionale è sicuramente 
Îl caso più frequente. La 
Maggior parte delle vet- 
ture colpite da questo ti- 
Po di reato vengono sot- 
tratte per asportarne 
Qualche parte o qualche 
oggetto che vi è stato la- 
Sciato incustodito all'in- 
terno o addirittura solo 
per fare una bravata. 
Vengono quasi tutte ri- 
trovate nel giro di un me- 
se, più 0 meno danneg- 
giate, e restituite ai legit- 
timi proprietari. 
La frode assicurativa 
' non è un furto vero e pro- 
prio, ma una simulazio- 
Ne del furto stesso, mes- 
Sa in atto dal proprieta- 
rio che vuole lucrare sul 
risarcimento. Queste au- 
tovetture raramente 
Vengono ritrovate: la lo- 
To fine è il greto di un tor- 


Mano — Mentre quasi 
guti i titoli precipitavano 
à Totta di collo per effetto 
ell'aumento del tasso di 
Sconto deciso venerdì, le 
azioni del Credito Italiano 
erano tra le poche in con- 
trotendenza: più 4,28 per 
Cento a 1.170 lire, Ieri, an- 
le se in una condizione di 
Mercato più favorevole, il 
ipnomeno si è ripetuto, s0- 
9 che alle Credit (più 4,27 
® 1.220) si sono affiancate 
| O Comit, che sul te- 
matico hanno guadagna- 
toil4,31a 2.398 con EE 
Marie e il 3,58 a 2,815 
con le risparmio. Discreti, 
Nella seduta Odierna, an- 


Il recente aumento del tasso di interesse costringe il consiglio 


- a «riapprovare» il prestito. Per coprire le perdite ’90-°91 


all’Eapt occorrono altri 10 miliardi: contatti con le banche. 
Causa la convocazione romana di Fusaroli slitta la discussione 
in consiglio di alcuni, spigolosi argomenti: la valutazione del 
piano Ravano da parte dei <3 savi», la riorganizzazione del 
lavoro al Molo VII, la privatizzazione del servizio ferroviario. 


potesi di accordo fatico- 
samente messa a punto 
proprio ieri tra Eapt e 
sindacati sull'utilizzo 
del personale Culpt, il 
contestato affidamento 
della manovra ferrovia- 
ria interna alla friulana 
Ctf verranno discussi nel 
corso di un'altra seduta 
del parlamentino, che 
sarà probabilmente fis- 
sata nell'ultima decade 
del mese. 

Nella riunione consi- 


liare di stamane l'argo- . 


mento principale, rima- 
sto in piedi, concerne 
l'approvazione delle 
nuove condizioni finan- 
ziarie del mutuo di circa 
16 miliardi, contratto 
dall'Eapt con un pool di 
tre banche (Bnl, Banco di 
Sicilia, Banco di Napoli) 
a parziale ripiano delle 


perdite registrate dagli 
esercizi ‘90 e ‘91. Inveri- 
tà il consiglio aveva già 
dato via libera a questo 
mutuo, ma il recente au- 
mento del tasso di inte- 
resse determina una 
nuova presa d'atto da 
parte del consiglio stes- 
so, Sarà poi necessario il 
definitivo placet  mini- 
steriale. Perchè parliamo 
di. «parziale ripiano»? 
Perchè il deficit, accu- 
mulato nel ‘90-'91, am- 
montava a circa 26 mi- 
liardi: l'Eapt è ora alla ri- 
cerca della copertura di 
altri 10 miliardi e sono n 
corso trattative con isti- 
tuti bancari. E il vertice 
portuale non nasconde le 
proprie preoccupazioni 
per la politica creditizia ‘ 
restrittiva, adottata da 
Bankitalia, E in autunno 
dovrà essere approntato 


2. 


il preventivo ‘93. 

In previsione del con- 
siglio odierno, il diretto- 
re dell'Eapt, Rovelli, e 
una delegazione Cgil 
Cisl-Uil si sono misurati 
ieri in un serrato con- 
fronto sulla riorganizza- 
zione del lavoro portua- 
le, con particolare riferi- 
mento alla situazione del 
Molo VII. Alla fine è sbu- 
cata un'ipotesi di accor- 
do, che prevede da parte 
dell'ente l'impiego in re- 
gime di distacco a tempo 
determinato di 70 socì 
della Compagnia. Dieci, 
lavoratori nel settore 
manutentivo; 16  nel- 
l'ambito del servizio fer- 
roviario; 44 tra Molo VII 
(24 addetti) e Centro con- 
solidamento merci (20), 

Fermiamoci un attimo 
sulle muove condizioni 


S 


. 


- 


Trieste (nell'immagine uno dei valichi confinari) è considerato un crocevia 
del mercato delle auto rubate verso Est. 


rente, il fondo di un lago 
o bruciate in qualche DL 
scarica. La molla per 
questo tipo di reato è 
quasi sempre la voglia di 
una vettura nuova, abbi- 
nata alla mancanza dei 
fondi necessari per ac- 
quistarla. E' un fenome- 
no che preoccupa tanto 
gli assicuratori che gli 
organi di polizia, AR 
simulazione del reato. Vi 
sono comunque segnali 
caratteristici che metto- 
no in allarme gli inqui- 
renti e fanno scattare le 
indagini. I furti delle mo- 
to subiscono una strana 
accelerazione alla fine 
dell'estate, quelli delle 
autovetture CRI ap- 
pena il modello esce di 
produzione. Vi è poi il 
«furto all'estero» spesso 
scoperto perché i pro- 
prietari, dopo aver ven- 


Giorni di tensione 
per Credit e Comit 


che i quantitativi: 4,27 mi- 
lioni di Comit ordinarie 
per 10,3 miliardi di con- 
trovalore e 1,16 milioni di 
Gredit, sempre ordinarie, 
per 1,4 miliardi, mentre 
l'altro ieri erano passati di 
mano 2,21 milioni di Co- 
mit (per 5,09 miliardi) e 
405 mila Credit (per 474 
milioni). In una Piazza Af- 
fari che vivacchia in cerca 
di stimoli, è bastato questo 
rialzino dei principali 
bancari dell'Iri per far ri- 
partire le vocisu una pros- 
sima privatizzazione del- 
l'uno o dell'altro dei due 
istituti di credito. 


duto la loro autovettura 
in Grecia, Turchia o Ma- 
rocco, al rientro dalle va- 
canze vanno a denuncia- 
te il «furto» alla loro 
compagnia di assicural- 
zoni senza averlo fatto 
però alla DIE del pae- 
se in cui il fatto si sareb- 
be svolto. 

Il furto su commissio- 
ne si rpesenta con sfac- 
cettature più complesse. 
In questa categoria può 
rientrare il furto di mac- 
china di grossa cilindra- 
ta utilizzato per compie- 
re un altro reato oppure 
il furto di macchine da 
collezione per il ristretto 
mercato degli amatori. Il 
furto su commissione 
prevede di solito il rici- 
claggio delle autovetture 
attraverso due grandi ca- 
nali: il mercato interno e 
l'esportazione. Le orga- 
nizzazioni che si dedica- 


no a questi due canali 
operano quasi completa- 
mente separate, con mo- 
dalità divese e senza col- 
legamenti, ma in en- 
trambi i casi si tratta 
prevalentemente di gros- 
se strutture ben articola- 
te. I collocatori sul mer- 
‘ cato interno assomiglia- 
no agli assemblatori: vi 
sono fornitori specializ- 
zati nel procurare le tar- 
ghe rubate, altri i docu- 
menti falsi, altri ancora 
la materia prima, cioè le 
vetture, Vi sono poi car- 
rozzieri e meccanici 
compiacenti che provve- 
dono al necessario ma- 


uillage, e infine riven- 
Roo poco scrupolosi’ 


che le piazzano come 
vetture usate e regolar- 
ment immatricolate ad 
acquirenti ignari. 

I collocatori sul mer- 


predisposte per il termi- 
nal container, secondo 
quanto ha chiarito Ro- 
velli: l'intesa presuppo- 
ne che la gestione del 
personale impiegato 
spetti solo all'Eapt; vie- 
ne meno il concetto di 
squadra; l'Eapt realizza 
un risparmio di 3 miliar- 
di e mezzo — rispetto ai 
6,5 mld corrisposti in 
precedenza alla Compa- 
gnia — in quanto il per- 
sonale Culpt distaccato 
sarà pagato fuori-riserva 
(6.800mila lire a socio). 
Rovelli ha ancora ricor- 
dato che attualmente la 
Compagnia avvia in que- 
sto settore mediamente 
86 soci al mese, La Gulpt 
s'impegna inoltre — ha 


« detto ancora Rovelli — a 


definire un costo unita- 
rio peril servizio svolto a 
bordo. La durata dell'ac- 
cordo sarebbe biennale. 
Nel quadro di un'intesa 
generale rientrerebbe 
anche la concessione alla 
Compagnia-impresa, che 
fungerebbe in questo 
modo da terminalista, 
delle banchine 62 e 64 
del Molo VI, vocato al 
traffico convenzionale. 
Una chance imprendito- 
riale. Rovelli possibili- 
sta: «Ci penseremo». 


| DALLA FRODE ASSICURATIVA AL FURTO SU COMMISSIONE 


C'è chi si ’ruba’ l’auto per una nuova 


Un fenomeno che preoccupa gli assicuratori - Il mercato nero delle vetture passa per Trieste 


cato estero sono dotati di 
strutture economica- 
mente più solide e con 
buoni appoggi interna- 
zionali. Le macchine ru- 
bate quasi sempre attra- 
versano il confine nel gi- 
ro di 24-36 ore dal furto 
oppure vengono imbar- 
cate su mercantili in por- 
ti dove la sorveglianza 
può ‘essere aggirata più 
facilmente, Le due gran- 
di direttrici di questi 
traffici sono i paesi del- 
l'Est europeo € l'Africa. 
Il fabbisogno di autovet- 
ture della sola ex-Urss è 
stimato in 30 milioni di 
autovetture, che non 
possono essere prodotte 
sul mercato interno per 
insufficienza delle strut- 
ture produttive. Ecco al- 
lora che conla caduta dei 
Tegimi socialisti e l'allen- 
tamento dei rigidi con- 
trolli ai confini (e qual- 
che mancia che integra 
gli striminziti stipendi 
elle guardie di frontie- 
ra), un flusso crescente 
di macchine rubate si in- 
cammina ed incomincia 
a marciare sulle strade 
dei paesi dell'Est. 

Il unto di passaggio 
preferito fino a GRAAL 
anno fa era Trieste edi 
valichi con la Jugosla- 
via. L'attuale situazione 
nei Balcani ha fatto spo- 
stare i traffici prevalen- 
temente lungo altre di- 
rettrici: tra l'Austria e 
l'Ungheria ed ancora di 
più tra l'ex Germania Est 
ela Polonia. L'altro gran- 
de flusso passa invece 
per la Spagna e trova il 
suo primo sbocco nei 
paesi del maghreb, da cui 
poi si irradia lentamente 
in tutta l'Africa. Anche 
se non è possibile valuta- 
re il fabbisogno di quel 
continente, è. plausibile 
una stima pari ad altri 30 
milioni di autoveicoli. 
Gli esperti di economia 
dicono che il mercato 
dell'auto è un mercato 
saturo, di pura sostitu- 
zione e di rinnovo del 

arco circolante. Proba- 
rn ciò è vero, ma 
se proseguiranno le at- 
tuali tendenze del feno- 
meno furto, la sostituzio- 
ne avverrà non più «muo- 
vo per oa bensì muo- 

ato). 
ro Dario Escher 


EST 
I corsi 
del Mib 


TRIESTE — La Ca- 
mera di commercio 
di Trieste ha sancito 
con una convenzio- 
ne, sottoscritta in 
questi giorni ta il 
presidente Tombesi 
e l'ing. Carlo Burgi 
presidente del Mib, il 
conferimento di un 
contributo di lire 300 
milioni al consorzio 
Mib di Trieste, per 
consentire a questo 
organismo di attuare 
una strategia di svi- 
luppo finalizzata a 
fare del Master In- 
ternational Business 
un punto di riferi- 
mento nazionale e 
internazionale, per 
la formazione mana- 
geriale. 

Nel prossimo 
triennio il Consorzio 
Mib organizzerà an- 
nualmente, sotto il 
patrocinio della Ca- 
mera, di commercio, 
almeno due semina- 
ri/workshops sui 
rapporti economici 
con i Paesi dell'est 
europeo destinati al- 
le aziende locali. 

Il Mib si presenta 
con buone creden- 
ziali nel panorama 
delle iniziative post- 
laurea sin qui realiz- 
zate in Italia edè sta- 
to progettato secon- 
do i criteri più avan- 
zati e gli standards 
internazionali più 
collaudati, in modo 
da presentare tra 
l'altro tuttiirequisiti 
necessari all'otteni- 
mento della certifi- 
cazione da parte del- 
l'Asfor (Associazione 
per la formazione e 
direzione aziendale). 


IDRAMMATICI DATI DELLA BANCA CENTRALE USA 


Bush non è riuscito a mascherare la recessione 


Servizio di 
Sergio Di Cori 


LOS ANGELES — Bush e 
James Bakey ce l'hanno 
messa tutta ma non ci s0- 
no riusciti. Fino alla fine 
hanno chiesto di riman- 
dare la presentazione 
dell'annuale studio della 
Banca d'America sulle 
previsioni a breve e me- 
dio termine relative al 
trend economico Usa, 
usando le scuse più di- 
sparate, Ma il congresso 
ha mandato una lettera 
al Fondo monetario in- 
ternazionale che è stata 


girata al governatore 
* della Banca centrale Usa 
e ad Alan Greenspan. E 
così lo studio proigttivo e 
analitico è uscito il 28 
agosto gettando il Partito 
repubblicano nella più 
tetra disperazione. 
Violenta recessione, 
sacche di «depressione 
economica neglì Stati del 
Centro e del Sud» (il ter- 
mine «depressione eco- 
nomica» era stato usato 
per l'ultima volta. dal 
trionfalistico Roosevelt 
nel 1940) aumento ten- 
denziale del tasso di di- 
soccupazione, crollo ul- 


teriore del mercato im- 
mobiliare, flessione in 
borsa, licenziamenti e il 
più alto numero di pove- 
ri e senzatetto del 1964, 
anno in cui Lyndon 
Johnson, allora presi- 
dente Usa (sostituì Ken- 
nedy dopo la sua morte) 
lanciò il celebre  pro- 
gramma di «dotta totale 
contro la povertà», 

Sono 27 milioni i citta- 
dini Usa (a cui vanno ag: 
giunti i cittadini illegali o 
stranieri residenti, altri 
sei milioni) che vivono al 
di sotto della soglia di po- 
vertà, ovverossia guada- 


gnano meno di 5.500 dol- 
lari all'anno per nucleo 
familiare (circa 6 milioni 
di lire). 

Sono l'11% della popo- 
lazione americana, il da- 
to più alto di tutto il 
mondo occidentale, subi- 
to dopo quello relativo 
alla Russia di Yeltsin. Il 
mercato immobiliare è 
sceso del 35% negli ulti- 
mi due anni e una casa 
acquistata nel 1984 ha 
perso il 68% del suo valo- 
Te monetario in termini 
di investimento di capi- 
tale. 


DATI SEMESTRALI 
Cresce l’import 


italiano 


di caffè verde 


I quantitativi acquistati all’estero sono 
aumentati di circa 115 mila sacchi e i 

dati sono confermati dall’incremento 

del gettito di imposta del consumo 
erariale che presenta una crescita dei 
volumi pari al 5,8 per cento. Su base 
annuale da registrare invece una flessione. 


MILANO — Nel primo 
semestre del ‘92 le im- 
portazioni di caffè verde 
il caffè non ancora tor- 
refatto) sono cresciute in 
Italia del 5,55% rispetto 
allo stesso periodo del 
'91. I quantitativi acqui- 
stati all'estero sono au- 
mentati di circa 115.000 


{ sacchi (ogni sacco pesa 


60 kg), passando dai 
2.068.205 sacchi del pri- 
mo semestre ‘91° ai 
2.182.944 di quello del 
‘92. Secondo il notiziario 
del Comitato italiano 
caffè, questi dati sareb- 
bero confermati dall'in- 
cremento del gettito di 
imposta del consumo 
erariale che presenta, 
nel periodo di riferimen- 
to, una crescita dei volu- 
mi di caffè immessi al 
consumo nel nostro pae- 
se pari al 5,80%. Diversa 
la situazione su base an- 


nuale: tra luglio ’91 e 
giugno ‘92 si è registrata 
una flessione del 4,48% 
rispetto ai dodici mesi 
precedenti. Nel raffronto 

isogna per0' tener con- 
to del record di importa- 
zioni del secondo seme- 
stre ‘90. Un incremento 
anomalo . determinato 
dalla necessità di accu- 
mulare scorte in vista 
dell'aumento dell'impo- 
sta di consumo scattata a 

ennaio ‘91. Sul fronte 

el movimento in tempo- 
ranea importazione, 
quello cioè che serve per 
la torrefazione del caffè 
da esportare, i dati del 
semestre (+12%) sono in 
linea con quelli del corri- 
spondente periodo ‘91, 
anno in cuì la percentua- 


le sul totale del caffè sdo-. 


ranato ha toccato con il 
0% il suo massimo sto- 
rico. 


FIRMATO L’ULTIMO BILANCIO 
Banche italiane in campo 
sui debiti dell’Efim 


ROMA —. Ammonta a 
1.180,6 miliardi di lire la 
perdita consolidata dell'E- 
fim al 31 dicembre scorso, 
contro un risultato negati- 
vo di 374,2 miliardi dell'e- 
sercizio precedente. Il bi- 
lancio del gruppo è stato 
firmato dal vecchio consi- 
glio di amministrazione 
dell'ente, dimessosi alla 
vigilia del commissaria- 
mento. Sia pure con qual- 
che giorno di ritardo ri- 
spetto alla data del 31 ago- 
sto, stabilita dal decreto 
per la consegna dei conti 
economici dell'ultimo 
esercizio, è stato perfezio- 
nato il passaggio di conse- 
gne dalla vecchia alla nuo- 
va gestione straordinaria. 
Con questo adempimento 
scattano ora i 60 giorni a 
disposizione del commis- 
sario liquidatore, Alberto 
Predieri, per definire il 
piano di riassetto del 
gruppo. © 

Il bilancio consolidato 
ha confermato la completa 


sfasatura tra i risultati ef- 
fettivi e le stime della rela- 
zione programmatica 
1992, in cui si parlava di 
una perdita di 271,7 mi- 
liardi e si prospettava il ri- 
torno all'utile (per 99,6 
miliardi) nel'94. Ma anche 
le previsioni più recenti, 
formulate dallo stesso ex 
presidente dell'Efim, Gae- 
tano' Mancini, sono risul- 
tate sottodimensionate. 
Le banche italiane scen- 
dono intanto in campo sul 
debito Efim. In un vertice 
all'Abi presieduto dal di- 
rettore generale dell'asso- 
ciazione, Giuseppe Zadra, 
gli istituti italiani credito- 
ri hanno fatto il punto sul 
credito vantato nei con- 
fronti dell'ente in liquida- 
zione. Itimori di un tratta- 
mento differenziato ri- 
spetto alle banche estere 
sono stati ampiamente di- 
battuti e riproposti quindi 
in un incontro al Tesoro 
tra una decina di respon- 
sabili degli uffici rischi e 


contenzioso degli istituti 
maggiormente coinvolti, il 
capo di gabinetto di Ba- 
rucci, Giuseppe Pasqua, 
ed Enrico Granata, diri- 
gente generale del Tesoro. 
Al vertice al Tesoro 
hanno partecipato, tra gli 
altri, i responsabili degli 
uffici legali della Comit, 
del S. Paolo, Banca di Ro- 
ma e Bnl. Le aspettative 
nei confronti del Tesoro 
per una revisione delle 
condizioni sui prestiti ob- 
bligazionari della Cassa 
depositi e prestiti a coper- 
tura del debito Efim per- 
mangono intanto anche da 
parte delle banche estere. 
Via XX Settembre ha co- 
municato venerdì scorso 
l'impossibilità di fissare 
l'atteso appuntamento a 
Londra tra il direttore ge- 
nerale Mario Draghi e i 
rappresentanti delle ban- 
che agenti dei consorzi di 
collocamento dei prestiti 
internazionali. 


ACQUISIZIONE A LONDRA 
Maxwell vende la Panini 
alla Bain Gallo Cuneo 


MILANO — La Panini è 
passata di mano: nel po- 
meriggio, a Londra, l'am- 
ministratore delegato 
della Bain Gallo Guneo 
Capital Investments ha 
firmato l'atto di acquisto 
della società di Modena, 
che  nell'88 era stata 
comprata dal Gruppo 
Maxwell, 

La maggioranza relati- 
va, pari al 30% del capi- 
tale, è ora detenuta da 
una società lussembur- 
chese, rappresentata 

lalla Bain Gallo Cuneo, 
che raccoglie investitori 
istituzionali, tra i quali 
anche la Fimi di Amedeo 
Brunello, due soci priva- 
ti, la Pacchetti Interna- 
tional di Dublino (Pier- 
domenico Gallo, che del- 
la Bain Gallo Cuneo ha 
una quota del 50%, è pre- 
sidente della Pacchetti 
del Gruppo Bocchi), e 
due finanziarie svizzere 
che rappresentano inte- 


Un appartamento ‘a 
Los Angeles o a New 
York costa oggi, settem- 
bre 1992, lo stesso prez- 
zo che costava nel 1979. 
L'analfabetismo è au- 
mentato dello 0,9% pres- 
so gli anglosassoni, del 
400% presso gli afroame- 
ricani e del 500% presso 
la comunità asiatica 
vietnamita e coreana. 
Nel 1991 c'è stato il più 
alto numero di fallimenti 
dal 1937 e per il 1992 è 
previsto un aumento del 
18% nella bancarotta di 
società private e finan- 
ziarle, 


ressi elvetici. 

Tra gli altri investitori 
italiani la De Agostini 
con un 15%, Cofilp (Mer- 
chant Bank della Popola- 
re di Novara) con un al- 
tro 15%, Find (famiglia 
Rocca) con un 15%, men- 
tre il 20% va ad una fi- 
nanziaria svizzera che 
raggruppa più investitori 
e il 5% al management 
della Panini, a Mario 
Speranza Seo ammini- 
stratore delegato della 
Fabbri, che i il 


TISLIane e ad Aldo Sal- - 


ustri, controller del 
SrUnDo Merloni, che sa- 
rà l'amministratore de- 
legato.» 

Il prezzo non è stato 
reso noto, anche se do- 
vrebbe essere molto più 
basso di quello pagato a 
suo tempo dal Gruppo 
Maxwell, 160 miliardi di 
cui 60 alla Cir del Gruppo 
De Benedetti e 100 alla 


. famiglia Panini.. 


E' cambiato lo stato 
dei partners privilegiati 
rispetto a dieci anni fa: 
nel 1982 erano giappone- 
sì e arabi in testa; oggi 
sono gli europei che gui. 
dano la classifica degli 
investitori in Usa: prima 
è l'Olanda, seguita dalla 
Gran Bretagna, Germa- 
nia, Francia e Italia. L'I- 
talia è penalizzata per 
via del suo pessimo ra- 
ting. affibbiatogli dal 
Fondo monetario inter- 
nazionale che la qualifi- 
ca tra le «prime sette più 
Ticche nazioni del mondo 
e la più inaffidabile dal 


La società modenese, 
che controlla il mercato 
delle figurine in Italia e 
nel mondo, nel ‘92 ha re- 
gistrato un fatturato di 
137 miliardi con una per- 
dita intorno ai 22 miliar- 
di, dati in netto peggiora- 
mento rispetto al mo- 
mento dell'acquisizione 
da parte del gruppo in- 
glese. 

A vendere, è stata la 
Price Waterhouse incari- 
cata dal tribunale di ge- 
stire la Maxwell Com- 
munication Corporation. 

L'acquisizione è stata 
portata a termine nel- 
l'ottica delle operazioni 
di merchant banking, e 
cioè di risanare l'azienda 
e rivenderla dopo un cer- 
to numero di anni, salvo 
che per il management e 
per quegli investitori che 
come la De Agostini han- 
no’ attività sinergiche 
con quella della Panini. 


punto di vista politico ed 
economico tra tutte e 
sette». 

.Gon la pubblicazione 
di questo studio la cam- 
Pagna elettorale è entra- 
ta in una fase ancora più 
calda e ormai tra Clinton 
e Bush il duello è sempre 
più violento. Tutta la 
stampa americana ha 
reagito . con grande 
preoccupazione,facendo 
notare che in questo mo- 
mento non esiste in Usa 
una leadership in grado 
di poter contribuire a mi- 
gliorare la situazione. 


* 


Il Piccolo 


RAI! 


Radio e Televisione 


A RAIT 


6.50 UNOMATTINA ESTATE. 6.50 GALATHEUS. 7.00 SATNEWS. 
8.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 7.30 OGGIIN EDICOLA, IERI IN TV. 
9.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. NEL REGNO DELLA NATURA, Doc. 7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
9.05 PROVACI ANCORA HARRY, Telefilm. SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 11.30 CICLISMO. 
10.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. DANGEONS AND DRAGONS. Cartoni. 12.00 DA MILANO TG3. 
10.05 UN’OMBRA SUL SOLE, Film. SILVERHAWKS. Cartoni. 12.10 QUEL TESORO DI PAPA'. Film. 
12.00 UNOFORTUNA. Presenta Valerio Me- L'ALBERO AZZURRO. 13.45 SCHEGGE. 
rola. TOM E JERRY. Cartoni. ‘14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
12.25 CHE TEMPO FA. LASSIE. Telefilm. 14.10 TG 3- POMERIGGIO. 
12.30 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 9:40 VERDISSIMO. Quotidiano di piante e 14-45 SCHEGGE. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO, Telefilm. 5 fiori, 15.15 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 10.00 PRECIPITEVOLISSIMEVOLMENTE. 15.45 SOLO PER SPORT. 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI Film. . 17,20 TGS DERBY. 
DI... 11,30 TG 2 FLASH, ai METEO 3. 
14.00 QUANDO SI AMA. Film. 11,35 LASSIE, Telefilm. 17.30 IMOSTRI. 
15.25 TOBRUK. Film. 12.10 AMORE E GHIACCIO, Telefilm. - 17.55 LA VITA SULLA TERRA. 
17.15 QUESTA E' RAIUNO. 13.00 TG2- ORE TREDICI. 18.50 METEO3. 
17.30 SAN MARTINO ARTE 1992. 13.30 TG 2 - ECONOMIA. 19.00 TG3. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO, METEO2. 19.30 TGR, Telegiornali regionali. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 13.45 SUPERSOAP. 19.45 BLOB A VENEZIA. 
18.10 IL CANE DI PAPA', Telefilm. LA CLINICA DELLA FORESTA NERA, 20.05 NON E' MAI TROPPO TARDI. 
19.15 VENEZIA CINEMA ‘92. 14.35 SANTA BARBARA. 20.30 LA LEGGE E' LA LEGGE. Film con To- 
19.40 IL NASO DI CELOPATRA. 15.20 CARA SPOSA. Film. tò, Fernandel, Regia di Christian-Jac- 
19.50 CHE TEMPO FA. 17.05 RISTORANTE ITALIA. que. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 17.20 DAL PARLAMENTO. 22.05 SCHEGGE. 
20.40 CHEYENNE. Film con Michael Dante e 17.25 DAMILANO TG2. 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA, 
Leif Erickson. Regia Charles Pierce. 17.30 FABERL'INVESTIGATORE. Telefilm. 22.45 PERRY MASON. Telefilm. 
22.20 MISSITALIA 1992. 18.20 TGS SPORTSERA. 23.40 STASERA CHE SERA! 
22.45 TELEGIORNALE UNO. 18.35 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 0.35 TG.3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
23.00 TGS MERCOLEDI’ SPORT. 19.35 METEO2. METEO 3. 
24.00 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 19.45 TG2- TELEGIORNALE. 1.00 DUE. Film. 
FA. 19.55 CALCIO. Olanda-Italia. Amichevole. 1.50 TG3 NUOVO GIORNO EDICOLA. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 21.50 AL BAR DELLO SPORT. Film con Lino + 3-10 STASERA CHE SERA!. Replica. 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA, Banfi, Jerry Calà. Regia di Francesco 405 SOMMERSI INFERNI E PARADISI. 
0.50 MEZZANOTTE E DINTORNI. Massaro. Documentario. 
1.15 FANTASY PARTY. Cartoni d'autore. 23.30 TG2 NOTTE. 4.30 TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
1.40 DORI IN ATTESA DI DIVORZIO. METEO 2. ci VIDECEOE 
Film. 23. LAN L E. 
3.15 TELEGIORNALE UNO, Replica. 1:35 ICINOUE DEL SUNKER Film SOIN 
3.30 GLI OCCHI DEI GATTI. Telefilm. 3.00 TG2 NOTTE. Replica. © (© 
4.20 NEMICI PERLA PELLE. Sceneggiato. 3.15 CANARIS. Film Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
Coi TO 'UNO. Replica. 5.00 ADDERLY Telefilm dipendono esclusivamente dalle singole ‘emit- 
550 a 5.50 LA PADRONCINA, tenti, che non semprè le comunicano in tempo 


to. 


Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14/17,19;21,,231 

6: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.30: Radiounoclip; 7.40: Co- 
me la pensano loro; 8.30: Radiou- 
noclip; 8.40: Chi sogna chi chi so- 
gna che; 9: Radio anch'io settem- 
bre; 10.30: Da Venezia, cinema; 
11: Radiounoclip; 11.15: Tu lui i 
figli gli altri; 12.06: Ora sesta; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Alla ricerca dell'italiano perduto; 
13.47: Radiounoclip; 14.01: Og- 
giavvenne; 14.28: Stasera, dove, 
fuori o a casa; 15.03: Aahm. Un 
milione di anni a tavola; 16: Il pa- 
ginone estate; 17.01; Padri e figli, 
moglie mariti; 17.27; La lunga 
estate calda; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Cantando, suonan- 
do, imparando; 18.30: 1993: Ven- 
ti d'Europa; 19.15: Ascolta, si fa 
sera; 19.20: Audiobox; 20.20: Pa- 
tole e poesia; 20.25: Radiouno- 
tlip; 20.30: East West Coast; 
21.01: Giallo sera; 21.35: Federi- 
co Confalonieri, sceneggiato; 22: 
Radiounoclip; 22.15: «La regina 
Vittoria»; 22.44: Bolmare; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23.05: La te- 
lefonata; 23.28: Chiusura. 


I FRATELLI KARAMAZOV. Sceneggia- 


6.25 VIDEOCOMIC. 


I, 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8: Il 
‘92 passerà; 8.03: Radiodue pré- 
senta; 8.46: Francesca; 9.07: Il 
‘92 passerà; 9.10: Taglio di terza; 
9.33: Portofranco; 10.29: L'estate 
in tasca; 12.50: Siamo al verde; 
14.15: Programmi regionali; 15: 
‘Rube; 15.45: Il ‘92 passerà; 15.48: 
Pomeriggio insieme; 18.32: Il ‘92 
passerà; 18.35: Carissime note; 
19.55: Calcio; 21.50: Cari amici 
lontani lontani; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.41: Questa o 
quella; 23.28: Chiusura. 


=—@mu___m_t_m_ 
Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53; 
6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Leggere il 
Decamerone; 10.45: Concerto del 
mattino (2.a parte); 11.48: Opera- 


utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


festival; 13.15: Diario italiano; 
14: Concerti doc; 16: Palomar 
estate; 17: Scatola sonora (l.a 
parte); 17.30: Terza pagina; 18: 
Scatola sonora (2.a parte): 19: Alla 
scoperta di Cristoforo Colombo e 
dintorni; 19.15: Dse: La scuola si 
aggiorna; 19.45: Scatola sonora 
(3.a. parte); 21: Radiotre suite; 
23.20: Fogli d'album; (23.35; Il 
racconto della sera; 23.58: Chiu- 
sura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari, in italiano: 
alle ore 1, 2, 3,4,5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


=. 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Bolli- 
cine 2; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you learn; 15: 
Giornale radio; 15.15: Jazz club; 
18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Allegro vivacissimo. 


Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Incontri del 
giovedì; 8.40: Pagine musicali; 
10: Notiziario; 10.10: Concerto in 
stereofonia; 11,15: Pagine musi- 
cali; 11.30: Libro aperto; 11.35: 
Pagine musicali; 12: Ludvik Zor- 
zut a 100 dalla nascita; 12.20: Pa- 
gine musicali; 12.40: Musica co- 
rale; 12.50: Pagine musicali; 13: 
Gr; 13.20: Pagine musicali; 13.40: 
Il valore del simbolo; 13.50: Pagi- 
ne musicali; 14: Notiziario; 
14.10: Pagine musicali; 14.30: Gli 
spettacoli indimenticabili; 15: 
Sceneggiato per ragazzi; 15.20: 
Pagine musicali; 16: Sport per 
tutti; 16.10: Pagine musicali; 17: 
Notiziario; 17.10: Album classi- 
co; 18: India, cuore del mondo; 
18.30: Pagine musicali; 19; Gr. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.30: Beatles. 
Opera omnia; 15.30-16.30: Grl 
Stereorai; 16.15: Dediche e ri- 
chieste, plin; 17.15: L'album della 
settimana; ‘17.45: Esercizi ‘di in- 
glese; 18.40: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Grl sera; 
19.15: Classico; 21: Planet rock; 
21 Grl Stereorai;.22.57: On- 
daverde; 23: Grl-Ultima edizio- 
ne; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 


VI E Lu 


7.30 CBS NEWS. 
8.00 CBS NEWS. 
8.30 BATMAN, Telefilm. 
9.00 SNACK. 

9.30 OTTOVOLANTE. 
10.00 SNACK. 


6.30 PRIMA PAGINA. News. 
8.30 ARNOLD, Telefilm. 
9.00 CASA KEATON, Telefilm. 
9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Replica. 
12.00 IL PRANZO E' SERVITO. 


d) ITALIA 1 


6.30 RASSEGNA STAMPA. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 

9.15 BABY SITTER. Telefilm. 
9.45 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 


® RETEQUATTRO 


9.30 GENERAL HOSPITAL. Te-* 


leromanzo. î 
10.00 MARCELLINA. Telenove- 
la. 

INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela. 


11.00 


10.30 TRUCK DRIVER. Telefilm. 13.00 TG5. News. . 11,00 HAZZARD. Telefilm. 11.30 A CASA NOSTRA. Show. 

11.30 DORIS DAY SHOW. Tele- 13.15 NON E' LA RAI. Condotto 12.00 DRIVE IN STORY. Show. 13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 
film. 5 da Enrica Bonaccorti. 14.00 CIAO CIAO E CARTONI 13.30 TG4 News. 

12.00 I MISTERI DI NANCY 14.00 FORUM. Conduce Rita ANIMATI. 13.55 BUON POMERIGGIO. Con 
DREW, Telefilm. Dalla Chiesa. 16.00 ADAM 12. Telefilm. - Patrizia Rossetti. 

13.00 TMG NEWS. Telegiornale. 15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 16.30 GIUSTIZIERI DELLA CIT- 14.00 SENTIERI. Teleromanzo. 


13.15 SPORT NEWS. 
13.40 NATURA AMICA. docu- 
mentario. 


LE. Conduce Marta Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 


TA'. Telefilm, 
17.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 
18.30 RIPTIDE. Telefilm. 


14.30 
15.15 


MARIA. Telenovela. 
IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI. Telenovela. 


14.15 AMICI MOSTRI. 16.00 BIM BUM BAM. 19.30 STUDIO APERTO. 15.50. CELESTE. Telenovela. 
15.10 AUTOSTOP.PERIL CIELO. 18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 19.45 STUDIO SPORT. 4 16.25 MANUELA. Teleromanzo. 
Telefilm. Conduce Iva Zanicchi. 20.00 AGLI ORDINI PAPA". 17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
16.50 AMORE E GUERRA. Film. 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- Show. i Tomanzo. 
18.15 LA PIONIERA. Film. . TUNA. Conduce Mike Bon- 20.30 JUMPING JACK FLASH. 17.30 TG4. Notiziario d'informa- 
19.45 DIETRO LO SPECCHIO giorno. Film la tv brillante. Con zione.» a 
Rubrica. 20.00 TG 5. News. Whoopy Goldberg, Step- 17.45 LUI LEI L'ALTRO. Show 
20.00 TMC NEWS. Telegiornale. 20.25 IL' TG DELLE VACANZE. hen Collins. Regia Penny conduce Marco Balestri. 
20,35 MATLOCK. Telefilm. 20.30 AFFARI DI FAMIGLIA. Marshall. 18.20 IL GIOCO DELLE COPPIE 
22.30 TOP SPORT. Conduce Rita Dalla Chiesa. 22.40 IL MISTERO DI BELLAVI- ESTATE. Varietà. 
0.30 TMC NEWS. Telegiornale. 22.00 LE PIU' BELLE SCENE DA STA. Film, 19.00 TG4. News. 
0.50 IL RIFUGIO DEL CORVO UN MATRIMONIO. 0.45 STUDIO APERTO. 19.25 NATURALMENTE BEL- 
Film. 22.30 IL' TG DELLE VACANZE. 0.57 RASSEGNA STAMPA. LA. Rubrica. 
2.15 CNN. 23.00 MAURIZIO COSTANZO 1.05 STUDIO SPORT. 5 19.30 GLORIA, SOLA CONTRO 
pae 5 SHOW,. 1.20 GIUSTIZIERI DELLA CIT- IL MONDO. Telenovela. 
- TG5. News. TA'. Telefilm. Replica. 20.30 UNA ROTONDA SUL MA- 


tal _ 
Totò (Raitre, 20.30) 


2.00 TG5 EDICOLA. 

2.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO. 

3.00 TG5 PREMIERE. 

3.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO. 

4.00 TG5 PREMIERE. 

4.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 


DO. 
5.00 TG5 EDICOLA. 


2.20 T.J. HOCKER. Telefilm. 
Replica. 
3.20 RIPTIDE. Telefilm, Repli- 


RE. Show. 
REMO E ROMOLO. Con 
Enrico Montesano, G. Fer- 


22.30 


ca. Ù TI. 
4.20 HAZZARD. Telefilm. Re- 23.30 TGANEWS. 

plica. 0.45 LOU GRANT. Telefilm. 
5.20 LA CASA NELLA PRATE- 1,40 HOTEL. Telefilm. 

RIA. Telefilm. Replica. 2.30.SENTIERI. Teleromanzo. 
6.20 MORK E MINDY. Tele- 3.30 STREGA PER AMORE. Te-. 

film. lefilm. 


e TT MTRATT_“etomtmemm..mM i. 1le___r _—___——rTtm———m—m i ll. 


TELEFRIULI TELEQUATTRO TELEANTENNA TELECAPODISTRIA TELEPADOVA 
e Te {I WWÉTÙÎhìùes ——— Ges ——  — — 
10.30 PER DIMAGRIRE. 13.00 PRIMA PAGINA, 15.00 Telenovela: «ILLU- 16.00 «L'UOMO VENUTO 14.00 ASPETTANDO IL 
11.00 Cartoni: L'APE MA- 13.30 FATTI E COMMEN- SIONE D'AMORE). PER . UCCIDERE). DOMANI. Telero- 
JA. SETA 15.50 Documentario: «UO- Film western. manzo, 
11,30 WHITE FLORENCE. 13,50. PRIMA PAGINA. MINI E NAZIONI». 17.25 PER FAVORE, NON 14.30 IL TEMPO DELLA 
11,55 TG FLASH. 14.00 FILM: «IL FUCILIE- 16.15 Telefilm: «AIRLI- MANGIATE LE NOSTRA VITA. Tele- 
12.00 Film: UNO STRA- RE DEL DESERTO». NE». MARGHERITE. Te- romanzo. 
NIERO A CAMBRID- 15.10 TELECRONACA 17.10 Cartoni animati. lefilm. 15.20 ROTOCALCO ROSA. 
(O DELLA PARTITA DI 18.00 Documentario: «MI- 18.00 PRIMORSKA KRO- 15.50 SPAZIO REDAZIO- 
13.40 Rubrica: UNA PIAN- CALCIO: TRIESTI- \ STERI DELLO SPA- NIKA. STUDIO 2 NALE. 
TA AL GIORNO. NA-ALESSANDRIA. ZIO». MLADI. 16.45 L'UOMO E LA TER- 
13.55 TG FLASH. 16.50 ANDIAMO AL CINE- 18.25 Telefilm: «JUSTI- 19.00 TUTTOGGI. RA. Documentario. 
14.00 Spettacolo:  VERNI- MA. CE». 19.30 LA SPERANZA DEI 17.15 ANDIAMO AL CINE- 
CE FRESCA. 17.00 Cartoni animati: TA- 19.15 TELE ANTENNA RYAN. Soap opera. MA. 
15.30 Telefilm: ADDERLY. MAGON. NOTIZIE. 19.55 BUCK ROGERS. Te- 17.30 SETTE IN ALLE- 
16.30 PER DIMAGRIRE. 17.10 Telenovela: FIGLI 19,45 LA VELA FA SPET- lefilm, GRIA. 
16.55 TG FLASH. MIEI VITA MIA (re- | TACOLO. 20.40 «AFRICA ADDIO». 17.45 VOGLIA DI VITTO- 
17.00 Cartoni: SHIRAB, plica). 20.30 Sceneggiato: «LE Film documentario, RIA. Cartoni anima- 
17.30 Cartoni: L'APE MA- 18.00 AGENZIA GIOVANI. GRANDI CONGIU- 21.45 L'ARTE MODERNA, ti, 
JA. 19.25 LA PAGINA ECONO- RE». + __ Documentario. 18.15 IÙ RITORNO DEI 
1 ani MICA 21,20 Telefilm: «SAND- 22.15 TUTTOGGI. CAVALIERI DELLO 
900 Telefilm: ADDERLY. 19.30 FATTI E COMMEN- BAGGERS). 22:25 «LA DONNA CHE ZODIACO. Cartoni 
19.00 TELEFRIULI SERA. TI. 22.20 Telefilm: «DETECTI- VOLEVANO LINCIA- animati. 
19.30 Telefilm: L'UOMO 20.05 APPUNTAMENTO VES». RE». Film western. . 18.45 SETTE IN CHIUSU- 
Sa ica CONLA PAROLA. 22.30 TELE ANTENNA TELE+2 RA. ; 
GAPOASI 20.10 DISCO FLASH. NOTIZIE. III 19.00 LOVE AMERICAN 
20.00 Rubrica: LA STORIA 20.20 Cartoni animati: TA- 23.00 LA VELA FA SPET- i: STYLE. Telefilm. 
DEGLI USA. MAGON. TACOLO. 10.30 TENNIS - GRANDE 19.30 DOTTORI CON LE 
20.30 Telefilm: ADDERLY. 22.40 AGENZIA GIOVANI 23.20 Telefilm: «MEGLIO SLAM. ALI. Telefilm. 
21,30 Soa: CIAO ITA- (replica). IN DUE). 13.30 SPORT TIME. Ur «IL BAGNINO», Film. 
TA. 0.05 LA PAGINA ECONO- 13.45 TENNIS - GRANDE. 22.15 NEWSLINE. 
22.00 Rubrica: INCONTRI MICA (replica) CANALE 6 SLAM. 22.30 «CANE ARRABBIA- 
AL CAFFE‘. 0.10 FATTI E COMMEN- "emme 17.00 TENNIS - GRANDE . TO». Film. 
22.30 TELEFRIULI NOT- TI(r.). 19.30 TG6, SLAM. 0.15 NEWS LINE. 
TE. 0.40 PRIMA PAGINA. A. 20,30 «L'INTRIGO», film. 22.00 CALCIO. 0.30 ANDIAMO AL CINE- 
23.00 IL SALOTTO DI cura della redazione 21.40 ,PROFESSIONAL», 23.45 CALCIO. Qualifica- MA. 
FRANCA. giornalistica (repli- telefilm. zioni mondiali Usa 0.45 LE ALTRE NOTTI. 
23.15 Telefilm: ADDERLY. ca), 22.30 TG6. 194, Varietà, 


- 


‘. Christian Jaque, con Totò, Fernandel, Noel Roque- 


TV./ PERSONAGGIO 


Papere 


Dal 3 ottobre sfiderà «Scommettiamo che» 


ROMA — Per Antonio 
Ricci, personaggio chia- 
ve della satira televisiva 
italiana, si prepara una 
stagione particolarmen- 
te impegnativa. Canale 5 
ha, infatti, deciso di af- 
frontare la sfida del sa- 
bato sera con Raiuno 
trasmettendo in prima 
serata, e in concorrenza 
con l'edizione di «Scom- 
mettiamo che» legata al- 
la Lotteria Italia, «Pape- 
rissima», ‘una delle 
«creature» di Ricci che 
hanno ottenuto maggio- 
re successo di pubblico. 
Come sempre l‘inven- 
tore di «Drive in» e di 
«Striscia la notizia» af- 
fronta gli argomenti Te- 
gati al mondo della tv 
con la stessa dose di iro- 
nia e umorismo che ca- 
ratterizzano le sue in- 
venzioni televisive. «Ab- 
biamo previsto una par- 
tenza lanciata, andiamo 
subito allo scontro diret- 
to, sarà un vero e proprio 
cozzo — afferma Ricci a 
roposito del confronto 
‘Paperissima‘-‘Scom- 
mettiamo che' — ormai 
nella televisione è finito 
il rispetto per le persone, 
siamo all’olocausto dei 
prcgrarami questo è 
‘atto finale e noi non 
‘possiamo non esserci, te- 


stimoni del nostro tem- 
Do». 

Secondo Ricci («Pape- 
rissima» prenderà il via 
3 ottobre), «dobbiamo 
stare addosso a Frizzi, il 
quale comunque se co- 
minciasse a gennaio ci 
farebbe un regalo». A 
condurre l'edizione di 
quest'anno saranno Ma- 
risa Laurito, Ezio Greg- 
gio e Gianfranco d'Ange- 
lo, «ma — aggiunge Ric- 
ci —io annuncio con or- 
goglio. il ritorno sugli 
schermi dei Brutos». ; 

Anche quest'anno 
«Paperissima» sarà ba- 
sato sulla presentazione 
di spezzoni di immagini 
che ritraggono errori, 
gaffes e situazioni invo- 
lontariamente comiche 
legate ai protagonisti 
della televisione. «Pre- 
senteremo anche una 
‘zona fiction’ intitolata 
‘Caporal hospital’ che 
avrà per protagonisti la 
Laurito, Greggio e ospiti 
— Spiega Antonio Ricci 
—ma cercheremo di non 
presentare un program- 
ma fatto esclusivamente 
di situazioni comichema 
anche di momenti rive- 
latori, di ‘tv verita», per 
dimostrare il nostro ri- 
spetto per il pubblico che 


RETI PRIVATE 


Whoopi tra le spi” 


y 


In 
/ 


- 


Whoopi Goldberg (Italia 1, 20.30) protagonista di 
«Jumpin's Jack Flash». 


«Jumpin' Jack Flash» è il titolo di maggior interesse 
di una serata cinematografica, allestita dalle reti pri- 
vate, in cui è possibile seguire «Remo e Romolo, sto- 
rie di due figli della lupa» e «Il mistero di Bellavista». 

«Jumpin' Jack Flash» (Italia 1, ore 20.30). Regia 
di Penny Marshall, con Whoopi Goldberg e Stephen 
Collins. (1986). «Jumpin's Jack Flash», oltre che un 
«classico» dei Rolling Stones che fa da colonna sonora 
al film, è anche il nome in codice di un uomo prigio- 
niero oltrecortina. Un film su misura per Whoopi 
Goldberg, qui alle prese con un intrigo tra Cia e Kgb. 

«Remo e Romolo, storie di due figli della lupa» 
(Retequattro, ore 22.30). Regia di Castellacci e Pingi- 
tore, con Enrico Montesano e Pippo Franco, (1976). 
La storia di Roma rivisitata dal gruppo del Bagaglino 
in chiave cabarettistica. 

«Il mistero di Bellavista» (Italia 1, ore 22.40). Re- 
gia di Luciano De Crescenzo, con Luciano De Cre- 
scenzo, Marisa Laurito, Andy Luotto. (1985). Una 
coppia utilizza il telescopio del prof. Bellavista per 
seguire il passaggio di ina cometa e per errore crede 
di assistere alla scena di un omicidio. DI 

«Il rifugio del corvo» (Tmc, ore 0.50). Regia di 
Walter Grauman, con John Carradine, Hope Lange, 
Paul Burke. (1970). Una coppia eredita una fattoria e 
sitrova coinvolta in misteriosi avvenimenti. 


Reti Rai 
«La legge è legge» con Totò 


«Cheyenne», «La legge è legge», «Al bar dello sport» e 
«Due» sono i titoli di maggior richiamo della pro- 
grammazione cinematografica allestita oggi dalle reti 
Rai. ; Resi 
«La legge è la legge» (Raitre, ore 20.30). Regia di 


E’ «morta» 


«Jumpin' Jack Flash» di Penny Marshall È 


Programmate la stagione TV 


Antenne2 


PARIGI — Da ieri 
«Antenne2», la nota 
rete televisiva fran- 
cese, non esiste più. 
Le hanno cambiato 
nome e volto «per 
una televisione più 
attuale» e per rilan- 
ciare la tv pubblica 
‘minacciata dalla 
concorrenza. della 
privata «Tfl». 

«Antenne 2» si 
chiama ora «France 
2», e l'altra rete pub- 
blica, «Fr 3», è stata 
ribattezzata «France 
3»: una buona dose 
di nuovi programmi 
e nuove facce, un 
nuovo ‘logo, nuove 
scenografie peri pro- 
grammi fissi, nuove 
sigle musicali e nuo- 
va impostazione per 
i telegiornali e le ru- 
briche. x È 

Le due reti pubbli- 
che sono inoltre state 
raggruppate in un 
unico ente televisi- 
vo, «France-Televi- 
sion», 


TEMPRA 


CINQUECENTO 


e la stagione delle gite 


Sorrisi regala 7 splendide auto FIAT, | 
e l' anteprima della nuova stagione TY 


Su TV Sorrisi e Canzoni la 
nuova stagione comincia 
alla grande. Nel numero 
in edicola, tutte le novità, 
i programmi e i personaggi 
che ci attendono in TV 


Mercoledì 9 settembre Mer 
DA 


di RiccX 


Jex 


Servi; 
duzione di Ezio CI@Robe 
che sarà affiancato 
Ric, della coppia RROVE 
Gian. «Striscia la ndeDitay 
— anticipa RiccoMon < 
‘prenderà il via a nofMamn 


noi non consideriamo 
una massa indistinta da 
vendere ai pubblicitari. 
Vogliamo fare leva sul 
senso critico dei telespet- 
tatori, instillando dubbi 


È non proponendo cer- ‘bre. E' l'unico aute EP 
Gist: esempio di sinerg@ì 
Tornando al confron- ormai, riferita allalelaud 
to tra «Paperissima» e wisione if dieci fessa a 
? n Vitalia) 
«Scommettiamo — che». parola più ridicolgalian 
Ricci afferma che «si esista. In realtà inisciana 
tratta in sostanza diuno ste una situazione rad 
due gruppi di i Propri 
lavoro, i mio e quello di "iaca, dove la colungei 
Michele Guardi ‘regista e De vede tutti. Ilatore, 
autore del programma di uti e sono propriolisrande 
Raiuno; ndr), Attaccare l! che tistanno piùtdanza 
Frizzi non è divertente & Sarti la concorigrafic 
come attaccare Baudo. P!@ spietata». ,Dle he 


«Striscia la noliper ti 
presenterà il Gabibltey di | 
pupazzo dal gergo jdes Or 
aggressivo e disiniza luc: 
nel ruolo di difensolfrasi c 
vico. «Abbiamo decitando 
affidare al GabibboWmessa 
sto ruolo per rispolsment: 
alle tante richieste dizionisi 
giungono da ogni pimaesti 
Con le denunce in t@Svelan 
sione sono nati Til Del 
eroi, ma in questo rUMean-( 
preferibile avere ili©he di 
bibbo che almeno è$8.un1 
scherabile perchè @Bllasse 
pupazzo. Se lo si apico) pali 
vede che dentro cavocazi 
uomo che lo fa muo! ASA 
con altri difensori | pa 
QUESTO NON Si PUÒ fali mme 


iCOI 


i 
| 


Fabrizio è un bravo ra- 
gazzo e ha il sostegno di 
una grande e autentica 
popolarità e per questo il 
confronto è particolar- 
mente difficile. A noi 
non resta che vincere il 
Premio bontà e la soddi- 
sfazione di aver portato 
alla prima serata del sa- - 
bato un programma co- 
me ‘Paperissima’ che è il 
massimo esempio del ri- 
ciclaggio televisivo». 
Insieme con la nuova 

edizione di «Paperissi- 
ma» Antonio Ricci sta 
preparando quella di 
«Striscia la notizia», il 
telegiornale satirico che 
vedrà il ritorno alla con- 


vert. (1957). Totò e Fernandel in un film ambi 
in paese tagliato in due dal confine tra Francia @ 
lia. Totò, che è un contrabbandiere ed è nato! 
cucina italiana di un appartamento francese, ce 
sfruttare la situazione. 
«Cheyenne» (Raiuno, ore 20.40). Regia di 
Pierce, con Michael Dante e Leif Erickson, perl 
«Far West». «Al bar dello sport» (Raidue, ore 2! 
Regia di Francesco Massaro, con Lino Banfi; 
Galà, Mara Venier. (1983). Una tipica commedif, 
taliana basata su sketch ispirati all'umorismo0* è 
rietà televisivo, i 
«Due» (Raitre, ore 1.00). Regia di Claude Zizi 
‘Gerard Depardieu'e Maruschka Detmers. (1989)# 
Tia d'amore, fondata su profondi contrasti sull 
coniugale, tra un musicista e l'affascinante titd 
un'agenzia immobiliare. Da segnalare, all'1/ 
Raiuno, «Donna in attesa di divorzio», di 
Stuart. 


Retequattro, ore 20.30 
ultima puntata di «Una rotonda sul mare» ; 


Si conclude oggi la replica di «Una rotonda sul m@ 
La kermesse canora dedicata alle canzoni italian? 
gli anni ‘60 condotta da Red Ronnie, assieme a 

Predolin e Teo Teocoli e Massimo Boldi, vedrà S 
di scena Paolo Mengoli, Gino Paoli, Rocky Rob#Piano 
Nino Ferrer, i Dik Dik, Maurizio Vandelli, Iva 4 
chi, Jimmy Fontana, Gianni Pettenati, Don Backii CI N 


d 


Canale 5, ore 14 cha 
Un merlo al centro di «Forum» j 


Due diversi problemi legati al possesso dello st 
tipo di animale (un merlo) sono alla base dei «@ 
che il giudice Santi Licheri dovrà risolvere nella E 
tata di «Forum» in onda oggi. Un merlo, quello 1 TO 
signora Santina Passa, parla troppo e rivolge pa 
ce alla vicina di terrazzo, la signora Ada Amb!" 
Quest'ultima chiede che la vicina si liberi dell’ 

le «scurrile». Il secondo merlo invece, spacciato 
«parlante» alla signora Giulia, risulta essere assoli 
mente muto, nonostante fosse stato «garantito) 
rivenditore, : 


Canale 5, ore 23 
Gli ospiti del Maurizio Costanzo Show 
Il Maurizio Costanzo Show, nella puntata in ond@ 
gl ospiterà: Ottaviano Del Turco, segretario gen 


aggiunto della Cgil; Roberto Superchi, padre di I 
bambina di l°T anni morta nella tragedia di US p 


giap 
Mi, 
Marisa Cervia, moglie di Davide Cervia, ufficiale 
la Marina scomparso due anni fa; Bernard Haag, 
sofo; Giusi Ferrè, giornalista; Jam Jam Lady, di 
no; Luigi Attrice, attore; Mario Zucca, cabarettisti 


TIPO 


per i prossimi mesi. E dr 
dalla copertina una dA 
presa: dalla Cinquence! 
alla Croma, potrete vin 
re una delle sette SUI 
mobili della gamma Fi 


‘sorrisi e Canzop, ) 


TV 


Die Mercoledì 9 settembre 1992 


ERRE 


cain n 


* Spettacoli 


ei 


DANZA: ROVERETO 


Carriera di un libertino 


à 


. Jean-Claude Gallotta conquista il pubblico di «Oriente Occidente» 


MUSICA 
Rassegna 
d’organo 
aperta 

a S. Giusto 


ii RI pi RE 


TEATRO. COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 
Stagione Sinfonica 
d’Autunno 1992. Ven- 
dita per tutti i concerti. 
Biglietteria automati- 
ca del Teatro (Piazza 


Il Piccolo [27] 


SS TEATRIECINEMA | 


Adams. V. m. 18. Ulti- 
mo:giorno. 
NAZIONALE 1. 16.30 ult. 
22.15: «Lecca lecca al 
cioccolato : per mia 
moglie». Straordinario 
extra hard. V. m. 18. 
Solo oggi e domani. 
NAZIONALE. 2. 16.30, 


: i i i ico: 1° FIicità Unità d’Italia - Trieste 18.20, 20.15; 22.15: «L i 
sr ; i nomi finti del «Solo» autobiografico: l'acco- TRIESTE Si è aperta ì a v d » 20.15, 22.15: «La ° 
zz Po Sion Vos atinrures d'Ivan Vaffany,  stamento non è del tutto peregri- lunedì nella cattedrale di fl chiusa il lunedì). mano sulla culla»... è ! 
= to. Oberto Ganziani Resi stères de Subal», «Docteur no. Gallotta conosce la forza se- San Giusto la rassegna || TEATRO COMUNALE la mano che governa il 
FanceROVE ; SESSI) è nomi veri appiccicati a duttiva dei suoi disegni coreogra- organistica Alpe Adria, f- GIUSEPPE VERDI mondo. Il thriller che 
ce ano iti Ga Ruino RE pi inesistenti (Emile Du- fici e la distilla qui con molta sag- che, come di consueto, si f_ Stagione Sinfonica ha sconvolto l’Ameri- 
È (cino Di + 
ci i Os 


RicaBon capisco l'italiano. La mia 
ia a nofMmamma mi parlava in italiano, ma 


Claude Gallotta, coreografo, e con- 
fessa al microfono le proprie radici 
Italiane (la madre è d'origine bre- 

“o‘Sciana), fra ricordi d'infanzia che 

A\Paradossalmente sembrano veri, 

i Proprio perché stanno in bocca a 
Uno che passa per spudorato fabu- 

latore, bugiardo impenitente, 

10) prande geniale imbroglione della 
ne i breve esercizio autobio- 
oncori grafico che il coreografo di Greno- 
le ha preparato espressamente 

a nolper gli incontri «Oriente Occiden- 


‘ey di Rovereto si intitola «Le Solo 
les Origines): autoritratto a mez- 


è il nome della compagnia). 


Qualcosa però, sta c iando, 


del mito. Ha scelto la formula nar- 
rativa della leggenda, ha inventa- 
to una nuova forma per raccontar- 
la. La chiama Dtm (danza-testo- 
musica) e, a parte l'eccesso di wa- 
gnerismo, che è voluto, questo suo 
nuovo modo di lavorare ha l'aspet- 
to di una contemporanea comme- 
dia musicale, senza il kitsch e i 
soldi di Broadway, con la colonna 
sonora dei nostri giorni: il rock. 
Sei mesi fa, la prima puntata: 
«La leggenda di Romeo e Giuliet- 
ta», riscrittura «forte» della favola 


gezza compositiva, alternando i 
«pas de deux» fra il seduttore e 


cature di tipologie campagnole 
francesi, riunioni di coppie conti- 
nuamente sciolte e ricostruite. Le 
donne si immaginano sedotte in 
camere d'albergo senza nessun 
decoro, al massimo un divanetto, 
sul quale Don Giovanni si lascia 
andare in una delle sue apparenti 
confessioni, che sono invece stra- 
tegie d'attacco al cuore delle vitti- 
me. Incontri e sfinimenti, con don- 
ne vestite d'abiti cangianti, dal ra- 
me all'alluminio, sotto luci metal- 
liche, e ammiccanti pagine piani- 


inserisce nella program- 
mazione del «Settembre 


st'anno da fosche previ- 
sioni sulla sopravviven- 
za della manifestazione: 
il contributo della Pro- 
vincia, sul quale «Alpe 
Adria» si appoggiava, è 
venuto a mancare all'ul- 
timo momento. L'asso- 
ciazione Pro Musica ha 
deciso, comunque, di 
realizzare la rassegna, «a 
costo di pesanti sacrifici 
economici»: ma il futuro 
è inficiato da un pesante 


d'Autunno 1992. Do- 
mani alle 20.30 (turno 


bre 45) Concerto del- 
l'Orchestra e del Coro 
del Teatro «Verdi» di- 
retto da Michel Ta- 
bachnik, soliste: Sa- 
rah Leonard e Gabrie- 
le Schreckenbach. 
Musiche di Gustav 
Mahler. Biglietteria 
automatica del Teatro 
(Piazza Unità d'Italia - 
Trieste, chiusa al lu- 
nedì). Sabato alle 21 


ca e ha sbancato il 
box-office incassando, 


o 4 d - luistesso ne è consapevole, Da un quattro donne che gli fanno da co- musicale». Un esordio A) al Politeama Ros- nelle. prime 10 setti- 
€ Dato a Fini Seni po' di mesi, Gallotta ha scelto di rona, con felicissimi momenti contrassegnato que- fl setti (viale XX Settem-  mane, 100.000 dollari! 
gero in pale confrontarsi con l'universo adulto d'insieme, balli in'maschera, cari- 


Con A. Sciorra e R. De 
Mornay. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Tracce nella sabbia» 
(White sands) con Mic- 
key Rourke, Mary. E. 
Mastrantonio, Willem 
Dafoe. Il modo più pe- 
ricoloso per scoprire 
un delitto... sostituirsi 
alla vittima! Dolby ste- 
reo. 


iniza luce, masticando tre o quattro shakespeariana con colpi di rivol- stiche di Henru Torgue, musicista . Ro int ogativo: So Pi Serao ai NAZIONALE: 4. 16,30, 
fifrasi dentro al microfono, misu-  tellainchiusura a sancire il finale di COMPARA che ondeggia fra le SIRIO dee So di Udine (biglietti 18.20, 20.15, 22.15: 
‘ando la scena vuota con la pro-. tragico. Dopo il debutto all'Expo  ripetitivit: di Mertens e ì Satie più D ie) Ù Ine (biglietti c/o 


abibbo messa di un passo o di una figura, 
risporismentita subito dopo, senza esibi- 
rieste dizionismi, con la souplesse del 
ogni pimaestro che si concede, anche 
ce in tésvelandosi un tantino. 

i Del resto, ha Ai DISduo anni, 
esto rullean-Glaude Gallotta: sarebbe ora 
rere il Che diventasse grande e ci parlas- 


di Siviglia, adesso qui a Rovereto 
tocca a Don Giovanni: ancora una 
volta voce parlante (la dramma- 
turgia e i testi sono Claude Henri 
Buffard), ma com'è ovvio splendi- 
do seduttore con il corpo e le gran- 


. di capacità di scena di Pascal Gra- 


vat, il quale, più che danzare, can- 


femminili, ricordando anche l'ap- 
passionata devozione del Gallotta 
giovane a quest'ultimo, o 
Elettrici ed entusiasmanti i mo- 
menti d'insieme, scanditi dal me- 


tallo urlante delle chitarre, con. 


storici esponenti dell'Emile Du- 
bois, come Mathilde Altaraz e Ro- 


per questa edizione era il 
trevigiano Giovanni Fel- 
trin, didatta e organista 
della cattedrale della sua 
città. Feltrin ha presen- 
tato al pubblico — non 
molto numeroso, e assot- 
tigliatosi nella seconda 


Punto Cultura - Palaz- 
zo Morpurgo, via Sa- 
vorgnana 12 - Udine). 
TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di Prosa 
1992/'93. Abbonamen- 


«Ferro & Seta». Una 
straordinaria storia 
d'amore e arti marzia- 
li inuna Cina che cam- 
bia velocemente. Ulti- 
mo giorno. 

CAPITOL. 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «La casa 


; si ti da 14 e 11 spettacoli i 
' di sé. Sari i in mani bert Seyfreid, e nuove acquisizio- parte della serata — un È ue +. IV -Presenze impalpa- 
eno è #8 un po' di sé. Sarebbe ora che ta-.. ta e suona il sassofono in maniera De x ; - 1° disponibili presso Bi- /- ’nze 5 
rchè éBliasse corto con i giocattoli peri- eccellente, fra un David Bowie an- ni, e Sal lora pi alatca: REST . interessante programma glietteriatiCentrale “di bili». L'ultimo ag 


o si apicolosi d'un tempo, passioni, jpro- 
tro covocazioni, pruriti, con quell'uni- 
a mudi verso ludico, che sa d'infanzia ca- 
coni ‘gParbiamente prolungata, piena di 


[CONCERTI / UDINE 


Fuori del tunnel, ascoltando canzoni 


Tozzi, Cocciante, Minghi e tanti altri protagonisti di «Musica per la vita» domani al «Friuli» 


Carlo Muscatello 
UDINE — La musica leg- 


ni Ottanta e un Lou Reed ripulito 

dal male. î ; È 
«La leggenda di Don Giovanni» 

viene proposta dopo i venti minuti 


dovranno 


«accontenta- 
re» di una ventina di mi- 
nuti a-testa. Minghi si 
presenterà da solo al pia- 


terventi vocali in questa versione 
libertarsia della carriera di un li- 
bertino. 


quello di realizzare una 
comunità per ragazze ex 
tossicodipendenti. Si 
chiamerà «La Viarte 2», e 


CINEMA 


gera ancora una volta in 
‘prima fila per una batta- 
glia di solidarietà umana 
e sociale. E' questo il 
senso ‘dello spettacolo 
«Musica per la vita», che 
si terrà domani sera, dal- 
le 21 in poi, allo Stadio 
Friuli di Udine. 

Sul grande palco che 
sarà allestito dinanzi alla 
tribuna centrale si alter- 
neranno, nell'ordine, i 
Tomato, Marco Conidi, 
Alessandro Canino, i 
Combo, Riccardo Coc- 
ciante, Amedeo Minghi, 
Umberto Tozzi, Cristia- 
no De Andrò, gli Ufo Pie- 
montesi e i Timoria. Tut- 
ti suoneranno dal vivo. 
Cocciante e Tozzi, ognu- 
no con il suo gruppo, si 
esibiranno per mezz'ora 
ciascuno. Tutti gli altri si 


MONTREAL — Due premi per Erman- 
no Olmi al «Festival des films du mon- 


noforte. Alla serata par- 
teciperanno anche i friu- 
lani Sartorello Forniture 
e i «digei» di Radio Italia 
Network. 

La manifestazione è 
organizzata da «La Viar- 
te», la comunità giovani- 
le salesiana di Santa Ma- 
ria La Longa (fra Udine e 
Palmanova), che da dieci 
anni si occupa di ragazzi 
ex tossicodipendenti. At- 
tualmente, nella comu- 
nità ci sono una quindi- 
cina di giovani, quasi 
tutti friulani. Lavorano 
in due capannoni: in uno 
producono mobili arti- 
gianali (una mostra dei 
quali verrà allestita do- 
mani sera allo Stadio 
Friuli), e nell'altro lavo- 
rano il ferro. 

Ora, l'obbiettivo è 


avrà sede in una vecchia 
casa di campagna, ac- 
canto ai due capannoni 
già esistenti, che è già 
Stata acquistata. Ora bi- 
sogna solo ristrutturarla. 
La speranza di don Nar- 
ciso Belfiore, direttore de 
«La Viarte», e dei suoi ra- 
gazzi,-è quella di poterlo 
fare con i soldi che ver- 
ranno fuori dal concerto 
di domani sera. 

Dalle 17, domani po- 
meriggio, verranno mes- 
si in vendita ai botteghi- 
ni dello stadio i biglietti 
ancora disponibili. L'a- 
pertura dei cancelli è fis- 
sata per le 19.30. La 
chiusura della serata è 
prevista non prima di 
mezzanotte e mezzo. Per 
informazioni, telefonare 
allo 0432-995050. 


Un momento della «Legende de don Juan», 


presentata a Rovereto dal giovane coreografo 
‘ancese Jean-Clauge Gallotta. (Foto Maurin) - 


multigenerazionale, 


Ermanno Olmi e Liv Ullmann: due volte premiati in chiusura del festival 


di Liv Ullmann (l'attrice era al suo de- 
butto come regista); miglior regista è 


CONCERTI / MILANO 


Son tornati i Dire Straits 
Dodicimila in delirio 


MILANO — Per chi ama il rock duro, per chi 
non disdegna il country, per chi gradisce roman- 
tiche e languide atmosfere; per chi preferisce il 
tradizionale, ma non respinge un po' di aspro 
sapore elettronico... La musica dei Dire Straits, 
enigmatica e coinvolgente mischela di stili e 
suoni, è tornata in italia, dopo quasi dieci anni di 
assenza, con il primo di una serie di concerti che 
si preannunciano trionfali. È 
Esordio lunedì sera al Forum di Assago, con un 
pienone di dodicimila spettatori, alla fine tutti 
in delirio, che si ripeterà ancora oggi e domani, 
‘ prima degli appuntamenti che la band di Mark 
Knopfler avrà a Verona (venerdì 11 e sabato 12 
settembre), a Firenze (il 24), a Roma (il 16 e il 17 
settembre) e a Cava dei Tirreni (19 settembre, 
ultimo concerto del tour italiano). I nuovi Dire 
Straits, otto elementi oltre al leggendario Knop- 
fler, hanno scatenato l'entusiasmo di una platea 


che a pagine del Sette- 
cento affiancava i nomi 
di tre organisti scompar- 
silo scorso anno, ai quali 
il «Settembre» ha voluto 
dedicare un omaggio. 

Dotato di una tecnica 
sicura e di una personali- 
tà musicale improntata 
alla riservatezza, Feltrin 
ha esordito con la sugge- 
stiva trascrizione del 
Concerto in.re maggiore 
di Tartini, curata da 
Wolfango Dalla Vecchia. 
Ancora due: Concerti di 
Torelli (nella trascrizio- 
ne di Walther) e di Ernst 
(trascritto da Bach) pri- 
ma di passare ai tre orga- 
nisti del nostro secolo, E' 
stata questa la parte più 
interessante della serata, 
che ha permesso di 
ascoltare uno strumento 
Tivisitato dalla scuola 
francese (quella di Lan- 
gu e Litaize) secondo i 

ettami del .sinfonismo 
di César Franck, rivedu- 
to alla luce di quel neo- 
classicismo che ha im- 
prontato la produzione 
successiva. Pagine per 
una scrittura intimista, 
eclettica e chiaramente 
ispirata alla modalità 
che segna la caratteristi- 
ca principale dell'arte 
organistica del nostro se- 
colo. . 

Successo cordiale, e 
una breve pagina fuori 
programma. 

Paola Bolis 


brani per corno 


TRIESTE — Trentasette 
giovani, trai 21 ei35 an- 


Galleria. Protti (tel. 
630063) e da quest’an- 
no Politeama Rossetti 
(viale XX Settembre 
45, tel. 54331). Confer- 
ma turni fissi entro 
mercoledì 30 settem- 
bre. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Cam- 
pagna abbonamenti, 
‘stagione di prosa 
1992/93: sottoscrizioni 
presso aziende, asso- 
ciazioni, sindacati, 
scuole, Utat e Teatro 
Cristallo.» Riconferma 
vecchi abbonamenti 
fino al 21 settembre. 

ARISTON. Vedi estivi. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Fusi 
di testa». con Dana 
Carvey e Rob Lowe. 
Quando il rock dà alla 
testa...  Divertentissi- 
mo, demenziale. — 
SALA AZZURRA. Ore 
17.30, 19, 20.30, 22: 
«Tokyo decadence» di 
Ryu Murakami. Tokyo 
di notte è scandalo al 
Festival di Taormina. 
V.m. 18. 

GRATTACIELO. 17.30, 
19, 20.30, 22.15. Il film 
più premiato al Festi- 
val 1992; miglior film, 
migliore regia, miglio- 
re sceneggiatura, mi- 
gliore. attrice. (Alice 

‘ Krige) «I sonnambuli» 
di Stephen King. Vivo- 


perdotata Stephanie 


ghiacciante horror di 
Achille Manzotti. Ulti- 
mo giorno. 

ALCIONE. Tel. 304832. 
16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«Rabbia'ad Harlem» di 
B. Duke. Una brillante 
commedia stile anni 
'50. Atmosfera, ritmo e 
risate. V.m. 14 anni, 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). 18.30, 20.20, 
22.10: presentato al- 
l'ultimo . Festival. di 
Cannes: «La donna in- 
decente» di Ben Ver- 
bong con Huub Stapel 
e Jose Way. Il modo 
migliore per conosce- 
re qualcuno? Andarci 
a letto... 

RADIO. ‘15.30, 21.30: 
«Lingua profonda». Un 
porno extra sensazio- 
nale, 


ARENA ARISTON. Ore 
21. Il cult-movie che ha 
rilanciato in America i 
folli ritmi del mambo: 
«The Mambo Kings - | 
re del mambo» di Arne 
Glincher, con Antonio 
Banderas, Armand 
‘Assante, Cathy Mo- 
riarty, Marutschka 
Detmers. Solo oggi (in 
caso di maltempo o di 
temperatura inferiore 
ai 20 gradi, la proie- 
zione verrà effettuata 


no per la notte e vivo- insala). 
CINEMA /MO CONCORSO / DUINO no per sempre. È ESTIVO GIARDINO 
N I REAL a ; 4 FOT 15.30 ult. 22.10; PUBBLICO. 21: «De- 

«Bestiali. eccitazioni tective i tacchi 
Una ia con due coppe |IngaraalCastello| 2 TL, 
| luta!!! Con la nuova su- commedia con Kath- 
| : leen Turner. 


mi 


ci 


Ii 
| 


«OROSCOPO TELEFONICO 


(001) 609 490 78 + 


seguito dalle due cifre che corrispondono 


CONCORSO 
I quindici . 
al Lipizer 


GORIZIA — La giuria 
del Premio interna- 
zionale di violino 
«Rodolfo  Lipizer», 
presieduta da Franco 
Donatoni, ha reso 


stato premiato l’ungherese  Miklos 
Jancso per «Il valzer del Danubio blu»; 
migliore attrice, la canadese Pascale 
Bussieres per «Phantom life» di Jac- 
les Leduc; miglior CIO II 
ichard Be er «Le petit Prince a 
do di CHiisuna! Pascal; migliore sce- 
neggiatura, «Le petit Prince a dit» di 
Christine Pascal. Migliore contributo 
artistico, Tony Forsberg per «Sunday's 
children» di Daniel FECE : 
Peri cortometraggi, il Gran premio è 


de» di Montreal, che si è concluso lu- 
nedì sera. Il primo, il «Premio del Festi- 
val», è stato attribuito dalla giuria al 
regista italiano per il complesso della 
sua opera, e in particolare per «La valle 
di pietra», diretto da Maurizio Zaccaro 
su sceneggiatura dello stesso Olmi, che 
è stato presentato in concorso. Nella 
motivazione la giuria ha precisato che, 
premiando Olmi, ha voluto rendere 
omaggio al cinema italiano che ha di- 
mostrato l'originalità e la vitalità di al- 


ni, provenienti da ‘undici 

aesi, sono scesi in lizza, 
‘lunedì, per il V Concorso 
internazionale di musica 
«Castello di Duino», que- 
st'anno dedicato al cor- 
no. Al termine della pri- 
ma prova eliminatoria la 
giuria, presieduta dallo 
svizzero Pierrè Colombo, 
ha ammesso alla prova 
successiva i seguenti 


Juzo Itami 
sul set 


TOKYO — Sta bene e 
SÌ prepara a tornare 
Sul set per girare un 
Nuovo film il regista 
giapponese Juzo Ita- 
Mi, sfregiato al volto 


al tuo segno zodiacal 


tre mesi fa da tre af- 
filiati alla Yakuza (la 
mafia nipponica) per 
il suo film-denuncia 
«contro la malavita 
organizzata  «Minbo 
no onna) (La giusti- 
ziera), proiettato il 
primo giorno della 
|| Mostra di Venezia. Il 
‘tema del nuovo film 
«Daibyonin» saranno 
le sofferenze dei pa- 
Zienti e i problemi 
dei loro familiari. 


s Solta — Sarà il «Mon- 
| Pung i rock», annuale ap- 
dell Qmento per i fans 
a ‘heavy metal in pro- 
ICSS ma sabato prossimo 
E to ‘é9gio Emilia, ad «apri- 
si, » Ufficialmente la nuova 
cem one, dei grandi con- 
gio dedicati alla musica 
ne per eccellenza. 

in stanno in Italia sono 
‘lp l'ogramma vari ap- 
TV lhi -(amenti di gran ri- 
an 0; verranno i porta- 

| indiera del «dark», i Cu- 


fi. \re, i 
. E! RE. torneranno i Metallica, 
a 301 ipfeti dello «speed-me- 
cento Lab», amatissimi dai kids. 


li 
taliani, saranno di scena 
Extreme, Street-rockers 


cuni suoi autori anche nella selezione 
O. 


del festival di quest'ann 


Il secondo riconoscimento è della 
giuria ecumenica, che ha attribuito 
‘una menzione speciale al film di Zacca- 
ro perchè «testimonia lo spirito della 
semplicità e della coscienza sociale e 
nel contempo le immagini delle pietre 
trasformano la natura in bellezza». 

Ecco, invece, i premi ufficiali asse- 
GEIL nella serata finale dalla 

lella ventisettesima edizione del Festi- 
val di Montreal: il Gran premio desti- 
nato al miglior film è stato attribuito 
all argentino-canadese «El lado oscuro 
del corazon» di Eliseo Subiela; il Pre- 
mio speciale è andato al danese «Sofie» 


ROCK: REGGIO EMILIA 


L’«heavy metal» corre al gran raduno 


melodici di Boston adorati 
dalle ragazzine e ci sarà 
‘spazio per gli Wasp, perse- 
guitati dal Pmrc, assocta- 
zione. famiglie moraliste 
degli Usa, per la loro pre- 
sunta «violenza spicciola» 
nei concerti. 

Il «Monsters» ha un cast 
di tutto rispetto; si parte 
dai Pantera, texani scate- 
nati capitanati da Phil 
Anselmo, taglio «mohica- 
no), già in tour coi Judas 
Priest lo scorso anno. Il 
«thrash», vertiginosa 
escalation all'insegna del- 
la velocità sùlla sei corde, 
sarà rappresentato da Te- 


giuria 


Fricke. 


stament e Megadeth, due 
gruppi di estrazione di- 
versa: i Testament, prove- 
nienti dalla Bay Area (San 
Francisco), più under- 
ground come impostazio- 
ne, e i Megadeth del cari- 
smatico Dave Mustaine 
(già componente dei Me- 
tallica), interessato. agli 
aspetti sociali e sempre al- 
la ricerca di un supporto 
chitarristico eccellente. 
Per la gioia dei glamster 
e delle adolescenti affa- 
mate di «idoli biondi» ver- 
ranno gli Warrant, che 
con la loro «Cherry Pie» 
hanno conquistato alte 
posizioni nelle charts in- 


invece attribuito LI 
Liv Ullmann, mentre quello per il film - 
canadese più popolare a «La vie fanto- : 
me» di Jacques Leduc. Infine la giuria 
della Fipresci ha assegnato il premio 
dei giornalisti a «Sunday's children» di 
Daniel Bergman e «Bakara» di Ron 


andato al canadese «Feather tale» di 
Michele Cournoyer e il premio della 
giuria al francese «The beach» di Pa- 
trick Bokanowski. La 2 È 
premiato due esordienti: l'attrice Liv 

Îmann e Daniel Bergman, figlio del 
maestro Ingmar. 

Il premio del pubblico destinato dal- 
l'Air Canada al fl 


iuria ha così 


im più popolare è stato 
danese «Sofie» di 


ternazionali. Si tratta del 
gruppo più «morbido» tra 
gli hard-rockers invitati al 
raduno musicale di Reg- 
gio Emilia. Gli Warrant 
sulla scia dei Poison, cer- 
cano musica di puro di- 
vertimento e il loro 
songwriter è limpido, ac- 
cattivante, accessibile an- 
che ai meno arrabbiati fra 
gli ascoltatori. Si entra 
nell'Olimpo del metal coi 
Black Sabbath (rigenerati 
dal ritorno del loro grande 
ispiratore Ronnie James 
Dio), artefici di atmosfere 
suggestive e sacrali fin da- 
glianni ‘70, e gli Iron Mai- 


Il regista Ermanno 
Olmi, protagonista a 
Montreal. 


den, la più nota tra le 
band heavy, messa in di- 
scussione anni fa per un 
accenno di sintetizzatore 
nell'approccio musicale e 
ora nuovamente in sella 
con l'ultimo album «Fear 
of the dark» da promuove- 
re allagrande. . 

Reggio Emilia, per sa- 
bato, è pronta ad accoglie- 
re i «kids» borchiati di tut- 
t'Italia; si suonerà per 


un'intera giornata. L'an-. 


no scorso, Metallica e 
AC/DC la fecero da padro- 
ni. Vedremo quest'anno a 
chi toccherà la palma del 
‘più «duro» dei metallari. 


concorrenti: Imerio Ta- 
gliaferri. Prina (Italia), 
James Thomson (Gran 
Bretagna), Alberto Berto- 
ni (Italia), Genevieve 
Huot (Svizera), Andrea 
Mastini (Italia), Miklos 
Nagy (OPERTER: Chezy 
Nir (Israele) e Tomasz 
Sopur (Polonia). 

La giornata odierna è 
riservata alle prove. Nel- 
la seconda prova elimi- 
natoria, che avrà luogo 
domani con inizio alle 
9.30, i concorrenti do- 
vranno eseguire tre bra- 
ni di Schuman e, a scelta, 
di Haydn o Mozart e.Hin- 
demith o Jacobs. Per la 
prova finale i pezzi ri- 
chiesti saranno due: il 
Concerto n. 2 di Richard 
Strauss e un pezzo a scel- 
ta fra la Sonata op, 17 in 
fa magg. di Beethoven e 
Villanelle di Dukas. 

Il concorso si conclu- 
derà sabato con il con- 
certo dei premiati. Al 
vincitore andranno sei 
milioni di lire e un corno 
offerto dalla ditta Mario 
Corso. Al secondo classi- 
ficato andranno 4.milio- 
ni e al terzo 2 milioni di 
lire. Le edizioni prece- 
denti erano state dedica- 
te, nell'ordine, a flauto, 
oboe, violoncello e clari- 
netto. Gli organizzatori 
del concorso di Duino 
hanno annunciato che la 
prossima edizione sarà 
riservata al canto. 


noti i nomi dei 15 
violinisti ammessi a 
partecipare alle pro- 
ve della semifinale, 
che si concluderanno 
questa sera. Sono: 
Alejandro Drago 
(Arg), Yi Wang e 


Chang Guo (Cin), Ma- 
ria. Luisa Martinez 
Esparza (Spa), Katar- 
zyna Erhardt (Pol), 
Akiko Tanaka (Gia), 
Anastasija Tchebota- 
riova (Csi), Giovanni 


Angeleri (Ita), Roe- 
land Gehlen (Ola), 
Marek Dumicz (Pol), 
Frederic Biga (Fra), 
Tamiko Kobayashi 
(Gia), Yukiko Ishi- 
bashi (Gia), Chie 
Ebara (Gia) e Marie 
Shueuble (Fra). 

Soltanto sei violi- 
nisti saranno am- 
messi alla prova fi- 
nale con l'Orchestra 
dei Sudeti di Walbr- 
zych, che si svolgerà 
da domani a sabato 
al Teatro Verdi di 
Gorizia. Per la semi- 
finale i concorrenti 
sono impegnati nel- 
l'esecuzione del bra- 
no «Bizzarria» per 
violino e pianoforte, 
composto da Giorgio 
Cambissa per questa 
edizione del «Lipi- 
Zer). 


Ni 


“E (001) 609 490 7850 


Le chiamate sono addebitate: 9 3 
La conversazione duri 


la pubblicità è notizia 


ui 
in media 4 minuti. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


DÒ 


TRIESTE - Piazza Unità ditalia 7, telefono (040) 
366565-367045-367538, FAX (040) 366046 @® GORI- 
ZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111. @ MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829,. FAX (0481) 798828 


| 


Il Piccolo 


AUVISI 


EGONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. —MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La: SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta 
a Vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso © 


è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma. collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6.lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisì urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
* dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


. corrispondenza 
alle cassette. Essa ha il dirit- . 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. ; 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ‘ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
indirizzata 


to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


mi 


CERCASI urgentemente 
domestica referenziata. 
Scrivere a cassetta n. 8/F 


Publied 34100 . Trieste. 
(A59503) 
Impiego e lavoro 
Richieste 


TTT ue 


GIOVANE diplomato milite- 
sente buona conoscenza 
informatica (linguaggi di 
programmazione, autocad, 
office automation) cerca 
impiego. Tel. 040/308157. 
(A59821) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e —___ 


AZIENDA interesse nazio- 
nale seleziona 6 diplomati 
anche primo impiego per 
Trieste e provincia motivati 
inserimento settori proget- 
tazione Cad  Civile-indu- 
striale e grafica pubblicita- 
ria computerizzata. Stage 
interno. per non esperti. 
Tel. 1678/47062 (numero 
verde). (520217) 


PRIMARIA compagnia as- 
sicurazione ricerca colla- 
boratori/trici possibilmente 
iscritti Camera di commer- 
cio, buona presenza auto- 
muniti/e, per acquisizione 
nuova clientela nel campo 
previdenziale e risparmio; 
offresi preparazione pro- 
fessionale in azienda dina- 
mica ed in espansione, 
possibilità ottimo guada- 
gno; inviare curriculum a 
cassetta n. 3/G Publied 
34100 Trieste. (A099) 


SOCIETA operante nell'a- 
rea dei servizi aziendali ri- 
cerca per Trieste e provin- 
cia candidati cultura ammi- 
nistrativa gestionale, an- 
che primo impiego per in- 
serimento in ambiente 
aziendale office automa- 
tion. Stage interno per non 
esperti. Tel. 1678/47062 
(numero verde). (520217) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


im 


FARMACIE sanitarie seri 
introdotti affidiamo cam- 
pionario corsetteria sanita- 
ria ortopedica calze elasti- 
che linea maternità tel. 
02/70102044. (G760) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


sn — 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zione, restauri apparta- 
menti. Telefonare 
040/811344. (A59825) 


IL PICCOLO 


L' EQUILIBRIO DELLA PELLE 
ICE de Monteil:; o_o 
idratazione. 
Energia. 


Via Savorgnana, 51 - Udine 


A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio, 
trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A59825) 
9 d'occasione 
e 


7.000.000 mensili puoi gua- 
dagnarli facilmente ven- 
dendo i nostri profumi. Te- 


Vendite 


lefonare 9.30-13 14-18 
02/66804660. (G) 
Appartamenti e locali 


Offerte affitto 


AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova. 8720222 Milano 
76013831. (A099) 


AGENZIA affitta centralissi- 
mi, primo ingresso, ammo- 
biliati, monovani 450.000, 
bivani 650.000, tutti con- 
forts. 040/54519. (A59656) 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A. PICCOLI prestiti ca- 
salinghe pensionati dipen- 


Capitali 
Aziende 


denti. Tel. 040/634025. 
(A3836) 

A.A.A.A.A. A.A.A.A.A, 
«APEPRESTA» — finanzia- 


menti immediati rate a par- 
tire da lire 26.000 a milione. 
Primo pagamento novem- 


bre. Tel. 040/722272. 
(A3823) 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. APE- 


PRESTA finanziamenti im- 
mediati rate a partire da li- 
re 26.000 a milione. Primo 
pagamento novembre. Tel. 
040/722272. (A3823) 


PRESSO LE PROFUMERIE CONCESSIONARIE 


BUCHER GRAPULIN' MIMOSA 


Corso G. Verdi, 83 - Gorizia 


A.A. ASSIFIN - piazza Gol- 
doni 5 - finanziamenti. Di- 
screzione, serietà; nessu- 


na spesa . anticipata: 
040/365797 i Assifin. 
(A3871) 


Z.Z.Z. MINI prestiti a casa- 
linghe pensionati dipen- 
denti. Tel. 040/6340285: 
(A3836) 


CARTA-BLU Ts 040/54523 
FINANZIAMENTI. 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


LOCALE affari purché cen- 
tralissimo da 75/150 mq 
cerchiamo acquisto-loca- 
zione. Tel. 040/362744. 
(A06) 


PRIVATO acquista apparta- 
mento zone ROSSETTI-RE- 
VOLTELLA 2 stanze, cuci- 
na, servizi, piani bassi e 
ascensore. Tel. 
040/391257. (A3795) 


PRIVATO acquista solo da 
privato appartamento com- 
posto da soggiorno cucina 
camera cameretta bagno in 
zona semiperiferica telefo- 
nare 040/638291. (A3865) 


UNIONE 040/733602 cerca 


90/100 mq _ possibilmente» 


recente facilità posteggio 
pronta definizione. (A3824) 
UNIONE 040/733602 urgen- 
temente cerca 1/2 stanze 
cucina pronta definizione. 
(A3824) 


Via Roma, 14 - Trieste 


Case, ville; terreni 
Vendite 


[et eroe eee 
CORMONS posizione cen- 
trale impresa vende ultima 
villa schiera consegna 
marzo 93. Tel. 0432/701072 
729267. (B386) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 inizio Commer- 
ciale tranquillo recente 


buone condizioni soggior- 
no cucina due matrimoniali 


doppi. servizi poggioli. 
175.000.000. (A3878) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 San Vito piano 
alto ascensore buone con- 
dizioni interne soggiorno 
tre. stanze cucina bagno 


poggiolo 215.000.000. 
(A3878) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 fine Coroneo 
soleggiato da rimodernare 
saloncino due stanze cuci- 
na servizi separati. 
160.000.000. (A3878) 


IMMOBILIARE BORSA 
(040/3680083 vicinanze Burlo 
recente soleggiato due ma- 
trimoniali tinello angolo 
cottura servizi separati 
poggioli. 140.000.000 tratta- 
bili. (A3878) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Diaz in signori- 
le palazzo piccolo ufficio 
buone condizioni. 
93.000.000. (A3878) 


IMMOBILIARE CIVICA - 
vende zona GARIBALDI - 
da ristrutturare, 3 stanze, 
stanzetta, cucina, servizi, 
90.000.000. Tel. 040/631712 
via S.Lazzaro, 10. (A3795) 


IMMOBILIARE CIVICA. - 
vende zona BAIAMONTI, - 
salone, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazza, ri- 
scaldamento, ascensore, 
posteggio macchina. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A3795) 


PORTICI 


Via Portici di Chiozza, 1 - Trieste 


IMMOBILIARE CIVICA  - 
vende L.GO SONNINO - so- 
leggiato, 2 stanze, cucina, 


doccia, 75.000.000. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A3795) 


IMMOBILIARE CIVICA. - 
vende appartamento in pa- 
lazzina recente, zona BUR- 
LO - 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, terrazza, 
riscaldamento, ascensore, 
posteggio macchina. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. 

(A3795) 


MONFALCONE-STARAN- 
ZANO villette a schiera 


prossima costruzione ven-. 


desi geom. Leone ore 17-19 
tel. 0481/40253. (C50263) 


PIZZARELLO 040/766676 
centrale tranquillo salone 
48 :mq divisibile matrimo- 
niale cucina servizi riposti- 
glio totali 120 mq grande 
terrazza soprastante  ri- 
scaldamento : ascensore 
260.000.000. 

(A03) 


VENDESI appartamento via 


Giulia già libero cucinino 


soggiorno ingresso bagno 
due camere balcone piano 


alto ascensore. Telefonare 
sera 010/221625. (5905124) 


ZINI CASE BELLE, BELLE 
in via San Giusto, tel. 
040/411579. (A3647) 

ZINI case belle, splendido 
zona stazione 130. mq 300 
milioni tel. 040/411579. 
(A3684) 


Diversi 


e 


MALIKA la vostra carto-: 


mante consiglia aiuta to- 
glie negatività. Tel. 
040/55406. (A3851) 


i RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: 


Alghero. 


Ancona 
Bari 


Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Genova 


Lamezia Terme 


Lampedusa 
Milano 


Napoli 

Olbia 

Palermo 
Pantelleria 
Pescara 

Pisa 

Reggio Calabria 
Roma 


Torino 
Trapani 


*)escl. sab./dom. 


ARRIVI 
‘per Ronchi da: 


Alghero 


Ancona 
Bari 


Brindisi 


Cagliari 


Catania 


‘ Genova 


Lamezia Terme 


Lampedusa 
Milano 


Napoli 


Olbia 


Palermo 


Pantelleria 


Pescara 
‘Pisa 


Reggio Calabria 


Roma 


Torino 
Trapani 


*) escl. sab./dom. 


Partenze 


07.05 
11.20 
14.45 
15,20 
15.20. 
11.20 
1445 
19.10, 
11.20 
14.45 
19.10. 
07,30 
11.20 
14.45 
19.10 
07.30 
11.20 
14.45 
19.10 
07.15 
19.00 
07,30 
11.20 
14.45 
19.10 
07.30. 
07.05 
15.20 
11,20 
14.45 
19.10 

730 
11.20 
19,10 
07.30 
14.45 
19.10 

1,30 
14.45 
15.20 

7.05 
15.20 
07.30 
11.20 
15.20 
07.30 
11.20 
14.45 
19.10 
21.00 
07.00 
11.20 
1445 


11.00 
11.00 
18,95 
08.15 
07.00. 
15,25 
19.10 
07,00 
11.35 
19,00 
07.00 
10.30 
15.00) 
18.45 
06.25 

9.00. 
13,95 
16.00. 
17.45 
08.45 
20,30 
07.05 
11.25 
18.40 
14.40 
14.40 
13.50. 
21,55 
07.00 
10.10 
15.10 
18,55 
07.25 
13,25 
06.45 
1445 
16.20 
18.50 
07.40 
07.40 
14.35 
14.35 
07.35 
09,15 
1540 
07.00 
11.20 
17.50 
09.20 
12.50 
17.10 
19.00 
20,55 
20.00) 
08,55 
08.55: 


Mercoledì 9 settembre 19 


ORARIO FERROVIARI! 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI- 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.18L VeneziaS.L. 
5,05L VeneziaS.L.(2.acl) 
5.451C (**) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
550D VeneziaS.L. 
6.08L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8.25D. VeneziaS.L. 
‘9551 VeneziaS.L.(2acl,) 
10.450. (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
11.251C (**) KRAS-VeneziaS.L. 
12.25D. VeneziaS.L. 
13.25D. VeneziaS.L. 
13.45L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.acl.) 
14.220, VeneziaS.L. 
15.25D. VeneziaS.L. 
16.101C: (**) 7ergeste- Milano - Torino 
(via Venezia S.L.) 
17.12D VeneziaSL. — 
17.251 VeneziaSiL.(2.acl) | 
17.45D Udine (via Cervignano) (2a ' 
cl) 
Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2a cl. 
Trieste - Lecce 
19.251 Portogruaro (2:acl.) 
20.20D VeneziaS.L. 
20.92E Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - (Domodossola) cuc- 
cette di 2.acl. Vinkovci - Gine- 
vra; WL Zagabria - Ginevra 
Torino P.N. (via Venezia S.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
vaP.P.); WL e ciccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste- Roma 


18.15E 


21.15D 


22.10E 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


0.011C (*) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 

VeneziaS.L. 

Portogruaro (soppresso. nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 

Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.acl. Ventimiglia - Trieste 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) n 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl, Ro- 
ma- Trieste 

Udine (via Cervignano) (2. 
cl.) 

Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuo- 
cette di 2.a cl. Ginevra - Vin- 
kovei; WL Ginevra - Zagabria 
Venezia S.L.(2.accl.) 

Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L); cuccatte 2.a cl. 
Lecce - Trieste 

VeneziaS.L. s 
Venezia S.L.” 

VeneziaS.L. 

Portogruaro (soppresso. nei 
giorni festivi) (2.2 cl.) 


2.170 
6.50L 


7.10D 


7A45D 


8.10E 


8.45D 


8.52E 


O 


UNPREZZO UNICO 


ROVER 100 CATALITICA DA L..11.500.000* 


PER UN'OCCASIONE DA NON PERDERE. 


| È il momento giusto per scegliere Rover Serie 100 nella versione che preferite. Rover 
100, 3 o 5 porte, vuol dire motorizzazioni da 1100 cc e 1400 cc, da 60 cv a 103 cv, 
tutte dotate di catalizzatore di serie e sospensioni hydragas. Rover 111 Base, 1100 cc, 


60 cv, catalizzata, costa solo L. 11.500.000 chiavi in mano. Non perdete l’occasione. 


* VERSIONE 111 BASE, CHIAVI IN MANO. 


15.25D VeneziaS.L. È 
16.17D VeneziaSiL.(2.acl) 
17.311C ('*) KRAS-Verezia SL: 
18.16D VeneziaS.L.(2.acl,) 
19.06D VeneziaS.L. i 
19.521 VeneziaS.L.(2.acl) | 
20.06D. VeneziaS.L. A 
20.381G (1) Marco Palo -Romal 


22.1810 (*) Tergeste-Torinolf!! 


23.191. VeneziaS.L.(2.acl.) 
23.406 VeneziaS.L. 


(*) Servizio di sola 1.a cl. 
gamento. del supplemento! 
prenotazione obbligatoria 
sto (gratuita). 


(**) Servizio di i.a e 2.a 0 
pagamento del supplemen! 


TRIESTE - UDINE- TARVISÌ 


DA TRIESTE CENTRAL i 


5.58D 
6.15L 


6.55 D 
7.35D 


8.321 
10.55D 
12.400 
13.451 
14.10D 


1440L 
15.40D 
16.55D 


17.901 
17.45D 
18.10D 
18401 
1940D 
21,33 D 


ni (via Ve. Mestre) | 


Milano C.le-Ve. Mest 


PARTENZE 


Carnia (2.a cl.); prosegli 
Tarvisio nei giorni festivi 
Udine (soppresso nei 
festivi) (2. cl.) 
Udine si 
Gondoliere -Vienna (via 
ne- Tarvisio) 
Udine (festivo) (2.a cl) 
Udine 
Udine (2.a cl) 
Udine (2.a cl.) il 
Udine (soppresso ne 
festivi) 
Udine(2.a cl.) | 
Udine (2.a cl.) 

i 


Udine (soppresso ne! 
festivi) (2.acl.) 


Udine 

Udine (2.acl.) 

Udine 

«Italien Osterreich ER 
Vienna (via Udine-Tanis! 


ARRIVI 


ATRIESTE CENTRALÉ 


6,581 
7.510 


8.33D 


8.451 
9,51D 
10.53D 
13,31D 
14.33D 


10.051 
15.920 
16,39D 


18.061 
19.001 
19.12D 


* 19410 


20.571 
22.000 


TRIESTE C. - VILLA O! 
NA - LUBIANA - ZAGA 
- BELGRADO - BUDAP' I 


Udine (2acl.) Ù 

Udine via Cervignano[28* 
IV 
b 
C( 
ni 


Udine (2.acl.). i 
Venezia (via Udine) (sor TI 
sonei giorni festivi). —a ti 
«Osterreich Italien PE 
Vienna (via Tarvisio Si 
Udine via Cervignano! 
Udine È 
Udine (2.a cl.) È 

Udine È | 
Venezia via Udine conf i Ci 
nei giorni festivi) 0° 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) | r' 
Udine (soppresso nei n. b 
festivi) i 

Udine (2.a Hu) 
Udine (2.acl.) 
Udine (2. i) (soppre®” n 
giorni festivi) te 
Tarvisio Tr 
Udine (2.a0l.) i { Tr 
Gondoliere -Vienna (W l 
Visio - Udine) 


- VARSAVIA - MOSO/ 


DA TRIESTE CENTRAY 


945E 


14.320 


17.55 
16265 


18.32D 


23,59E 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità ditalia 7, telefono (040) 
866565-367045-367538, FAX (040) 366046 @ Go 
ZIA - Corso italia 74, telefono (0481) 34111, F È 
(0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Maro 


29, telefono (0481) 798829, FAX 


ATENE | 5 
Î 
PARTENZE 


Simplon Express -Villa 
na- Zagabria - Vinkovoli 
dapest; WL da Ginevra! 
gabria; cuccette 2.a cl. 
nevra a Vinkovei 

Villa Opicina - Lubian 
cl.) (soppresso la dome! 
(soppresso da Trieste 4! 
nail 26/66 i1:15/8/1992) 


ARASVila Opicina - i 
= Zagabria f 
Villa Opicina - Lubiant. 
cl.) (soppresso la domen 
{115/8 da Trieste a Villa 


na) ; 
Villa Opicina - Zagabtia* 
kovci; WVL da Venezia 
Vinkovei 


(0481). 79882) 


R 


ROVER viaggia con. fa Agip 


Chiamata gratuita per ricevere informazioni sui modelli, i prezzi, la rete di vendita e assistenza Rover. | 


